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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS, COMMA 1, DEL REGOLAMENTO:

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, recante
disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di
prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare. C. 1112 Governo, approvato dal Senato
(Parere alla Commissione I) (Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazioni) . 3

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,

COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Mercoledì 26 aprile 2023. – Presidenza
del presidente Gianfranco ROTONDI.

La seduta comincia alle 17.45.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 10 marzo 2023, n. 20, recante disposizioni

urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei

lavoratori stranieri e di prevenzione e contrasto

all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Ingrid BISA, relatrice, dopo aver illu-
strato sinteticamente i profili di interesse
per il Comitato del provvedimento, formula
la seguente proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 1112 e
rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’o-
mogeneità e dei limiti di contenuto previsti
dalla legislazione vigente:

il provvedimento, originariamente
composto da 12 articoli, per un totale di 29

commi, risulta incrementato, a seguito del-
l’esame del Senato, a 25 articoli, per un
totale di 69 commi; il provvedimento ap-
pare riconducibile, anche sulla base del
preambolo, alla ratio unitaria di adottare
disposizioni in materia di flussi di ingresso
legale dei lavoratori stranieri e di preven-
zione e contrasto all’immigrazione irrego-
lare;

con riferimento al rispetto del re-
quisito dell’immediata applicazione delle
misure previste dai decreti-legge, di cui
all’articolo 15 comma 3 della legge n. 400
del 1988, si segnala che dei 69 commi, 7
richiedono l’adozione di provvedimenti at-
tuativi; in particolare è prevista l’adozione
di 1 decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, 3 decreti ministeriali e 3 provve-
dimenti di altra natura; in un unico caso è
previsto il coinvolgimento del CNEL, del
sistema delle autonomie territoriali e delle
commissioni parlamentari competenti;

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

si valuti l’opportunità di approfon-
dire la formulazione di alcune disposizioni;
in particolare, l’articolo 4-bis, introdotto al
Senato, nel sostituire il comma 1-bis del-
l’articolo 32 del Testo Unico sull’immigra-
zione e sulla condizione dello straniero,
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dispone che, al compimento della maggiore
età, al minore non accompagnato possa
essere rilasciato un permesso di soggiorno
per motivi di studio, di accesso al lavoro
ovvero di lavoro subordinato per il periodo
massimo di un anno; in relazione all’intro-
duzione di tale durata massima, si valuti
l’opportunità di chiarire, al fine di evitare
contenziosi, i suoi effetti in relazione alla
possibilità di rinnovo ovvero di una con-
versione in altra tipologia di permesso,
quando alla scadere della sua durata il
titolare abbia i requisiti al rinnovo o alla
conversione per le tipologie di permesso
sopra richiamate; la medesima disposi-
zione, inoltre, specifica che, per i minori
non accompagnati, al compimento della
maggiore età, la conversione del permesso
di soggiorno per minore in altro permesso
di soggiorno è possibile previo accerta-
mento dell’effettiva sussistenza dei presup-
posti e requisiti previsti dalla normativa
vigente; al riguardo, si valuti l’opportunità
di approfondire il coordinamento della di-
sposizione introdotta con quanto stabilito
al comma 1 dell’articolo 32, secondo cui il
permesso di soggiorno che è possibile rila-
sciare per accesso al lavoro ai minori non
accompagnati al compimento della mag-
giore età prescinde dal possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 23, relativo ai corsi di
istruzione e formazione professionale nei
Paesi di origine; l’articolo 5-bis, al comma
3, modifica l’articolo 10-ter del Testo Unico
sull’immigrazione e sulla condizione dello
straniero, attribuendo al Ministro dell’in-
terno la facoltà di trasferire gli stranieri
ospitati presso i punti di crisi (cosiddetti
“hotspot”) in “strutture analoghe” sul ter-
ritorio nazionale, per l’espletamento delle
medesime attività di soccorso, prima assi-
stenza e identificazione svolte nei punti di
crisi; al riguardo, si valuti l’opportunità di
specificare se per tali “strutture analoghe”
trovi applicazione, come sembra doversi
desumere, il medesimo regime giuridico
previsto per i punti di crisi; l’articolo 7, al
comma 1, reca una serie di modifiche alla
disciplina riguardante il rilascio dei per-
messi per protezione speciale, molte delle
quali introdotte durante l’iter di conver-
sione al Senato; il successivo comma 2

prevede che per le istanze presentate fino
alla data di entrata in vigore del decreto-
legge ovvero nei casi in cui lo straniero
abbia già ricevuto l’invito alla presenta-
zione dell’istanza da parte della questura,
continua ad applicarsi la disciplina previ-
gente; inoltre, il comma 2-bis prevede che
ai procedimenti di competenza della com-
missione centrale per il diritto di asilo
pendenti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge continui ad applicarsi la di-
sciplina previgente; al riguardo, si valuti
l’opportunità di precisare, anche al fine di
evitare contenziosi, quale sia il regime ap-
plicabile a istanze e procedimenti che non
risultino pendenti alla data di entrata in
vigore del decreto-legge ma che invece lo
risultino alla data di entrata in vigore della
legge di conversione, in particolare per le
fattispecie oggetto di modifica nel corso
dell’iter di conversione; inoltre, il comma 3
prevede che i permessi di soggiorno per
protezione speciale rilasciati a fini di tutela
della vita privata e familiare ai sensi del-
l’articolo 19, comma 1.1, terzo periodo del
Testo unico dell’immigrazione, abrogato dal-
l’articolo 7 del comma 1 del testo vigente
del decreto-legge siano rinnovati per una
sola volta e con durata annuale; al riguardo
si valuti l’opportunità, quindi, di specifi-
care quale sarà la durata dei permessi di
soggiorno di tale tipologia eventualmente
rilasciati all’esito di procedimenti pendenti
oggetto di “salvaguardia” ai sensi del comma
2; l’articolo 7-ter, introdotto dal Senato,
alla lettera d), nel sostituire il comma 1
dell’articolo 35 del decreto legislativo n. 25
del 2008, circoscrive il diritto al ricorso
all’autorità giudiziaria ordinaria avverso la
decisione della commissione territoriale o
della commissione nazionale esclusiva-
mente alle decisioni di rigetto, di cui all’ar-
ticolo 32 del testo novellato; in proposito, si
ricorda che l’attuale disposizione vigente,
sostituita dall’articolo in esame, dispone
che avverso ogni decisione della Commis-
sione territoriale o nazionale è ammesso
ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria, ri-
comprendendovi quindi anche le decisioni
di inammissibilità ai sensi dell’articolo 29
del decreto legislativo n. 25 del 2008; si
valuti pertanto l’opportunità di specificare
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se la modifica debba essere interpretata nel
senso che il ricorso avverso le decisioni di
inammissibilità sia realmente precluso ov-
vero se debba ritenersi che tale possibilità
di impugnazione rimanga percorribile in
quanto ricompresa nella generale possibi-
lità di agire in giudizio a tutela dei propri
diritti soggettivi (si segnala in proposito che
la Corte di Cassazione nel pronunciarsi su
ricorsi contro decisioni di inammissibilità
ha affermato che “oggetto del giudizio in-
trodotto non è tanto il provvedimento ne-
gativo della Commissione territoriale quanto
piuttosto l’accertamento del diritto sogget-
tivo del richiedente alla protezione invo-
cata”; si veda ad esempio Cass. Ord.
n. 37275/2022; Cass. Ord. n. 6374/2022;
Cass. Ord. n. 20492/2020);

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

l’articolo 1, al comma 2, modificato
dal Senato, prevede che il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri con cui
per il triennio 2023-2025 sono definite le
quote massime di stranieri da ammettere
nel territorio dello Stato è adottato, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e acquisito il parere delle
competenti commissioni parlamentari, che
si esprimono entro trenta giorni dal rice-
vimento della richiesta e che, decorso tale
termine, il decreto è comunque adottato; in
proposito si rileva che la formulazione non
appare idonea a soddisfare in termini ine-
quivoci “l’esigenza che il testo trasmesso

alle Camere abbia completato la fase pro-
cedimentale interna all’Esecutivo”, come ri-
chiesto invece dalla lettera dei Presidenti
delle Camere al Presidente del Consiglio dei
ministri del 12 febbraio 1998;

il provvedimento, nel testo origina-
rio, risulta corredato di analisi tecnico nor-
mativa (ATN) e di analisi di impatto della
regolamentazione (AIR), trasmesse dalla Pre-
sidenza del Consiglio al Senato successiva-
mente all’inizio dell’iter di conversione, in
data 3 aprile 2023;

formula, per la conformità ai parametri
stabiliti dagli articoli 16-bis e 96-bis del
Regolamento, le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della semplicità, chia-
rezza e proprietà della formulazione:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire la formulazione del-
l’articolo 4-bis; dell’articolo 5-bis, comma
3; dell’articolo 7, commi 2, 2-bis e 3 e
dell’articolo 7-ter, comma 1, lettera d);

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

valuti la Commissione di merito,
per le ragioni esposte in premessa, l’oppor-
tunità di approfondire l’articolo 1, comma
2. »

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere.

La seduta termina alle 17.55.
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GIUNTA DELLE ELEZIONI

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 6

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
12.30 alle 13.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER LE INCOMPATIBI-

LITÀ, LE INELEGGIBILITÀ E LE DECADENZE.
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COMMISSIONI RIUNITE

II (Giustizia)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto del fenomeno del bullismo, del cyberbul-
lismo e di misure rieducative dei minori. C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio . 7

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 26 aprile 2023.

Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto

del fenomeno del bullismo, del cyberbullismo e di

misure rieducative dei minori.

C. 536 Dori, C. 891 Pittalis e C. 910 Maschio.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo
aggiuntivo e Scambio di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica
la Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie
imposizioni e per regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio, con Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come
modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a
Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento dell’ordinamento interno. C. 859,
approvato in un testo unificato dal Senato, e abbinata C. 567 Quartapelle Procopio . . . . . 8

COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 26 aprile 2023.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato in un testo unificato dal Senato, e

abbinata C. 567 Quartapelle Procopio.

Il Comitato si è riunito dalle 14.50 alle
15.
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COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e XII (Affari sociali)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l’acquisto di energia
elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente della XII Commissione Ugo
CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 20 aprile 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Comunica che sono stati presentati di-
versi ricorsi avverso le pronunce di inam-
missibilità rese nella seduta di giovedì 20
aprile.

A seguito di una ulteriore valutazione
degli emendamenti, anche alla luce delle
motivazioni addotte nei ricorsi presentati,
le presidenze ritengono di riammettere le
seguenti proposte emendative: Rubano 5.03;
Carloni 6.03 e gli identici Gadda 6.01 e Nevi
6.02; Comaroli 7.038; Gusmeroli 7.057; Iaia
23.034; De Palma 24.11; e per analogia di
materia trattata, Todde 4.010, gli identici
Gadda 4.35, Schullian 4.37 e Nevi 4.38, gli
identici Squeri 5.01 e Cannata 5.02, nonché
gli identici Gusmeroli 7.058 e Zucconi 7.059,
in quanto volti ad assicurare, in coerenza
con gli obiettivi generali del provvedimento,
il rafforzamento di interventi e iniziative
che possano favorire una riduzione strut-
turale dei costi dell’energia, con particolare
riferimento al sostegno delle politiche ener-
getiche ambientalmente sostenibili.

Sono altresì riammesse le seguenti pro-
poste emendative: Quartini 8.19, Benigni
9.09 e 9.012, Stefanazzi 11.016 e, per ana-
logia di materia trattata, Furfaro 16.023, in
quanto comunque connessi alle finalità sot-
tese all’articolo 8 del provvedimento e, dun-
que, all’esigenza di sostenere il bilancio
delle regioni, incluse quelle sottoposte a
piano di rientro e quelle in disequilibrio
economico-finanziario, razionalizzando la
spesa sanitaria, nonché le proposte emen-
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dative Rosso 10.25, Casasco 15.02 e Coma-
roli 16.010, in quanto riconducibili a ma-
terie trattate nell’ambito del Capo II del
provvedimento quali le condizioni di lavoro
degli operatori sanitari presso i servizi di
emergenza-urgenza, la carenza di perso-
nale medico e sanitario e la tutela delle
professioni sanitarie maggiormente espo-
ste, anche in conseguenza dell’emergenza
pandemica.

Sono inoltre riammessi gli identici emen-
damenti Colosimo 14.12, Ciancitto 14.14 e
Matone 14.15, in quanto, intervenendo in
materia di contribuzione previdenziale do-
vuta sui contratti di formazione speciali-
stica, appaiono consequenziali rispetto alla
disposizione di cui all’articolo 14, che rende
permanente la possibilità per gli enti del
Servizio sanitario nazionale di assumere i
medici specializzandi.

Sono altresì riammessi l’emendamento
Marianna Ricciardi 16.7, gli identici arti-
coli aggiuntivi De Palma 16.01 e Marianna
Ricciardi 16.02 e l’articolo aggiuntivo Te-
nerini 16.016, in quanto intervengono sul
rapporto tra medico e paziente, incidendo
sulle tutele in favore del personale sanita-
rio sotto il profilo della responsabilità pe-
nale, in considerazione della situazione
emergenziale del sistema sanitario nazio-
nale.

Sono, infine riammessi gli identici arti-
coli aggiuntivi Manes 17.01, De Palma 17.02,
Cavandoli 17.03 e De Bertoldi 17.04, non-
ché gli articoli aggiuntivi De Palma 20.01 e
Stefani 20.04, in quanto prevedono ulte-
riori forme di definizione agevolata, speci-
ficamente indirizzate a debiti tributari e
contributivi, e l’emendamento Guerra 23.01,
in quanto introduce misure che possono
interpretarsi come consequenziali alle di-
sposizioni agevolative contenute nel Capo
III, al fine di potenziare le attività di analisi
del rischio e stimolo all’adempimento spon-
taneo.

Sono confermate le pronunce di inam-
missibilità sulle restanti proposte emenda-
tive.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 97 del 20 aprile
2023, a pagina 11, seconda colonna, ven-
tottesima riga, le parole: « Rizzetto 7.14 »
sono sostituite dalle seguenti « Rizzetto
7.066 ».
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale nell’ambito della discussione della risoluzione 7-00083 Mollicone: Inizia-
tive normative in favore dei lavoratori del settore dello spettacolo, di rappresentanti: di
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– RAAI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizione informale nell’ambito della discussione

della risoluzione 7-00083 Mollicone: Iniziative nor-

mative in favore dei lavoratori del settore dello

spettacolo, di rappresentanti: di « Attrici Attori Uniti »

– Comunità di lavoratrici e lavoratori professionisti

dello spettacolo, del Coordinamento « La Musica che

gira », dell’Unione Nazionale interpreti teatro e au-

diovisivo-UNITA, dell’Associazione di Promozione So-

ciale Registro Attrici Attori Italiani – RAAI.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.30 alle 13.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.20.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 18.

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione

del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria.

C. 1067 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 aprile 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, a seguito
della richiesta di attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso, non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica che sono state presentate 138
proposte emendative (vedi allegato).

Avverte che, prima della seduta, sono
stati ritirati l’emendamento Almici 3.22 e
gli articoli aggiuntivi Almici 3.01, 3.02, 3.03,
3.04 e 3.05.

Fa presente che alcune proposte emen-
dative presentano profili di criticità relati-
vamente alla loro ammissibilità. In propo-

sito, ricorda che, ai sensi del comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente at-
tinenti alle materie oggetto dei decreti-
legge all’esame della Camera. Tale criterio
risulta più restrittivo di quello dettato, con
riferimento agli ordinari progetti di legge,
dall’articolo 89 del medesimo Regolamento,
il quale attribuisce alla presidenza la fa-
coltà di dichiarare inammissibili gli emen-
damenti e gli articoli aggiuntivi che siano
estranei all’oggetto del provvedimento. Ri-
corda, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative ai decreti-legge, la ma-
teria deve essere valutata con riferimento
« ai singoli oggetti e alla specifica proble-
matica affrontata dall’intervento norma-
tivo ».

Segnala che il decreto-legge in esame
reca disposizioni volte alla realizzazione
del collegamento stabile tra la Sicilia e la
Calabria, anche al fine di consentire la
realizzazione delle connesse opere di ad-
duzione del traffico ferroviario e stradale.
La Presidenza ha pertanto ritenuto ammis-
sibili le proposte emendative riferite alla
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realizzazione dell’opera e al potenziamento
della rete infrastrutturale connessa, non-
ché quelle recanti misure per lo sviluppo
dei territori direttamente interessati dalla
realizzazione dell’opera stessa.

Alla luce di tali criteri, sono pertanto da
ritenersi inammissibili le seguenti proposte
emendative: Ghirra 1.3, limitatamente ai
commi da 1 a 3 e alla lettera b) della parte
consequenziale, che destinano risorse alle
regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e
Sardegna, al fine di favorire la realizza-
zione di investimenti in materia di mobilità
ferroviaria nel territorio nazionale e ri-
durre il divario infrastrutturale, e preve-
dono il trasferimento a titolo gratuito della
linea ferroviaria Nuoro-Macomer a RFI;
Ghirra 1.4, limitatamente ai commi da 1 a
3 e alla lettera b) della parte consequen-
ziale, che istituiscono un Fondo per il po-
tenziamento del trasporto ferroviario re-
gionale volto a ridurre il divario infrastrut-

turale ferroviario tra la regione Sardegna e
il resto del territorio nazionale.

Propone pertanto di stabilire il termine
delle 9,30 della giornata di domani per la
presentazione di eventuali richieste di rie-
same dell’inammissibilità testé dichiarata,
il cui esito sarà comunicato in una seduta
che la presidenza si riserva di convocare
domani.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 18.05.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.05 alle 18.15.
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ALLEGATO

DL 35/2023: Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria. C. 1067 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE

DIS.1.

Sopprimerlo.

Dis.1.1. Ghirra, Bonelli.

ART. 1.

All’articolo 1, premettere il seguente:

Art. 01.

(Misure per favorire la continuità territo-
riale della Sicilia)

1. In coerenza con il programma A1008
previsto nell’ambito del Contratto di Pro-
gramma stipulato tra il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e RFI Spa, di
rinnovo e upgrading della flotta volto a
garantire la continuità territoriale dei ser-
vizi ferroviari e marittimi per la Sicilia, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è autorizzato alla spesa di ulteriori
500 milioni per l’anno 2023 volti all’acqui-
sto di nuovo materiale rotabile adeguato
alle navi ferroviarie da 230 metri nonché di
tre navi veloci adibite al trasporto passeg-
geri.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, si provvede mediante
la riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui
all’elenco contenuto nel rapporto annuale
sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
per un importo pari a 500 milioni di euro
per l’anno 2023. Con uno o più regolamenti
adottati con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche

per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

01.01. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Tra-
versi, Orrico.

Sopprimerlo.

* 1.1. Ilaria Fontana, L’Abbate, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

* 1.2. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni in materia di collegamenti fer-
roviari nelle regioni svantaggiate).

1. Al fine di favorire la realizzazione di
investimenti in materia di mobilità ferro-
viaria nel territorio nazionale, nonché di
ridurre il divario infrastrutturale tra le
diverse regioni, le risorse di cui all’articolo
27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché 50
milioni delle risorse di cui al comma 493
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono destinate alle regioni Basili-
cata, Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna.

2. Al fine di sottrarre dal suo isolamento
ferroviario la città di Nuoro e il suo cir-
condario, la linea ferroviaria Nuoro-Maco-
mer è trasferita a titolo gratuito a Rete
ferroviaria italiana s.p.a. per il suo inseri-
mento nella rete nazionale italiana in quanto
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linea di interesse nazionale, previa intesa
con la regione Sardegna.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione sono stabiliti:

a) le modalità di assegnazione delle
risorse di cui al comma 1, finalizzate alla
realizzazione, alla ristrutturazione, al ri-
ammodernamento della rete ferroviaria nei
territori regionali indicati. I contributi sono
destinati al finanziamento, in misura non
superiore al 40 per cento, dell’acquisto di
nuovi carri, locomotive e mezzi di movi-
mentazione per il trasporto di persone e
merci ferroviarie anche nei terminal inter-
modali, nonché al finanziamento, nella mi-
sura del 100 per cento, di interventi desti-
nati all’efficientamento ecosostenibile di rac-
cordi ferroviari di Rete ferroviaria italiana
s.p.a.;

b) la tipologia e i parametri tecnici
degli interventi ammessi a finanziamento
ai sensi della lettera a), l’entità del contri-
buto riconoscibile, ai sensi della citata let-
tera, per ciascuna delle tipologie di inter-
vento e le modalità e le condizioni di ero-
gazione dello stesso.

4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 487 a 493, sono
soppressi.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli 2, 3 e 4;

b) sostituire il titolo del decreto-legge
con il seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di collegamenti ferroviari nelle regioni
svantaggiate.

1.3. Ghirra.

(Inammissibile limitatamente commi
da 1 a 3 e alla lettera b) della parte

consequenziale)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni in materia di efficientamento
ecosostenibile dei collegamenti ferroviari in

Sardegna)

1. Al fine di ridurre il divario infrastrut-
turale ferroviario tra la Regione Autonoma
della Sardegna e il resto del territorio na-
zionale, nonché di garantire il diritto alla
mobilità delle persone e favorire lo svi-
luppo e crescita socio-economica della re-
gione sarda, nello stato di previsione del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
è istituito il Fondo per il potenziamento del
trasporto ferroviario regionale con una do-
tazione di 370 milioni di euro per l’anno
2023.

2. Al fine di sottrarre dal suo isolamento
ferroviario la città di Nuoro e il suo cir-
condario, la linea ferroviaria Nuoro-Maco-
mer è trasferita a titolo gratuito a Rete
ferroviaria italiana s.p.a. per il suo inseri-
mento nella rete nazionale italiana in quanto
linea di interesse nazionale, previa intesa
con la regione Sardegna.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione sono stabiliti:

a) le modalità di assegnazione delle
risorse di cui al comma 1, finalizzate alla
realizzazione, alla ristrutturazione, al ri-
ammodernamento della rete ferroviaria
sarda, con particolare riguardo ai collega-
menti Nuoro-Macomer e Nuoro – Olbia;

b) i contributi che sono destinati al
finanziamento, in misura non superiore al
40 per cento, dell’acquisto di nuovi carri,
locomotive e mezzi di movimentazione per
il trasporto di persone e merci ferroviarie
anche nei terminal intermodali, nonché al
finanziamento, nella misura del 100 per
cento, degli interventi indicati alla lettera a)
destinati all’efficientamento ecosostenibile
di raccordi ferroviari di Rete ferroviaria
italiana S.p.a.;
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c) la tipologia e i parametri tecnici
degli interventi ammessi a finanziamento
ai sensi delle lettere a) e b), l’entità del
contributo riconoscibile, ai sensi della ci-
tata lettera, per ciascuna delle tipologie di
intervento e le modalità e le condizioni di
erogazione dello stesso.

4. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 487 a 493, sono
soppressi.

Conseguentemente:

a) sopprimere gli articoli 2, 3 e 4;

b) sostituire il titolo del decreto-legge
con il seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di collegamenti ferroviari in Sarde-
gna.

1.4. Ghirra.

(Inammissibile limitatamente commi
da 1 a 3 e alla lettera b) della parte

consequenziale)

Sostituirlo con il seguente:

Art. 1.

(Disposizioni in materia di collegamento sta-
bile viario e ferroviario tra Sicilia e conti-

nente)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 487 a 493 sono
soppressi.

Conseguentemente, sopprimere gli arti-
coli 2, 3 e 4.

1.5. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1.6. Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino, San-
tillo, Cantone, Fede, Iaria, Traversi, Or-
rico.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 1).

1.7. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate, Ia-
ria, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
le parole: e dei trasporti, aggiungere le se-
guenti e con il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera a), numero 1), sostituire le parole:
al quale ultimo con le seguenti: ai quali,
congiuntamente,.

1.8. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

1.9. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Ia-
ria, Morfino, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

1.10. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 1).

1.11. Ilaria Fontana, L’Abbate, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ca-
poverso, primo periodo, sostituire le parole:
due designati con le seguenti: uno desi-
gnato.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera b), capoverso, primo periodo:

a) sostituire le parole: che ricoprono
con le seguenti: che ricopre;
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b) dopo la parola: Sicilia aggiungere le
seguenti: , un membro designato congiun-
tamente dai comuni di Villa San Giovanni
e di Messina.

1.12. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ca-
poverso, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Fanno altresì parte del Consiglio
di amministrazione i sindaci di Villa San
Giovanni e di Messina, che svolgono l’in-
carico a titolo gratuito.

1.13. Stumpo, Simiani, Barbagallo, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Marino, Iacono.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ca-
poverso, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Alle riunioni del Consiglio di ammi-
nistrazione sono invitati a partecipare i
rappresentanti degli enti locali interessati
dalla realizzazione del collegamento stabile
tra la Sicilia e la Calabria e delle opere
complementari e di adduzione funzionali
all’operatività dell’opera.

1.14. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Iaria, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ca-
poverso, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Lo statuto della società prevede che,
anche su richiesta di uno o più consiglieri,
il presidente del Consiglio di amministra-
zione inviti a partecipare alle singole riu-
nioni, come osservatori, i sindaci dei co-
muni di Messina e di Villa San Giovanni.

1.15. Gallo.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1.1) dopo il secondo comma è inserito il
seguente: « La società concessionaria è do-
tata di un Organismo indipendente di va-
lutazione della performance (OIV), ai sensi
dall’articolo 14 del decreto legislativo 27

ottobre 2009, n. 150. Tale organismo è com-
posto da tre componenti di cui uno con
funzione di Presidente, per il quale è ri-
chiesta l’iscrizione nella fascia professio-
nale 3; gli altri due componenti possono
appartenere a una delle fasce professionali
1, 2 e 3. I compensi del Presidente e degli
altri due componenti sono equiparati ri-
spettivamente ai compensi del Presidente e
dei membri effettivi del Collegio sinda-
cale. »;

1.16. Faraone, Ruffino.

Al comma 1, lettera b), sopprimere il
numero 2).

* 1.17. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

* 1.18. Ghirra, Bonelli.

* 1.20. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti,
Di Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire il capoverso con il seguente: I com-
ponenti del consiglio di amministrazione
svolgono l’incarico a titolo gratuito.

1.23. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire il capoverso con il seguente: I com-
ponenti del consiglio di amministrazione
svolgono l’incarico a titolo gratuito fino alla
data di inizio dei lavori dell’opera e co-
munque nei limiti previsti dal decreto mi-
nisteriale 24 dicembre 2013, n. 166.

1.22. Stumpo, Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Marino, Iacono.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire il capoverso con il seguente: Alla
remunerazione dei componenti del consi-
glio di amministrazione sono applicate le
disposizioni di cui all’articolo 23-bis del
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decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e di cui all’articolo
11, comma 6, del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175.

1.21. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

1.25. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Iaria, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 1).

1.26. Morfino, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Iaria, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera c), sopprimere il
numero 2).

1.28. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Ia-
ria, Morfino, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

1.29. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Ia-
ria, Morfino, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
3-bis, comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La produzione ulteriore ri-
spetto al limite di fatturato di cui al pe-
riodo precedente, che può essere rivolta
anche a finalità diverse, è consentita solo a
condizione che la stessa permetta di con-
seguire economie di scala o altri recuperi di
efficienza sul complesso dell’attività prin-
cipale della società. Il mancato rispetto del
limite quantitativo di cui al periodo prece-
dente costituisce grave irregolarità ai sensi
dell’articolo 2409 del codice civile e dell’ar-

ticolo 15 del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175.

1.30. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
3-bis, dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. La Stretto di Messina S.p.A., al
fine di assicurare il coordinamento delle
attività affidate, si può avvalere, sulla base
di apposite convenzioni, di società in house
delle amministrazioni centrali dello Stato,
dotate di specifica competenza tecnica, uti-
lizzando risorse umane e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, senza nuovi
e maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

1.31. Faraone, Ruffino.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
3-bis, comma 4, sostituire il terzo periodo
con il seguente: La società concessionaria è
tenuta al rispetto degli adempimenti di cui
alla legge 6 novembre 2012, n. 190.

* 1.32. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Cantone, Fede, Iaria, Traversi,
Orrico.

* 1.33. Bonelli, Ghirra.

* 1.35. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti,
Di Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio,
Morassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 1, lettera d), capoverso Art.
3-bis, sopprimere il comma 5.

** 1.36. Bonelli, Ghirra.

** 1.37. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

1.38. Ilaria Fontana, L’Abbate, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.
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Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, primo periodo, dopo la parola: conces-
sionaria aggiungere le seguenti: nel limite
massimo di 500 mila euro annui,.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera e), capoverso comma 6, terzo pe-
riodo, sostituire le parole da: scelti fino alla
fine del periodo con le seguenti: di cui 5
indicati dal Ministero delle infrastrutture e
trasporti, 3 dal Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e 1 dal Ministero
della cultura, scelti tra esperti dotati di
adeguata e comprovata specializzazione ed
esperienza nella realizzazione di lavori ca-
ratterizzati da particolare complessità in
relazione alla tipologia delle opere, all’uti-
lizzo di materiali e componenti innovativi,
alla esecuzione in luoghi che presentano
difficoltà logistiche o particolari problema-
tiche geotecniche, idrauliche, geologiche e
geologiche marine, ambientali e paesaggi-
stiche.

1.39. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, dopo il primo periodo, aggiungere il se-
guente: Il Comitato è presieduto dal Presi-
dente del Consiglio superiore dei lavori
pubblici e assistito con funzioni di Segre-
tario dal Provveditore alle opere pubbliche
per la Calabria e Sicilia.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, lettera e), capoverso comma 6, terzo pe-
riodo:

a) dopo le parole: 9 membri aggiungere
le seguenti: , oltre il Presidente e il Segre-
tario,;

b) aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: e di cui almeno 3 membri dovranno
essere, all’atto di nomina, in servizio presso
istituzioni accademiche o enti di ricerca di
rilievo internazionale.

1.40. Faraone, Ruffino.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, terzo periodo, sostituire le parole da: 9
membri fino alla fine del periodo con le
seguenti: 11 membri, scelti tra soggetti do-
tati di adeguata specializzazione, con cri-
teri di multidisciplinarietà, e dotati di ele-
vata e riconosciuta esperienza.

1.41. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, Morfino, Santillo, Traversi,
Orrico.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, terzo periodo, dopo la parola: scelti ag-
giungere le seguenti: , d’intesa con le regioni
Calabria e Sicilia.

1.42. Semenzato, Cortelazzo, Mattia, Zinzi,
Mazzetti, Benvenuti Gostoli, Benvenuto,
Foti, Bof, Iaia, Montemagni, Lampis, Piz-
zimenti, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri, Cannizzaro, Arruzzolo, Ca-
roppo, Raimondo, Maccanti, Cesa, Sorte,
Amich, Dara, Tosi, Baldelli, Marchetti,
Cangiano, Pretto, Frijia, Longi, Ruspan-
dini, Gaetana Russo.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

1.43. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

ART. 2.

Sopprimerlo.

2.1. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Sopprimere il comma 1.

2.2. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Sopprimere il comma 2.

2.3. Fede, Cantone, Ilaria Fontana, Iaria,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi.
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Sopprimere i commi 3 e 4.

Conseguentemente, all’articolo 4, sosti-
tuire il comma 9 con i seguenti:

9. Al fine di garantire il diritto alla
mobilità dei cittadini e favorire lo sviluppo
e crescita socio-economica della Regione
Siciliana, nello stato di previsione del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito il Fondo per il potenziamento del
trasporto ferroviario regionale con una do-
tazione di 370 milioni di euro per l’anno
2023. Le risorse del fondo contribuiscono a
incrementare la dotazione di rete elettrifi-
cata e a doppio binario delle infrastrutture
ferroviarie siciliane, e alla gestione della
circolazione in sicurezza della rete ferro-
viaria regionale.

9-bis. Alla relativa copertura si prov-
vede per 320 milioni mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse, in conto re-
sidui, di cui all’articolo 27, comma 17, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, nonché per 50 milioni
utilizzando le risorse di cui al comma 493
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, che è conseguentemente soppresso
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2.4. Ghirra, Bonelli.

Sopprimere il comma 3.

2.5. Traversi, Cantone, Fede, Ilaria Fon-
tana, Iaria, L’Abbate, Morfino, Santillo,
Orrico.

Sopprimere il comma 4.

2.6. Fede, Cantone, Ilaria Fontana, Iaria,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Sopprimere il comma 5.

2.7. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Sopprimere il comma 6.

2.8. Fede, Cantone, Ilaria Fontana, Iaria,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Sopprimere il comma 7.

2.9. Fede, Cantone, Ilaria Fontana, Iaria,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Sopprimere il comma 8.

2.10. Traversi, Cantone, Fede, Ilaria Fon-
tana, Iaria, L’Abbate, Morfino, Santillo,
Orrico.

Al comma 8, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , fatta salva la
responsabilità del contraente generale per
eventuali ritardi nell’esecuzione dell’opera.

* 2.11. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate,
Morfino, Cantone, Fede, Iaria, Traversi,
Orrico.

* 2.12. Ghirra, Bonelli.

* 2.13. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 8, lettera b), sostituire le pa-
role da: con la previsione fino alla fine della
lettera con le seguenti: predisposto dal con-
cessionario e sottoscritto dal contraente
generale, che riguardi l’arco temporale dal
1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2031 e
preveda l’approvazione del progetto esecu-
tivo entro il 31 luglio 2024 da parte della
conferenza di servizi di cui all’articolo 3,
comma 4.

2.14. Faraone, Ruffino.

Al comma 8, lettera c), numero 2), dopo
la parola: aggiornato, aggiungere le seguenti:
che consideri un arco temporale di eserci-
zio di almeno venti anni e sia redatto da
istituzioni o enti di ricerca iscritti all’ana-
grafe del Ministero dell’università e della
ricerca,.

Mercoledì 26 aprile 2023 — 20 — Commissioni riunite VIII e IX



Conseguentemente, al medesimo comma
8, lettera c), al numero 5), dopo le parole:
costo complessivo dell’opera aggiungere le
seguenti: , inclusi i costi di realizzazione
della opere infrastrutturali complementari
in Calabria e Sicilia.

2.15. Faraone, Ruffino.

Al comma 8, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la vigilanza ed il controllo sulle
attività di gestione dell’opera da parte della
concessionaria in relazione, in particolare,
agli investimenti per manutenzione e sicu-
rezza e sull’esercizio finanziario della con-
cessione nel quadro di un comprovato in-
teresse pubblico, che sono assicurati attra-
verso la istituzione di una specifica Dire-
zione presso il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze o altro specifico
organismo ministeriale. Il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e il Ministero
dell’economia e delle finanze presentano
alle competenti Commissioni parlamentari
apposita relazione annuale sulla attività di
vigilanza e controllo sulla manutenzione, la
sicurezza e sull’esercizio finanziario della
concessione.

2.16. Morassut, Barbagallo, Simiani,
Bakkali, Casu, Ghio, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Stumpo, Marino, Ia-
cono.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Il costo complessivo dell’opera di
cui al comma 8, lettera c), numero 5),
comprende l’aggiornamento dei prezzi dei
contratti caducati ai sensi dell’articolo 34-
decies, comma 3, secondo periodo, del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221. A tal fine, sono
applicati ai prezzi contrattuali, in confor-
mità all’articolo 72, paragrafo 1, lettera a),
della Direttiva 2014/24/UE, gli indici di
rivalutazione monetaria previsti dagli stessi
contratti caducati ed è quantificato, con
riferimento ai corrispettivi del contraente

generale per le attività diverse dalla acqui-
sizione a qualsiasi titolo degli immobili
necessari alla esecuzione dell’opera, l’ulte-
riore adeguamento dei prezzi, la cui spet-
tanza è subordinata alla stipula degli atti
aggiuntivi di cui all’articolo 4, comma 3,
per far fronte all’eccezionale aumento dei
prezzi dell’energia e dei materiali da co-
struzione registrato a partire dal 2022, in
conformità all’articolo 72, paragrafo 1, let-
tera c), della Direttiva 2014/24/UE.

8-ter. L’ulteriore adeguamento dei prezzi
spettante al contraente generale in caso di
stipula degli atti aggiuntivi di cui all’arti-
colo 4, comma 3, è pari alla differenza tra
l’incremento dei corrispettivi ottenuto ap-
plicando l’indice di conservazione dell’equi-
librio contrattuale di cui al comma 8-qua-
ter, a far data dal 1 gennaio 2022 fino alla
data della delibera di approvazione del
progetto definitivo ai sensi dell’articolo 3,
commi 7 e 8, e l’aggiornamento dei prezzi
conseguente all’applicazione, nel medesimo
periodo, degli indici di rivalutazione mo-
netaria di cui al comma 8-bis.

8-quater. A tal fine, l’indice di conser-
vazione dell’equilibrio contrattuale è cal-
colato come media delle variazioni percen-
tuali del valore dei primi quattro progetti
infrastrutturali banditi da RFI e ANAS
nell’anno 2022, secondo l’ordine di priorità
determinato dall’importo a base di gara. La
variazione percentuale del valore di cia-
scuno dei progetti di cui al primo periodo
è rappresentata dal rapporto tra:

a) il valore ottenuto applicando alle
quantità previste nel progetto a base di
gara le tariffe vigenti alla data della deli-
bera di approvazione del progetto defini-
tivo ai sensi dell’articolo 3, commi 7 e 8;

b) il valore ottenuto con l’applicazione
delle tariffe vigenti al 31 dicembre 2021.

Conseguentemente, all’articolo 4, comma
3:

a) all’alinea, dopo la parola: rinunzie
aggiungere la seguente: e condizioni;

b) dopo la lettera b) aggiungere le
seguenti:

« b-bis) l’accettazione espressa e in-
condizionata da parte del contraente gene-
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rale dei criteri di aggiornamento dei prezzi
di cui all’articolo 2, commi 8-bis, 8-ter e
8-quater;

b-ter) l’accettazione espressa e incon-
dizionata da parte del contraente generale
e degli altri soggetti affidatari dei servizi
connessi alla realizzazione dell’opera delle
anticipazioni e delle clausole di revisione
prezzi, da inserire negli atti aggiuntivi come
unica modalità di aggiornamento e adegua-
mento dei corrispettivi in corso di esecu-
zione, in conformità alle vigenti disposi-
zioni di legge ».

2.17. Zinzi, Mattia, Cortelazzo, Semen-
zato, Benvenuto, Benvenuti Gostoli, Maz-
zetti, Bof, Foti, Montemagni, Iaia, Piz-
zimenti, Lampis, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Cannizzaro, Arruz-
zolo, Maccanti, Raimondo, Caroppo,
Cesa, Dara, Amich, Sorte, Marchetti, Bal-
delli, Tosi, Pretto, Cangiano, Frijia, Longi,
Ruspandini, Gaetana Russo.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Realizzazione dell’Alta Velocità in Sicilia e
Calabria)

1. Al fine di garantire la sostenibilità
economica e finanziaria dell’opera, ai sensi
dell’articolo 2, comma 8, sono realizzate le
tratte ferroviarie AV Salerno-Villa San Gio-
vanni e l’AV Messina-Catania-Palermo.

2. Le opere sono inserite nell’Allegato
infrastrutture del Documento di economia
e finanza, con l’indicazione del costo sti-
mato, delle coperture finanziarie, ovvero
accordate dai soggetti e dalle amministra-
zioni pubbliche coinvolte.

2.02. Stumpo, Simiani, Barbagallo, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Marino, Iacono.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.1. Bonelli, Ghirra.

* 3.2. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Riavvio delle attività di programmazione e
progettazione dell’opera)

1. In coerenza con la qualificazione di
cui all’articolo 1, comma 487, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, l’opera è inserita
nell’Allegato infrastrutture del Documento
di economia e finanza, con l’indicazione
del costo stimato, delle coperture finanzia-
rie, ovvero accordate dai soggetti e dalle
amministrazioni pubbliche coinvolte.

2. Il progetto del collegamento stabile
viario e ferroviario tra Sicilia e continente
e opere connesse è realizzato in funzione
dello sviluppo della progettazione di fatti-
bilità tecnico-economica delle possibili al-
ternative progettuali e localizzative.

3. Al fine di consentire la corretta in-
formazione e la più ampia partecipazione
dei portatori di interesse e del pubblico, la
realizzazione della progettazione di fattibi-
lità tecnico-economica è subordinata allo
svolgimento obbligatorio del dibattito pub-
blico da svolgersi, ai sensi dell’articolo 22
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
e del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 10 maggio 2018, n. 76. Il di-
battito pubblico si avvia sul documento di
fattibilità tecnico-economica delle alterna-
tive progettuali, tenendo conto delle indi-
cazioni del gruppo di lavoro della Commis-
sione del Ministero delle infrastrutture e
delle mobilità sostenibili del 2021, relative
alla sostenibilità ambientale, trasportistica
ed economico-finanziaria dell’intervento.
Nell’ambito del dibattito pubblico è valu-
tata, altresì, la compatibilità di ciascuna
alternativa progettuale con le opere finan-
ziate in tutto o in parte con il PNRR e il
PNC relative all’adeguamento delle infra-
strutture portuali soprattutto in termini di
pescaggi e ormeggi, onde consentire a vet-
tori di maggiori dimensioni di operare in
condizioni di piena funzionalità e sicu-
rezza.

4. Gli esiti del dibattito pubblico e le
osservazioni raccolte sono valutati in sede
di predisposizione del progetto definitivo e
sono discusse in sede di conferenza di
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servizi relativa all’opera sottoposta al di-
battito pubblico.

3.3. Simiani, Barbagallo, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Morassut,
Stumpo, Marino, Iacono.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. Ai fini della realizzazione dell’opera,
deve essere preventivamente indicato il co-
sto complessivo della medesima compren-
sivo delle opere compensative e delle opere
complementari stradali, le relative coper-
ture finanziarie disponibili a legislazione
vigente, ovvero accordate dai soggetti e dalle
amministrazioni pubbliche coinvolte, e il
fabbisogno residuo.

1-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, il comma 487 è sop-
presso.

3.4. Bonelli, Ghirra.

Al comma 1, sopprimere le parole: di-
sponibili a legislazione vigente.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere le parole: , e del fabbisogno
residuo.

3.5. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 2, alinea, sostituire il primo
periodo con il seguente: Il progetto defini-
tivo dell’opera, redatto ai sensi del decreto
legislativo 20 agosto 2002, n. 190, ed ap-
provato dal Consiglio di amministrazione
della società concessionaria il 29 luglio
2011, subordinatamente alla integrale ac-
cettazione delle condizioni di cui all’arti-
colo 4, comma 3, da parte del contraente
generale, è integrato da una relazione del
progettista, attestante la rispondenza dello
stesso alle prescrizioni ottemperate o non
ottemperate dettate dal parere n. 1185 del
15 marzo 2013 sulla Verifica di ottempe-
ranza sul Progetto Definitivo e approva-
zione Varianti Sostanziali della Commis-
sione tecnica di verifica dell’impatto am-

bientale VIA-VAS del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare. La relazione è approvata dalla so-
cietà concessionaria, sentito il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

3.6. Bonelli, Ghirra.

Al comma 2, alinea, primo periodo, dopo
la parola: integrato aggiungere le seguenti:
con gli approfondimenti tecnici richiesti
per il progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica ai sensi dell’articolo 41 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, alla lettera
a), premettere la seguente:

« 0a) ai contenuti e agli adeguamenti
progettuali richiesti dal progetto di fattibi-
lità tecnico-economica di cui al primo pe-
riodo »;

b) al comma 5, terzo periodo, soppri-
mere le parole da: che non modificano fino
alla fine del periodo;

c) al comma 5, sopprimere il quarto
periodo;

d) al comma 6, sopprimere il secondo
e terzo periodo.

3.7. Ilaria Fontana, Iaria, Cantone, Fede,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi, Or-
rico.

Al comma 2, alinea, primo periodo, dopo
la parola: integrato aggiungere le seguenti:
dal progetto di fattibilità tecnico-econo-
mica delle opere complementari e di ad-
duzione funzionali all’operatività dell’o-
pera e.

Conseguentemente, all’articolo 4, soppri-
mere il comma 7.

3.8. Santillo, Ilaria Fontana, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 2, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole da: da una relazione del
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progettista fino alla fine del periodo con le
seguenti: , subordinatamente alla integrale
accettazione delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 4, comma 3, da parte del contraente
generale, da una relazione proposta del
progettista, attestante la rispondenza al pro-
getto preliminare e alle eventuali prescri-
zioni dettate in sede di approvazione dello
stesso, con particolare riferimento alla com-
patibilità ambientale e alla localizzazione
dell’opera. La relazione è approvata dalla
società concessionaria, sentito il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 3 con il se-
guente:

« 3. Il progetto definitivo integrato cor-
redato dagli eventuali elaborati grafici ne-
cessari per il perfezionamento del proce-
dimento di approvazione del progetto in
relazione alle prescrizioni contenute nella
relazione di cui al comma 2 è trasmesso
per l’approvazione al Consiglio di ammini-
strazione della società concessionaria che,
previo parere del Comitato scientifico di
cui all’articolo 4, comma 6, della legge
n. 1158 del 1971, si esprime entro i suc-
cessivi trenta giorni. Di tale approvazione
sono informate le competenti Commissioni
parlamentari ed il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile per le eventuali va-
lutazioni anche in relazione agli aspetti di
finanza pubblica »;

b) al comma 10, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , previa formalizzazione
degli impegni di cui all’articolo 4, comma 3,
del presente decreto con il contraente ge-
nerale;

c) al comma 11, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , previa verifica ai sensi
dell’articolo 42 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, ed utilizzo in sede di
progettazione di metodi e strumenti di ge-
stione informativa digitale delle costruzioni
di cui all’articolo 43 del medesimo decreto
legislativo.

3.9. Santillo, Ilaria Fontana, L’Abbate, Mor-
fino, Cantone, Fede, Iaria, Traversi, Or-
rico.

Al comma 2, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: da una relazione del con
le seguenti: , subordinatamente alla inte-
grale accettazione delle condizioni di cui
all’articolo 4, comma 3, da parte del con-
traente generale, da una relazione proposta
dal.

Conseguentemente:

a) al medesimo comma 2, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: La relazione
è approvata dalla società concessionaria,
sentito il Ministro per le infrastrutture e
trasporti;

b) al comma 3, sostituire le parole: La
relazione di cui al comma 2, con le se-
guenti: Il progetto definitivo integrato,;

c) al comma 10, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: previa formalizzazione de-
gli impegni di cui all’articolo 4, comma 3
del presente decreto con il contraente ge-
nerale;

d) al comma 11, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: previa verifica ai sensi del-
l’articolo 42 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36 ed utilizzo in sede di proget-
tazione di metodi e strumenti di gestione
informativa digitale delle costruzioni di cui
all’articolo 43 del medesimo decreto legi-
slativo.

3.10. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 2, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: del progettista con le
seguenti: dei progettisti.

* 3.11. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Or-
rico.

* 3.12. Ghirra, Bonelli.

Al comma 2, alinea, primo periodo, so-
stituire la parola: preliminare con la se-
guente: definitivo.

3.13. Morfino, Iaria, Ilaria Fontana, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Santillo, Traversi,
Orrico.
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Al comma 2, alinea, primo periodo, dopo
la parola: stesso aggiungere le seguenti: e
alle prescrizioni parzialmente ottemperate
o non ottemperate contenute nel parere
della Commissione tecnica di verifica del-
l’impatto ambientale VIA-VAS n. 1185 del
15 marzo 2013 sulla verifica di ottempe-
ranza sul progetto definitivo e sue varianti
sostanziali.

3.14. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 2, alinea, primo periodo, dopo
le parole: alla compatibilità ambientale ag-
giungere le seguenti: , alla sicurezza statica,
anche in relazione al carico eolico, alla
vulnerabilità sismica.

3.15. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 2, alinea, primo periodo, so-
stituire le parole: e alla localizzazione del-
l’opera con le seguenti: , alla localizzazione
dell’opera e all’altezza della stessa rispetto
alla superficie marittima, che non può in
ogni caso essere inferiore a settanta metri.

3.16. Faraone, Ruffino.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
modifiche aggiungere le seguenti: alla mo-
dellazione geologica e.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

a) alla lettera d), aggiungere, in fine, le
parole: e alla compatibilità geologica e ge-
omorfologica dell’opera;

b) alla lettera e), dopo la parola: tec-
nologica aggiungere le seguenti: , ivi inclusa
quella conoscitiva dei modelli geo-struttu-
rali e sismo-tettonici,.

3.17. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 2, lettera a), dopo la parola:
modifiche aggiungere le seguenti: alla mo-
dellazione geologica e.

* 3.18. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Or-
rico.

* 3.19. Ghirra, Bonelli.

* 3.20. Mattia, Zinzi, Cortelazzo, Semen-
zato, Benvenuti Gostoli, Benvenuto, Maz-
zetti, Foti, Bof, Iaia, Montemagni, Lam-
pis, Pizzimenti, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Cannizzaro, Arruz-
zolo, Raimondo, Maccanti, Caroppo,
Cesa, Amich, Dara, Sorte, Baldelli, Mar-
chetti, Tosi, Cangiano, Pretto, Frijia,
Longi, Ruspandini, Gaetana Russo.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo, per le
azioni sismiche, accelerazioni di picco al
suolo almeno pari all’accelerazione di gra-
vità (PGA di 1g).

3.21. Santillo, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Morfino, Traversi,
Orrico.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ivi compresa quella
relativa ai materiali da utilizzare per la
realizzazione dell’infrastruttura.

Conseguentemente, al comma 7, dopo la
lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) le prescrizioni relative all’in-
serimento tra i criteri di valutazione del-
l’offerta dell’approvvigionamento di mate-
riali prodotti per almeno il 90 per cento da
impianti appartenenti ad un Paese rica-
dente in ambito EU/ETS, di cui al decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, privile-
giando la minore distanza dal luogo di
produzione di detti materiali; ».

3.22. Almici.

(Ritirato)

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche alla luce del
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cambiamento climatico in atto, secondo i
modelli predittivi più sfavorevoli all’opera.

3.23. Ilaria Fontana, Iaria, Cantone, Fede,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi, Or-
rico.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: e alla conformità al Rego-
lamento n. 2020/852/UE.

3.25. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: e alla conformità al Rego-
lamento n. 2020/852/UE in relazione alla
protezione delle risorse marine.

3.24. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
evoluzione tecnologica aggiungere le se-
guenti: , ivi inclusa quella conoscitiva dei
modelli geo-strutturali e sismo-tettonici,.

* 3.26. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fon-
tana, L’Abbate, Morfino, Santillo, Or-
rico.

* 3.27. Bonelli, Ghirra.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) al fenomeno del gigantismo na-
vale.

3.28. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini dell’adeguamento del pro-
getto definitivo di cui al comma 2, sono
acquisiti i seguenti documenti:

a) i fogli geologici 588 (Villa San Gio-
vanni), 589 (Palmi) e 602 (Motta San Gio-
vanni) della Carta Geologica d’Italia al 50.000

(Progetto CARG), con relative banche dati,
e le carte geotematiche (morfologiche, idro-
geologiche e di pericolosità geologica) rife-
rite ai medesimi fogli e al foglio 601 (Mes-
sina Reggio di Calabria);

b) i risultati dell’esecuzione di nuovi
rilievi di sismica a riflessione, secondo le
più moderne tecniche in alta risoluzione,
nell’area dello Stretto di Messina, sia onshore
che offshore.

3.29. Morfino, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Santillo, Traversi,
Orrico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al progetto di cui al comma 2 si
applica quanto previsto dall’articolo 40 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in
materia di dibattito pubblico.

3.30. Ghirra, Bonelli.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il progetto definitivo integrato e cor-
redato dagli eventuali elaborati grafici ne-
cessari per il perfezionamento del proce-
dimento di approvazione del progetto, in
relazione alle prescrizioni contenute nella
relazione di cui al comma 2, è trasmesso
per l’approvazione al Consiglio di ammini-
strazione della società concessionaria che,
previo parere del Comitato scientifico di
cui all’articolo 4, comma 6, della legge
n. 1158 del 1971, si esprime entro i suc-
cessivi trenta giorni. Di tale approvazione
sono informate le competenti Commissioni
parlamentari ed il Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile per le eventuali va-
lutazioni, anche in relazione agli aspetti di
finanza pubblica.

3.31. Ghirra, Bonelli.

Al comma 3, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

3.32. Stumpo, Barbagallo, Simiani, Bakkali,
Casu, Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Marino, Iacono.
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Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: la relazione di cui al comma 2
aggiungere le seguenti: al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici per l’espressione di
un nuovo parere entro 90 giorni dalla ri-
cezione e.

3.33. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: ad eccezione di quella pre-
vista dalla lettera g) del medesimo articolo,

3.34. Ilaria Fontana, Iaria, Cantone, Fede,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi, Or-
rico.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: È comunque assicurato e
garantito il dibattito pubblico ai sensi del-
l’articolo 40 del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36.

3.35. Santillo, Ilaria Fontana, Iaria, L’Ab-
bate, Morfino, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Al comma 5, sopprimere il primo pe-
riodo.

3.36. Iaria, Ilaria Fontana, Cantone, Fede,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi, Or-
rico.

Al comma 5, settimo periodo, sopprimere
le parole da: , decorso il quale fino alla fine
del comma.

3.37. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Ai fini della valutazione d’impatto
ambientale si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 225, comma 11, del decreto

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante il
Codice dei contratti pubblici.

3.38. Bonelli, Ghirra.

Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: , comma 2-bis,.

3.39. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, Morfino, Santillo, Traversi,
Orrico.

Al comma 6, sopprimere il secondo e il
terzo periodo.

3.40. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, Morfino, Santillo, Traversi,
Orrico.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole da: è limitata ai contenuti fino alla
fine del comma con le seguenti: è effettuata
su tutti i contenuti del progetto definitivo
integrato. Nel corso del procedimento, l’au-
torità competente può richiedere integra-
zioni documentali o istruttorie. Gli esiti
della valutazione sono trasmessi al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

3.41. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 6, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , secondo periodo.

3.42. Fede, Ilaria Fontana, Iaria, Cantone,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Traversi, Or-
rico.

Al comma 6, quinto periodo, dopo le
parole: di cui al primo periodo aggiungere le
seguenti: , fatta eccezione per i progetti di
cui al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR),

3.43. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
trasporti trasmette il piano economico-
finanziario di cui all’articolo 2, comma 8, e
le eventuali prescrizioni formulate all’esito
del procedimento di valutazione di impatto
ambientale alle competenti Commissioni
parlamentari, che esprimono un parere en-
tro il termine di sessanta giorni.

Conseguentemente, al comma 7, alinea,
secondo periodo, dopo le parole: Il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti aggiun-
gere le seguenti: , acquisiti i pareri parla-
mentari di cui al comma 6-bis,.

3.44. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 7, alinea, secondo periodo,
dopo la parola: trasmette aggiungere le se-
guenti: al Consiglio superiore dei lavori
pubblici e.

3.45. Santillo, Iaria, Ilaria Fontana, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Morfino, Traversi,
Orrico.

Al comma 7, alinea, secondo periodo,
dopo le parole: per l’approvazione aggiun-
gere le seguenti: , entro il termine perento-
rio di centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto,.

3.46. Morfino, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Santillo, Traversi,
Orrico.

Al comma 7, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) i progetti di fattibilità tecnico
economica delle infrastrutture complemen-
tari, di tipo stradale e ferroviario, da rea-
lizzare in Calabria e Sicilia in concomi-
tanza con la durata del cantiere dell’inter-
vento.

Conseguentemente, al comma 8, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La mede-

sima approvazione riguarderà i progetti
delle infrastrutture complementari per le
quali ne scaturisce la localizzazione e si
provvede all’assegnazione della dotazione
finanziaria mediante successive delibera-
zioni e dispositivi legislativi.

3.47. Faraone, Ruffino.

Al comma 8, dopo la parola: maggio-
ranza aggiungere le seguenti: di almeno i
due terzi.

3.48. Morfino, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Santillo, Traversi,
Orrico.

Sopprimere il comma 9.

3.49. Ghirra, Bonelli.

Al comma 10, aggiungere, in fine, le pa-
role: , previa formalizzazione degli impegni
di cui all’articolo 4, comma 3, del presente
decreto con il contraente generale.

3.50. Bonelli, Ghirra.

Al comma 11, dopo le parole: del pro-
getto esecutivo aggiungere le seguenti: e
delle relative varianti.

3.51. Mattia, Zinzi, Cortelazzo, Semen-
zato, Benvenuti Gostoli, Benvenuto, Maz-
zetti, Foti, Bof, Iaia, Montemagni, Lam-
pis, Pizzimenti, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Cannizzaro, Arruz-
zolo, Raimondo, Maccanti, Caroppo,
Cesa, Amich, Dara, Sorte, Baldelli, Mar-
chetti, Tosi, Cangiano, Pretto, Frijia,
Longi, Ruspandini, Gaetana Russo.

Al comma 11, aggiungere, in fine, le pa-
role: , previa verifica ai sensi dell’articolo
42 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, ed utilizzo in sede di progettazione
di metodi e strumenti di gestione informa-
tiva digitale delle costruzioni di cui all’ar-
ticolo 43 del medesimo decreto legislativo.

3.52. Bonelli, Ghirra.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di garantire adeguato
supporto alle attività di monitoraggio am-
bientale e di verifica dell’ottemperanza delle
prescrizioni ambientali contenute nel prov-
vedimento di VIA, di identificare tempesti-
vamente gli impatti ambientali significativi
e negativi imprevisti e adottare le oppor-
tune misure correttive, con decreto del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da adottarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituito
un Osservatorio ambientale ai sensi dell’ar-
ticolo 28 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, con i compiti e le funzioni di
cui al decreto del Ministero della transi-
zione ecologica del 25 giugno 2021, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 12
luglio 2021.

3.53. Ilaria Fontana, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Garanzie per l’esecuzione delle opere infra-
strutturali)

1. Al fine di accelerare l’esecuzione delle
opere infrastrutturali previste dal PNRR,
dal PNC, o dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell’Unione europea, an-
che con riferimento alle procedure ed ai
contratti per i quali i bandi o gli avvisi
siano stati pubblicati ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 prima del 1° luglio 2023 si applicano
le disposizioni di cui ai commi successivi.

2. La stazione appaltante, su richiesta
dell’appaltatore o del subcontraente, pro-
cede al pagamento a piè d’opera delle for-
niture dei materiali e delle prestazioni di
servizi effettuate presso il cantiere e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori e pro-
cede al pagamento diretto ai subcontraenti
del corrispettivo loro spettante per le for-

niture ed i servizi contabilizzati a piè d’o-
pera.

3. La stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore ed ai tito-
lari di sub-contratti non costituenti subap-
palto l’importo dovuto per le prestazioni
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subcontraente è una mi-
croimpresa o piccola impresa;

b) in caso di inadempimento da parte
dell’appaltatore;

c) su richiesta del subcontraente e se
la natura del contratto lo consente.

4. La società SACE S.p.A. presta ai
subcontraenti, a condizioni di mercato, le
garanzie necessarie al pagamento dei la-
vori, delle forniture e dei servizi da parte
dell’appaltatore e, laddove questo sia costi-
tuito da un raggruppamento temporaneo di
operatori economici o da un consorzio or-
dinario tra quest’ultimi, da parte della so-
cietà di esecuzione costituita tra gli stessi ai
sensi dell’art. 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

5. Al fine di ottimizzare la gestione del
rischio, SACE S.p.A. è autorizzata ad av-
valersi di imprese di assicurazione autoriz-
zate all’esercizio del ramo credito e cau-
zioni in qualità di riassicuratori e contro-
garanti del mercato, concedendo le relative
garanzie ai sensi dei commi 9 e 14-bis
dell’articolo 6 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

6. Sulle obbligazioni di SACE S.p.A.
derivanti dalle garanzie di cui al presente
articolo è accordata di diritto la garanzia
dello Stato a prima richiesta e senza re-
gresso, la cui operatività è registrata da
SACE S.p.A. con gestione separata. Per il
recupero dei crediti assistiti dalle garanzie
pubbliche rilasciate dal presente articolo si
applica l’articolo 42-quater del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142.

7. SACE S.p.A. assume gli impegni di cui
al presente articolo a valere sulle risorse
nella disponibilità del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 23
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del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 40 del 2020, nel limite delle risorse
disponibili ai sensi dell’articolo 1, comma
1, del medesimo decreto-legge n. 23 del
2020.

3.01. Almici.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Garanzie per l’esecuzione delle opere infra-
strutturali)

1. Al fine di accelerare l’esecuzione delle
opere infrastrutturali previste dal PNRR,
dal PNC, o dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell’Unione europea, an-
che con riferimento alle procedure ed ai
contratti per i quali i bandi o gli avvisi
siano stati pubblicati ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 prima del 1° luglio 2023, si applicano
le disposizioni di cui ai commi successivi.

2. La stazione appaltante, su richiesta
dell’appaltatore o del subcontraente, pro-
cede al pagamento a piè d’opera delle for-
niture dei materiali e delle prestazioni di
servizi effettuate presso il cantiere e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori e pro-
cede al pagamento diretto ai subcontraenti
del corrispettivo loro spettante per le for-
niture ed i servizi contabilizzati a piè d’o-
pera.

3. La stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore ed ai tito-
lari di sub-contratti non costituenti subap-
palto l’importo dovuto per le prestazioni
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subcontraente è una mi-
croimpresa o piccola impresa;

b) in caso di inadempimento da parte
dell’appaltatore;

c) su richiesta del subcontraente e se
la natura del contratto lo consente.

4. Le garanzie definitive eventualmente
necessarie all’esecuzione dei lavori, al pa-
gamento delle forniture e dei servizi da

parte dell’appaltatore e, laddove questo sia
costituito, da un raggruppamento tempo-
raneo di operatori economici o da un con-
sorzio ordinario tra quest’ultimi, da parte
della società di esecuzione costituita tra gli
stessi ai sensi dell’articolo 93 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, possono essere prestate dallo
Stato sulla base di specifici indirizzi del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile, da emanare entro 15 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, conformemente alle disposizioni at-
tuative del PNRR e previa ricognizione
degli strumenti disponibili.

5. Nell’atto di indirizzo di cui al comma
4, può stabilirsi l’adozione di misure di
mitigazione del rischio anche avvalendosi
di riassicuratori e contro-garanti del mer-
cato privato.

3.02. Almici.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Applicazione delle clausole ambientali ai
sensi dell’articolo 57 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36 e coinvolgimento delle
imprese di fornitura italiane nella realizza-

zione dell’opera)

1. La stazione appaltante inserisce tra i
criteri di valutazione delle offerte l’approv-
vigionamento di materiali prodotti in im-
pianti ricadenti in ambito EU/ETS, di cui al
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
attribuendogli un punteggio non inferiore
al 30 per cento del punteggio massimo
previsto per la componente qualitativa del-
l’offerta e privilegiando altresì la minore
distanza dal luogo di produzione di detti
materiali.

2. Ai fini della verifica dell’adempi-
mento dell’obbligo di cui al comma 1, gli
operatori economici, ivi compresi i subap-
paltatori e le società di esecuzione da essi
costituite, si impegnano in offerta, tramite
dichiarazione del proprio legale rappresen-
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tante, a presentare, in fase di esecuzione
dei lavori, la certificazione della prove-
nienza dei materiali utilizzati rilasciata an-
nualmente da un organismo di valutazione
della conformità, quale Organismo verifi-
catore accreditato, di cui al Regolamento
(UE) 2018/2067, per l’attività di verifica
delle comunicazioni delle emissioni di CO2

di cui all’articolo 15 della Direttiva 2003/
87/CE, mediante un bilancio di massa dei
flussi di materiale. Qualora, nel corso del-
l’esecuzione del contratto, l’affidatario non
sia temporaneamente in grado di rispettare
le percentuali dichiarate in offerta per cause
di forza maggiore, l’obbligo si intende co-
munque assolto se l’operatore economico
dimostra, al termine dell’esecuzione del
contratto, che la media delle percentuali
durante l’intero periodo di esecuzione è
conforme alle percentuali dichiarate in of-
ferta.

3.03. Almici.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Semplificazione in materia di finanza di
progetto)

1. Qualora, nell’ambito di una iniziativa
di finanza di progetto ai sensi dell’articolo
193 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, il promotore o altro soggetto abbia
già avviato un procedimento volto al rila-
scio di un provvedimento autorizzatorio
per la realizzazione di un progetto di pub-
blica utilità, il soggetto aggiudicatario potrà
subentrare nel relativo procedimento pen-
dente, ovvero se il provvedimento autoriz-
zatorio è già stato rilasciato, lo stesso potrà
essere oggetto di voltura in favore del me-
desimo soggetto aggiudicatario, previo im-
pegno di quest’ultimo a recepire le modi-
fiche eventualmente richieste dall’ente con-
cedente e a presentare l’eventuale ulteriore
documentazione necessaria per il comple-
tamento del procedimento.

3.04. Almici.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 3 aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Modifica al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, in materia di semplificazione in

ambito di finanza di progetto)

1. All’articolo 193 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente: « 8-bis. Se il promo-
tore o altro soggetto abbia già avviato un
procedimento volto al rilascio di un prov-
vedimento autorizzatorio per la realizza-
zione di un progetto di pubblica utilità, il
soggetto aggiudicatario potrà subentrare nel
relativo procedimento pendente ovvero se
il provvedimento autorizzatorio sia già stato
rilasciato, lo stesso potrà essere oggetto di
voltura in favore del medesimo soggetto
aggiudicatario, previo impegno di quest’ul-
timo a recepire le modifiche eventualmente
richieste dall’amministrazione aggiudica-
trice e a presentare l’eventuale ulteriore
documentazione necessaria per il comple-
tamento del procedimento. ».

3.05. Almici.

(Ritirato)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Accordo di programma)

1. La realizzazione dell’opera è subor-
dinata alla sottoscrizione di un accordo di
programma, di durata pluriennale, pro-
mosso dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, da stipulare, entro 3 mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tra il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministero della cul-
tura, la Regione Calabria, la Regione Sici-
liana, la città metropolitana di Reggio Ca-
labria, la Città metropolitana di Messina, il
comune di Villa San Giovanni.

2. L’accordo di programma di cui al
comma 1 disciplina le iniziative, anche le-
gislative, volte al raggiungimento dei se-
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guenti obiettivi, da realizzare preliminar-
mente alla realizzazione dell’opera e coe-
rentemente con gli obiettivi di decarboniz-
zazione, nei territori di cui al comma 1:

1) interventi straordinari nel settore
dei trasporti, della portualità, dello svi-
luppo di sistemi di mobilità sostenibile nelle
aree urbane, congruenti e propedeutiche
alle opere di collegamento stabile e di mo-
bilità dinamica;

2) previsione di un sistema tariffario
per l’attraversamento dello Stretto di Mes-
sina che garantisca un’effettiva continuità
territoriale tra la Sicilia e la Calabria;

3) previsione di opere mitigatrici, com-
pensative e di riqualificazione sociale, am-
bientale e culturale;

4) favorire la stipulazione tra la so-
cietà concessionaria, il contraente generale
e le regioni Siciliana e Calabria, anche con
la partecipazione delle organizzazioni di
settore, di appositi accordi finalizzati sia
alle iniziative di formazione dei lavoratori
coinvolti nella realizzazione dell’opera, sia
alla progettazione esecutiva, al fine di va-
lorizzare al massimo la partecipazione del
territorio in termini di forniture di beni e
servizi.

3. L’accordo di programma deve inclu-
dere il cronoprogramma degli interventi ivi
previsti e lo stanziamento delle relative
risorse.

3.06. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Procedure espropriative relative all’opera)

1. Con riguardo alle procedure espro-
priative di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,
relative alle opere di realizzazione del col-
legamento stabile tra la Sicilia e la Cala-
bria, l’autorità espropriante costituisce uno
spazio internet ad accesso riservato, deno-

minato « cassetto virtuale », finalizzato a
dematerializzare lo scambio diretto di co-
municazioni e documenti con i destinatari
delle procedure, favorendo l’accesso agli
atti, nonché uno spazio internet a libero
accesso, denominato « fascicolo virtuale »,
finalizzato a incrementare la pubblicità e
la trasparenza delle procedure e ad ospi-
tare le comunicazioni indirette.

2. Le modalità operative di attivazione
del cassetto virtuale, del deposito degli atti
di cui all’articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, e del decreto di esproprio, nonché
il flusso informativo fra l’autorità espro-
priante e i soggetti destinatari della proce-
dura espropriativa, anche ai fini della no-
tifica degli atti ai sensi degli articoli 137 e
seguenti del codice di procedura civile, sono
stabilite con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottarsi nel
termine di giorni 30 dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

3. Nel fascicolo virtuale sono pubblicati:

a) l’identificazione dei soggetti attivi
dell’espropriazione ai sensi dell’articolo 3
del decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, con allegazione degli
eventuali atti di delega dei poteri espro-
priativi e dei provvedimenti di designazione
del dirigente dell’ufficio per le espropria-
zioni e del responsabile del procedimento
espropriativo di cui all’articolo 6 del de-
creto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327;

b) i provvedimenti di apposizione del
vincolo preordinato all’esproprio e di di-
chiarazione della pubblica utilità;

c) il piano particellare di esproprio,
completo di parte grafica e descrittiva;

d) i documenti di cui all’articolo 16,
commi 1 e 2, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 327 del 2001;

e) una relazione con i criteri di quan-
tificazione degli oneri, diretti e indiretti, di
esproprio e occupazione;

f) le comunicazioni di avvio del pro-
cedimento;

g) i decreti di accesso, occupazione,
esproprio;
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h) le ordinanze di pagamento e di
deposito, ai sensi dell’articolo 26 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 327
del 2001.

3.07. Mattia, Zinzi, Cortelazzo, Semen-
zato, Benvenuti Gostoli, Benvenuto, Maz-
zetti, Foti, Bof, Iaia, Montemagni, Lam-
pis, Pizzimenti, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Cannizzaro, Arruz-
zolo, Cesa, Raimondo, Maccanti, Ca-
roppo, Amich, Dara, Sorte, Baldelli, Mar-
chetti, Tosi, Cangiano, Pretto, Frijia,
Longi, Ruspandini, Gaetana Russo.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.1. Simiani, Barbagallo, Braga, Curti, Di
Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu, Ghio, Mo-
rassut, Stumpo, Marino, Iacono.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La società concessionaria seleziona il
contraente generale, nel rispetto delle pro-
cedure di cui all’articolo 205 del decreto
legislativo 31 marzo 2023 n. 36, della Di-
rettiva 2014/24/UE e delle disposizioni nor-
mative dell’Unione europea in materia di
contratti pubblici e gare internazionali, nel
rispetto dei principi di libera concorrenza
e di non discriminazione.

Conseguentemente, sopprimere i commi
4 e 5.

* 4.2. Morfino, Ilaria Fontana, Iaria, Can-
tone, Fede, L’Abbate, Santillo, Traversi,
Orrico.

* 4.3. Bonelli, Ghirra.

Al comma 3, alinea, dopo la parola: ma-
nifestare aggiungere le seguenti: , entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. La manifestazione di volontà di
cui al comma 3 implica quanto segue:

a) che saranno a totale carico del
contraente generale gli oneri riconducibili
a carenze progettuali, mentre gli saranno
riconosciuti gli eventuali maggiori costi e
tempi unicamente se conseguenti a varianti
rese necessarie da forza maggiore, sorpresa
geologica o sopravvenute prescrizioni di
legge o di enti terzi;

b) l’obbligo per il contraente generale
di fare fronte a eventuali criticità che do-
vessero sorgere nel corso dell’intervento;

c) l’obbligo di prevedere nelle proce-
dure relative ai sub-affidamenti il rispetto
dei principi dell’evidenza pubblica, me-
diante la formulazione di clausole tese a
garantire la massima trasparenza e con-
trollabilità dei processi, anche prevedendo
la completa digitalizzazione delle proce-
dure, con interconnessione alla BDNCP;

d) l’obbligo di indicare negli atti con-
trattuali che saranno stipulati che le pre-
stazioni o lavorazioni oggetto del contratto
di appalto, ove subappaltabili, non po-
tranno formare oggetto di ulteriore subap-
palto, in ragione delle specifiche caratteri-
stiche delle lavorazioni e dell’esigenza, te-
nuto conto della natura o della complessità
delle prestazioni o delle lavorazioni da ef-
fettuare, di rafforzare il controllo delle
attività di cantiere e più in generale dei
luoghi di lavoro e di garantire una più
intensa tutela delle condizioni di lavoro e
della salute e sicurezza dei lavoratori non-
ché di prevenire il rischio di infiltrazioni
criminali;

e) l’obbligo di avvalersi di operatori
economici, anche subappaltatori, iscritti nel-
l’elenco dei fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori di cui al comma 52
dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012,
n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli
esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

** 4.4. Santillo, Iaria, Ilaria Fontana, L’Ab-
bate, Morfino, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

** 4.5. Barbagallo, Simiani, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Braga, Curti, Di Sanzo,
Ferrari, Stumpo, Marino, Iacono.

Al comma 3, alinea, dopo la parola: ma-
nifestare aggiungere le seguenti: , entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,

4.6. Bonelli, Ghirra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La manifestazione di volontà di
cui al comma 3 è subordinata alle seguenti
condizioni:

a) sono a totale carico del contraente
generale gli oneri riconducibili a carenze
progettuali, mentre saranno riconosciuti gli
eventuali maggiori costi e tempi unica-
mente se conseguenti a varianti rese neces-
sarie da forza maggiore, sorpresa geologica
o sopravvenute prescrizioni di legge o di
enti terzi;

b) l’obbligo per il contraente generale
di far fronte ad eventuali criticità che do-
vessero sorgere nel corso dell’intervento;

c) l’obbligo di prevedere nelle proce-
dure relative ai sub-affidamenti il rispetto
dei principi dell’evidenza pubblica, me-
diante la formulazione di clausole tese a
garantire la massima trasparenza e con-
trollabilità dei processi, anche prevedendo
la completa digitalizzazione delle proce-
dure, con interconnessione alla BDNCP;

d) l’obbligo di indicare negli atti con-
trattuali che le prestazioni o lavorazioni
oggetto del contratto di appalto, ove subap-
paltabili, non potranno formare oggetto di
ulteriore subappalto, in ragione delle spe-
cifiche caratteristiche delle lavorazioni e
dell’esigenza – tenuto conto della natura o
della complessità delle prestazioni o delle
lavorazioni da effettuare – di rafforzare il

controllo delle attività di cantiere e più in
generale dei luoghi di lavoro e di garantire
una più intensa tutela delle condizioni di
lavoro e della salute e sicurezza dei lavo-
ratori nonché di prevenire il rischio di
infiltrazioni criminali;

e) l’obbligo di avvalersi di operatori
economici, anche subappaltatori, iscritti nel-
l’elenco dei fornitori, prestatori di servizi
ed esecutori di lavori di cui al comma 52
dell’articolo 1 della legge 6 novembre 2012,
n. 190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli
esecutori istituita all’articolo 30 del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229.

4.7. Ghirra, Bonelli.

Al comma 4, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e delle relazioni
tecniche specialistiche.

* 4.8. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

* 4.9. Ghirra, Bonelli.

Al comma 4, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: e degli studi geologici.

4.10. L’Abbate, Ilaria Fontana, Iaria, Mor-
fino, Santillo, Cantone, Fede, Traversi,
Orrico.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In considerazione della comples-
sità dell’opera, del rilevante contenzioso
tuttora in corso tra la concessionaria e le
parti private, nonché delle ingenti risorse
pubbliche previste, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti provvede ogni sei
mesi alla redazione di una relazione infor-
mativa da trasmettere alle competenti Com-
missioni parlamentari.

4.11. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Al comma 5, sostituire le parole: Consi-
glio e, con le seguenti: Consiglio, con par-
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ticolare riguardo al comma 1, lettera b), del
medesimo articolo 72, in materia di obbligo
di nuova procedura d’appalto in caso di
aumento di prezzo eccedente il 50 per
cento del valore del contratto iniziale, non-
ché.

4.12. Ghirra, Bonelli.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sotto-
scrive un accordo di programma quadro
con la regione Calabria, la città metro-
politana di Reggio Calabria e il comune di
Villa San Giovanni volto a prevedere lo
sviluppo integrato del territorio del co-
mune di Villa San Giovanni sotto il pro-
filo urbanistico, trasportistico e ambien-
tale, con particolare riguardo alla ridefi-
nizione dei servizi di mobilità intermo-
dale, viabilità congruente con le opere di
collegamento e di mobilità dinamica, allo
sviluppo del porto turistico, delle attività
commerciali, fieristiche, e alla riqualifi-
cazione dell’area costiera, allo sposta-
mento degli approdi a Sud, già oggetto
degli accordi di programma del 1990,
nonché alla riqualificazione e valorizza-
zione delle aree collinari cittadine.

4.13. Iaria, Cantone, Fede, Ilaria Fontana,
L’Abbate, Morfino, Santillo, Orrico.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Qualora il costo complessivo del-
l’opera registri un incremento superiore
al 50 per cento rispetto al valore del costo
originario in sede di prima aggiudica-
zione, si provvede alla selezione di un
nuovo contraente generale nel rispetto delle
procedure di cui all’articolo 205 del de-
creto legislativo 31 marzo 2023 n. 36,
della Direttiva 2014/24/UE e delle dispo-
sizioni normative dell’Unione europea in
materia di contratti pubblici e gare in-
ternazionali, nel rispetto dei principi di

libera concorrenza e di non discrimina-
zione.

4.14. Bonelli, Ghirra.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Coerentemente con quanto pre-
visto dal comma 7, al fine di consentire
il celere completamento del programma
di manutenzione ordinaria e straordinaria
dell’Autostrada A19 Palermo-Catania quale
intervento funzionale alla completa ope-
ratività dell’opera, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, è
nominato apposito Commissario straordi-
nario per il coordinamento degli inter-
venti di riqualificazione dell’Autostrada A19
Palermo-Catania, con i poteri e le fun-
zioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3,
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55. Per il coordina-
mento e la realizzazione degli interventi e
delle opere di cui al presente comma, il
Commissario straordinario può nominare
fino a due sub-commissari, responsabili di
uno o più interventi. Con il decreto di cui
al primo periodo, è stabilito il compenso
del Commissario straordinario e dei sub-
commissari in misura non superiore a
quella indicata all’articolo 15, comma 3,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, i cui oneri sono
posti a carico del quadro economico degli
interventi da realizzare. Con il medesimo
decreto è, altresì, stabilita una quota per-
centuale del quadro economico degli in-
terventi da realizzare eventualmente da
destinare alle spese di supporto tecnico.
Per il supporto tecnico e le attività con-
nesse alla realizzazione degli interventi di
cui al presente comma, il Commissario
può avvalersi, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, di strutture
dell’amministrazione centrale o territo-
riale interessata, nonché di società con-
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trollate direttamente o indirettamente dallo
Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono
posti a carico dei quadri economici degli
interventi da realizzare nell’ambito della
percentuale di cui al quarto periodo. Per
l’esercizio dei compiti assegnati, il Com-
missario straordinario può avvalersi, sulla
base di appositi protocolli d’intesa, di
personale dell’ANAS S.p.A. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle disposizioni di cui al presente
comma nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

4.15. Cortelazzo, Mattia, Zinzi, Semen-
zato, Mazzetti, Benvenuti Gostoli, Ben-
venuto, Foti, Bof, Iaia, Montemagni, Lam-
pis, Pizzimenti, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Cannizzaro, Arruz-
zolo, Caroppo, Raimondo, Maccanti,
Cesa, Sorte, Amich, Dara, Tosi, Baldelli,
Marchetti, Cangiano, Pretto, Frijia, Longi,
Ruspandini, Gaetana Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Entro sessanta giorni dall’appro-
vazione del progetto definitivo di cui al-
l’articolo 3, comma 7, la Regione Sicilia e
la Regione Calabria adottano, sentiti gli
enti locali interessati, un Piano integrato
condiviso finalizzato ad adeguare il si-
stema del trasporto pubblico locale e re-
gionale nell’area dello Stretto di Messina
alle esigenze di mobilità derivanti dalla
realizzazione del collegamento stabile tra
la Sicilia e la Calabria e delle relative
opere a terra e ad assicurare adeguati
livelli di servizio del trasporto pubblico
locale e regionale in considerazione delle
esigenze logistiche e trasportistiche dei
cantieri previsti per la realizzazione del-
l’opera.

4.16. Cannizzaro, Zinzi, Mattia, Semen-
zato, Mazzetti, Benvenuto, Benvenuti Go-
stoli, Bof, Foti, Montemagni, Iaia, Piz-
zimenti, Milani, Fabrizio Rossi, Rachele
Silvestri, Cortelazzo, Arruzzolo, Caroppo,
Maccanti, Raimondo, Cesa, Sorte, Dara,

Amich, Tosi, Marchetti, Baldelli, Pretto,
Cangiano, Frijia, Longi, Ruspandini, Ga-
etana Russo.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. L’Autorità di sistema portuale
dello Stretto individua i progetti prioritari
necessari all’adeguamento delle infrastrut-
ture esistenti e avvia un percorso di ri-
funzionalizzazione delle stesse, anche al
fine di rendere coerenti i progetti esistenti
con la nuova configurazione determinata
dalla realizzazione del collegamento sta-
bile tra la Sicilia e la Calabria. A tal fine
l’Autorità di sistema portuale verifica, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, quelle che possono essere
destinate alla rifunzionalizzazione delle
infrastrutture di cui al primo periodo.

4.17. Cannizzaro, Semenzato, Cortelazzo,
Mattia, Zinzi, Mazzetti, Benvenuti Go-
stoli, Benvenuto, Foti, Bof, Iaia, Monte-
magni, Lampis, Pizzimenti, Milani, Fa-
brizio Rossi, Rachele Silvestri, Arruz-
zolo, Caroppo, Raimondo, Maccanti,
Cesa, Sorte, Amich, Dara, Tosi, Baldelli,
Marchetti, Cangiano, Pretto, Frijia, Longi,
Ruspandini, Gaetana Russo.

Al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: può avvalersi aggiungere le seguenti:
del personale di amministrazioni pubbli-
che, organi, enti o istituzioni, che è collo-
cato in posizione di comando o fuori ruolo
o altro analogo istituto previsto dai rispet-
tivi ordinamenti, con esclusione del perso-
nale docente, educativo, amministrativo, tec-
nico e ausiliario delle istituzioni scolasti-
che, nonché.

Conseguentemente, al medesimo comma
8, secondo periodo, dopo le parole: modalità
del distacco aggiungere le seguenti: , co-
mando, fuori ruolo o altro analogo istituto
previsto dagli ordinamenti delle ammini-
strazioni pubbliche, organi, enti o istitu-
zioni di appartenenza.

4.18. Maccanti, Mattia, Cortelazzo, Semen-
zato, Benvenuto, Benvenuti Gostoli, Maz-
zetti, Bof, Foti, Montemagni, Iaia, Piz-
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zimenti, Lampis, Milani, Fabrizio Rossi,
Rachele Silvestri, Cannizzaro, Arruz-
zolo, Zinzi, Raimondo, Caroppo, Cesa,
Dara, Amich, Sorte, Marchetti, Baldelli,
Tosi, Pretto, Cangiano, Frijia, Longi, Ru-
spandini, Gaetana Russo.

Al comma 8, primo periodo, sostituire la
parola: cento con la seguente: cinquanta.

4.19. Stumpo, Simiani, Barbagallo, Braga,
Curti, Di Sanzo, Ferrari, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut, Marino, Iacono.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente della XI Commissione,
Tiziana NISINI, indi del presidente della XI
Commissione Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.30.

7-00011 Peluffo e 7-00030 Pavanelli: Iniziative volte

a salvaguardare i siti produttivi e i livelli occupazio-

nali della DEMA Spa.

(Discussione congiunta e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Tiziana NISINI, presidente, invita i pre-
sentatori ad illustrare gli atti di indirizzo in
titolo.

Marco SARRACINO (PD-IDP) illustra la
risoluzione 7-00011 Peluffo, di cui è cofir-
matario, osservando come la vicenda della
Dema Spa testimonii che è in atto un
processo di desertificazione industriale nel
Meridione, che rischia di penalizzare se-
riamente tali territori dal punto di vista
occupazionale e produttivo.

Fa notare che, dagli ultimi incontri svolti
presso il Ministero con le organizzazioni

sindacali, non sembra vi siano incorag-
gianti sviluppi, facendo presente che tale
immobilismo rischia di condurre ad uno
svuotamento di competenze all’interno del-
l’azienda, tenuto conto che i lavoratori sa-
ranno portati ad accettare altre offerte di
lavoro. Fatto notare che il suo gruppo in-
tende monitorare con attenzione anche la
situazione relativa all’individuazione di al-
tri possibili acquirenti, al fine di scongiu-
rare eventuali passaggi di proprietà non
adeguati a salvaguardare i lavoratori inte-
ressati, ritiene opportuno svolgere un ciclo
di audizioni, in particolare ascoltando le
organizzazioni di rappresentanza dei lavo-
ratori, al fine di acquisire ulteriori elementi
di conoscenza sull’argomento in discus-
sione.

Auspicando che sul tema in oggetto possa
registrarsi il consenso di tutte le forze
politiche, osserva, da ultimo, che la risolu-
zione in oggetto impegna il Governo ad
adottare, d’intesa con tutti gli attori istitu-
zionali coinvolti in questa vicenda, con la
massima sollecitudine, ogni iniziativa utile
per l’attivazione di uno specifico tavolo di
crisi per la società Dema, al fine di trovare
soluzioni utili per una prospettiva indu-
striale finalizzata a salvaguardare i siti pro-
duttivi, i livelli occupazionali e il patrimo-
nio di professionalità della manodopera
impiegata.
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Emma PAVANELLI (M5S) ricorda che la
posizione della società Dema, che conta
alcuni siti produttivi in Campania e Puglia
con significativi livelli occupazionali, è as-
sai critica nonostante i non trascurabili
aiuti ricevuti nel corso degli ultimi anni
che, tuttavia, non sono stati in grado di
cambiare la situazione.

La persistenza di tali gravi condizioni è
il motivo che sta alla base della risoluzione
a sua prima firma, oggi in discussione con-
giunta. Ritiene peraltro utile svolgere un
breve ciclo di audizioni, ascoltando la parte
imprenditoriale e le organizzazioni sinda-
cali, per gli opportuni approfondimenti
istruttori volti a far emergere con maggiore
chiarezza tutte le criticità nonché a cono-
scere quale sia la visione dell’azienda circa
il suo futuro produttivo e occupazionale.
Crede, infatti, che sia necessario poter avere
un quadro più ampio ed esaustivo delle
reali condizioni per favorire la ricerca e la
definizione di soluzioni condivise e affinché
i lavoratori coinvolti possano avere un’idea
delle azioni concrete che l’azienda è in
grado di attuare.

Ritiene, peraltro, che una crisi occupa-
zionale che ancora una volta colpisse il
Mezzogiorno sarebbe un colpo ancora più
grave se contestualizzata al momento di
estrema crisi economica che vive l’intero
Paese, tanto più se si considera che il

settore produttivo in questione risulta in
espansione nel resto dell’Europa.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP)
chiede delucidazioni circa le modalità di
prosecuzione dell’iter di discussione, anche
alla luce della richiesta di svolgere un ciclo
di audizioni su un tema ritenuto di parti-
colare urgenza, considerati i rischi di de-
pauperamento di competenze professionali
che potrebbe essere determinato da una
fuga dei lavoratori in altri territori.

Walter RIZZETTO, presidente, alla luce
del presente dibattito, condivisa l’esigenza
di svolgere un ciclo di audizioni nell’ambito
della discussione delle risoluzioni in titolo,
ritiene opportuno fissare alle ore 18 di
venerdì 28 aprile il termine entro il quale
i gruppi possono indicare i soggetti da
audire.

Fa presente, in ogni caso, che le moda-
lità di prosecuzione della discussione sa-
ranno definite più puntualmente nell’am-
bito di una prossima riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato ai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite, au-
spicando che si giunga in tempi rapidi
all’approvazione di un atto di indirizzo al
Governo.

Rinvia, dunque, il seguito della discus-
sione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno,
Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 11.35.

DL 20/2023: Disposizioni urgenti in materia di flussi

di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-

venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia del provvedi-
mento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni. Ricorda
che – secondo quanto convenuto nella pre-
cedente riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi –
oggi si svolgerà e concluderà l’esame pre-
liminare.
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Riccardo DE CORATO (FDI), relatore,
rammenta che la Commissione avvia oggi
l’esame del disegno di legge di conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 10 marzo 2023, n. 20, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di flussi di in-
gresso legale dei lavoratori stranieri e di
prevenzione e contrasto all’immigrazione
irregolare, già approvato dal Senato, che ha
introdotto nel testo significative modifiche.
Segnala, preliminarmente, che il provvedi-
mento si prefigge di rafforzare gli stru-
menti per favorire l’immigrazione legale,
semplificandone gli aspetti procedurali, di
potenziare i flussi regolari, di intensificare
i corridoi umanitari e di contrastare le reti
criminali degli scafisti.

Passando quindi alla descrizione dei con-
tenuti del provvedimento, che a seguito
dell’esame del Senato risulta composto da
25 articoli in luogo degli originari 12, fa
presente che l’articolo 1 interviene in ma-
teria di programmazione dei flussi di in-
gresso legale. In particolare, il comma 1
prevede che per il triennio 2023-2025 siano
definite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri le quote massime di
stranieri da ammettere in Italia per lavoro
subordinato, anche per esigenze di carat-
tere stagionale e per lavoro autonomo. Ciò
in deroga, precisa il comma, all’articolo 3
del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero (decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286). Ricorda
che tale articolo 3 del testo unico prevede,
in sintesi, la seguente procedura per la
programmazione dei flussi di ingresso: pre-
disposizione ogni tre anni – salva la ne-
cessità di un termine più breve – del do-
cumento programmatico relativo alla poli-
tica dell’immigrazione; il documento è pre-
disposto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, sottoposto al parere delle Com-
missioni parlamentari e quindi adottato
con decreto del Presidente della Repub-
blica; il documento individua tra l’altro i
criteri generali per la definizione dei flussi
di ingresso; definizione con decreto an-
nuale del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri delle quote di ingresso, con possibi-
lità di adottare ulteriori decreti in corso

d’anno, sulla base dei criteri generali adot-
tati nel documento programmatico; in caso
di mancata adozione del documento pro-
grammatico, il Presidente del Consiglio può
provvedere in via transitoria. Anche sullo
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è previsto il parere delle
competenti Commissioni parlamentari. Il
comma 2 dell’articolo 1 del decreto-legge
prevede che, ai fini della predisposizione
dello schema di decreto di cui al comma 1,
la Presidenza del Consiglio dei ministri
sente i ministri competenti per materia, gli
iscritti al registro delle associazioni che
svolgono attività a favore dell’integrazione
sociale degli stranieri – di cui all’articolo
42, comma 2, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, – nonché il Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro. Il
predetto decreto è adottato, previa delibe-
razione del Consiglio dei Ministri, sentita la
Conferenza unificata e acquisito il parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, che si esprimono entro trenta giorni
dal ricevimento della richiesta, decorsi i
quali il decreto è comunque adottato. Il
comma 3 specifica poi il contenuto del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, che deve indicare i criteri generali
per la definizione dei flussi di ingresso che
devono tenere conto dell’analisi del fabbi-
sogno del mercato del lavoro effettuata dal
Ministero del lavoro previo confronto con
organizzazioni dei lavoratori e dei datori di
lavoro maggiormente rappresentative sul
piano nazionale nonché le quote massime
di ingresso dei lavoratori stranieri. Fa pre-
sente a tale proposito che, rispetto all’arti-
colo 3 del testo unico dell’immigrazione, la
procedura speciale introdotta per il trien-
nio 2023-2025 prevede quindi – salva la
possibilità di aggiornamenti di cui al suc-
cessivo comma 4 – un unico documento
che, oltre a definire i criteri generali, sta-
bilisca anche direttamente le quote di in-
gresso in Italia. Il comma 4 prevede la
possibilità, quando se ne ravvisi l’opportu-
nità, di adottare durante il triennio ulte-
riori decreti del Presidente del Consiglio
dei ministri, con la medesima procedura di
cui ai commi 2 e 3: le istanze eccedenti i
limiti di un decreto possono essere esami-
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nate nell’ambito degli ulteriori decreti adot-
tati. Il rinnovo della domanda non deve
essere accompagnato dalla documenta-
zione richiesta, se la stessa è già stata
regolarmente presentata in sede di prima
istanza.

Il comma 5 prevede che i decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri asse-
gnino, in via preferenziale, quote riservate
ai lavoratori di Stati che, anche in colla-
borazione con lo Stato italiano, promuo-
vono per i propri cittadini campagne me-
diatiche sui rischi per l’incolumità perso-
nale derivanti dall’inserimento in traffici
migratori irregolari. Si ricorda che già at-
tualmente i decreti flussi prevedono quote
riservate a specifici Paesi che abbiano sot-
toscritto o stiano per sottoscrivere accordi
di cooperazione in materia migratoria. A
tale previsione si collega quella recata dal
comma 5-ter, inserito in sede di esame da
parte del Senato. Tale comma modifica, per
le medesime finalità di cui al comma 5,
l’articolo 21 del testo unico delle leggi in
materia di immigrazione, inserendovi il
nuovo comma 1-bis. Secondo tale comma,
al di fuori delle quote di cui all’articolo 3,
comma 4, del testo unico e secondo le
procedure di cui agli articoli 22 e 24 del
medesimo (le quali presuppongono la pre-
sentazione di apposita istanza da parte dei
datori di lavoro), in quanto compatibili,
può essere autorizzato l’ingresso e il sog-
giorno per lavoro subordinato, anche a
carattere stagionale, di stranieri cittadini di
Paesi con i quali l’Italia ha sottoscritto
intese o accordi in materia di rimpatrio.
Tale disposizione appare dunque volta ad
introdurre a regime, nel testo unico delle
leggi in materia di immigrazione, una pre-
visione analoga a quella di cui al comma 5.
Nel corso dell’esame da parte del Senato è
stato introdotto anche il nuovo comma
5-bis che stabilisce che, nei decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, pos-
sono essere assegnate quote dedicate ad
apolidi e a rifugiati riconosciuti dall’Alto
Commissariato delle Nazioni Unite per i
rifugiati o dalle autorità competenti nei
Paesi di primo asilo o di transito.

L’articolo 2 reca alcune modifiche al
citato decreto legislativo 25 luglio 1998,

n. 286, con riguardo alla disciplina sulle
procedure per il rilascio di nulla osta al
lavoro per i cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea (nonché per gli
apolidi) e sugli effetti del medesimo nulla
osta. Nel dettaglio, evidenzia che le novelle
di cui alla lettera a) del comma 1, oltre ad
introdurre modifiche di coordinamento del
testo, intervengono sui profili temporali
della suddetta procedura nonché sui casi di
accertamento di elementi ostativi succes-
sivo al nulla osta e introducono il principio
che, nelle more della sottoscrizione del
contratto di soggiorno per lavoro subordi-
nato (e del successivo rilascio del permesso
di soggiorno), il nulla osta consente lo svol-
gimento di attività lavorativa nel territorio
nazionale. Viene inoltre stabilito che al
sopravvenuto accertamento di elementi osta-
tivi consegue la revoca del nulla osta e del
visto, la risoluzione di diritto del contratto
di soggiorno, nonché la revoca del per-
messo di soggiorno. La successiva lettera b)
reca, con riferimento al lavoro stagionale,
una novella di coordinamento con quella
introdotta dalla suddetta lettera a). La no-
vella di cui alla lettera c) pone a regime una
disciplina transitoria, già stabilita con rife-
rimento alle quote di ingresso di lavoratori
stranieri relative agli anni 2021-2023. Tale
disciplina, in primo luogo, demanda la ve-
rifica – all’interno della procedura di rila-
scio di nulla osta – dei requisiti concer-
nenti l’osservanza (nello schema di con-
tratto) delle prescrizioni del contratto col-
lettivo di lavoro e la congruità del numero
delle richieste presentate dal datore di la-
voro (verifica che, in base alla precedente
disciplina generale, spetterebbe all’Ispetto-
rato nazionale del lavoro) ad alcune cate-
gorie di professionisti o alle organizzazioni
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale (ai quali
il datore di lavoro aderisca o conferisca
mandato). In ordine alla predetta verifica,
sono inoltre introdotti ulteriori criteri spe-
cifici, relativi alla capacità patrimoniale,
all’equilibrio economico-finanziario, al fat-
turato e al numero dei dipendenti e al tipo
di attività svolta dall’impresa. In secondo
luogo, la disciplina in oggetto esclude la
necessità di tale verifica per le richieste di
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nulla osta presentate dalle organizzazioni
dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale e sot-
toscrittrici con il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali di un apposito pro-
tocollo di intesa. La novella di cui alla
lettera c) reca altresì una disposizione di
coordinamento in relazione alla novella di
cui alla precedente lettera a).

L’articolo 3 interviene in materia di ri-
conoscimento di permessi di soggiorno per
motivi di lavoro al di fuori delle quote, in
relazione a precedenti attività di studio o di
formazione. Nel dettaglio, segnala che il
comma 1 dell’articolo 3 reca alcune modi-
fiche alla disciplina sui programmi mini-
steriali di attività di istruzione e di forma-
zione professionale nei Paesi di origine,
rivolte a cittadini di Stati non appartenenti
all’Unione europea (nonché agli apolidi). In
particolare, la lettera a) del comma 1 mo-
difica la rubrica dell’articolo oggetto delle
novelle di cui al medesimo comma 1, al fine
di tener conto della portata delle stesse,
mentre la lettera b), oltre ad adeguare il
richiamo di alcuni Ministeri in relazione
alle norme sopravvenute, integra l’ambito
delle attività dei programmi ministeriali,
inserendo il riferimento alla formazione
civico-linguistica. La lettera c) introduce il
principio che il lavoratore straniero, l’apo-
lide e il rifugiato, dopo la completa parte-
cipazione alle attività di istruzione e di
formazione che siano organizzate sulla base
dei fabbisogni indicati al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali da parte delle
associazioni di categoria del settore pro-
duttivo interessato, può rientrare nell’ap-
plicazione delle procedure di ingresso e
soggiorno (per lo svolgimento di lavoro
subordinato) al di fuori delle quote relative
ai flussi di ingresso di lavoratori stranieri.
Per le attività che non rientrino in tale
fattispecie continuano ad applicarsi (se-
condo la novella di cui alla lettera d)), in
favore dei partecipanti, i criteri di prefe-
renza al fine dell’ingresso nell’ambito delle
quote suddette già previsti dalla precedente
disciplina. Sempre la lettera c) richiede, al
fine del beneficio dell’esclusione dalle quote
suddette, che la domanda di visto di in-
gresso sia presentata (a pena di decadenza)

entro sei mesi dalla conclusione del corso e
che la medesima istanza sia corredata dalla
conferma della disponibilità all’assunzione
da parte del datore di lavoro. Resta fermo
che, per il caso in cui siano successiva-
mente accertati elementi ostativi al rilascio
del nulla osta – in base ad informazioni
assunte dalla questura o in base ai controlli
a campione (sui rapporti di lavoro) svolti
dall’Ispettorato del lavoro, in collabora-
zione con l’Agenzia delle entrate –, hanno
luogo la revoca del permesso di soggiorno,
nonché la revoca del nulla osta e del visto
di ingresso e la risoluzione di diritto del
contratto di soggiorno per lavoro subordi-
nato. La lettera e) prevede la possibilità di
promozione, da parte del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di accordi di
collaborazione e intese tecniche con orga-
nizzazioni internazionali o con soggetti pub-
blici e privati operanti nel campo della
formazione e dei servizi per il lavoro nei
Paesi di origine. Il successivo comma 2
dell’articolo 3 – intervenendo sul comma 1
dell’articolo 6 del citato decreto legislativo
n. 286 del 1998 – prevede che il permesso
di soggiorno per motivi di studio e forma-
zione possa essere convertito in permesso
di soggiorno per motivi di lavoro anche al
di fuori delle quote.

L’articolo 4, composto da un unico
comma, apporta alcune modifiche all’arti-
colo 5 del testo unico sull’immigrazione in
materia di durata dei permessi di soggiorno
per lavoro a tempo indeterminato, per la-
voro autonomo e per ricongiungimento fa-
miliare, stabilendo che il rinnovo di cia-
scuno di essi non possa superare la durata
di tre anni e di fatto estendendo così la
massima durata possibile del rinnovo. Per
le tre tipologie di permessi sopra richia-
mate si supera infatti l’attuale previsione
generale (di cui all’articolo 5, comma 4,
secondo periodo, del testo unico) secondo
la quale il permesso di soggiorno è rinno-
vato per una durata non superiore a quella
stabilita con il rilascio iniziale (che è fissata
in un massimo due anni per le tre tipologie
indicate dalla norma). Come si legge nella
relazione illustrativa del testo del decreto-
legge originario, la ratio sottesa alla dispo-
sizione sarebbe quella di alleggerire gli
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oneri amministrativi a carico dei benefi-
ciari del permesso, snellendo al contempo
il carico di lavoro degli uffici delle que-
sture.

L’articolo 4-bis – introdotto in sede di
esame da parte del Senato – interviene
sulla disciplina del permesso di soggiorno
per minori stranieri non accompagnati al
compimento del diciottesimo anno d’età. In
particolare, sostituendo integralmente il
comma 1-bis dell’articolo 32 del testo unico
dell’immigrazione, si prevede che tale per-
messo di soggiorno può essere rilasciato,
per il periodo massimo di un anno, per
motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero
di lavoro subordinato o autonomo. Si pre-
vede, altresì, che la conversione del per-
messo per minore età in altro permesso di
soggiorno è possibile previo accertamento
dell’effettiva sussistenza dei presupposti e
requisiti previsti dalla normativa vigente.
Ai fini dell’accertamento di tali presuppo-
sti, il nuovo comma 1-bis continua a di-
stinguere – analogamente a quanto fa la
normativa vigente – la posizione dei minori
non accompagnati da quella dei minori non
accompagnati che siano affidati o sottopo-
sti a tutela, prevedendo per le due categorie
una differente disciplina. Solo per i primi,
il permesso di soggiorno può essere rila-
sciato a condizione che i minori siano stati
ammessi per un periodo non inferiore a
due anni in un progetto di integrazione
sociale e civile gestito da un ente pubblico
o privato che abbia rappresentanza nazio-
nale e che comunque sia iscritto nel regi-
stro delle associazioni e degli enti che svol-
gono attività a favore degli immigrati, isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri (ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1999, n. 394). Per i minori affidati o
sottoposti a tutela si richiede invece il pa-
rere positivo del Comitato per i minori
stranieri. Il nuovo comma 1-bis dell’arti-
colo 32 del testo unico non ripropone,
rispetto al testo vigente, la previsione in
base alla quale il mancato rilascio del pa-
rere richiesto non può legittimare il rifiuto
del rinnovo del permesso di soggiorno, non-
ché la previsione dell’applicazione al pro-

cedimento di conversione del cosiddetto
silenzio assenso.

Il comma 1 dell’articolo 5 riconosce ai
datori di lavoro che hanno presentato re-
golare domanda per l’assegnazione di la-
voratori agricoli e che non sono risultati
assegnatari di tutta o di parte della mano-
dopera oggetto della domanda, la possibi-
lità di ottenere, sulla base di quanto pre-
visto dai successivi decreti sui flussi ema-
nati nel corso del triennio 2023-2025 – ai
sensi dell’articolo 1, comma 4, del decreto
in esame – l’assegnazione dei lavoratori
richiesti con priorità rispetto ai nuovi ri-
chiedenti, nei limiti della quota assegnata
al settore agricolo. Il comma 2 sostituisce il
comma 4-quater dell’articolo 1 del decreto-
legge 28 febbraio 2005, n. 22, con l’obiet-
tivo di aggiornarne le disposizioni in fun-
zione del nuovo sistema di classificazione
del personale e della conseguente attribu-
zione della qualifica di ufficiale o agente di
polizia giudiziaria, previsto dal contratto
collettivo nazionale di lavoro (CCNL) com-
parto funzioni centrali 2019/2021.

L’articolo 5-bis, introdotto nel corso del-
l’esame da parte del Senato, prevede una
serie di misure relative al sistema di prima
accoglienza e alle attività di controllo delle
frontiere. Nel dettaglio, faccio presente che
il comma 1 dispone che fino al 31 dicembre
2025, anche per la realizzazione dei punti
di crisi (cosiddetti hotspot) e delle strutture
di cui all’articolo 10-ter del testo unico
immigrazione e dei centri governativi di
prima accoglienza (di cui all’articolo 9 del
decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142),
si applichino le facoltà di deroga dell’arti-
colo 10 del decreto-legge al nostro esame.
Anticipa qui che tale disposizione intro-
duce la facoltà, per la realizzazione dei
centri di permanenza per i rimpatri (CPR),
di derogare, fino al 2025, dalle disposizioni
di legge ad eccezione di quelle penali, an-
timafia e dell’Unione europea. Rammenta
poi che gli hotspot sono aree di sbarco
attrezzate nei pressi (o nelle immediate
vicinanze) dei porti selezionati in cui ven-
gono convogliati i flussi migratori in arrivo
via mare. Si tratta, pertanto, di strutture di
primo soccorso e accoglienza presso le quali
i migranti permangono per il tempo stret-
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tamente necessario alla definizione delle
operazioni di prima assistenza materiale e
sanitaria e per le procedure di identifica-
zione. I centri governativi di prima acco-
glienza sono invece strutture dislocate sul-
l’intero territorio nazionale, istituite per
rispondere alle esigenze di prima acco-
glienza e per il completamento delle ope-
razioni necessarie alla definizione della po-
sizione giuridica dello straniero che abbia
manifestato la volontà di chiedere asilo in
Italia, quando queste non siano state ter-
minate negli hotspot. I Centri di Perma-
nenza per i Rimpatri (CPR) sono strutture
– istituite dall’articolo 14 del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 – ove vengono trat-
tenuti i migranti irregolari che non fac-
ciano richiesta di protezione internazionale
o non ne abbiano i requisiti, in vista del-
l’esecuzione del provvedimento di espul-
sione da parte delle Forze dell’ordine. Per
la realizzazione dei soli punti di crisi e
delle strutture di cui al citato articolo 10-
ter del testo unico, il comma 1 consente
altresì di utilizzare le risorse già stanziate,
ai fini della realizzazione dei Centri di
Permanenza per i Rimpatri (CPR), nello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno dall’articolo 1, comma 679, della legge
di bilancio 2023 (legge 29 dicembre 2022,
n. 197). Il comma 2 dell’articolo 5-bis pre-
vede che, al fine di assicurare adeguati
livelli di accoglienza nel punto di crisi di
Lampedusa a fronte di situazioni di parti-
colare affollamento, fino al 31 dicembre
2025 il Ministero dell’interno possa avva-
lersi della Croce Rossa Italiana per la ge-
stione della struttura, estendendo anche a
tali casi le facoltà di deroga previste dal-
l’articolo 10 del decreto-legge in esame, già
richiamate. La disposizione precisa che,
per tale struttura, sono assicurate le pre-
stazioni previste dallo schema di capitolato
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, che è stato adottato
con decreto del Ministro dell’interno del 24
febbraio 2021. Segnala, a tale proposito,
che tra le prestazioni previste dallo schema
di capitolato, che devono essere assicurate
dall’ente gestore figurano: il servizio di
gestione amministrativa, il servizio di assi-
stenza generica alla persona, il servizio di

assistenza sanitaria; la fornitura, il tra-
sporto e la consegna di beni. Il comma 3
dell’articolo 5-bis – introducendo il nuovo
comma 1-bis all’articolo 10-ter del testo
unico delle leggi sull’immigrazione – attri-
buisce al Ministero dell’interno la facoltà di
trasferire gli stranieri ospitati presso i punti
di crisi in strutture analoghe sul territorio
nazionale, per l’espletamento delle mede-
sime attività. Per consentire una gestione
coordinata degli adempimenti delle com-
petenti autorità, la disposizione prevede
altresì che l’individuazione di tali strutture
– laddove siano destinate alle procedure di
frontiera con trattenimento – e della loro
capienza sia effettuata d’intesa con il Mi-
nistero della giustizia. Il comma 4 dell’ar-
ticolo 5-bis – introducendo un nuovo comma
2-bis all’articolo 11 del citato decreto legi-
slativo n. 142 del 2015 – prevede che, nelle
more dell’individuazione di disponibilità di
posti nei centri governativi di prima acco-
glienza o nelle strutture temporanee appo-
sitamente allestite (di cui al comma 1 dello
stesso articolo 11), il prefetto può disporre
che l’accoglienza avvenga, per il tempo stret-
tamente necessario, in strutture di acco-
glienza provvisoria individuate con le mo-
dalità previste dal comma 2 del medesimo
articolo 11 del decreto legislativo (vale a
dire da parte delle prefetture-uffici terri-
toriali del Governo, previo parere dell’ente
locale nel cui territorio è situata la strut-
tura, secondo le procedure di affidamento
dei contratti pubblici e, nei casi di estrema
urgenza, attraverso procedure di affida-
mento diretto). La disposizione prevede,
altresì, che in tali strutture siano assicurate
le prestazioni concernenti il vitto, l’alloggio,
il vestiario, l’assistenza sanitaria e la me-
diazione linguistico-culturale, secondo le
disposizioni contenute nello schema di ca-
pitolato di gara di cui all’articolo 12, già
richiamato. Al fine di assicurare adeguati
livelli di accoglienza nei punti di crisi, il
comma 5 autorizza il Ministero dell’interno
a stipulare uno o più contratti per l’affi-
damento del servizio di trasporto marit-
timo dei migranti ivi presenti, nel limite
massimo complessivo di euro 8.820.000 per
l’anno 2023, disponendo in merito alla re-
lativa copertura finanziaria.
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L’articolo 5-ter – anch’esso introdotto
durante l’esame da parte del Senato –
interviene sulle disposizioni concernenti il
Sistema di accoglienza e integrazione (c.d.
SAI). In particolare, con una prima modi-
fica al comma 1 dell’articolo 1-sexies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
recante norme urgenti in materia di asilo
politico, di ingresso e soggiorno dei citta-
dini extracomunitari e di regolarizzazione
dei cittadini extracomunitari ed apolidi già
presenti nel territorio dello Stato, i richie-
denti la protezione internazionale sono
esclusi dall’accesso ai servizi del SAI (comma
1, lettera a), dell’articolo 5-ter). In sostanza
si ripropone quanto disposto nella scorsa
legislatura per effetto del decreto-legge
n. 113 del 2018, successivamente superato
dalle disposizioni del decreto-legge n. 130
del 2020. Rammenta a tale proposito che,
in base alla normativa vigente, i servizi del
Sistema di accoglienza e integrazione sono
destinati ai titolari della protezione inter-
nazionale e ai minori stranieri non accom-
pagnati, nonché, nei limiti dei posti dispo-
nibili: ai richiedenti la protezione interna-
zionale; ai titolari di specifiche categorie di
permessi di soggiorno previste dal testo
unico dell’immigrazione (permesso di sog-
giorno per protezione speciale; per cure
mediche; per protezione sociale; violenza
domestica; per calamità; di particolare sfrut-
tamento lavorativo; per atti di particolare
valore civile; per casi speciali) i quali non
accedano a sistemi di protezione specifica-
mente dedicati; ai neo-maggiorenni affidati
ai servizi sociali in prosieguo amministra-
tivo. Le successive modifiche recate dall’ar-
ticolo 5-ter prevedono tuttavia due possi-
bilità di accoglienza nel SAI per i richie-
denti la protezione internazionale. In par-
ticolare la lettera b) del comma 1 –
intervenendo sul comma 1-bis del mede-
simo articolo 1-sexies del citato decreto-
legge n. 416 del 1989 – prevede che pos-
sano continuare ad accedere al SAI quei
richiedenti protezione internazionale che
hanno fatto ingresso nel territorio nazio-
nale a seguito di protocolli per la realizza-
zione di corridoi umanitari ovvero in se-
guito a evacuazioni o programmi di rein-
sediamento nel territorio nazionale che pre-

vedono l’individuazione dei beneficiari nei
paesi di origine o di transito in collabora-
zione con l’Alto Commissariato delle Na-
zioni Unite per i rifugiati. Segnala a tale
proposito che la relazione di accompagna-
mento all’articolo aggiuntivo presentato dal
Governo in sede di esame al Senato motiva
tale eccezione in relazione al fatto che, per
la maggior parte, si tratta di migranti per i
quali sono state già espletate all’estero tutte
le procedure preliminari alla definizione
della loro posizione giuridica. In secondo
luogo (comma 2, lettera b), n. 2) dell’arti-
colo 5-ter del decreto-legge in esame) con
l’introduzione di un comma 1-bis all’arti-
colo 9 del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, è fatta salva la possibilità di
accesso ai servizi del SAI per i richiedenti
protezione internazionale che rientrano nelle
categorie di soggetti vulnerabili, individuate
ai sensi dell’articolo 17 del medesimo de-
creto legislativo. A tale proposito ricorda
che nell’ambito delle misure di accoglienza,
il decreto legislativo n. 142 del 2015 riserva
una particolare attenzione ai soggetti « por-
tatori di esigenze particolari » (cosiddette
persone vulnerabili), il cui novero è am-
pliato rispetto al passato e ricomprende:
minori, minori non accompagnati, disabili,
anziani, donne in stato di gravidanza, ge-
nitori singoli con figli minori, vittime della
tratta di esseri umani, persone affette da
gravi malattie o da disturbi mentali, per-
sone per le quali è stato accertato che
hanno subito torture, stupri o altre forme
gravi di violenza psicologica, fisica o ses-
suale o legata all’orientamento sessuale o
all’identità di genere, le vittime di mutila-
zioni genitali. Un’ulteriore modifica al Si-
stema di accoglienza e integrazione è in-
trodotta dalla disposizione recata dalla let-
tera c) del comma 1, la quale – introdu-
cendo il comma 1-quater al medesimo
articolo 1-sexies del decreto-legge n. 416
del 1989, già modificato dal decreto-legge
in esame, prevede che i titolari di prote-
zione internazionale e i titolari degli altri
permessi di soggiorno speciali che valgono
ai fini dell’accesso alla rete SAI decadono
dalle relative misure di accoglienza ove non
si presentino presso la struttura di desti-
nazione entro sette giorni dalla comunica-
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zione che viene loro trasmessa dal servizio
centrale di informazione, promozione, con-
sulenza, monitoraggio e supporto tecnico
agli enti locali che prestano i servizi di
accoglienza, attivato dal Ministero dell’in-
terno ai sensi del comma 4 dell’articolo
1-sexies del decreto-legge n. 416 del 1989.
È fatto salvo il ricorrere di obiettive e
motivate ragioni di ritardo, secondo la va-
lutazione del Prefetto della provincia di
provenienza del beneficiario. Segnala a tale
proposito che, a differenza della nuova
disposizione, che appare configurare una
decadenza automatica, con la normativa
attualmente vigente la revoca delle misure
di accoglienza richiede un apposito prov-
vedimento amministrativo, impugnabile in
sede giurisdizionale. Le ulteriori disposi-
zioni del comma 1 e del comma 2 dell’ar-
ticolo 5-ter recano norme di coordina-
mento del decreto-legge n. 416 del 1989 e
del decreto legislativo n. 142 del 2015, con-
seguenti alle modifiche descritte. Si limita
in questa sede a segnalare il comma 2,
lettera a), che modifica l’articolo 8 del
citato decreto legislativo n. 142 del 2015 in
modo da sopprimere la distinzione, ad oggi
valevole per tutti i richiedenti protezione
internazionale, tra prima assistenza nei cen-
tri governativi e seconda accoglienza nella
rete SAI. A tal fine il comma 2 dell’articolo
8 è riformulato disponendo che l’acco-
glienza dei richiedenti asilo è assicurata nei
centri governativi, salve le eccezioni già
viste. Il comma 3 dell’articolo 5-ter reca
una disposizione di carattere transitorio in
base alla quale le nuove disposizioni sul-
l’accoglienza integrata non trovano appli-
cazione nei confronti di quei richiedenti
protezione internazionale che alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame siano presenti nel
Sistema di accoglienza e integrazione. I
commi 4 e 5 escludono dall’applicazione
delle nuove disposizioni i migranti da due
diversi contesti internazionali di crisi ed
emergenza umanitaria. Si tratta in parti-
colare dei cittadini afghani che entrano in
Italia in attuazione delle evacuazioni uma-
nitarie eseguite dalle autorità italiane, an-
che in ragione del servizio prestato al pre-
cedente governo afghano e alla comunità

internazionale che lo coadiuvava, nonché
dei profughi dall’Ucraina, ai quali conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni speciali
previste dalla normativa emergenziale se-
guita al conflitto in atto. Infine, il comma 6
dell’articolo 5-ter reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 5-quater introduce ipotesi di
riduzione delle condizioni di accoglienza, a
tal fine modificando in più parti l’articolo
23 del decreto legislativo n. 142 del 2015,
che attualmente disciplina le sole ipotesi di
revoca dell’accoglienza all’interno dei cen-
tri di prima accoglienza (articolo 9) o dei
centri di accoglienza straordinaria – CAS
(articolo 11). È quindi introdotta nell’arti-
colato la nuova previsione dei casi di ridu-
zione delle misure di accoglienza. In par-
ticolare, sostituendo il comma 2 del citato
articolo 23 del decreto legislativo n. 142 del
2015 (lettera b) del comma 1 dell’articolo
5-quater), si stabilisce che nei casi di vio-
lazione grave o ripetuta da parte del ri-
chiedente delle regole della struttura in cui
è accolto, ivi compresi il danneggiamento
doloso di beni mobili o immobili, ovvero
comportamenti gravemente violenti, anche
tenuti al di fuori della struttura di acco-
glienza, il prefetto competente, oltre a po-
ter disporre il trasferimento in altra strut-
tura, può adottare i seguenti provvedimenti
di riduzione delle misure di accoglienza: a)
esclusione temporanea dalla partecipa-
zione ad attività organizzate dal gestore del
centro; b) esclusione temporanea dall’ac-
cesso a uno o più dei servizi erogati nei
centri di accoglienza, ad eccezione dell’ac-
coglienza materiale; c) sospensione, per un
periodo non inferiore a trenta giorni e non
superiore a sei mesi, o revoca dei benefici
economici accessori previsti nel capitolato
di gara d’appalto di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo n. 142 del 2015. Eviden-
zia che il danneggiamento doloso di beni
mobili o immobili – che con le nuove
disposizioni è causa di riduzione delle mi-
sure di accoglienza – rientra in base alla
normativa vigente tra le ipotesi di revoca
delle stesse (articolo 23, comma 1, lettera
e), del decreto legislativo n. 142 del 2015,
soppressa dalla lettera a) del comma 1
dell’articolo in esame). La lettera c) del

Mercoledì 26 aprile 2023 — 47 — Commissione I



comma 1 dell’articolo 5-quater introduce
nell’articolo 23 del richiamato decreto le-
gislativo un nuovo comma 2-bis, ai sensi
del quale le misure di revoca o di riduzione
sono adottate in modo individuale, nel ri-
spetto del principio di proporzionalità, te-
nuto conto della situazione del richiedente,
con particolare riferimento ad eventuali
condizioni di vulnerabilità di cui all’arti-
colo 17 del medesimo decreto legislativo, e
sono motivate. I provvedimenti adottati dal
prefetto nei confronti del richiedente de-
vono essere inoltre comunicati alla com-
missione territoriale competente all’esame
della domanda di protezione internazio-
nale. Anche il comma 4 dell’articolo 23
viene modificato (lettera d) del comma 1
dell’articolo 5-quater), al fine di prevedere
che, nei casi di violazione delle regole del
centro, il gestore richiami formalmente il
richiedente e, quando ricorrano i presup-
posti per l’applicazione delle misure previ-
ste, trasmetta tempestivamente alla prefet-
tura una relazione sui fatti. Da ultimo,
sono introdotte disposizioni di coordina-
mento al comma 5 del citato articolo 23,
estendendo ai provvedimenti di riduzione
dell’accoglienza la disciplina sull’efficacia e
sui ricorsi avverso i provvedimenti di re-
voca (lettera e) del comma 1 dell’articolo
5-quater). È inoltre modificata la rubrica
del citato articolo 23, intitolata alla « re-
voca » delle misure di accoglienza per in-
trodurvi anche il riferimento alla « ridu-
zione » delle misure (lettera f) del comma 1
dell’articolo 5-quater).

L’articolo 6, non modificato nel corso
dell’esame in Senato, detta disposizioni volte
a fronteggiare situazioni straordinarie nella
gestione dei centri per migranti, dovute ad
inadempimento grave, da parte dell’im-
presa aggiudicataria della gestione, degli
obblighi previsti dal capitolato di gara, nei
casi in cui l’immediata cessazione dell’ese-
cuzione del contratto possa compromettere
la continuità dei servizi indifferibili per la
tutela dei diritti fondamentali nonché la
salvaguardia dei livelli occupazionali. I cen-
tri per migranti cui fa riferimento la di-
sposizione sono: i centri governativi di prima
accoglienza (di cui all’articolo 9 del decreto
legislativo n. 142 del 2015); le strutture

temporanee di accoglienza (previste dall’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo n. 142 del
2015); i punti di crisi (cd. hotspot), dove
affluiscono, per le esigenze di soccorso e di
prima assistenza, gli stranieri giunti nel
territorio nazionale a seguito di operazioni
di salvataggio in mare (ai sensi dell’articolo
10-ter del TU immigrazione); i centri di
permanenza per i rimpatri, ove sono trat-
tenuti gli stranieri in attesa di esecuzione di
provvedimento di espulsione (in base all’ar-
ticolo 14 del TU). In relazione a questi
centri, in caso di gravi inadempimenti nella
gestione, il comma 1 prescrive la nomina
da parte del prefetto di uno o più commis-
sari, per la straordinaria e temporanea
gestione dell’impresa, limitatamente all’e-
secuzione del contratto di appalto. I com-
missari sono scelti tra funzionari della pre-
fettura o di altre amministrazioni pubbli-
che, in possesso di « qualificate e compro-
vate » professionalità. Il richiamo, in quanto
compatibili, dei commi 3 e 4 dell’articolo
32 del decreto-legge n. 90 del 2014 com-
porta l’attribuzione ai commissari di tutti i
poteri e le funzioni degli organi di ammi-
nistrazione dell’impresa; l’attività di tem-
poranea e straordinaria gestione dell’im-
presa è considerata di pubblica utilità ad
ogni effetto e gli amministratori rispon-
dono delle eventuali diseconomie dei risul-
tati solo nei casi di dolo o colpa grave. Il
comma 2 disciplina un duplice profilo: il
compenso ai commissari e gli utili prodotti
dalla gestione del contratto oggetto della
misura straordinaria. Il compenso dei com-
missari – il quale è detratto da quanto
versato come pagamento all’impresa – è
quantificato nel decreto prefettizio di no-
mina, sulla base di parametri individuati
da un decreto del Ministero dell’interno,
tenendo conto della capienza del centro e
della durata della gestione. L’utile di im-
presa derivante dal contratto è accantonato
– secondo determinazione dei commissari
anche in via presuntiva – in un apposito
fondo ed è insuscettibile di pignoramento.
Esso vale quale garanzia per l’Amministra-
zione di risarcimento del danno conse-
guente al grave inadempimento. Il comma
3 dispone che il prefetto, contestualmente
alla misura straordinaria della nomina com-
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missariale, avvii le procedure per l’affida-
mento diretto di un nuovo appalto, e che
questo avvenga senza previa pubblicazione
del bando. L’uso della procedura negoziata
senza previa pubblicazione di un bando di
gara è consentito dal Codice dei contratti
pubblici (decreto legislativo n. 50 del 2016)
in taluni casi, tra cui la sussistenza di
ragioni di estrema urgenza derivante da
eventi imprevedibili, non imputabili all’am-
ministrazione aggiudicatrice. Da ultimo il
comma 4 prevede che con l’affidamento e il
subentro del nuovo aggiudicatario, il pre-
fetto dichiari la risoluzione per inadempi-
mento del contratto, la quale opera di
diritto. Conseguentemente i commissari no-
minati dal prefetto cessano dalle proprie
funzioni.

Passando a trattare dell’articolo 6-bis,
inserito nel decreto-legge nel corso dell’e-
same in Senato, evidenzia che esso prevede
che sia attivata una postazione medicaliz-
zata del 118 presso l’isola di Lampedusa, al
fine di garantire tempestività ed efficienza
negli interventi di emergenza – urgenza,
per tutelare la salute degli abitanti dell’i-
sola e dei migranti. In particolare, in base
al comma 1, la postazione dovrà essere
attivata entro 6 mesi dalla conversione del
decreto-legge nell’ambito del sistema di soc-
corso della Regione Siciliana. Entro il me-
desimo termine, in base al comma 2, l’Isti-
tuto Nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti ed il con-
trasto delle malattie della povertà (INMP),
sentito il Ministero della salute, dovrà sti-
pulare un protocollo d’intesa con il Mini-
stero dell’Interno, la Regione Siciliana, il
Comune di Lampedusa e la Capitaneria di
Porto Guardia Costiera, finalizzato a ga-
rantire alla suddetta postazione medicaliz-
zata l’apporto di adeguate professionalità,
la strumentazione tecnica necessaria, non-
ché i protocolli di presa in carico e assi-
stenza della popolazione migrante. Il comma
3 dispone che l’attivazione della postazione
medicalizzata avvenga con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.

Per quanto riguarda l’articolo 6-ter fa
presente che la disposizione, introdotta dal
Senato, elimina dall’elenco delle presta-

zioni che devono essere assicurate nelle
strutture di prima accoglienza l’assistenza
psicologica, i corsi di lingua italiana e i
servizi di orientamento legale e al territo-
rio. In tali strutture dovranno conseguen-
temente essere erogate solo prestazioni di
assistenza sanitaria e assistenza sociale,
oltre a prestazioni di mediazione linguistico-
culturale.

L’articolo 7 affronta il tema della pro-
tezione speciale ed è stato ampiamente
modificato al Senato. Evidenzia, in parti-
colare, che il comma 1 novella alcuni ar-
ticoli del testo unico immigrazione per pre-
vedere, anzitutto, l’impossibilità di conver-
tire in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro il permesso di soggiorno per prote-
zione speciale, il permesso di soggiorno per
calamità e il permesso di soggiorno per
cure mediche (lettera a), che modifica l’ar-
ticolo 6, comma 1-bis, del testo unico). Con
una modifica dell’articolo 18-bis del testo
unico, la lettera b) del comma 1 inserisce i
procedimenti penali per i delitti di indu-
zione al matrimonio (di cui all’articolo 558-
bis del codice penale) tra quelli per i quali,
se sono accertate situazioni di violenza o
abuso nei confronti di uno straniero ed
emerga un concreto ed attuale pericolo per
la sua incolumità, può essere rilasciato un
permesso di soggiorno speciale per consen-
tire alla vittima di sottrarsi alla violenza.
La lettera c) interviene sui divieti di espul-
sione e respingimento e sulle disposizioni
in materia di categorie vulnerabili di cui
all’articolo 19 del testo unico. In partico-
lare, in primo luogo, abrogando il terzo
periodo dell’articolo 19, comma 1.1, del
testo unico sull’immigrazione, elimina il
divieto di respingimento ed espulsione di
una persona previsto nel caso vi sia fondato
motivo di ritenere che l’allontanamento dal
territorio nazionale della stessa comporti
una violazione del diritto al rispetto della
sua vita privata e familiare. Conseguente-
mente, viene abrogata anche la previsione
del quarto periodo, la quale, ai fini della
valutazione del fondato rischio di viola-
zione del diritto alla vita privata e fami-
liare, dispone che si tenga conto della na-
tura e dell’effettività dei vincoli familiari
dell’interessato, del suo effettivo inseri-
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mento sociale in Italia, della durata del suo
soggiorno nel territorio nazionale, nonché
dell’esistenza di legami familiari, culturali
o sociali con il paese di origine (numero 1).
Evidenzia, in secondo luogo, che la dispo-
sizione sopprime la possibilità di rilasciare
permessi di soggiorno per protezione spe-
ciale, ove ne ricorrano i presupposti, quando
sia stata presentata domanda per un’altra
tipologia di permesso di soggiorno (numero
2). In terzo luogo, il decreto-legge modifica
le condizioni di salute in presenza delle
quali non è consentita l’espulsione; non si
potrà procedere all’espulsione in presenza
di « condizioni di salute derivanti da pato-
logie di particolare gravità, non adeguata-
mente curabili nel paese di origine » e non
più in presenza di « gravi condizioni psi-
cofisiche o derivanti da gravi patologie ».
Inoltre, coerentemente con la modifica di
cui al comma 1, lettera a) è soppressa la
possibilità di convertire il permesso di sog-
giorno per cure mediche in un permesso di
soggiorno per motivi di lavoro (numero 3).
La lettera d) del comma 1 interviene sul
permesso di soggiorno per calamità, previ-
sto dall’articolo 20-bis del testo unico, pre-
vedendo che tale permesso sia rilasciato
quando il Paese verso il quale lo straniero
dovrebbe far ritorno versa in una situa-
zione di calamità « contingente ed eccezio-
nale » e non « grave » (come attualmente
previsto) e conseguentemente che il per-
messo sia rinnovabile se permangono tali
condizioni, Si prevede inoltre che il per-
messo di soggiorno per calamità sia rinno-
vabile solo per un periodo ulteriore di sei
mesi. Viene poi soppressa la possibilità di
convertire il permesso di soggiorno per
calamità in permesso di soggiorno per mo-
tivi di lavoro. Le modifiche apportate al-
l’articolo 20-bis ne ripristinano la formu-
lazione originaria, introdotta dal decreto-
legge n. 113 del 2018 e successivamente
modificata dal decreto-legge n. 130 del 2020.
Il comma 2 dell’articolo 7 introduce una
disciplina transitoria, in base alla quale alle
domande di riconoscimento della prote-
zione speciale presentate in data anteriore
all’entrata in vigore del decreto-legge (11
marzo 2023), nonché ai casi in cui lo stra-
niero abbia già ricevuto dalla competente

questura l’invito a presentare l’istanza di
protezione speciale, continuano ad appli-
carsi le norme abrogate dal comma 1. Ram-
menta poi che nel corso dell’esame al Se-
nato è stato introdotto il comma 2-bis, il
quale prevede che anche ai procedimenti di
competenza della Commissione nazionale
per il diritto di asilo pendenti alla data di
entrata in vigore del decreto-legge continua
ad applicarsi la disciplina previgente. Il
comma 3 prevede un’ulteriore disposizione
intertemporale riguardante la durata dei
permessi di soggiorno già rilasciati ai sensi
dell’articolo 19, comma 1.1, terzo periodo,
del testo unico (oggetto di abrogazione ad
opera del comma 1 dell’articolo in esame)
e in corso di validità. Per effetto del comma
3 tali permessi sono rinnovati, per una sola
volta e con durata annuale, a decorrere
dalla data di scadenza e resta ferma la
possibilità di convertirli in permessi di sog-
giorno per motivi di lavoro. Evidenzia che,
come si legge nella relazione illustrativa
dell’originario disegno di legge di conver-
sione, il comma 3 è finalizzato a consentire
ai titolari di permesso di soggiorno per
protezione speciale di fruire di un congruo
periodo di tempo, anche ai fini della ri-
cerca di un lavoro stabile, per accedere al
titolo di soggiorno per motivi di lavoro,
evitando il rischio di cadere in una posi-
zione di irregolarità.

L’articolo 7-bis, introdotto dal Senato,
interviene su alcune procedure relative al
riconoscimento della protezione internazio-
nale. Rammenta come il comma 1, in par-
ticolare, incide su profili concernenti le
procedure accelerate alla frontiera di cui al
decreto legislativo n. 25 del 2008. La let-
tera a) reca una previsione relativa ai fun-
zionari amministrativi delle Commissioni
territoriali per il riconoscimento della pro-
tezione internazionale. Secondo la disposi-
zione vigente tale personale, assegnato con
compiti istruttori a ciascuna Commissione
territoriale, è individuato entro uno speci-
fico contingente di personale altamente qua-
lificato appositamente assunto (nel limite
complessivo di 250 unità) per effetto del
decreto-legge n. 13 del 2017. La modifica
prevista dall’articolo 7-bis svincola l’indivi-
duazione dei funzionari amministrativi delle
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Commissioni da quell’esclusivo specifico con-
tingente di personale, consentendo di at-
tingerli altresì « dall’area dei funzionari o
delle elevate professionalità » dell’Ammini-
strazione civile dell’interno, che sia appo-
sitamente formato in materia di protezione
internazionale, a cura di quella medesima
amministrazione, successivamente all’in-
gresso in ruolo. La lettera b) interviene
sulle procedure accelerate di esame della
domanda di protezione internazionale, enu-
cleando, quale distinta fattispecie, il caso di
domanda di protezione internazionale pre-
sentata direttamente alla frontiera o nelle
zone di transito da straniero proveniente
da un Paese di origine designato come
sicuro. La novella inoltre prevede per tale
domanda che la procedura accelerata di
esame possa essere svolta direttamente in
loco (frontiera o zona di transito) e che la
Commissione territoriale decida nel ter-
mine di sette giorni. La lettera c) interviene
sulla disciplina dei casi di inammissibilità
della domanda di protezione internazio-
nale, di cui all’articolo 29 del decreto legi-
slativo n. 25 del 2008. Fa presente che,
rispetto alla formulazione attuale – che
prevede che la Commissione territoriale
dichiari inammissibile la domanda e non
proceda all’esame, allorché il richiedente
abbia reiterato identica domanda, dopo che
sia stata presa una decisione da parte della
Commissione, e la reiterazione avvenga senza
addurre « nuovi elementi » in merito alle
condizioni personali o alla situazione del
Paese di origine – la novella aggiunge sia la
dicitura « o nuove prove » che la previsione
(valevole per gli « elementi » e per le « prove »
da addurre in caso di reiterazione della
domanda) che essi debbano rendere « si-
gnificativamente più probabile » l’accogli-
mento della domanda. È peraltro posta –
rispetto a siffatta previsione, mirante a
rendere più stringente il controllo di am-
missibilità della domanda di protezione, in
caso di sua reiterazione – una 'esimente'.
Essa consiste nella fondata allegazione, da
parte del richiedente, di essere stato, non
per sua colpa, impossibilitato a presentare
tali elementi o prove, in occasione della sua
precedente domanda (o del successivo ri-
corso giurisdizionale). La lettera d) ri-

guarda le controversie in materia di rico-
noscimento della protezione internazio-
nale, di cui all’articolo 35-bis del decreto
legislativo n. 25 del 2008, e interviene sulla
eccezione al principio della sospensione
dell’efficacia esecutiva della decisione ne-
gativa della Commissione territoriale, con-
seguente alla proposizione del ricorso da
parte dello straniero presentatore della do-
manda di protezione internazionale. Rifor-
mulando il comma 3 dell’articolo 35 si
amplia tale eccezione, così da includervi la
domanda di protezione internazionale pre-
sentata direttamente alla frontiera o nelle
zone di transito da un richiedente prove-
niente da un Paese di origine sicuro. La
lettera e) introduce nel decreto legislativo
n. 25 del 2008 l’articolo 35-ter, avente ad
oggetto la sospensione della decisione sulla
protezione internazionale, nella procedura
di frontiera, quando il richiedente sia trat-
tenuto. La nuova disposizione fissa in 14
giorni il termine per il ricorso (il termine
ordinario è di 30 giorni) e per la sospen-
sione dell’efficacia esecutiva del provvedi-
mento della Commissione si applica il sum-
menzionato articolo 35-bis, comma 3. L’i-
stanza di sospensione dovrà essere propo-
sta con il ricorso introduttivo, a pena di
inammissibilità. Il ricorso è immediata-
mente notificato (a cura della cancelleria)
al Ministero dell’interno, presso la Com-
missione territoriale (o sua sezione) che
abbia adottato l’atto impugnato, nonché al
pubblico ministero, che nei successivi due
giorni possono depositare note difensive.
Nello stesso termine, la Commissione è
tenuta a rendere disponibili il verbale di
audizione o, dove possibile, il verbale di
trascrizione della videoregistrazione, copia
della domanda di protezione internazio-
nale e di tutta la documentazione acquisita
nel corso della procedura di esame. Alla
scadenza del termine, il giudice (in com-
posizione monocratica) provvede allo stato
degli atti entro cinque giorni con decreto
motivato non impugnabile. Dal momento
della proposizione dell’istanza e fino all’a-
dozione della decisione sul ricorso, il ricor-
rente non può essere espulso o allontanato
dal luogo nel quale è trattenuto. L’accogli-
mento dell’istanza di sospensione deter-
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mina l’ammissione dello straniero nel ter-
ritorio nazionale ed il rilascio di un per-
messo di soggiorno per richiesta asilo. Vi-
ceversa la sospensione degli effetti del
provvedimento impugnato perde efficacia
se il ricorso sia rigettato (anche se con
decreto non definitivo). Quanto sopra ri-
cordato concerne la decisione sulla sospen-
sione dell’efficacia del provvedimento della
Commissione territoriale. Evidenzia che è
su questo terreno che muove la procedi-
mentalizzazione profilata da questo arti-
colo aggiuntivo. Il comma 2 dell’articolo
7-bis amplia le ipotesi di trattenimento dei
richiedenti protezione internazionale inter-
venendo sul decreto legislativo n. 142 del
2015. In primo luogo, con le modifiche
introdotte dalla lettera a), si prevede che
tali soggetti possano essere trattenuti nei
centri di permanenza e rimpatrio (CPR),
nei limiti dei posti disponibili e anche qua-
lora ciò sia necessario per determinare gli
elementi su cui si basa la domanda di
protezione internazionale, che non potreb-
bero essere acquisiti senza il trattenimento.
Inoltre, viene ampliato il novero delle cir-
costanze per la valutazione del rischio di
fuga che comporta il trattenimento, preve-
dendo che esso sussista anche in caso di
mancato possesso del passaporto e in caso
di falsa attestazione delle proprie genera-
lità da parte del richiedente asilo. Infine,
viene introdotta la possibilità di fare ri-
corso alle operazioni di rilevamento foto-
dattiloscopico e alla verifica delle banche
dati per la determinazione o la verifica
dell’identità o della cittadinanza del richie-
dente protezione internazionale trattenuto
proprio perché non è stato possibile pro-
cedere alla sua identificazione. In secondo
luogo, con le modifiche recate dalla lettera
b), si introduce la possibilità del tratteni-
mento del richiedente asilo – al solo scopo
di accertare il diritto ad entrare nel terri-
torio dello Stato – nel caso di presenta-
zione della domanda alla frontiera dopo
avere eluso i relativi controlli o se proviene
da un Paese di origine sicuro. In questo
caso il trattenimento avviene presso gli
hotspot o, in caso di arrivi consistenti e
ravvicinati, presso i CPR. A tal fine viene
inserito nel decreto legislativo n. 142 del

2015 il nuovo articolo 6-bis. Ai sensi del
comma 2 del nuovo articolo 6-bis, il richie-
dente asilo alla frontiera può essere trat-
tenuto qualora non abbia consegnato il
passaporto o altro documento equipollente
in corso di validità, ovvero non presti ido-
nea garanzia finanziaria. L’individuazione
dell’importo e delle modalità di prestazione
della garanzia finanziaria è demandata a
un decreto del Ministero dell’interno, di
concerto con i Ministeri della giustizia e
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della
presente disposizione. Il trattenimento non
può protrarsi oltre il tempo strettamente
necessario per lo svolgimento della proce-
dura in frontiera e in ogni caso non può
essere superiore ad un periodo di quattro
settimane, non prorogabile (comma 3 del
nuovo articolo 6-bis). Si prevede, infine,
l’applicazione, per quanto è compatibile,
della procedura di adozione del provvedi-
mento di trattenimento del questore pre-
vista in via generale per i richiedenti asilo
dall’articolo 6, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 25 del 2008, che offre al richie-
dente una serie di garanzie. Infine, con
l’inserimento nel decreto legislativo n. 142
del nuovo articolo 6-ter si introduce la
possibilità del trattenimento nei CPR, se
sussiste un notevole pericolo di fuga, del
richiedente asilo in attesa del suo trasferi-
mento nello Stato competente ad esami-
nare la domanda secondo la c.d. procedura
Dublino. Ai sensi del comma 1 del nuovo
articolo 6-ter il trattenimento è disposto
qualora non possano applicarsi le misure
alternative al trattenimento nei CPR pre-
viste in via generale dal testo unico immi-
grazione. Il comma 2 del nuovo articolo
6-ter specifica che il notevole rischio di
fuga sussiste quando il richiedente si sia
sottratto a un primo tentativo di trasferi-
mento, ovvero in presenza di almeno due
delle seguenti circostanze: mancanza di un
documento di viaggio; mancanza di un in-
dirizzo affidabile; inadempimento dell’ob-
bligo di presentarsi alle autorità compe-
tenti; mancanza di risorse finanziarie; ri-
corso sistematico a dichiarazioni o attesta-
zioni false sulle proprie generalità anche al
solo fine di evitare l’adozione o l’esecuzione
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di un provvedimento di espulsione. Infine il
comma 3 del nuovo articolo 6-ter chiarisce
che il trattenimento è effettuato per il tempo
strettamente necessario per l’esecuzione del
trasferimento e comunque non può supe-
rare un periodo complessivo di sei setti-
mane che il giudice, su richiesta del que-
store e in presenza di gravi difficoltà rela-
tive all’esecuzione del trasferimento, può
prorogare il trattenimento per ulteriori 30
giorni, fino a un termine massimo di ulte-
riori sei settimane.

Per quanto riguarda l’articolo 7-ter, in-
trodotto dal Senato, fa presente che la
disposizione interviene nella procedura di
esame della domanda di protezione inter-
nazionale svolta dalle commissioni territo-
riali per il diritto di asilo, disciplinato dal
decreto legislativo n. 25 del 2008. In par-
ticolare, il comma 1, lettera a), interve-
nendo sull’articolo 27 del decreto legisla-
tivo n. 25 del 2008, prevede che la com-
missione, nel caso in cui ritenga che non
sussistano i presupposti per il riconosci-
mento della protezione internazionale e
non ricorrano neanche le condizioni per la
trasmissione degli atti al questore ai fini del
rilascio di un permesso di soggiorno per
protezione speciale o per cure mediche,
acquisisca dal questore elementi informa-
tivi circa la non sussistenza di una delle
cause che impediscono il respingimento
alla frontiera e l’espulsione. La lettera b)
interviene sull’articolo 32 del decreto legi-
slativo n. 25 del 2008 per modificare le
ipotesi per cui all’esito dell’esame della
domanda di asilo si applica l’obbligo per il
richiedente di lasciare il territorio nazio-
nale. Da un lato, si prevede l’obbligo di
lasciare il territorio nazionale in due ulte-
riori ipotesi rispetto alla disciplina vigente:
a) qualora la Commissione rigetta la do-
manda se, in una parte del territorio del
Paese di origine, il richiedente non ha fon-
dati motivi di temere di essere perseguitato
o non corre rischi effettivi di subire danni
gravi o ha accesso alla protezione contro
persecuzioni o danni gravi, può legalmente
e senza pericolo recarvisi ed esservi am-
messo e si può ragionevolmente supporre
che vi si ristabilisca; b) qualora dichiara
l’inammissibilità della domanda reiterata

nella fase di esecuzione di un provvedi-
mento che ne comporterebbe l’imminente
allontanamento dal territorio nazionale, ove
non siano stati addotti nuovi elementi. Dal-
l’altro, la novella prevede che l’obbligo di
lasciare il territorio nazionale non si ap-
plica, oltre a quanto previsto dalla norma
vigente, anche nei seguenti casi: quando la
domanda di protezione internazionale non
è accolta ma nel corso del procedimento
emergono i presupposti per il trasferi-
mento degli atti al Tribunale dei minorenni
per valutare l’autorizzazione al familiare di
un minore di permanere nel territorio na-
zionale per gravi motivi connessi con lo
sviluppo psicofisico e tenuto conto dell’età
e delle condizioni di salute del minore che
si trova nel territorio italiano; quando emer-
gono, nel corso dell’istruttoria, fondati mo-
tivi per ritenere che il richiedente è stato
vittima dei delitti di riduzione o manteni-
mento in schiavitù o in servitù. Al di fuori
di questi casi la decisione che sanziona
l’obbligo di lasciare il territorio nazionale è
accompagnata dall’attestazione dell’obbligo
di rimpatrio. La medesima attestazione è
prevista anche in caso di revoca o cessa-
zione dello status di protezione internazio-
nale (così dispone la lettera c), interve-
nendo sull’articolo 33 del decreto legisla-
tivo n. 25/2008). Con la lettera d), che
novella l’articolo 35 del decreto legislativo
n. 25 del 2008, viene circoscritto, inoltre, il
diritto di ricorso all’autorità giudiziaria or-
dinaria avverso la decisione della commis-
sione territoriale esclusivamente nei con-
fronti delle decisioni di rigetto e di mani-
festa infondatezza e non anche di inam-
missibilità. Infine, con la lettera e) si dispone
la possibilità per il difensore di accedere,
prima del deposito del ricorso, alla video-
registrazione del colloquio personale soste-
nuto dal richiedente presso la commissione
territoriale competente ai fini della valuta-
zione della domanda (a tal fine viene no-
vellato l’articolo 35-bis del decreto legisla-
tivo n. 25 del 2008).

L’articolo 7-quater, inserito nel decreto-
legge nel corso dell’esame in Senato, pre-
vede che, ove è possibile, il richiedente asilo
partecipi a distanza mediante collegamento
audiovisivo sia all’udienza per la convalida
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dell’esecuzione del provvedimento del que-
store di espulsione con accompagnamento
alla frontiera, sia all’udienza di convalida
del provvedimento del questore che di-
spone il trattenimento dello straniero nel
CPR, qualora non sia possibile eseguire con
immediatezza l’espulsione. Fa presente che
vengono a tal fine novellati gli articoli 13 e
14 del testo unico immigrazione.

L’articolo 7-quinquies, introdotto dal Se-
nato, prevede una procedura decisoria sem-
plificata dei ricorsi depositati entro il 31
dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 35-bis
del più volte citato decreto legislativo n. 25
del 2008. Più nel dettaglio il comma 1
prevede che nei procedimenti pendenti alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in esame, nei
quali il ricorso è stato depositato entro il 31
dicembre 2021, il difensore, munito di pro-
cura speciale (comma 2), può depositare
istanza di esame: in via principale della
domanda di protezione speciale; in via su-
bordinata della domanda di protezione in-
ternazionale. L’articolo fissa, poi, i requisiti
dell’istanza di decisione semplificata pre-
vedendo che tale istanza debba motivare e
documentare la sussistenza (alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto in esame) dei presupposti di
accoglibilità della domanda di riconosci-
mento della protezione speciale. In base al
comma 4 la mancata produzione di docu-
menti a corredo dell’istanza ne determina
l’inammissibilità. L’inammissibilità è dichia-
rata dal giudice designato con ordinanza
non impugnabile. L’istanza è inoltre imme-
diatamente comunicata a cura della can-
celleria alla Commissione territoriale, che
ha adottato l’atto impugnato, e al PM i
quali, entro 15 giorni dalla comunicazione,
hanno la facoltà di depositare sintetiche
controdeduzioni (comma 3). La domanda
di protezione speciale deve essere esami-
nata dal giudice in composizione monocra-
tica. Quando ne ricorrono i presupposti il
giudice accoglie l’istanza allo stato degli atti
con decreto non reclamabile e dichiara
l’estinzione delle domande proposte in via
subordinata provvedendo sulle spese
(comma 5). Quando la parte ricorrente è
ammessa al patrocinio a spese dello Stato,

il giudice deve procedere alla liquidazione
in conformità all’articolo 82 del testo unico
spese di giustizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002,
n. 115 (comma 7). Il comma 6 regola l’e-
ventuale rimessione al collegio per la de-
cisione. Il comma 8 disciplina in regime di
impugnabilità del provvedimento adottato
dal giudice in composizione monocratica.
Contro il decreto adottato ai sensi del comma
5 può essere proposto ricorso in cassazione
e si applica l’articolo 35-bis, comma 13,
quinto e sesto periodo. Il comma 9 infine
contiene la clausola di trattazione priori-
taria di queste istanze con riserva di com-
patibilità del lavoro già organizzato dalla
sezione specializzata.

Evidenzia alla Commissione che il Capo
II del decreto-legge, composto dagli articoli
da 8 a 12, reca disposizioni in materia di
prevenzione e contrasto all’immigrazione
irregolare.

In particolare, fa presente che l’articolo
8 reca disposizioni penali volte, da un lato,
a inasprire le pene per i delitti concernenti
l’immigrazione clandestina e, dall’altro, a
prevedere la nuova fattispecie di reato di
morte e lesioni come conseguenza di delitti
in materia di immigrazione clandestina. A
tal fine, le nuove disposizioni intervengono
sul testo unico sull’immigrazione nonché, a
fini di coordinamento, su alcune disposi-
zioni dell’ordinamento penitenziario e del
codice di procedura penale. In particolare,
il comma 1, lettera a) interviene sulle cor-
nici edittali delle fattispecie delittuose pre-
viste dai commi 1 e 3 dell’articolo 12 del
testo unico immigrazione, innalzando di un
anno i rispettivi limiti minimi e massimi di
pena detentiva. Ciò riguarda anzitutto la
condotta di chiunque, in violazione delle
disposizioni del testo unico, promuove, di-
rige, organizza, finanzia o effettua il tra-
sporto di stranieri nel territorio dello Stato
ovvero compie atti diretti a procurare l’in-
gresso illegale di stranieri nel territorio
dello Stato ovvero di altro Stato di cui non
siano cittadini o residenti permanenti
(comma 1 dell’articolo 12); la novella pre-
vede per tale condotta la pena della reclu-
sione da due a sei anni (il testo previgente
prevedeva la pena della reclusione da uno
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a cinque anni; resta ferma, rispetto al testo
previgente, l’ulteriore pena della multa di
15.000 euro per ogni persona). L’innalza-
mento di pena riguarda inoltre la condotta
di chiunque ponga in essere gli atti di cui
al comma 1 quando: il fatto riguarda l’in-
gresso di cinque o più persone; la persona
trasportata è stata esposta a pericolo per la
vita o l’incolumità; la persona trasportata è
stata sottoposta a trattamento inumano o
degradante; il fatto è stato commesso da tre
o più persone in concorso o utilizzando
servizi di trasporto internazionali ovvero
documenti contraffatti o alterati o illegal-
mente ottenuti; gli autori del fatto hanno
disponibilità di armi o esplosivi (comma 3
dell’articolo 12). La novella prevede per
tale condotta la pena della reclusione da sei
a sedici anni (il testo previgente prevedeva
la pena della reclusione da cinque a quin-
dici anni; resta ferma, rispetto al testo
previgente, l’ulteriore pena della multa di
15.000 euro per ogni persona). Evidenzia
inoltre che il comma 1, lettera b) introduce
nel testo unico immigrazione l’articolo 12-
bis, volto a prevedere la nuova fattispecie di
reato di morte e lesioni come conseguenza
di delitti in materia di immigrazione clan-
destina. Si tratta di un reato comune, in
quanto può essere commesso da chiunque
ponga in essere – in violazione delle di-
sposizioni del testo unico immigrazione –
una delle condotte descritte dal comma 1
del nuovo articolo, ossia: promuovere, di-
rigere, organizzare, finanziare o effettuare
il trasporto in qualunque modo di stranieri
nel territorio dello Stato ovvero compiere
altri atti diretti a procurarne illegalmente
l’ingresso nel territorio dello Stato, ovvero
di altro Stato del quale la persona non è
cittadina o non ha titolo di residenza per-
manente. Per integrare la fattispecie oc-
corre inoltre che il trasporto o l’ingresso
siano attuati con modalità tali da esporre le
persone a pericolo per la loro vita o per la
loro incolumità o sottoponendole a tratta-
mento inumano o degradante. Per quanto
riguarda la pena, la nuova fattispecie pre-
vede la reclusione da 20 a 30 anni, se dal
fatto deriva, quale conseguenza non voluta,
la morte di più persone, oppure la morte di
una o più persone e lesioni gravi o gravis-

sime a una o più persone; la reclusione da
15 a 24 anni, se dal fatto deriva – sempre
quale conseguenza non voluta – la morte
di una singola persona; la reclusione da 10
a 20 anni, quando si verifichino lesioni
gravi o gravissime a carico di una o di più
persone. Il comma 3 dell’articolo 12-bis
disciplina le aggravanti per la nuova fatti-
specie di reato, prevedendo in particolare,
l’aumento della pena fino ad un terzo se il
fatto riguarda l’ingresso o la permanenza
illegale nel territorio dello Stato di cinque
o più persone, se il fatto è commesso da tre
o più persone in concorso tra loro, se gli
autori del fatto hanno la disponibilità di
armi o materie esplodenti. La pena è au-
mentata da un terzo alla metà quando
concorrono almeno due delle ipotesi pre-
dette, nonché per fatti commessi allo scopo
di reclutare persone da destinare alla pro-
stituzione, allo sfruttamento sessuale o la-
vorativo, ovvero minorenni da impiegare in
attività illecite nonché al fine di trarne un
ingiusto profitto anche indiretto. Il comma
4 dell’articolo 12-bis stabilisce che, per il
nuovo delitto aggravato dalle circostanze di
cui al comma 3, le attenuanti – salvo quelle
della minore età e della minima partecipa-
zione e della infermità o deficienza psi-
chica – si computano solo dopo la deter-
minazione della pena per il reato aggra-
vato. Il comma 5 del nuovo articolo 12-bis
richiama l’applicazione di specifiche ulte-
riori disposizioni dell’articolo 12 del testo
unico, relative ai reati concernenti l’immi-
grazione clandestina ed in particolare di
quelle relative: alla diminuzione di pena
nei confronti dell’imputato che collabori
con l’autorità di polizia o l’autorità giudi-
ziaria (comma 3-quinquies); all’arresto in
flagranza (comma 4); alla custodia caute-
lare in carcere (comma 4-bis) e alla confi-
sca del mezzo di trasporto utilizzato per
commettere il reato (comma 4-ter). Il comma
6 del nuovo articolo 12-bis introduce, in-
fine, una norma sulla giurisdizione volta a
specificare che – fermo quanto disposto
dall’articolo 6 del codice penale in tema di
territorialità – ai fini della sussistenza della
giurisdizione italiana, non assume rilievo la
circostanza che l’evento della nuova fatti-
specie delittuosa (morte o lesioni) si sia
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verificato al di fuori del territorio dello
Stato italiano ove si tratti di condotte fi-
nalizzate a procurare l’ingresso illegale nel
territorio italiano. I commi 2, 3 e 4 dell’ar-
ticolo 8, recano talune disposizioni di co-
ordinamento volte a rendere applicabili
anche al nuovo reato di cui all’articolo
12-bis del testo unico immigrazione, oltre
che a quello di cui all’articolo 12, talune
norme della legge sull’ordinamento peni-
tenziario e del codice di procedura penale,
relative al divieto di concessione di taluni
benefici penitenziari (cd. « reati ostativi »);
all’attribuzione della competenza a eserci-
tare le funzioni del pubblico ministero alla
procura distrettuale; al maggior termine di
durata massima delle indagini preliminari.

Fa presente che l’articolo 9 introduce
alcune modifiche in materia di espulsione e
ricorsi sul riconoscimento della protezione
internazionale. In particolare, il comma 1,
intervenendo sull’articolo 35-bis del de-
creto legislativo n. 25 del 2008, prevede che
il termine di sessanta giorni per i ricorsi
avverso le decisioni sulle domande di pro-
tezione internazionale si applichi ove il
ricorrente si trovi all’estero e non, come
finora previsto, ove abbia la residenza al-
l’estero. Il comma 2 novella l’articolo 13 del
testo unico immigrazione per eliminare la
necessità della convalida del giudice di pace
per l’esecuzione con accompagnamento alla
frontiera del decreto di espulsione disposta
da un’altra autorità giudiziaria. Infine il
comma 3 sopprime il meccanismo di inti-
mazione a lasciare il territorio nazionale
entro il termine di quindici giorni, previsto
in occasione della notificazione allo stra-
niero del rifiuto del permesso di soggiorno,
previsto dal regolamento di attuazione del
testo unico immigrazione (adottato con de-
creto del Presidente della Repubblica n. 394
del 1999).

Per quanto riguarda l’articolo 9-bis, evi-
denzia che è stato introdotto dal Senato e
che prevede l’applicazione dell’istituto del-
l’arresto in flagranza differita anche con
riguardo ai reati commessi durante la per-
manenza in un centro governativo di prima
accoglienza o in una struttura temporanea
di accoglienza, nonché in una struttura
afferente al sistema di accoglienza e inte-

grazione. A tal fine, la disposizione modi-
fica l’articolo 14, comma 7-bis, del testo
unico immigrazione.

L’articolo 9-ter, anch’esso inserito dal
Senato, modifica le condizioni in base alle
quali il rientro nel Paese di origine è con-
dizione di cessazione dello status di rifu-
giato (ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo n. 251 del 2007) ovvero del go-
dimento della protezione sussidiaria (ai sensi
dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 251
del 2007). Per entrambe le ipotesi si spe-
cifica che è rilevante anche il rientro di
breve durata e che, nel caso in cui il rientro
nel Paese di origine sia giustificato da gravi
e comprovati motivi, questo avvenga co-
munque per il periodo strettamente neces-
sario.

L’articolo 10 introduce la facoltà, per la
realizzazione dei centri di permanenza per
i rimpatri (CPR), di derogare, fino al 2025,
ad ogni disposizione di legge ad eccezione
della legge penale, del codice delle leggi
antimafia e dei vincoli derivanti dall’appar-
tenenza all’Unione europea. A tal fine viene
modificato l’articolo 19 del decreto-legge
n. 13 del 2017, inserendo un nuovo comma
3-bis che semplifica le procedure per la
realizzazione dei CPR.

L’articolo 10-bis, introdotto dal Senato,
aumenta da 30 a 45 giorni il termine mas-
simo della proroga del trattenimento nei
centri di permanenza per i rimpatri (CPR)
applicabile allo straniero cittadino di un
Paese con cui l’Italia abbia sottoscritto ac-
cordi in materia di rimpatri. Ricorda alla
Commissione che secondo la normativa vi-
gente, nei CPR lo straniero è trattenuto con
provvedimento del questore per un periodo
di 30 giorni, prorogabile fino al massimo di
90 giorni complessivi. Tale periodo di trat-
tenimento può essere ulteriormente pro-
lungato di 30 giorni qualora lo straniero sia
cittadino di un Paese con cui l’Italia abbia
sottoscritto accordi in materia di rimpatri.
La disposizione in commento amplia a 45
giorni il termine massimo di tale ulteriore
proroga.

L’articolo 11 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, in quanto prevede che il
provvedimento non determini muovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
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e che le Amministrazioni interessate prov-
vedano all’attuazione delle attività previste
con l’utilizzo delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie già disponibili a legisla-
zione vigente.

Rammenta alla Commissione che l’arti-
colo 12 dispone che il decreto-legge 10
marzo 2023, n. 20, entri in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale e che dunque il decreto-
legge è vigente dall’11 marzo 2023.

Nazario PAGANO, presidente, avendo ri-
levato che nessun altro chiede di interve-
nire, dichiara concluso l’esame preliminare
e ricorda che il termine per la presenta-
zione di proposte emendative è fissato –
secondo quanto convenuto nella richia-
mata riunione dell’Ufficio di presidenza –
alle ore 14 della giornata odierna. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.45.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 14.05.

Indagine conoscitiva in materia di attività di rappre-

sentanza di interessi.

Audizione di Andrea Longo, professore di diritto

costituzionale presso l’Università degli Studi La Sa-

pienza di Roma, di Pierluigi Petrillo, professore di

teorie e tecniche del lobbying presso l’Università

LUISS (in videoconferenza), e di Francesco Clementi,

professore di diritto pubblico comparato presso l’U-

niversità degli Studi La Sapienza di Roma (in

videoconferenza).

(Svolgimento e conclusione).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza
e che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-

mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Andrea Longo, professore di diritto co-
stituzionale presso l’Università degli Studi
La Sapienza di Roma, Pierluigi Petrillo,
professore di teorie e tecniche del lobbying
presso l’Università LUISS (in videoconfe-
renza), e Francesco Clementi, professore di
diritto pubblico comparato presso l’Univer-
sità degli Studi La Sapienza di Roma (in
videoconferenza), svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Nazario PAGANO, presidente, ringrazia
gli auditi per il loro intervento. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 15.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.
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Luca SBARDELLA, presidente, fa pre-
sente che il Comitato Pareri della I Com-
missione è chiamato, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere all’Assemblea, a
esaminare gli emendamenti e subemenda-
menti riferiti alla proposta di legge C. 859,
approvata dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Con-
federazione svizzera relativo all’imposi-
zione dei lavoratori frontalieri, con Proto-
collo aggiuntivo e Scambio di lettere, fatto
a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo
che modifica la Convenzione tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera
per evitare le doppie imposizioni e per
regolare talune altre questioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio, con
Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9
marzo 1976, così come modificata dal Pro-
tocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo
del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23
dicembre 2020, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno ». Ricorda

che il Comitato è chiamato ad esprimere il
prescritto parere nella seduta odierna.

In qualità di relatore, segnala come le
proposte emendative e subemendative non
presentino criticità per quanto concerne il
riparto di competenze legislative tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione: pertanto appare possibile espri-
mere su di essi nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il Co-
mitato pareri approva la proposta di nulla
osta formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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II COMMISSIONE PERMANENTE
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 342 Candiani,

C. 887 Varchi e C. 1026 Lupi recanti modifica al-

l’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in

materia di perseguibilità del reato di surrogazione di

maternità commesso all’estero da cittadino italiano

di Carlo Casonato, professore ordinario di diritto

pubblico comparato presso l’Università degli Studi di

Trento, Alfonso Celotto, professore ordinario di di-

ritto costituzionale presso l’Università degli Studi

Roma Tre, Maria Antonella Pasculli, professoressa

aggregata di criminologia presso l’Università degli

Studi di Bari e Giovanni Baldini, professore associato

di diritto privato e docente di biodiritto presso

Università degli Studi di Siena.

L’audizione informale è stata svolta dalle
10.30 alle 11.25.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame delle proposte di legge C. 342 Candiani,

C. 887 Varchi e C. 1026 Lupi recanti modifica al-

l’articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, in

materia di perseguibilità del reato di surrogazione di

maternità commesso all’estero da cittadino italiano

di Silvia Albano, giudice presso la XVIII sezione civile

del Tribunale di Roma, Gianluigi Gatta, professore

ordinario di diritto penale presso l’Università degli

Studi di Milano Statale, Marco Pelissero, professore

ordinario di diritto penale presso l’Università degli

Studi di Torino, Carlo Rugo Riva, professore ordi-

nario di diritto penale all’Università degli Studi di

Milano – Bicocca e Bartolomeo Romano, professore

ordinario di diritto penale all’Università degli Studi

di Palermo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.25 alle 12.25.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del vicepresidente Pietro PITTALIS. – Inter-

viene il viceministro della giustizia France-
sco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 12.35.

Pietro PITTALIS, presidente, avverte che,
essendone fatta richiesta e non essendovi
obiezioni, la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Ne dispone pertanto l’attivazione.

Ricorda, quindi, che, a norma dell’arti-
colo 132, comma 2, del Regolamento, dopo
la risposta del rappresentante del Governo,
l’interrogante ha facoltà di replicare per
non più di cinque minuti per dichiarare se
sia soddisfatto o no della risposta.

5-00614 Testa: Mantenimento delle sedi distaccate di

Avezzano, Sulmona, Lanciano e Vasto nelle circoscri-

zioni giudiziarie de L’Aquila e Chieti.

Il Viceministro Francesco Paolo SISTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Guerino TESTA (FDI) ritiene particolar-
mente positiva la risposta resa dal rappre-
sentante del Governo in quanto dalla stessa
si evince l’impegno dell’Esecutivo a esami-
nare attentamente tutte le criticità eviden-
ziate dai territori, specialmente in un am-
bito sensibile come quello relativo alla ri-
organizzazione degli uffici giudiziari di al-
cune zone più interne e disagiate, colpite
da eventi tellurici.

Auspica pertanto che gli uffici giudiziari
dell’aquilano e del chietino possano conti-
nuare a svolgere il proprio lavoro egregia-
mente, pur nella consapevolezza che sarà
necessario continuare a impegnarsi sul
fronte della riorganizzazione, razionalizza-
zione e digitalizzazione.

5-00617 D’Orso: Misure per la piena attuazione del

nuovo articolo 492-bis c.p.c., riguardante l’accesso ai

dati patrimoniali dei debitori presenti nelle banche

dati delle pubbliche amministrazioni e dell’anagrafe

tributaria.

Il Viceministro Francesco Paolo SISTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
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Valentina D’ORSO (M5S) si dichiara non
soddisfatta della risposta fornita da rap-
presentante del Governo, pur apprezzan-
done lo sforzo di approfondire la tematica.

In primo luogo evidenzia come dal suo
tenore si possa ricavare conferma del fatto
che anticipare l’entrata in vigore della ri-
forma del processo civile promossa dalla
Ministra Cartabia sia stata una scelta scel-
lerata oltre che inopportuna.

In particolare tale anticipazione non ha
consentito di mettere a punti i necessari
meccanismi applicativi del processo esecu-
tivo – fase alla quale gli investitori riser-
vano particolare interesse – che per sua
natura rappresenta il cuore del processo
civile in quanto con esso si realizza il
credito e quindi tutela gli investitori.

Rammentando quindi che nel corso del-
l’illustrazione delle linee programmatiche
del suo dicastero il Ministro Nordio aveva
precisato che l’effettività e la celerità del
processo civile costituivano una priorità in
quanto l’Esecutivo aveva a cuore l’impatto
economico che lo stesso produce sugli in-
vestimenti del Paese, ritiene sconfortante la
risposta ricevuta.

Prende atto che nella risposta si sotto-
linea come per dare effettività alla nuova
scrittura dell’articolo 492-bis del codice di
procedura civile sia stata appena avviata la
fase propedeutica, a partire dalla necessa-
ria formazione dedicata agli ufficiali giu-
diziari che dovranno svolgere un’attività
nuova, la cui realizzazione non appare par-
ticolarmente agevole.

Si domanda quindi se non fosse stato
più efficace completare tale fase propedeu-
tica prima di gettare in confusione avvocati
e ufficiali giudiziari, anche perché l’articolo
155-bis del codice di procedura civile viene
applicato in maniera non omogenea e sulla
questione vi sono addirittura interpreta-
zioni difformi da parte dell’Agenzia delle
entrate.

In proposito rammenta come recente-
mente l’Agenzia delle entrate campana ab-
bia fornito agli ufficiali giudiziari un mo-
dello dell’attestazione che gli stessi sono
chiamati a rilasciare, suscitando l’allarme
del sindacato degli ufficiali giudiziari che
ha interrogato il Ministero per compren-

dere chi deve effettivamente fornire le in-
dicazioni sul tema.

Sull’ordine dei lavori.

Pietro PITTALIS, presidente, avverte che
l’interrogazione De Bertoldi 5-00339 è stata
ritirata dai presentatori.

5-00592 Serracchiani: Misure per l’omogenea distri-

buzione del nuovo personale giudiziario sul territorio

nazionale, con particolare riguardo alle carenze di

organico del Tribunale di Gorizia.

Il Viceministro Francesco Paolo SISTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3),
aggiungendo come sia tuttavia notorio che,
al di là dei problemi degli organici, si
riscontra a volte la indisponibilità del per-
sonale a recarsi in determinati uffici. Fa
presente quindi che sono allo studio una
serie di strumenti volti a facilitare la pre-
senza di personale in tribunali come quello
di Gorizia ma evidenzia la complessità del
problema ribadendo comunque che il Mi-
nistero intraprenderà tutte le iniziative ne-
cessarie per ricoprire i ruoli oggetto del-
l’atto di sindacato ispettivo in esame.

Debora SERRACCHIANI (PD-IDP), in-
tervenendo da remoto, ringrazia il rappre-
sentante del Governo per la completezza
della risposta ma sottolinea che nonostante
gli sforzi effettuati anche nella precedente
legislatura per avviare nuovi concorsi e per
consentire lo scorrimento delle graduatorie
esistenti, il problema per alcuni tribunali
come quello di Gorizia, come evidenziato
anche dal Viceministro Sisto, è che il per-
sonale spesso non ne accetta la destina-
zione.

In proposito cita il caso, già richiamato
nell’interrogazione a sua firma, dei 6 fun-
zionari amministrativi assegnati a Gorizia
che non hanno accettato la destinazione.

Sottolinea quindi che l’apparato giudi-
ziario, per poter assolvere alla sua delicata
funzione nei confronti degli operatori e dei
comuni cittadini, deve dotarsi di un ade-
guato organico, a tutti i livelli.
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Richiama inoltre la difficile situazione
di sofferenza in cui versa l’Ufficio notifica-
zioni, esecuzioni e protesti e quello del
giudice di pace di Gorizia, dal quale di-
pende tra l’altro anche il centro di perma-
nenza e rimpatri di Gradisca e Isonzo che
impone un importante carico di lavoro.

Sollecita quindi l’Esecutivo a fare tutto
il possibile per individuare i corretti stru-
menti per incentivare l’arrivo di nuovi ope-
ratori di giustizia, anche attraverso la at-
tivazione di protocolli di intesa con le am-
ministrazioni locali e a velocizzare le pro-
cedure relative allo scorrimento delle
graduatorie una volta acquisita la rinuncia
di uno degli assegnatari al servizio.

Pietro PITTALIS, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.10.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Ciro MASCHIO. – Interviene,
in videoconferenza, il viceministro della giu-
stizia Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.20.

DL 20/2023: Disposizioni urgenti in materia di flussi

di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-

venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ciro MASCHIO, presidente e relatore,
ricorda che il provvedimento figura nel
calendario dei lavori dell’Assemblea a par-
tire dal 2 maggio e pertanto la Commis-
sione ne dovrà concludere l’esame in sede
consultiva entro questa settimana.

In qualità di relatore, sottolinea che le
disposizioni recate dal decreto-legge in
esame – originariamente composto da 12

articoli – sono finalizzate a rafforzare gli
strumenti per favorire l’immigrazione le-
gale, semplificandone gli aspetti procedu-
rali, potenziare i flussi regolari, intensifi-
care i corridoi umanitari e contrastare le
reti criminali dei cosiddetti « scafisti ».

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una dettagliata
analisi dei contenuti del decreto-legge, evi-
denzia i profili di competenza della Com-
missione Giustizia.

In primo luogo, segnala che l’articolo 5,
comma 2, assegna la qualifica di ufficiale di
polizia giudiziaria nei limiti del servizio cui
è destinato e secondo le attribuzioni ad
esso conferite dalla legge e dai regolamenti
al personale dirigenziale e non dirigenziale
inquadrato nell’area delle Elevate profes-
sionalità e nell’area Funzionari, in servizio
presso il Dipartimento dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agroalimentari. Il re-
stante personale inquadrato nell’area Assi-
stenti e nell’area Operatori ha qualifica di
agente di polizia giudiziaria. La predetta
norma specifica che la finalità è quella di
dotare l’ispettorato di adeguate professio-
nalità per proteggere il mercato nazionale
dalle attività internazionali di contraffa-
zione e criminalità agroalimentare, « anche
connesse ai flussi migratori irregolari ».

L’articolo 7-ter interviene nella proce-
dura di esame della domanda di protezione
internazionale svolto dalle commissioni ter-
ritoriali per il diritto di asilo.

Inoltre, modifica le ipotesi per cui all’e-
sito dell’esame della domanda di asilo si
applica l’obbligo per il richiedente di la-
sciare il territorio nazionale. Si prevede
l’obbligo di lasciare il territorio nazionale
in due ulteriori ipotesi rispetto alla disci-
plina vigente: qualora la Commissione ri-
getta la domanda se, in una parte del
territorio del Paese di origine, il richiedente
non ha fondati motivi di temere di essere
perseguitato o non corre rischi effettivi di
subire danni gravi o ha accesso alla prote-
zione contro persecuzioni o danni gravi,
può legalmente e senza pericolo recarvisi
ed esservi ammesso e si può ragionevol-
mente supporre che vi si ristabilisca; qua-
lora dichiara l’inammissibilità della do-
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manda reiterata nella fase di esecuzione di
un provvedimento che ne comporterebbe
l’imminente allontanamento dal territorio
nazionale, ove non siano stati addotti nuovi
elementi.

Attualmente la disposizione vigente di-
spone che avverso la decisione della Com-
missione territoriale e la decisione della
Commissione nazionale sulla revoca o sulla
cessazione dello status di rifugiato o di
persona cui è accordata la protezione sus-
sidiaria è ammesso ricorso dinanzi all’au-
torità giudiziaria ordinaria (articolo 35,
comma 1, del decreto legislativo n. 25 del
2008). Non viene specificato che tipo di
decisione.

La lettera d), invece, circoscrive il diritto
di ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria
avverso la decisione della commissione ter-
ritoriale esclusivamente alle decisioni di
rigetto di cui all’articolo 32 del decreto
legislativo n. 25 del 2008 e non anche di
inammissibilità (articolo 29).

Precisa inoltre che è ammesso ricorso al
giudice ordinario anche avverso i provve-
dimenti della Commissione nazionale di cui
all’articolo 33 (revoca e cessazione dello
status di protezione internazionale).

La lettera e) dispone la possibilità per il
difensore di accedere alla videoregistra-
zione del colloquio personale sostenuto dal
richiedente presso la commissione territo-
riale competente ai fini della valutazione
della domanda.

L’articolo 7-quinquies prevede una pro-
cedura decisoria semplificata dei ricorsi
depositati entro il 31 dicembre 2021 ai
sensi dell’articolo 35-bis del decreto legi-
slativo n. 25 del 2008 relativo alle contro-
versie in materia di riconoscimento della
protezione internazionale.

In particolare, il comma 1 prevede che
nei procedimenti pendenti alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del decreto-legge, nei quali il ricorso sia
stato depositato entro il 31 dicembre 2021,
il difensore può depositare istanza di esame
in via principale della domanda di prote-
zione speciale e in via subordinata della
domanda di protezione internazionale.

L’articolo inoltre fissa i requisiti dell’i-
stanza prevedendo che essa debba moti-

vare e documentare la sussistenza dei pre-
supposti di accoglibilità della domanda di
riconoscimento della protezione speciale, a
pena di inammissibilità, la quale è dichia-
rata con ordinanza non impugnabile.

L’istanza è inoltre immediatamente co-
municata alla Commissione territoriale che
ha adottato l’atto impugnato, e al pubblico
ministero i quali, entro 15 giorni dalla
comunicazione, hanno la facoltà di depo-
sitare sintetiche controdeduzioni. Si speci-
fica che la domanda di protezione speciale
è esaminata dal giudice in composizione
monocratica. Quando ne ricorrono i pre-
supposti il giudice accoglie l’istanza allo
stato degli atti con decreto non reclamabile
e dichiara l’estinzione delle domande pro-
poste in via subordinata provvedendo sulle
spese, altrimenti rimette la decisione al
collegio. Il comma 7 prevede l’applicazione
della disciplina del patrocinio a spese dello
Stato.

Il comma 8 disciplina il regime di im-
pugnabilità del provvedimento adottato dal
giudice in composizione monocratica, pre-
vedendo che contro il decreto possa essere
proposto ricorso in cassazione, applican-
dosi le norme previste dal citato articolo
35-bis, comma 13, quinto e sesto periodo.

Infine, il comma 9 contiene la clausola
di trattazione prioritaria di queste istanze
con riserva di compatibilità del lavoro già
organizzato dalla sezione specializzata.

L’articolo 8 interviene sulla disciplina
penale recata dall’articolo 12 Testo unico
dell’immigrazione nonché, a fini di coordi-
namento, su alcune disposizioni dell’ordi-
namento penitenziario e del codice di pro-
cedura penale.

Il comma 1, lettera a), aumenta di un
anno, portandoli a due e sei anni, i limiti
minimi e massimi di pena detentiva, per
chiunque, in violazione delle disposizioni
del Testo unico immigrazione, promuove,
dirige, organizza, finanzia o effettua il tra-
sporto di stranieri nel territorio dello Stato
ovvero compie atti diretti a procurare l’in-
gresso illegale di stranieri nel territorio
dello Stato ovvero di altro Stato di cui non
siano cittadini o residenti permanenti. An-
cora aumenta di un anno, portandoli a sei
e sedici anni, la pena detentiva per chiun-
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que ponga in essere i medesimi atti quando
il fatto riguarda l’ingresso di cinque o più
persone, oppure la persona trasportata è
stata esposta a pericolo per la vita o l’in-
columità, o ancora è stata sottoposta a
trattamento inumano o degradante. O an-
cora se il fatto è stato commesso da tre o
più persone in concorso o utilizzando ser-
vizi di trasporto internazionali ovvero do-
cumenti contraffatti o alterati o illegal-
mente ottenuti. O infine se gli autori del
fatto hanno disponibilità di armi o esplo-
sivi.

Per entrambe le fattispecie resta ferma,
rispetto al testo previgente, l’ulteriore pena
della multa di 15.000 euro per ogni per-
sona.

La lettera b), prevede la nuova fattispe-
cie di reato di morte e lesioni come con-
seguenza di delitti in materia di immigra-
zione clandestina.

L’elemento aggiuntivo che caratterizza
la nuova fattispecie rispetto alle condotte
già sanzionate dal Testo unico immigra-
zione (sopra descritte) è la causazione non
voluta di un evento in danno delle persone
trasportate, o comunque oggetto dell’atti-
vità di immigrazione clandestina. A ri-
guardo si prevede: la reclusione da 20 a 30
anni, se dal fatto deriva la morte di più
persone, oppure la morte di una o più
persone e lesioni gravi o gravissime a una
o più persone; la reclusione da 15 a 24
anni, se dal fatto deriva la morte di una
singola persona; la reclusione da 10 a 20
anni, quando si verifichino lesioni gravi o
gravissime a carico di una o di più persone.

Il comma 3 del nuovo articolo 12-bis
disciplina le aggravanti per la nuova fatti-
specie di reato, prevedendo in particolare:
l’aumento della pena fino ad un terzo se il
fatto riguarda l’ingresso o la permanenza
illegale nel territorio dello Stato di cinque
o più persone; se il fatto è commesso da tre
o più persone in concorso tra loro; se gli
autori del fatto hanno la disponibilità di
armi o materie esplodenti; l’aumento della
pena da un terzo alla metà quando con-
corrono almeno due delle ipotesi predette,
nonché per i fatti commessi allo scopo di
reclutare persone da destinare alla prosti-
tuzione, allo sfruttamento sessuale o lavo-

rativo, ovvero minorenni da impiegare in
attività illecite, oppure al fine di trarne un
ingiusto profitto anche indiretto.

Inoltre, il comma 4 stabilisce che, per il
nuovo delitto aggravato dalle circostanze di
cui al comma 3, le attenuanti – salvo quelle
della minore età (ex articolo 98 del codice
penale) e della minima partecipazione e
della infermità o deficienza psichica (ex
articolo 114 del codice penale) – si com-
putano solo dopo la determinazione della
pena per il reato aggravato, non potendo
essere ritenute equivalenti o prevalenti con
le citate aggravanti.

Il comma 5 richiama l’applicazione di
specifiche ulteriori disposizioni dell’arti-
colo 12 del testo unico, relative ai reati
concernenti l’immigrazione clandestina e
in particolare di quelle relative: alla dimi-
nuzione di pena nei confronti dell’imputato
che collabori con l’autorità di polizia o
l’autorità giudiziaria (comma 3-quinquies);
all’arresto in flagranza (comma 4); alla
custodia cautelare in carcere (comma 4-bis)
e alla confisca del mezzo di trasporto uti-
lizzato per commettere il reato (comma
4-ter).

Il comma 6 introduce infine una norma
sulla giurisdizione volta specificare che –
fermo quanto disposto dall’articolo 6 c.p.
in tema di territorialità – se la condotta è
diretta a procurare l’ingresso illegale nel
territorio italiano – sussiste la giurisdi-
zione italiana anche quando la morte o le
lesioni si verifichino al di fuori del territo-
rio dello Stato italiano.

I commi 2, 3 e 4 recano talune dispo-
sizioni di coordinamento volte a rendere
applicabili anche al nuovo reato talune
norme della legge sull’ordinamento peni-
tenziario e del codice di procedura penale,
relative: al divieto di concessione di taluni
benefici penitenziari (cosiddetti « reati osta-
tivi »); all’attribuzione della competenza a
esercitare le funzioni del pubblico mini-
stero alla procura distrettuale; al maggior
termine di durata massima delle indagini
preliminari.

L’articolo 9 introduce alcune modifiche
in materia di espulsione e ricorsi e di
decisioni sul riconoscimento della prote-
zione internazionale.
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In particolare, il comma 1 prevede che
l’estensione del termine a sessanta giorni,
in luogo a quello ordinari di trenta, per i
ricorsi avverso le decisioni sulle domande
di protezione internazionale si applichi ove
il ricorrente si trovi all’estero e non, come
finora previsto, ove abbia la residenza al-
l’estero.

Il comma 2 elimina l’obbligo di sotto-
porre a convalida del giudice di pace l’e-
secuzione del decreto di espulsione dispo-
sta dal giudice a titolo di misura di sicu-
rezza ovvero a titolo di sanzione sostitutiva
o alternativa alla detenzione. Nella formu-
lazione finora vigente, la norma prevede
l’obbligo della convalida in tutti i casi di
espulsione eseguita dal questore con ac-
compagnamento coattivo alla frontiera. La
relazione sul punto precisa che la disposi-
zione in esame intende semplificare e ve-
locizzare l’attuale procedura senza inci-
dere sulle garanzie di tutela giurisdizionale
in quanto la convalida viene eliminata per
l’esecuzione dei decreti di espulsione di-
sposta da un’altra autorità giudiziaria.

Il comma 3 sopprime il meccanismo di
intimazione a lasciare il territorio nazio-
nale entro il termine di quindici giorni,
previsto in occasione della notificazione
allo straniero del rifiuto del permesso di
soggiorno. Nella relazione si sottolinea come
l’invito previsto dalla disposizione ora abro-
gata allunghi « irragionevolmente i tempi
dell’avvio del procedimento di rimpatrio
che potrà prevedere, comunque, ai sensi
dell’articolo 13 del testo unico sull’immi-
grazione, la partenza volontaria o coat-
tiva ».

Infine, l’articolo 9-bis estende l’applica-
zione dell’istituto dell’arresto in flagranza
differita – già previsto per i reati commessi
con violenza alle persone o alle cose nei
centri di permanenza per i rimpatri o nei

cosiddetti hotspot, – anche con riguardo ai
centri di prima accoglienza o strutture tem-
poranee, nonché in strutture afferenti al
« sistema di accoglienza e integrazione ».

Pertanto, si prevede, in caso di reati
commessi con violenza alle persone o alle
cose, compiuti in uno dei centri sopra men-
zionati, per i quali è obbligatorio o facol-
tativo l’arresto (ex articoli 380 e 381 del
codice di procedura penale), che quando
non sia possibile procedere immediata-
mente all’arresto per ragioni di sicurezza o
incolumità pubblica, si considera comun-
que in stato di flagranza ai sensi dell’arti-
colo 382 del codice di procedura penale
colui il quale, anche sulla base di docu-
mentazione video-fotografica, risulta l’au-
tore del fatto. In questi casi è quindi con-
sentito l’arresto entro le quarantotto ore
dal fatto.

La disciplina vigente prevede inoltre che
in tali casi si proceda sempre con giudizio
direttissimo, salvo che siano necessarie spe-
ciali indagini.

Il Viceministro Francesco Paolo SISTO
si riserva di intervenire nel prosieguo dei
lavori.

Ciro MASCHIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-00614 Testa: Mantenimento delle sedi distaccate di Avezzano, Sul-
mona, Lanciano e Vasto nelle circoscrizioni giudiziarie de L’Aquila e

Chieti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Deve essere innanzitutto ricordato che
la riforma della geografia giudiziaria, pre-
vista con la legge delega n. 148/2011, ha
inteso razionalizzare la dislocazione terri-
toriale degli Uffici Giudiziari di primo grado,
garantendo la permanenza dei Tribunali
nei Comuni capoluogo di Provincia e assi-
curando la permanenza di almeno 3 Tri-
bunali, e delle relative Procure della Re-
pubblica, in ogni Distretto di Corte di Ap-
pello.

L’auspicato obiettivo era all’evidenza di
spending review, riducendosi il numero de-
gli Uffici Giudiziari con l’allocazione delle
risorse disponibili in funzione dei carichi di
lavoro.

Il tema rimane anche politicamente sen-
sibile, perché ogni qualvolta si ipotizza la
soppressione di una struttura giudiziaria
emergono inevitabili critiche e contrappo-
sizioni tra chi vuole mantenere lo status
quo e chi, invece, ritiene che sia più razio-
nale e più efficiente accorpare gli Uffici
Giudiziari.

In ogni caso si deve ritenere che la
riforma della geografia giudiziaria non ab-
bia dato gli esiti sperati.

Stiamo affrontando siffatta problema-
tica al fine di trovare le soluzioni più
idonee, tenendo anche presente che dal 1°
settembre 2015 vi è stato il trasferimento
dai Comuni al Ministero della giustizia delle
spese obbligatorie di funzionamento per gli
Uffici Giudiziari, circostanza che ha accre-
sciuto in misura considerevole gli oneri
economici ministeriali relativi al manteni-
mento dei presìdi stessi.

Di recente, sono stati formati dei gruppi
di lavoro per verificare la possibilità di
conciliare l’efficienza del sistema giudizia-
rio – mediante la razionalizzazione delle
risorse, la digitalizzazione e l’informatizza-

zione – con la doverosa risposta di giustizia
di prossimità che lo Stato deve garantire,
soprattutto, nelle sedi più disagiate (giusti-
zia di prossimità pure supportata dal re-
cente Progetto Polis).

In tale direzione, questo Governo ha già
prorogato alla data del 1° gennaio 2025 il
rinvio della soppressione dei Tribunali del-
l’Abruzzo (articolo 8 comma 8-ter del de-
creto-legge n. 198 del 2022, convertito con
modificazioni dalla legge n. 14 del 2023) e
ha all’esame la possibile riapertura di Uf-
fici Giudiziari già soppressi anche con even-
tuale rimodulazione delle relative compe-
tenze territoriali.

La priorità del nostro intervento ha an-
che imposto l’inserimento di un disegno di
legge già nel collegato alla legge di bilancio
2023 e quindi nel documento di economia
e finanza, di recente licenziato dal Consi-
glio dei ministri.

Va altresì segnalato, per completezza,
che nel corso dei lavori di conversione del
decreto-legge del 24 febbraio 2023 n. 13,
recante « Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale
degli Investimenti Complementari al PNRR
(PNC), nonché per l’attuazione delle poli-
tiche di coesione e della politica agricola
comune » (AS 564), è stato proposto l’or-
dine del giorno G/564/22/5 avente ad og-
getto la ricostituzione delle piante organi-
che del personale amministrativo degli Uf-
fici Giudiziari soppressi ricadenti nei cir-
condari dei Tribunali di L’Aquila e Chieti,
sul quale il Ministero della giustizia ha
espresso parere favorevole previa riformu-
lazione delle premesse e dell’impegno nei
seguenti termini: « premesso che da più
parti è stata evidenziata la necessità che i
Tribunali soppressi a decorrere dal 1° gen-
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naio 2025 ai sensi degli articoli 1, 2 e 11,
comma 3, del decreto legislativo del 7 set-
tembre 2012 n. 155 continuino a operare
muniti della dotazione di personale neces-
saria ad assicurarne l’efficiente operatività;

impegna il Governo a ricostituire le piante
organiche del personale amministrativo dei
suddetti Tribunali ». Gli ordini del giorno
proposti, al momento, non sono ancora
stati posti in votazione.
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ALLEGATO 2

5-00617 D’Orso: Misure per la piena attuazione del nuovo articolo
492-bis c.p.c., riguardante l’accesso ai dati patrimoniali dei debitori
presenti nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni e dell’a-

nagrafe tributaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo in esame, deve essere innanzitutto
posto in risalto che l’attuazione dell’arti-
colo 492-bis del codice di procedura civile,
norma che disciplina l’accesso diretto del-
l’Ufficiale Giudiziario alle banche dati per
le ricerche patrimoniali, prevede che le
Pubbliche Amministrazioni possano stipu-
lare tra loro convenzioni finalizzate alla
fruibilità, informatica dei dati di cui sono
titolari, secondo quanto stabilito dal se-
condo comma dell’articolo 58 del codice
dell’amministrazione digitale (CAD).

Dalla disposizione di cui all’articolo 155-
quater comma 1 delle disposizioni attuative
del codice di procedura civile, che disci-
plina le modalità di accesso alle banche
dati, si evince che « ...sino a quando non
sono definiti dall’Agenzia per l’Italia Digi-
tale gli standard di comunicazione e le
regole tecniche di cui al comma 2 del
predetto articolo 58 e, in ogni caso, quando
l’Amministrazione che gestisce la banca
dati o il Ministero della giustizia non di-
spongono dei sistemi informatici per la
cooperazione applicativa di cui all’articolo
72 comma 1 lettera e) del medesimo codice
di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005,
l’accesso è consentito previa stipulazione,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, di una convenzione finalizzata
alla fruibilità informatica dei dati, sentito il
Garante per la Protezione dei Dati Perso-
nali… ».

È di tutta evidenza la complessità di tale
tematica, se non altro in ragione del ri-
spetto del diritto alla riservatezza dei dati
personali, che comporta il coinvolgimento
di più realtà istituzionali, nella specie l’A-
genzia delle Entrate e il Garante per la
Protezione dei Dati Personali nonché le

preposte articolazioni dell’Amministrazione
Giudiziaria. In via di maggiore approfon-
dimento, va rimarcato che:

a) il sistema informativo GSU - WEB
è già evoluto con specifiche funzionalità
per l’interfacciamento con i sistemi del
PCT. Gli Uffici NEP hanno a disposizione
appositi applicativi dedicati per la gestione
delle funzionalità telematiche a supporto
delle loro attività;

b) le funzionalità applicative per la
ricezione di richieste da parte degli Uffici
Giudiziari e degli utenti abilitati esterni e la
trasmissione di notifiche verso l’esterno sono
già in produzione; per l’effettiva utilizza-
zione è necessaria un’attività di configura-
zione, Ufficio per Ufficio, che è in corso di
svolgimento a cura della Direzione Gene-
rale per i Sistemi Informativi Automatiz-
zati, che si concluderà su tutto il territorio
nazionale entro tempi ragionevolmente
brevi;

c) l’avvio a valore legale delle richieste
di notifica da parte degli utenti abilitati
esterni sarà preceduto da un provvedi-
mento direttoriale di accertamento della
funzionalità per singolo Ufficio emesso ai
sensi dell’articolo 35 del decreto ministe-
riale n. 44/2011. Le propedeutiche attività
di test sono già state concluse positiva-
mente presso l’Ufficio NEP di Milano;

d) le funzionalità relative alle noti
fiche telematiche ai sensi dell’articolo 149-
bis cpc sono già disponibili sull’applicativo
GSU - WEB; per l’effettivo utilizzo è ne-
cessario provvedere alla configurazione delle
relative caselle PEC, che sarà portata a
termine sul tutto il territorio nazionale
entro tempi ragionevolmente brevi;
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e) è in corso di completamento un’at-
tività di training on the job per il personale
dell’Ufficio NEP di Milano, in qualità di
Ufficio pilota, avviata nel mese di novem-
bre dell’anno 2022. Inoltre è già in avvio un
progetto di training on the job per tutti gli
Uffici NEP del territorio nazionale;

f) va precisato che per tutti gli Uffici
per i quali è stato avviato l’applicativo GSU
- WEB è stata già erogata formazione agli
utenti, che potranno inoltre beneficiare di
un supporto formativo disponibile nella
piattaforma e-leaming del Ministero della
giustizia;

g) con la circolare del Dipartimento
per la Transizione Digitale della Giustizia,
l’Analisi Statistica e le Politiche di Coesione
del 23 marzo 2023 (prot. 1751.U) si è
sottolineato che il sistema di interoperabi-
lità per l’accesso diretto degli Ufficiali Giu-
diziari alle banche dati delle Pubbliche
Amministrazioni è stato, da tempo, proget-
tato e sviluppato dalla Direzione Generale
per i Sistemi Informativi Automatizzati.
Tale sistema non è in esercizio in quanto
non è ancora esecutiva la convenzione tra
il Ministero della giustizia e l’Agenzia delle
Entrate atta a consentire l’accesso alle ban-
che dati gestite da quest’ultima. È infatti
tuttora in corso l’istruttoria tesa ad acqui-
sire l’obbligatorio parere del Garante per la
Protezione dei Dati Personali, previsto dal-
l’articolo 155-quater delle disposizioni at-
tuative del codice di procedura civile. La
bozza di tale convenzione in data 6 aprile
2023 è stata trasmessa dal Dipartimento
per la Transizione Digitale della Giustizia,
l’Analisi Statistica e le Politiche di Coesione
al Garante per la Protezione dei Dati Per-
sonali. Si è quindi in attesa del necessario
parere del Garante per la Protezione dei
Dati Personali per procedere alla stipula
della convenzione e così dare avvio al si-
stema di interoperabilità per l’accesso alle
banche dati gestite dall’Agenzia delle En-
trate;

h) il sistema di interoperabilità per
l’accesso alle banche dati dell’Agenzia delle
Entrate sarà quindi attivato non appena
completate, da parte della stessa Agenzia,
le modifiche ai sistemi informatizzati in

ottemperanza alle indicazioni del Garante
per la Protezione dei Dati Personali;

i) nessun disservizio, tuttavia, è in atto
nel procedimento di ricerca dei beni da
sottoporre ad esecuzione forzata, poiché
l’articolo 155-quinquies delle disposizioni
attuative del codice di procedura civile in-
trodotto dall’articolo 19 del decreto-legge
del 12 settembre 2014 n. 132, convertito
con modificazioni dalla legge del 10 no-
vembre 2014 n. 162, ha previsto che, quando
le strutture tecnologiche necessarie a con-
sentire l’accesso diretto per qualsivoglia
ragione « ...non sono funzionanti... », il cre-
ditore istante possa ottenere, direttamente
dai gestori delle banche dati, le informa-
zioni contenute nelle banche dati stesse.
Difatti, l’articolo 155-quinquies comma 1
delle disposizioni attuative del codice di
procedura civile recita « ...se è proposta
istanza ai sensi dell’articolo 492-bis del
codice, quando le strutturò tecnologiche,
necessarie a consentire l’accesso diretto da
parte dell’ufficiale giudiziario alle banche
dati di cui al quarto comma del medesimo
articolo e a quelle individuate con il de-
creto di cui all’articolo 155-quater primo
comma non sono funzionanti, l’ufficiale
giudiziario attesta che l’accesso diretto alle
suddette banche dati non è attuabile… »
Con la novella del citato articolo 155-
quinquies delle disposizioni attuative del
codice di procedura civile introdotta dal-
l’articolo 4 comma 9 lettera e) del decreto
legislativo n. 149 del 2022 si è poi previsto
che, a decorrere dal 28 febbraio 2023, sia
l’Ufficiale Giudiziario ad attestare che
« ...l’accesso diretto alle suddette banche
dati non è attuabile... » per il mancato
funzionamento delle strutture tecnologi-
che. Dunque, nelle more della articolata
procedura attuativa, qualora l’Ufficiale Giu-
diziario non disponesse della strutture tec-
nologiche idonee a consentire l’accesso di-
retto alle banche dati o le stesse non siano
funzionanti, il creditore può essere auto-
rizzato a consultare personalmente le ban-
che dati telematiche (Anagrafe Tributaria,
compreso l’archivio dei rapporti finanziari,
Pubblico Registro Automobilistico e Ban-
che Dati degli enti di previdenza) in due
modi: ai sensi del comma 1 dell’articolo
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155-quinquies delle disposizioni attuative
del codice di procedura civile presentando
l’attestazione dell’Ufficiale giudiziario in me-
rito alla non attuabilità dell’accesso diretto
a causa del mancato funzionamento delle
strutture tecnologiche oppure dietro esibi-
zione del titolo esecutivo e del decreto di
autorizzazione del giudice, secondo quanto
disposto dall’articolo 155-quinquies comma
2 delle disposizioni attuative del codice di
procedura civile. In questo modo il credi-
tore potrà disporre dell’elenco dei beni da
pignorare e valutare se proseguire o meno
nell’esecuzione.

In senso del tutto conforme il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, nella
nota estesa in data 18 aprile 2023, rimar-
cava che « ...l’articolo 492-bis del codice di
procedura civile, come modificato dal de-
creto legislativo del 10 ottobre 2022 n. 149,
…per quanto concerne, in particolare, l’ac-
cesso alle banche dati detenute dall’Agen-
zia delle Entrate, ...prevede espressamente
che l’Ufficiale giudiziario accede mediante
collegamento telematico diretto ai dati con-
tenuti nell’Anagrafe Tributaria, compreso
l’Archivio dei rapporti finanziari, per l’ac-
quisizione di tutte le informazioni rilevanti
per l’individuazione di cose e crediti da
sottoporre ad esecuzione, compresi quelli
relativi ai rapporti intrattenuti dal debitore
con istituti di credito e datori di lavoro o
committenti. Giova rammentare, peraltro,
che ai sensi dell’articolo 155-quater delle
disposizioni attuative del codice di proce-
dura civile...l’accesso alle informazioni utili
ai fini della ricerca dei beni da pignorare è
consentito previa stipulazione di una con-
venzione, sentito il Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali. Al fine di dare
attuazione alle disposizioni sopra citate,
l’Agenzia delle Entrate e il Ministero della
giustizia hanno avviato – anche anteceden-
temente alla novella normativa introdotta
con il decreto legislativo n. 149 del 2022 –
le necessarie interlocuzioni e predisposto
uno schema di convenzione per l’accesso

diretto da parte degli Uffici Notificazioni,
Esecuzioni e Protesti (UNEP), sottoposto ad
un primo vaglio del Garante per la Prote-
zione dei Dati Personali nel corso dell’anno
2020...Con l’entrata in vigore delle previ-
sioni introdotte dal decreto legislativo n. 149
del 2022, l’Agenzia delle Entrate ha posto
in essere, fin da subito, ogni iniziativa utile
per avviare con tempestività il servizio di
interoperabilità tra il sistema informatico
dell’Agenzia e i sistemi informatici degli
Uffici NEP, al fine di consentire agli Uffi-
ciali Giudiziari, per le finalità di cui all’ar-
ticolo 492-bis del codice di procedura ci-
vile, l’accesso telematico ai dati dell’Ana-
grafe Tributaria, compreso l’Archivio dei
rapporti finanziari, in un quadro di mas-
sima sicurezza e di appropriate misure
tecniche, organizzative e di controllo, volte
alla protezione dei dati personali. A seguito
delle recenti intese raggiunte nei tavoli di
approfondimento tra le parti, sono stati
messi a punto gli ultimi dettagli tecnici e
amministrativi per la regolamentazione del
servizio, anche alla luce di un proficuo e
prezioso preliminare confronto con gli Uf-
fici del Garante... Una volta ricevuto il
parere favorevole del Garante sullo schema
convenzionale predisposto, si procederà con
la sottoscrizione della stessa convenzione e
l’Agenzia delle Entrate procederà alla im-
mediata erogazione del servizio, già realiz-
zato, nei confronti degli Uffici NEP. L’effet-
tivo avvio del collegamento dipenderà poi
dai tempi che impiegheranno i singoli Uf-
fici NEP ad avviare le attività necessarie
all’effettuazione dello scambio di dati tra il
sistema informatico del Ministero e quello
dell’Agenzia. Tanto premesso, si evidenzia
che nelle more dell’attivazione del collega-
mento diretto, l’Agenzia – in coerenza con
quanto stabilito dall’articolo 155-quinquies
delle disposizioni attuative del codice di
procedura civile – ha continuato e conti-
nuerà ad assicurare ai creditori l’accesso
alle informazioni contenute nelle proprie
banche dati... ».
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ALLEGATO 3

5-00592 Serracchiani: Misure per l’omogenea distribuzione del nuovo
personale giudiziario sul territorio nazionale, con particolare riguardo

alle carenze di organico del Tribunale di Gorizia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’atto di sindacato ispettivo innanzi
indicato, gli interroganti, lamentando la
grave scopertura nell’organico del perso-
nale amministrativo del Tribunale di Gori-
zia e della Procura della Repubblica presso
il Tribunale di Gorizia, domandano al Mi-
nistro della giustizia « ...se...non ritenga di
dovere adottare ogni iniziativa necessaria a
garantire una omogenea distribuzione del
nuovo personale giudiziario su tutto il ter-
ritorio nazionale, con particolare atten-
zione agli Uffici gravati da particolari si-
tuazioni di scopertura di organico, quali
quelli del Tribunale e della Procura di
Gorizia... ».

Al riguardo deve essere innanzitutto sot-
tolineato che la scopertura media nazio-
nale del personale amministrativo si attesta
al 21,76 per cento, con riferimento alla
pianta organica di cui al decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del 22
aprile 2022 n. 54.

Quanto alle specifiche iniziative poste in
essere per fare fronte a tale scopertura,
corre l’obbligo di evidenziare l’imponente
attività di reclutamento che questo Dica-
stero ha avviato a livello nazionale sin
dall’anno 2020. In particolare, siffatto im-
pegno ha consentito l’assunzione di 8.623
risorse umane nell’intero territorio nazio-
nale.

Trattasi, peraltro, di una quantifica-
zione che può definirsi per difetto in quanto
non tiene conto delle assunzioni concer-
nenti gli Addetti all’Ufficio per il Processo.

Di conseguenza, alle citate 8.623 assun-
zioni dovrebbero essere in realtà aggiunte
anche le 11.408 unità relative al profilo di
Addetto all’Ufficio per il Processo, giun-
gendo così a un totale di 20.031 assunzioni.

Venendo adesso alla tematica affrontata
nell’atto di sindacato ispettivo, va ricordato

che nel Tribunale di Gorizia (in cui a par-
tire dall’anno 2020 sono avvenute 20 as-
sunzioni), a fronte di una dotazione orga-
nica di 39 unità, prestano servizio 23 ri-
sorse umane, registrandosi una scopertura
del 41,03 per cento.

Nel computo complessivo delle risorse
impiegate nel menzionato Ufficio Giudizia-
rio non sono considerate le 36 unità as-
sunte a tempo determinato nell’ambito dei
reclutamenti di personale Addetto all’Uffi-
cio per il Processo (nel numero di 28) e di
personale a supporto dell’Ufficio per il Pro-
cesso (nel numero di 8).

In proposito giova rammentare che tra
gli scopi dell’Ufficio per il Processo vi è, in
primis, quello dell’abbattimento dell’arre-
trato, funzionale a un più concreto effi-
cientamento del comparto Giustizia.

L’obiettivo auspicato, pur trattandosi di
assunzioni a tempo determinato, è quello
di riuscire a raggiungere – nell’arco tem-
porale considerato – una performance degli
Uffici Giudiziari idonea a consentire una
più ottimale gestione dei carichi di lavoro
anche per il futuro.

Quanto alle vacanze registrate nei vari
profili, queste interessano le seguenti figure
professionali: funzionario giudiziario (6 va-
canze su 9 posti in organico), cancelliere (1
su 6), assistente giudiziario (5 su 10) e
ausiliario (4 su 5).

Si segnala, inoltre, la totale copertura
del profilo di direttore, di operatore giudi-
ziario e di conducente di automezzi, oltre
alla presenza di 1 centralinista telefonico
non previsto in organico. La posizione di-
rigenziale risulta scoperta e sarà resa di-
sponibile nel prossimo interpello.

Passando, poi, alla situazione del perso-
nale amministrativo nella Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Gorizia,
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deve essere segnalato che in tale Ufficio
Giudiziario (in cui a partire dall’anno 2020
sono avvenute 11 assunzioni) a fronte di
una dotazione organica di 28 unità pre-
stano servizio 14 risorse umane, registran-
dosi una scopertura del 50 per cento.

Quanto alle vacanze registrate nei vari
profili, queste interessano le seguenti figure
professionali: direttore amministrativo (1
vacanza su 3 posti in organico), cancelliere
(1 su 4), assistente giudiziario (2 su 4),
operatore giudiziario (4 su 6), conducente
di automezzi (1 su 4) e ausiliario (1 su 3).
La figura professionale del funzionario giu-
diziario risulta completamente scoperta.

Rafforzamenti dell’organico si avranno
con l’assunzione di tutti gli idonei non
vincitori presenti ancora nelle graduatorie
dei concorsi per 300 posti di direttore e
2.700 posti di cancelliere esperto. Invero,
con nota inviata al competente Diparti-
mento della Funzione Pubblica, la Dire-
zione Generale del Personale e della For-
mazione del Dipartimento dell’Organizza-

zione Giudiziaria, del Personale e dei Ser-
vizi di questo Dicastero ha chiesto lo
scorrimento integrale delle graduatorie ca-
pienti delle predette procedure (345 idonei
direttori e 686 idonei cancellieri esperti), a
fronte di una pari scopertura nel profilo di
direttore nonché a parziale copertura delle
vacanze nel profilo di cancelliere esperto,
di cui gioveranno anche gli Uffici Giudiziari
innanzi indicati.

Si evidenzia, infine, che allo scopo di
fronteggiare le ulteriori criticità che nel
frattempo dovessero sopravvenire, determi-
nate dal pensionamento di unità, di perso-
nale ovvero da altre situazioni soggettive di
carattere temporaneo (maternità, malattia
eccetera), l’organico del personale ammini-
strativo del Tribunale di Gorizia e della
Procura della Repubblica presso il Tribu-
nale di Gorizia potrà essere implementato
facendo ricorso all’istituto della mobilità
temporanea del personale, previsto dall’ar-
ticolo 20 dell’Accordo sottoscritto in data
15 luglio 2020.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO.

La seduta comincia alle 11.58.

7-00039 Porta: Sulla situazione nel Nagorno-Karabakh.

7-00046 Onori: Sulla situazione nel Nagorno-Karabakh.

7-00072 Rosato: Sulla situazione nel Nagorno-

Karabakh.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni, rinviata
nella seduta del 15 marzo scorso.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che lo scorso 17 marzo è
stata presentata dal collega Rosato la riso-
luzione 7-00072 che, vertendo su identica
materia, potrà essere discussa congiunta-
mente alle risoluzioni 7-00039 Porta e
7-00046 Onori.

Ettore ROSATO (A-IV-RE), rinuncia ad
illustrare la proposta di risoluzione a sua
prima firma.
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Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito della discussione con-
giunta ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, di Michele

Brunelli, docente di storia ed Istituzioni dei Paesi

afro-asiatici e di gestione dei conflitti e processi di

democratizzazione presso l’Università degli studi di

Bergamo, nell’ambito della discussione congiunta delle

risoluzioni 7-00039 Porta, 7-00046 Onori e 7-00072

Rosato sulla situazione nel Nagorno-Karabakh.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.05 alle 12.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizione informale di Francesco Anghelone, do-

cente di Storia delle relazioni internazionali presso

l’Università degli Studi La Sapienza di Roma, sulla

recente evoluzione della situazione politico-istituzio-

nale in Tunisia.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.40 alle 13.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizione informale di rappresentanti della Rete

parlamentare globale istituita nell’ambito dell’orga-

nizzazione non governativa « United for Ukraine ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 14.45.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO. – Interviene il viceministro de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, Edmondo Cirielli.

La seduta comincia alle 17.05.

DL 20/2023: Disposizioni urgenti in materia di flussi

di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-

venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, avverte che provvedimento in esame
è iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea a partire da martedì 2 maggio
2023. La Commissione dovrà trasmettere il
parere alla prima Commissione entro la
giornata di domani.

Emanuele POZZOLO (FDI), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere un parere, per i profili di com-
petenza, alla Commissione Affari costitu-
zionali sul disegno di legge di conversione
del decreto-legge n. 20 del 2023, recante
disposizioni urgenti in materia di flussi di
ingresso legale dei lavoratori stranieri e di
prevenzione e contrasto all’immigrazione
irregolare.

Osserva che si tratta, come a tutti noto,
di un complesso di misure urgenti in ma-
teria di flussi di ingresso legale dei lavora-
tori stranieri e di prevenzione e contrasto
all’immigrazione irregolare. Il testo è stato
oggetto già dell’esame del Senato, che lo ha
approvato il 20 aprile 2023, inserendo nu-
merose modifiche, di cui si dà conto in
maniera puntuale nella documentazione for-
nita dagli Uffici.

Osserva, inoltre, che la parte di compe-
tenza della Commissione Esteri è piuttosto
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limitata. Si limita perciò a cenni sommari
sulla struttura del provvedimento con un’a-
nalisi più specifica delle parti di compe-
tenza.

Il provvedimento in esame, come modi-
ficato dal Senato, è composto da 26 articoli
(12 quelli del testo originario).

L’articolo 1, relativo alla programma-
zione dei flussi di ingresso, prevede che per
il triennio 2023-2025 le quote massime di
stranieri da ammettere in Italia per lavoro
subordinato, anche per esigenze di carat-
tere stagionale e per lavoro autonomo siano
definite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, con una procedura che
deroga a quella prevista a legislazione vi-
gente.

L’articolo 2 introduce alcune modifiche
alla disciplina sulle procedure per il rila-
scio di nulla osta al lavoro per i cittadini di
Stati non appartenenti all’Unione europea
e per gli apolidi e sugli effetti del medesimo
nulla osta.

Il successivo articolo 3 dispone circa il
riconoscimento di permessi di soggiorno
per motivi di lavoro al di fuori delle quote
per gli stranieri che abbiano frequentato le
attività di studio o di formazione organiz-
zate nei Paesi di origine, organizzate sulla
base dei fabbisogni indicati al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali da parte
delle associazioni di categoria del settore
produttivo interessato.

Rileva che gli aspetti di interesse per la
Commissione Esteri si rinvengono princi-
palmente proprio nell’articolo 3, per il coin-
volgimento del Ministero degli affari esteri
nella procedura per la verifica circa l’as-
senza di elementi ostativi al rilascio del
nulla osta per l’ingresso e il soggiorno per
lavoro subordinato allo straniero residente
all’estero che completi le attività di istru-
zione e formazione.

In particolare, le lettere da a) a d) e il
capoverso 4-bis della lettera e) del comma
1 dell’articolo 3 recano alcune modifiche
alla disciplina sui programmi ministeriali
di attività di istruzione e di formazione
professionale nei Paesi di origine, rivolte a
cittadini di Stati non appartenenti all’U-
nione europea (nonché agli apolidi). Le
novelle, in particolare, integrano l’ambito

di tali attività, inserendo il riferimento alla
formazione civico-linguistica; introducono
il principio che il lavoratore straniero, dopo
la completa partecipazione alle attività in
esame, organizzate sulla base dei fabbiso-
gni indicati al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, può rientrare nell’applica-
zione delle procedure di ingresso e sog-
giorno (per lo svolgimento di lavoro subor-
dinato) al di fuori delle quote relative ai
flussi di ingresso di lavoratori stranieri
(lettera c, nella quale il Senato ha inserito
uno specifico riferimento agli apolidi e ai
rifugiati); prevedono la possibilità di pro-
mozione, da parte del citato Ministero, di
accordi di collaborazione e intese tecniche
con organizzazioni internazionali o con sog-
getti pubblici e privati operanti nel campo
della formazione e dei servizi per il lavoro
nei Paesi di origine (capoverso 4-bis della
lettera e)).

Osserva, poi, che il capoverso 4-ter –
inserito dal Senato – della suddetta lettera
e) prevede, per gli anni 2023 e 2024, la
possibilità di applicazione di particolari
modalità e termini – da definire in via
regolamentare – per il rilascio delle auto-
rizzazioni al lavoro, dei visti di ingresso e
dei permessi di soggiorno per lavoro su-
bordinato per gli stranieri che abbiano
svolto un corso di formazione professionale
e civico-linguistica nei Paesi di origine, con-
cordato da alcune organizzazioni nazionali
dei datori di lavoro con determinati sog-
getti. Correlativamente il successivo comma
2 sopprime la condizione secondo cui la
possibilità di conversione del permesso di
soggiorno per motivi di studio e formazione
in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro è subordinata al rispetto delle quote
relative ai flussi summenzionati.

Per la parte di competenza del Mini-
stero degli affari esteri rileva, come già
detto, soprattutto la citata lettera c) del-
l’articolo 3 del decreto, che modifica l’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286. Questa stabilisce che i citta-
dini stranieri che hanno partecipato a pro-
grammi ministeriali di attività di istruzione
e di formazione professionale nei Paesi di
origine, per poter usufruire del beneficio
dell’esclusione dalle quote relative ai flussi
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di ingresso, presentino (a pena di deca-
denza) entro sei mesi dalla conclusione del
corso domanda di visto di ingresso – do-
manda successiva al rilascio del nulla osta
da parte dello sportello unico per l’immi-
grazione – e che alla medesima istanza sia
allegato un atto di conferma della disponi-
bilità all’assunzione da parte del datore di
lavoro. La stessa lettera c) prevede inoltre
che il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali comunichi, entro sette giorni dall’i-
nizio dei corsi, al Ministero dell’interno e al
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale le generalità dei par-
tecipanti, al fine di verificare che non vi
siano elementi ostativi.

Gli altri articoli del decreto-legge non
intervengono in ambiti di competenza pri-
maria della Commissione.

Gli articoli 4 e 4-bis apportano alcune
modifiche al Testo unico sull’immigrazione
in materia di durata dei permessi di sog-
giorno per lavoro a tempo indeterminato,
per minori non accompagnati e per lavoro
autonomo e per ricongiungimento fami-
liare.

L’articolo 5 reca norme in materia di
ingresso dei lavoratori del settore agricolo
e di contrasto alle agromafie, mentre i
successivi articoli 5-bis, 5-ter e 5-quater,
recano, rispettivamente, misure per il po-
tenziamento tecnico-logistico del sistema di
prima accoglienza e dei controlli di fron-
tiera, nonché modifiche relative al sistema
di accoglienza e alla riduzione o alla revoca
delle condizioni di accoglienza. In partico-
lare, l’articolo 5-ter interviene sulle dispo-
sizioni concernenti il Sistema di acco-
glienza e integrazione (cosiddetto SAI), esclu-
dendo dall’ambito di applicazione dei ser-
vizi della rete territoriale i richiedenti asilo
(ossia gli stranieri che hanno presentato
una domanda di protezione internazionale
sulla quale non è ancora stata adottata una
decisione definitiva). Al contempo si pre-
vede una deroga per i richiedenti prote-
zione internazionale che entrino in Italia in
attuazione di protocolli sui corridoi uma-
nitari, del programma di reinsediamento o
di evacuazioni umanitarie, nonché per i
richiedenti che appartengono alle cosid-
dette categorie vulnerabili. In secondo luogo,

è individuata quale causa di decadenza
dalle misure di accoglienza nel SAI la man-
cata presentazione del richiedente presso
la struttura individuata entro sette giorni
dalla comunicazione, salvo casi di forza
maggiore.

I successivi articoli 6, 6-bis e 6-ter con-
tengono misure straordinarie per la ge-
stione dei centri per i migranti e modifiche
alla disciplina sulle modalità di acco-
glienza. Si prevede, tra l’altro, l’attivazione
di una postazione medicalizzata del 118
presso l’isola di Lampedusa.

L’articolo 7 e i seguenti 7-bis, 7-ter,
7-quater ridefiniscono alcuni aspetti della
protezione speciale, le procedure per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale e contengono disposizioni in materia
di convalida dei provvedimenti di accom-
pagnamento immediato alla frontiera e di
trattenimento. Va sottolineata in partico-
lare l’importanza dell’articolo 7-bis, comma
2, che amplia le ipotesi di trattenimento dei
richiedenti protezione internazionale.

In primo luogo, si prevede che tali sog-
getti possano essere trattenuti nei centri di
permanenza e rimpatrio (CPR), nei limiti
dei posti disponibili e anche qualora ciò sia
necessario per determinare gli elementi su
cui si basa la domanda di protezione in-
ternazionale, che non potrebbero essere
acquisiti senza il trattenimento. Inoltre,
viene ampliato il numero delle circostanze
per la valutazione del rischio di fuga, che
comporta il trattenimento, prevedendo che
esso sussista anche in caso di mancato
possesso del passaporto e in caso di falsa
attestazione delle proprie generalità da parte
del richiedente asilo.

In secondo luogo, si introduce la possi-
bilità del trattenimento del richiedente asilo
– al solo scopo di accertare il diritto ad
entrare nel territorio dello Stato – nel caso
di presentazione della domanda alla fron-
tiera dopo avere eluso i relativi controlli o
se proviene da un Paese di origine sicuro.

Infine, si introduce la possibilità del
trattenimento nei CPR, se sussiste un no-
tevole pericolo di fuga, del richiedente asilo
in attesa del suo trasferimento nello Stato
competente ad esaminare la domanda se-
condo la cosiddetta procedura Dublino.
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Dall’articolo 8 all’articolo 9-bis il de-
creto, come modificato dal Senato, con-
tiene disposizioni penali volte ad inasprire
le pene per i delitti concernenti l’immigra-
zione irregolare, nonché a prevedere la
nuova fattispecie di reato di morte e lesioni
come conseguenza di delitti in materia di
immigrazione irregolare, nonché norme in
materia di espulsione e ricorsi e di deci-
sioni sul riconoscimento della protezione
internazionale e infine norme in materia di
delitti commessi nei centri di accoglienza
per richiedenti protezione internazionale.

Chiudono il decreto gli articoli per il
potenziamento dei centri di permanenza
per i rimpatri (articolo 10) e per l’esten-
sione dei termini del trattenimento nei cen-
tri di permanenza per i rimpatri (CPR),
applicabili allo straniero cittadino di un
Paese con cui l’Italia abbia sottoscritto ac-
cordi in materia di rimpatri (articolo 10-
bis). Gli articoli 11 e 12 contengono poi la
clausola di invarianza finanziaria e l’en-
trata in vigore.

Alla luce delle considerazioni somma-
riamente svolte, preannuncia la presenta-
zione di una proposta di parere favorevole.

Laura BOLDRINI (PD-IDP), osserva che
la genesi del decreto in esame si colloca
nella tragedia avvenuta il 26 febbraio 2023,
quando un’imbarcazione partita dalla Tur-
chia con a bordo circa 200 persone si è
spezzata in due a pochi metri dalla riva del
litorale di Steccato di Cutro, in provincia di
Crotone. Proprio per questo motivo, ci si
sarebbe potuti aspettare un provvedimento
che aumentasse i canali legali di ingresso
nel Paese di migranti, come ad esempio i
corridoi umanitari, o che definisse flussi di

ingresso di lavoratori stranieri adeguati ai
fabbisogni dei nostri settori produttivi. Il
decreto in esame si presenta invece come
una norma contro gli « scafisti », trascu-
rando il fatto che chi trasporta immigrati
via mare non è, spesso, implicato nei traf-
fici di migranti, ma è egli stesso un mi-
grante.

Esemplifica poi le numerose criticità del
provvedimento, ed in primo luogo la revi-
sione della disciplina della protezione spe-
ciale, in contrasto con la CEDU. Sottolinea
inoltre che le norme in discussione stra-
volgono le consolidate procedure relative
alla richiesta di asilo, impedendo la mobi-
lità dei richiedenti asilo e condannandoli a
una sorta di reclusione. Discutibile appare
pure il concetto di Paese sicuro di prove-
nienza, quando esso venga applicato a re-
altà politiche che sicure non sono, come la
Nigeria o la Tunisia.

Osserva conclusivamente che la finalità
inespressa del provvedimento è quella di
diminuire, con misure spesso vessatorie, il
numero di richiedenti asilo. Tale finalità,
peraltro, non potrà essere conseguita per-
ché i movimenti migratori sono legati a
condizioni drammatiche dal punto di vista
economico e politico e non potranno essere
arrestati se non andando alla radice delle
situazioni che li originano. Dichiara quindi
sin d’ora il voto contrario del suo gruppo
sulla proposta di parere preannunciata dal
relatore.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame alla seduta
già convocata per la giornata di domani.

La seduta termina alle 17.30.
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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Matteo Perego di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2022,

denominato « U212 NFS », per la realizzazione del

terzo e del quarto sottomarino tipo U212 NFS e il

relativo sostegno tecnico-logistico decennale.

Atto n. 37.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Paola Maria CHIESA (FDI), relatrice,
introduce l’esame dello schema di decreto
SMD 16/2022 osservando che il provvedi-
mento è finalizzato alla realizzazione del
terzo e del quarto sottomarino di tipo U212
Near Future Submarine (NFS), con relativo
sostegno tecnico-logistico decennale, e rap-
presenta la naturale prosecuzione del pro-
gramma SMD 02/2019, approvato nella pas-
sata legislatura.

Rileva, quindi, che la scheda illustrativa
che accompagna l’atto del Governo eviden-
zia come l’acquisizione delle predette unità
sottomarine risponda alla necessità di pre-
servare un’adeguata capacità di sorve-
glianza degli spazi marittimi e subacquei
da parte dello Strumento marittimo di Di-
fesa nazionale mediante il rinnovamento
della flotta subacquea, reso necessario dalla
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obsolescenza delle unità della classe Sauro
oramai prossime alla fine della loro vita
operativa. Al riguardo, ricorda che la Ma-
rina militare può attualmente contare su
una componente di sommergibili attestata
su otto unità, di cui quattro della classe
Sauro e quattro della classe Todaro tipo
U212A.

Evidenzia, poi, che il programma in
esame, che rappresenta la diretta evolu-
zione tecnologica del progetto realizzato
per i sommergibili classe Todaro U212A,
eviterebbe la perdita di know-how indu-
striale in un settore strategico e la conse-
guente perdita di un vantaggio tecnologico
acquisito nel tempo dall’Italia che rischie-
rebbe di rimanere esclusa dalla ristretta
cerchia di Paesi al mondo capaci di co-
struire sottomarini.

Passando alle caratteristiche tecniche
del programma osserva che, rispetto ai
precedenti battelli U212A, i nuovi sottoma-
rini U212NFS rispondono al requisito di:
assicurare l’implementazione ed il miglio-
ramento della capacità di comando e con-
trollo; permettere una più lunga perma-
nenza in mare; incrementare la capacità
antisommergibile e antinave attraverso
un’ulteriore riduzione della segnatura acu-
stica; assicurare il potenziamento delle di-
fese anti-siluro. Essi, inoltre, saranno do-
tati di sistemi radar a bassa probabilità di
contro-scoperta, di un nuovo siluro pesante
e di missili a variazione di ambiente anti-
nave di medio-lungo raggio, nonché della
capacità raccolta e valutazione dati grazie
all’installazione di una nuova sensoristica
opto-elettronica di capacità avanzata nel
campo dell’intercettazione di comunica-
zioni e di emissioni elettromagnetiche.

Fa presente, inoltre, che il programma
rappresenta un punto di forza nell’ottica di
un futuro progetto di Difesa comune euro-
pea ed è integrato nell’ambito del procure-
ment internazionale dell’Organizzazione
congiunta per la cooperazione in materia
di armamenti (OCCAR).

L’onere previsionale complessivo del pro-
gramma è di 1.332,39 milioni di euro, ma lo
schema di decreto in esame si riferisce
unicamente alla prima fase del programma,
il cui avvio è previsto nel 2023 e destinata

a protrarsi fino al 2036, finanziata a valere
sugli stanziamenti derivanti dallo stato di
previsione del Ministero delle imprese e del
made in Italy per un valore stimato di
673,39 milioni di euro. Essa garantirà l’ac-
quisizione del terzo sottomarino con il re-
lativo supporto logistico iniziale e alcune
dotazioni a beneficio dell’intera Classe
U212NFS, mentre il completamento del pro-
gramma, per gli ulteriori 659 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi
provvedimenti finalizzati all’acquisizione del
quarto sottomarino, al completamento delle
dotazioni e al supporto tecnico-logistico
per tutti i sottomarini U212NFS. Al ri-
guardo, segnala che nella premessa del-
l’atto si specifica che lo schema di decreto
in esame è circoscritto alla prima fase
dell’impresa e che il completamento del
medesimo programma sarà successivamente
oggetto di uno o più schemi di decreto, da
sottoporre all’esame delle Camere, una volta
reperite le necessarie risorse finanziarie, al
fine di consentire la verifica in sede parla-
mentare della relativa copertura.

Con riferimento alle ricadute indu-
striali, osserva che con l’avvio della costru-
zione della terza e della quarta unità, verrà
fornito ulteriore slancio all’industria nazio-
nale, anche in chiave export, consentendo
al polo cantieristico italiano di incremen-
tare ulteriormente il proprio valore indu-
striale, in termini di competitività e pene-
trazione nei mercati esteri. In particolare,
il programma prevede il coinvolgimento di
un vasto e ramificato complesso di filiere
tecnologiche riconducibili alla Design Au-
thority italiana (Fincantieri), coinvolgendo
importanti realtà industriali nazionali, ol-
tre a piccole e medie imprese distribuite
sull’intero territorio nazionale. Particolare
rilievo viene fra l’altro attribuito alla cre-
azione di una partnership industriale asso-
ciata allo sviluppo di una batteria di pro-
pulsione al litio di nuova generazione, che
rappresenta una innovazione tecnologica e
prestazionale fortemente appetibile per tutto
il panorama mondiale della cantieristica
subacquea.

Un altro aspetto di rilevante importanza
riguarda l’interoperabilità con gli assetti
non organici alla Marina, in particolare
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con altre Unità e sistemi in dotazione alle
altre Forze armate italiane, della NATO,
UE e di coalizione. I sistemi di piattaforma
e di combattimento saranno, infatti, carat-
terizzati dalla massima comunanza con i
sistemi di più recente introduzione nella
Marina militare e con quelli delle altre
organizzazioni.

Da ultimo segnala che nel Documento
programmatico pluriennale per la Difesa
per il triennio 2022-2024 si fa espressa-
mente riferimento al programma – già
operante – di cooperazione italo-tedesco
per il mantenimento di adeguate capacità
della componente marittima della Difesa
per la sorveglianza subacquea negli scenari
di rilevanza strategica (pag. 118), con un
profilo programmatico degli stanziamenti
non del tutto coincidente con quello dello
schema di decreto in esame (823,4 milioni
complessivi di euro rispetto ai 673,39 mi-
lioni), in ragione del fatto che il DPP si
riferisce all’intero programma di coopera-
zione italo-tedesco per il mantenimento
delle capacità della componente marittima
della Difesa per la sorveglianza subacquea,
che, come detto, è stato già avviato in
precedenza e ha disposto risorse anche per
il 2022.

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO sottolinea come il 98 per cento
delle comunicazioni dati sia fornita attra-
verso le dorsali sottomarine e rimarca l’im-
portanza di dotarsi di sommergibili tecni-
camente all’avanguardia al fine di permet-
tere alla nostra Marina di assolvere i com-
piti ad essa assegnati di presidio e vigilanza
delle reti. Evidenzia, poi, la rilevanza che il
programma riveste sotto il profilo delle
capacità industriali e delle ricadute occu-
pazionali e conclude aggiungendo che una
celere conclusione del programma consen-
tirebbe di evitare i maggiori costi connessi
ad una produzione assai più dilatata nel
tempo.

Antonino MINARDO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.15.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Pino BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, riferisce che il decreto-legge 30 marzo
2023, n. 34, composto da 24 articoli più
l’entrata in vigore, è suddiviso in quattro
Capi ed interviene sui prezzi dell’energia e
in materia di salute al fine di introdurre
una serie di misure urgenti a sostegno delle
famiglie e delle imprese.

In particolare, il Capo I contiene le
misure urgenti per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico e del gas naturale (articolo 1-7).
Tra le varie misure si prevede: l’estensione
al secondo trimestre 2023 delle disposizioni
di rafforzamento del bonus sociale per i
clienti di energia elettrica e gas in condi-
zioni di disagio economico; viene prorogata
anche al secondo trimestre 2023 l’aliquota
IVA agevolata al 5 per cento per le som-
ministrazioni di gas metano usato per com-
bustione per usi civili e industriali conta-
bilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi di aprile, maggio e giugno
2023; vengono riconosciuti, abbassandone
le percentuali, anche nel secondo trimestre
2023 alcuni crediti di imposta già concessi
nel 2022 per contrastare l’aumento dei co-
sti dell’energia elettrica e del gas in capo
alle imprese.
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Il Capo II (articoli 8-16) reca disposi-
zioni in materia di salute che intervengono,
innanzitutto, a sostegno delle imprese for-
nitrici di dispositivi medici istituendo un
fondo apposito che si farà carico di soste-
nere, con risorse pubbliche, i bilanci regio-
nali e consentono alle imprese fornitrici di
portare in detrazione l’IVA determinata scor-
porando la medesima dall’ammontare dei
versamenti effettuati alle regioni. Vi sono
poi disposizioni in materia di personale
sanitario finalizzata a fornire agli enti del
SSN ulteriori strumenti per superare l’at-
tuale fase di carenza di personale ed altre
volte a far fronte alla carenza di personale
nei servizi di emergenza-urgenza; è altresì
previsto lo stanziamento di 170 milioni di
euro per l’anno 2023 per incrementare il
trattamento retributivo del personale di
pronto soccorso. È anche compresa una
norma concernente il regime sanzionatorio
previsto per il reato di lesioni personali
poste in essere a danno del personale eser-
cente una professione sanitaria o socio
sanitaria nell’esercizio o a causa delle fun-
zioni, nonché a chiunque svolga attività
ausiliarie di cura, assistenza sanitaria o
soccorso, funzionali allo svolgimento di dette
professioni, nell’esercizio o a causa di tali
attività.

Il Capo III reca misure in materia di
adempimenti fiscali (articoli 17-23), mentre
il Capo IV (articoli 24-25) contiene le di-
sposizioni finali e finanziarie.

Venendo alla disposizione che interessa
i profili di competenza della Commissione
Difesa ai fini del prescritto parere, segnala
che il comma 1 dell’articolo 24 incrementa
di 44 milioni di euro, per l’anno 2023, il
Fondo per il finanziamento della parteci-
pazione italiana alle missioni internazio-
nali.

Ricorda che tale Fondo, istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, è destinato al finan-
ziamento della partecipazione italiana alle
missioni internazionali e la sua dotazione è
stabilita annualmente dalla legge di bilan-
cio, ovvero da appositi provvedimenti legi-
slativi (articolo 4, comma 1, della legge
quadro sulle missioni internazionali n. 145
del 2016).

Segnala, quindi, che nella legge di bi-
lancio 2023-2025, lo stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze reca,
per il 2023, fondi pari a 1.547.475.787 euro
per l’anno 2023 e 276.900.000 euro per
l’anno 2024. Poiché l’onere complessivo per
assicurare la proroga delle missioni inter-
nazionali in corso di svolgimento, calcolato
sulla base delle schede inoltrate è pari a
1.713 milioni di euro, mentre la disponibi-
lità di risorse necessarie alla copertura
degli oneri iscritte a legislazione vigente sul
fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge n. 145/2016 è pari a complessivi 1.669
milioni di euro, è necessario dunque co-
prire la differenza di 44 milioni di euro,
per l’esercizio finanziario 2023, con la pre-
sente disposizione.

Tutto ciò premesso, formula una propo-
sta di parere favorevole (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Matteo PEREGO DI
CREMNAGO coglie l’occasione per ringra-
ziare le nostre Forze armate presenti nei
teatri operativi all’estero e, in particolare,
nella missione alla base di Gibuti per avere
assicurato il rimpatrio dei cittadini italiani
e di altri Paesi europei in seguito all’inten-
sificarsi degli scontri nel Sudan. Si tratta di
un’importante testimonianza del valore della
partecipazione italiana alle missioni inter-
nazionali e, pertanto, condivide il parere
favorevole del relatore.

Marco PELLEGRINI (M5S) osserva che
il tema da dibattere non può ravvisarsi nel
fatto che sia giusta o meno la partecipa-
zione dell’Italia alle missioni internazionali
ed invita a riportare la discussione sull’og-
getto proprio della disposizione di interesse
della Commissione, che incrementa di 44
milioni di euro il fondo per le missioni
internazionali senza specificare, nemmeno
nella relazione tecnica, le motivazioni di
tale aumento. Sottolinea, inoltre, come la
disposizione sia eterogenea rispetto alle al-
tre norme del decreto-legge e si rammarica
per il fatto che il Governo non abbia for-
nito alcuna spiegazione nemmeno in altre
commissioni parlamentari. Preannuncia,
quindi, un voto contrario.

Stefano GRAZIANO (PD-IDP) condivide
le considerazioni riguardo l’estraneità della
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disposizione alle materie oggetto del decreto-
legge e lamenta la carenza di informazioni
sull’incremento del fondo per le missioni,
sottolineando l’utilità di svolgere un appro-
fondimento. Preannuncia, quindi, il voto
contrario del gruppo del Partito democra-
tico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Antonino MINARDO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Matteo Perego Di Cremnago.

La seduta comincia alle 14.25.

Indagine conoscitiva sulle condizioni di lavoro e di

vita dei volontari in ferma prefissata dopo la sospen-

sione del servizio di leva obbligatorio e l’ingresso

delle donne nelle Forze Armate, nonché a undici

anni dalla legge n. 244 del 31 dicembre 2012 sulla

revisione dello strumento militare.

(Deliberazione).

Antonino MINARDO, presidente, ricorda
che l’Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto di
avviare un’indagine conoscitiva sulle con-
dizioni di lavoro e di vita dei volontari in
ferma prefissata dopo la sospensione del
servizio di leva obbligatorio e l’ingresso
delle donne nelle Forze armate, nonché a
undici anni dalla legge n. 244 del 31 di-
cembre 2012 sulla revisione dello stru-
mento militare.

Propone, quindi, essendo stata rag-
giunta l’intesa con il Presidente della Ca-
mera, ai sensi dell’articolo 144, comma 1,
del regolamento, di deliberare l’indagine
conoscitiva in oggetto, che si svolgerà sulla
base del programma allegato (vedi allegato
2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese
per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di

salute e adempimenti fiscali. C. 1060 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione IV (Difesa),

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge di conversione
del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34,
recante misure urgenti a sostegno delle
famiglie e delle imprese per l’acquisto di
energia elettrica e gas naturale, nonché in
materia di salute e adempimenti fiscali
(C. 1060 Governo);

considerato che il provvedimento in
esame, composto da 24 articoli più l’en-
trata in vigore, è suddiviso in quattro Capi
ed interviene sui prezzi dell’energia e in
materia di salute al fine di introdurre una
serie di misure urgenti a sostegno delle
famiglie e delle imprese;

rilevato che il comma 1 dell’articolo
24 incrementa di 44 milioni di euro, per

l’anno 2023, il Fondo per il finanziamento
della partecipazione italiana alle missioni
internazionali;

preso atto che l’onere complessivo per
assicurare la proroga delle missioni inter-
nazionali in corso di svolgimento è pari a
1.713 milioni di euro, mentre la disponibi-
lità di risorse necessarie alla copertura
degli oneri iscritte a legislazione vigente sul
fondo di cui all’articolo 4, comma 1, della
legge n. 145 del 2016 è pari a complessivi
euro 1.669 milioni, ed è pertanto necessa-
rio coprire la differenza di 44 milioni di
euro, per l’esercizio finanziario 2023, con
la citata disposizione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sulle condizioni di lavoro e di vita dei volontari
in ferma prefissata dopo la sospensione del servizio di leva obbligatorio
e l’ingresso delle donne nelle Forze armate, nonché a undici anni dalla
legge n. 244 del 31 dicembre 2012 sulla revisione dello strumento

militare.

PROGRAMMA

Premesse

La trasformazione dello strumento mi-
litare con il passaggio dalla leva obbligato-
ria a quella volontaria, introdotta con il
decreto-legge n. 115 del 2005, ha compor-
tato rilevanti modificazioni nell’assetto nu-
merico e organizzativo delle Forze Armate
– come peraltro previsto nella legge delega
sulla « revisione dello strumento militare
nazionale » legge n. 244 del 31 dicembre
2012 – e conseguentemente una sensibile
riorganizzazione della loro presenza sul
territorio.

Il 28 agosto è entrata in vigore la legge
n. 119 del 5 agosto 2022 che proroga al
2034 il termine per la riduzione delle do-
tazioni organiche e interviene sul recluta-
mento, lo stato giuridico, l’avanzamento e
l’impiego dei volontari in ferma prefissata
delle Forze Armate. L’indagine conoscitiva
può fornire utili strumenti nella fase pre-
paratoria dei decreti legislativi, che il Go-
verno è delegato a adottare entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della
sopracitata legge.

Nel discorso sulle linee programmatiche
del suo dicastero tenuto il 25 gennaio 2023
davanti alle Commissioni riunite Difesa della
Camera e Affari esteri e Difesa del Senato,
il Ministro Crosetto ha parlato della neces-
sità di realizzare una significativa sinergia
tra le componenti delle Forze armate in-
dividuando due condizioni per raggiungere
questo obiettivo: la prima è quella di adot-
tare una policy di formazione del personale
della Difesa orientata all’integrazione; la
seconda consiste nel favorire una profonda
evoluzione in chiave interforze dello stru-

mento militare sul piano ordinativo, logi-
stico, tecnologico e normativo.

Al fine di assicurare piena credibilità
allo Strumento Militare emerge anche la
necessità di migliorare e monitorare la per-
formance addestrativa del personale.

Inoltre occorre avviare una riflessione
sull’adeguata ripartizione delle dotazioni
organiche rispetto alle esigenze funzionali
e occuparsi di come contrastare gli effetti
dell’invecchiamento del personale militare
rispetto ad alcuni gravosi compiti da svol-
gere.

La tutela e la valorizzazione del perso-
nale si raggiunge attraverso alcune linee di
azione: riforma del sistema pensionistico,
conseguimento di una piena equi-ordina-
zione nell’ambito del Comparto Difesa, Si-
curezza e Soccorso pubblico; migliora-
mento dei processi di gestione delle risorse
umane.

È necessaria anche l’integrazione del
welfare state del personale del Comparto
Difesa con l’incremento del potere d’acqui-
sto delle famiglie.

Anche un’innovativa e strutturata poli-
tica alloggiativa dovrà essere un fattore
abilitante. In tale ambito, tenendo anche
conto del lavoro svolto nel corso delle pre-
cedenti legislature, si dovrà operare alla
definizione di nuovi processi e all’utilizzo
di moderni strumenti che permettano di
superare le attuali criticità.

Nel corso delle audizioni dei Capi di
Stato Maggiore svolte davanti alla Commis-
sione nelle prime settimane di attività, sono
stati esposti e ricordati una serie di pro-
blemi con i quali si scontrano le nostre
Forze Armate e che richiedono soluzioni in
tempi rapidi.
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Il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito,
Generale Pietro Serino, esponendo il 21
febbraio 2023 in Commissione Difesa della
Camera le linee programmatiche della Forza
armata ha definito il personale « la com-
ponente vitale per le capacità operative »,
affermando inoltre che nelle strutture dei
comandi multinazionali conta la presenza
di ufficiali e dirigenti militari generali e che
la Forza Armata ha chiesto, pertanto, un
incremento di ufficiali, che, se approvato,
dovrebbe consentire di disporre di 9.800
ufficiali su un complessivo di 93.100 unità
tra uomini e donne. La Forza Armata,
inoltre, necessità di specialisti in grado di
operare e manutenzionare piattaforme e
sistemi sempre più complessi.

Un ulteriore importante argomento sot-
tolineato è stato la reimmissione nel mondo
del lavoro dei volontari a tempo determi-
nato: « l’Esercito da parte sua può preve-
dere che un’ultima parte del servizio sia
dedicata alla qualificazione professionale
mirata, anche avvalendosi dei propri centri
di formazione ».

Per soddisfare invece esigenze di pro-
fessionalità assenti o numericamente non
sufficienti si potrebbe disporre di unità per
compiti di supporto, costituendo la Riserva
ausiliaria dello Stato prevista con la legge
n. 119 del 5 agosto 2022.

Il capo di Stato Maggiore della Marina
militare, Ammiraglio Enrico Credendino,
durante l’audizione svoltasi il 23 febbraio
2023, ha sottolineato che: « La condizione
del marinaio è molto complicata soprat-
tutto nei primi quindici anni di carriera
trascorsi continuamente a bordo, anni in
cui si costruisce la propria famiglia in una
condizione stressante dal punto di vista
fisico e mentale. L’indice della condizione
del marinaio è evidente anche dalla per-
centuale di transito all’impiego civile: l’8
per cento della Forza, superiore a quelle
delle altre Forze Armate. Sono in questi
casi, tuttavia, persone che rimangono a
carico della Forza Armata, personale civile
che non permette di arruolare personale
militare finché non vanno in pensione ».

« Per il personale, » ha affermato l’am-
miraglio Credendino, « evidenzio che le per-
centuali di ripartizione tra le Forze Ar-

mate, dagli anni '80 ad oggi, non sono
cambiate, mentre è cambiato il mondo.
Negli anni '80 avevamo un grande Esercito
a presidio della frontiera terrestre, una
grande Aeronautica, che doveva contra-
stare gli obiettivi del patto di Varsavia, e
una Marina ancillare, che faceva da scorta
alle navi americane. Il mondo è cambiato,
ma non ce ne siamo accorti ». La soluzione
sarebbe tornare alla situazione precedente
la legge n. 244 del 31 dicembre 2012 –
sulla riduzione del personale militare –
con un numero di militari per le Forze
Armate pari a 190.000 unità.

Il Capo di Stato maggiore dell’Aeronau-
tica militare, Generale Luca Goretti, du-
rante l’audizione dell’8 marzo 2023. ha
affermato che un credibile ed efficace stru-
mento di difesa aerospaziale non può pre-
scindere dal consolidamento di specifiche
competenze del personale. Ha auspicato
l’incremento dei volumi organici dello stru-
mento militare, avviato con la legge n. 119
del 5 agosto 2022. Inoltre si è impegnato a
identificare la giusta tipologia e specializ-
zazione del personale da impiegare, al fine
di ottenere le necessarie professionalità per
conseguire il massimo livello di efficienza
ed efficacia generale della componente ae-
rospaziale.

Per quanto riguarda i Corpi di polizia
ad ordinamento militare alcune significa-
tive criticità sono state individuate nella
carenza di risorse umane, nel progressivo
invecchiamento del personale che incide
sulla quantità e sulla qualità delle forze
disponibili.

Argomenti di interesse sono stati anche:
il trattamento economico e previdenziale, il
sostegno alla mobilità del personale e il
supporto medico-psicologico.

Alla luce di quanto acquisito nel corso
delle citate audizioni, oggetto dell’indagine
conoscitiva sarà quello di approfondire le
difficoltà derivanti dalla riduzione degli
organici per la logistica, la condizione mo-
rale e professionale delle risorse umane; la
ripartizione delle risorse finanziarie che
occorre riequilibrare tra i tre fattori di
spesa (personale, esercizio, investimento)
per raggiungere il rapporto considerato ot-
timale in sede Nato secondo il parametro
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50-25-25, tenendo conto anche delle risorse
allocate al MISE; l’opportunità di ridimen-
sionare il ricorso alle ferme a tempo de-
terminato, accogliendo anche le richieste
dei vertici militari di poter disporre di
personale in servizio permanente, da im-
piegare come tecnici nelle attività logisti-
che, addestrative, nonché di manutenzione
dei mezzi e delle infrastrutture.

Obiettivo dell’indagine sarà quello di
proporre soluzioni per migliorare la con-
dizione di lavoro e di vita del personale,
con particolare attenzione ai ruoli dei gra-
duati, al fine di garantire una maggiore
efficienza dello strumento militare per far
fronte ai compiti istituzionali che la legge
gli affida al servizio della comunità.

L’indagine dovrebbe prevedere l’audi-
zione dei seguenti soggetti, anche, ove pos-
sibile, mediante il ricorso allo strumento
della videoconferenza:

Capo di Stato Maggiore della Difesa;

Segretario generale della Difesa;

Capi di Stato Maggiore di Forza Ar-
mata;

Comandante generale dell’Arma dei
Carabinieri;

Comandante generale della Guarda di
Finanza;

Comandante del Comando Forze Ope-
rative Terrestri e Comando Operativo Eser-
cito (CONFOTER);

Comandante del Comando in capo
della squadra navale (CINCNAV);

Comandante del Comando Operativo
Forze aeree (COFA);

Comandante Generale del Corpo delle
capitanerie di porto;

i capi reparto del personale di ogni
singola Forma armata;

i rappresentanti del personale mili-
tare (COCER-Interforze e COCER di base);

Direttore dell’Ufficio Centrale Bilan-
cio e Affari finanziari (BILANDIFE).

Nel corso dell’indagine, ove ritenuto ne-
cessario, la Commissione Difesa potrebbe
svolgere missioni in Italia.

Durata dell’indagine conoscitiva.

La Commissione dovrà concludere i pro-
pri lavori entro il 31 ottobre 2023.
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Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI indi del vicepresidente Gio-
vanni Luca CANNATA. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.30.

Documento di economia e finanza 2023.

Doc. LVII, n. 1, Annesso e Allegati.

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto PELLA, relatore, fa presente
che il Documento di economia e finanza
2023, nel quadro di coordinamento delle
politiche economiche degli Stati membri
dell’Unione europea nel contesto del cosid-
detto Semestre europeo, traccia, in una
prospettiva di medio-lungo termine, gli im-
pegni, sul piano della politica economica e
della programmazione finanziaria, e gli in-
dirizzi, sul versante delle diverse politiche
pubbliche.

Evidenzia che, per quanto riguarda la
cornice delle regole dell’Unione europea, il
DEF 2023 si inserisce in un contesto nel
quale la Commissione europea ha dichia-
rato di voler determinare, a partire dal
2024, la cessazione dell’operatività della
clausola di salvaguardia generale prevista
dal Patto di stabilità e crescita, la cosid-
detta general escape clause, attivata nel 2020
e progressivamente estesa fino al 2023, in
risposta alle conseguenze economiche della
pandemia da COVID-19 al fine di assicu-
rare agli Stati membri il necessario spazio
di manovra, nell’ambito dei propri bilanci,
per il sostenimento delle spese necessarie

ad affrontare l’emergenza epidemiologica e
a contrastare gli effetti recessivi da essa
provocati.

Ricorda che, già prima del manifestarsi
degli effetti della pandemia da COVID-19,
la Commissione europea aveva avviato un
dibattito sulla riforma delle regole del Patto
di stabilità e crescita e della governance
economica dell’Unione europea, che è poi
ripreso, da ultimo, nel novembre 2022, con
la presentazione degli orientamenti per la
revisione delle regole della governance eco-
nomica europea, incentrati sulla fissazione
di una regola di spesa riferita alla cosid-
detta spesa primaria netta i cui valori-
obiettivo sono modulati diversamente per
ciascuno Stato membro, in base al diverso
grado di sostenibilità del debito pubblico di
quest’ultimo, e sulla definizione di piani
strutturali di bilancio a medio termine,
comprensivi di obiettivi riferiti alla realiz-
zazione di riforme e investimenti.

Ricorda che, in merito, la Commissione
Bilancio, al termine di un ciclo di audi-
zioni, svolto anche unitamente alle Com-
missioni Politiche dell’Unione europea della
Camera e del Senato, e alla Commissione
Bilancio del Senato, ha formulato le pro-
prie considerazioni nel documento finale
approvato l’8 marzo scorso e che analoghe
conclusioni sono contenute nella risolu-
zione approvata dalla Commissione Bilan-
cio dell’altro ramo del Parlamento il 9
marzo.

Fa presente che il Consiglio ECOFIN, il
14 marzo 2023, ha esaminato a sua volta gli
orientamenti della Commissione europea, e
in tale sede il Governo italiano, racco-
gliendo gli impegni più qualificanti indicati
nel documento finale approvato da questa
Commissione e nella risoluzione approvata
dalla omologa Commissione del Senato, pur
sostenendo le linee principali della propo-
sta della Commissione europea, ne ha evi-
denziato alcuni punti critici, riferiti, in par-
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ticolare, alla suddivisione degli Stati mem-
bri in tre categorie in base all’analisi di
sostenibilità del debito condotta dalla Com-
missione stessa e alla necessità di raffor-
zare il ruolo degli Stati nella determina-
zione di tali analisi. Segnala, inoltre, che è
stata richiamata l’esigenza di rafforzare le
interazioni tra la sorveglianza macroeco-
nomica e quella di bilancio, di raccordare
la revisione della governance economica
con le discussioni in corso a livello europeo
sul Green Deal e sulla riforma delle regole
sugli aiuti di Stato, nonché la necessità di
riservare un trattamento preferenziale agli
investimenti pubblici volti a contrastare i
cambiamenti climatici e a promuovere la
transizione digitale, che rappresentano i
due pilastri portanti del PNRR, e a quelli
volti a sostenere le spese per la difesa
derivanti dagli impegni internazionali as-
sunti.

Evidenzia che in esito a questo dibattito,
la Commissione ha presentato oggi le pro-
prie proposte legislative, che dovranno es-
sere oggetto di particolare attenzione anche
in sede parlamentare, giacché le nuove re-
gole sono volte a definire le traiettorie delle
principali grandezze di finanza pubblica, a
partire da quelle relative al rapporto tra
debito e indebitamento netto, da un lato, e
prodotto interno lordo, dall’altro.

Osserva che in questo scenario si colloca
il DEF 2023, trasmesso alle Camere lo
scorso 13 aprile, unitamente alla relazione,
elaborata ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, che
richiede l’autorizzazione all’indebitamento,
che dovrà essere approvata a maggioranza
assoluta da entrambe le Camere.

Fa presente che con la relazione, in
particolare, il Governo, sentita la Commis-
sione europea, chiede tale autorizzazione
al fine di utilizzare gli spazi finanziari
resisi disponibili per effetto dell’andamento
tendenziale dei conti pubblici più favore-
vole, nel 2023 e nel 2024, rispetto agli
obiettivi programmatici di indebitamento
netto per i medesimi anni, per i quali sono
confermati i valori già autorizzati con la
NADEF 2022. Segnala che il margine di
bilancio, pari a circa 0,15 punti percentuali
di PIL per il 2023 e a 0,2 punti nel 2024,

che corrispondono, rispettivamente, a circa
3,4 miliardi di euro per l’anno 2023 e a 4,5
miliardi di euro per l’anno 2024, sarà uti-
lizzato, come specificato dal Governo, nel
2023 per la copertura di un provvedimento
normativo di prossima adozione, finaliz-
zato a realizzare un taglio dei contributi
sociali a carico dei lavori dipendenti con
redditi medio-bassi, con un intervento volto
alla riduzione del cuneo fiscale al fine di
sostenere il potere d’acquisto e contenere
la rincorsa tra prezzi e salari. Per il 2024,
invece, il margine sarà destinato al Fondo
per la riduzione della pressione fiscale.

Passando ai contenuti del DEF, per
quanto concerne il quadro macroecono-
mico internazionale, nella prima sezione
del Documento, che reca lo schema del
programma di Stabilità, rileva come, mal-
grado il graduale ritorno alla normalità
dopo lo shock pandemico e gli effetti pro-
dotti da quest’ultimo sull’economia mon-
diale nel triennio 2020-2022 le prospettive
di crescita restino ancora fortemente in-
certe per i prossimi anni, principalmente
per effetto delle dinamiche del conflitto in
corso tra Russia e Ucraina. Ulteriori fattori
di rischio futuri per l’economia mondiale
potrebbero derivare dai recenti segnali di
fragilità manifestatisi sul fronte della sta-
bilità del sistema finanziario e bancario,
dagli effetti delle politiche monetarie re-
strittive recentemente adottate dalle ban-
che centrali e dalle possibili future tensioni
sui prezzi dei beni energetici, in particolare
del petrolio.

Per effetto di questi fattori, il tasso di
crescita dell’economia globale è passato dal
6 per cento nel 2021 al 3,2 per cento nel
2022, con una decelerazione riconducibile
essenzialmente all’elevata incertezza inne-
scata dal conflitto in Ucraina e dalle dina-
miche geopolitiche ad esso connesse, quali
la crisi energetica, nonché la conseguente
pressione inflazionistica, già in atto prima
della guerra, ma ulteriormente acuita da
quest’ultima, specialmente per quanto ri-
guarda i prodotti energetici.

A tale riguardo, i prezzi delle materie
prime e dei beni energetici, dopo il picco
raggiunto nell’agosto 2022, hanno iniziato
una rapida discesa, favorita, da un lato,
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dalla strategia di diversificazione delle for-
niture perseguita dai Paesi europei, i quali
hanno ridotto le importazioni di gas natu-
rale dalla Russia da un livello iniziale del
40 per cento all’attuale 7 per cento, e,
dall’altro, dal calo della domanda europea
di gas registratosi nel 2022, pari al 13 per
cento rispetto al 2021.

La dinamica inflattiva, inizialmente ori-
ginata dall’aumento dei prezzi delle mate-
rie prime, si è successivamente propagata
sui prezzi alla produzione e su quelli al
consumo, dando luogo, nei Paesi dell’area
OCSE, a un’inflazione al consumo comples-
siva del 9,6 per cento in media nel 2022,
mentre l’inflazione di fondo, al netto del-
l’energia e degli alimentari freschi, si è
collocata su un livello pari al 6,8 per cento
e risulta ancora piuttosto persistente.

Il commercio mondiale è cresciuto del
3,3 per cento nel 2022, rispetto al 10,5 per
cento del 2021, in un contesto nel quale,
tuttavia, le sanzioni alla Russia hanno in-
ciso in misura inferiore alle attese. Il DEF
evidenzia come i principali fattori che hanno
consentito agli scambi commerciali di man-
tenersi su livelli più elevati delle attese
risiedano nella domanda relativamente so-
stenuta, nella resilienza del mercato del
lavoro nelle economie avanzate e nella gra-
duale sostituzione della Russia con altri
Paesi come fornitori di alcune categorie di
beni, in particolare, nel settore energetico.

Con specifico riferimento alla situazione
macroeconomica nell’area dell’euro, la pur
sfavorevole congiuntura economica e le ten-
sioni inflazionistiche non hanno impedito
all’attività economica di registrare, nel 2022,
una crescita pari al 3,5 per cento, che ha
portato il tasso di disoccupazione a rag-
giungere un nuovo minimo storico nei mesi
di gennaio e febbraio 2023, con dato pari al
6,6 per cento.

L’inflazione al consumo, risentendo del-
l’aumento eccezionale dei prezzi dei beni
energetici ha raggiunto il picco a ottobre
2022, per poi attestarsi all’8,5 per cento a
febbraio 2023 e al 6,9 per cento a marzo di
quest’anno. Se si guarda, invece, all’infla-
zione di fondo, si nota un ritmo tuttora
crescente, che ha raggiunto nel mese di

marzo 2023 un valore pari al 7,5 per cento
su base annua.

In questo contesto, l’orientamento di
politica monetaria della Banca centrale eu-
ropea si è orientato nell’ultimo anno, ana-
logamente a quanto osservato per la mag-
gior parte delle autorità di politica mone-
taria a livello internazionale, in senso pro-
gressivamente restrittivo, avviando cicli
molto rapidi di aumento dei tassi di inte-
resse e una moderata riduzione del proprio
bilancio, al fine di ridurre l’ammontare di
liquidità presente nel mercato e reagire,
così, alle dinamiche inflazionistiche in corso.
Nell’ultima monetary policy decision della
Banca centrale europea, pubblicata a marzo
2023, i tassi di interesse sulle operazioni di
rifinanziamenti principali, su quelle di ri-
finanziamento marginale e sui depositi sono
stati innalzati, rispettivamente, al 3,50 per
cento, al 3,75 per cento e al 3 per cento.
Contemporaneamente, il bilancio della
Banca centrale europea è stato gradual-
mente ridotto di oltre l’11 per cento, attra-
verso la progressiva riduzione del portafo-
glio dell’Asset Purchase Program.

Per quanto attiene al quadro macroe-
conomico italiano il Documento, con rife-
rimento all’anno 2022, registra una crescita
del PIL in termini reali del 3,7 per cento,
dopo il rimbalzo del 7 per cento registrato
nel 2021. L’economia italiana si è mante-
nuta su un sentiero di espansione fino
all’estate del 2022, facendo segnare una
leggera contrazione del PIL nell’ultimo tri-
mestre dello scorso anno, con un calo dello
0,1 per cento rispetto al trimestre prece-
dente.

La crescita nel 2022, particolarmente
accentuata nei trimestri centrali dell’anno,
è stata trainata dalla domanda interna,
cresciuta del 4,6 per cento, e dall’aumento
notevole registrato sul fronte degli investi-
menti, aumentati del 9,4 per cento, in par-
ticolare nel settore delle costruzioni, nel
quale l’aumento è stato dell’11,6 per cento.
Per quanto riguarda gli scambi con l’estero,
nel 2022 si registra una crescita delle im-
portazioni, trainate dalla domanda interna,
dell’11,8 per cento, a fronte della crescita
del 14,2 per cento del 2021, e un aumento
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delle esportazioni del 9,4 per cento, a fronte
del 13,3 per cento dell’anno precedente.

Nonostante il reddito disponibile lordo
delle famiglie sia cresciuto in termini no-
minali in misura pari al 6,3 per cento, il
robusto aumento dei prezzi, misurato dal
deflatore dei consumi, pari al 7,4 per cento,
ha determinato una complessiva riduzione
del potere di acquisto nel 2022 pari all’1,1
per cento.

Dal lato dell’offerta, la produzione in-
dustriale ha risentito degli effetti della guerra
in Ucraina, dell’incremento dei prezzi dei
beni energetici e della progressiva norma-
lizzazione della politica monetaria. A fronte
di un più sostenuto incremento del settore
dei servizi, in misura pari al 4,8 per cento,
l’industria manifatturiera ha registrato un
aumento dello 0,3 per cento, in linea con la
crescita della produzione industriale, pari
allo 0,4 per cento.

Il mercato del lavoro nel 2022 ha regi-
strato dati positivi. Il numero di occupati,
rilevato dalla contabilità nazionale, è cre-
sciuto dell’1,7 per cento, ritornando al di
sopra dei valori precedenti alla crisi pan-
demica, con un aumento della produttività
dello 0,2 per cento. In valore assoluto il
numero di occupati ha superato la soglia di
23,3 milioni di addetti, che corrispondono
a un tasso di occupazione del 60,1 per
cento, che rappresenta il valore più elevato
dal 2004. Analogamente, il tasso di disoc-
cupazione è sceso all’8,1 per cento, con una
riduzione di 1,4 punti rispetto al 2021. I
redditi da lavoro dipendente hanno regi-
strato nel 2022 una crescita dell’1,1 per
cento.

Con riferimento all’andamento del cre-
dito, il DEF evidenzia il rallentamento della
dinamica dei prestiti a partire dalla metà
del 2022, in correlazione all’aumento dei
tassi da parte della Banca centrale euro-
pea. I tassi di interesse al pubblico, a se-
guito dell’andamento della politica mone-
taria seguito dalla Banca centrale europea
per contrastare l’inflazione, sono progres-
sivamente cresciuti per le famiglie e per le
imprese: per le famiglie a gennaio 2023 il
valore era pari al 3,95 per cento, contro
l’1,75 per cento del gennaio 2022, mentre
per le imprese il tasso medio sulle nuove

operazioni è stato del 3,72 per cento ri-
spetto all’1,12 praticato nel gennaio 2022.

Il quadro macroeconomico tendenziale
per il periodo 2023-2026, validato dall’Uf-
ficio parlamentare di bilancio in data 7
aprile 2023, prefigura un ritorno del PIL su
un sentiero positivo già nel primo trime-
stre, con una ripresa economica più rapida
di quanto non si prevedesse a novembre,
grazie alla discesa dei costi energetici e
all’allentamento delle strozzature dell’of-
ferta a livello globale lungo le catene di
approvvigionamento. Dopo la contrazione
congiunturale dello 0,1 per cento registrata
nel quarto trimestre del 2022, ci si attende
ora un moderato aumento del PIL sia nel
primo che nel secondo trimestre 2023, so-
stenuto dal settore manifatturiero e delle
costruzioni, seguito da una lieve accelera-
zione nella seconda parte dell’anno. Nello
scenario tendenziale a legislazione vigente,
il PIL per il 2023 è pertanto previsto cre-
scere, in termini reali, dello 0,9 per cento,
in rialzo di 0,3 punti percentuali rispetto
allo 0,6 per cento prospettato nello scena-
rio programmatico della NADEF 2022.

La crescita del PIL attesa per l’anno in
corso sarebbe sostenuta principalmente dalla
domanda interna, che aumenterebbe dello
0,8 per cento, e dalle esportazioni nette,
che incrementerebbero dello 0,3 per cento.

Anche le indicazioni favorevoli derivanti
dal clima di fiducia, in particolare del set-
tore manifatturiero, e la fase di discesa dei
prezzi alla produzione prefigurano uno sce-
nario di recupero dell’attività produttiva
già nei prossimi mesi. Le indagini presso le
imprese segnalano, in particolare, un mi-
glioramento delle attese su ordinativi e
produzione e un incremento degli investi-
menti rispetto allo scorso anno, mentre nei
primi due mesi dell’anno in corso le vendite
al dettaglio, in volume, hanno mostrato
nell’insieme un andamento positivo. Per
quel che concerne la domanda estera, si
riscontrano prospettive positive per l’ex-
port, grazie alla ripresa della domanda mon-
diale, nonostante il proseguire della guerra
in Ucraina.

Nel complesso, le prospettive per l’anno
in corso risultano nel DEF 2023 modera-
tamente più favorevoli rispetto al quadro
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sottostante le previsioni ufficiali riportate
lo scorso novembre nella NADEF, soprat-
tutto in considerazione del calo dei prezzi
energetici più rapido delle attese.

Gli investimenti manifestano una espan-
sione nel quadriennio dell’orizzonte di pre-
visione, in media di circa il 2,7 per cento
all’anno, trainati principalmente dalla com-
ponente dei macchinari e attrezzature e
dalle costruzioni. Tale previsione di cre-
scita tiene conto della marcata discesa dei
prezzi del petrolio e del gas e dell’ipotesi
che le imprese, beneficiando anche delle
risorse previste nel PNRR, sostengano la
domanda d’investimenti, nonostante condi-
zioni di finanziamento meno favorevoli,
dovute al rialzo dei tassi di interesse, fa-
cendo anche leva sui recenti margini di
profitto accumulati. Si potrebbero, peral-
tro, presentare rischi connessi alla revi-
sione al rialzo dei tassi e all’inasprimento
delle condizioni dell’offerta di credito.

Anche l’industria e le costruzioni con-
tinuerebbero ad espandersi a ritmi soste-
nuti grazie all’attuazione dei piani di spesa
del PNRR, mentre i servizi proseguirebbero
il loro recupero beneficiando della ridu-
zione dei prezzi in corso d’anno.

La dinamica dei consumi delle famiglie
nel 2023, invece, si mantiene ancora infe-
riore a quella del PIL, segnando una pre-
visione di crescita dello 0,6 per cento, prin-
cipalmente in considerazione degli effetti
dell’inflazione che è ancora complessiva-
mente elevata.

Il DEF reca, infatti, una stima del tasso
di inflazione leggermente più elevata di
quanto previsto nella NADEF lo scorso
novembre. In particolare, il deflatore dei
consumi delle famiglie è stimato al 5,7 per
cento nel 2023, rispetto al 5,5 ipotizzato
nella NADEF 2022, sebbene in decisa de-
celerazione rispetto al 7,4 per cento osser-
vato nel 2022.

La previsione relativa all’inflazione ri-
sulta in deciso calo nel prossimo triennio,
stimandosi un deflatore del PIL e dei con-
sumi pari al 2,7 nel 2024 e al 2 per cento
in ciascuno degli anni 2025 e 2026, con un
dato che sarebbe confermato anche nel
quadro programmatico. La stima tiene conto
dell’allentamento delle pressioni inflazioni-

stiche manifestatosi già nei primi mesi del
2023. I prezzi al consumo, misurati dall’in-
dice NIC, hanno toccato il massimo a ot-
tobre e novembre 2022, con un dato pari
all’11,8 per cento, per poi scendere gra-
dualmente. Secondo i dati ISTAT, a marzo
è proseguita la fase di rapido rientro del-
l’inflazione, scesa al 7,6 per cento, guidata
dalla dinamica decrescente dei prezzi dei
beni energetici. Riguardo a questi ultimi, il
DEF 2023 evidenzia come ci siano le pre-
messe perché nei prossimi mesi prosegua il
processo di rientro dei prezzi delle materie
prime energetiche, iniziato a fine 2022 e
accentuatosi a marzo 2023, quando i prezzi
del gas e dell’elettricità sono risultati infe-
riori, rispettivamente, del 62,5 per cento e
del 54 per cento rispetto allo stesso mese
dell’anno precedente Si prevede, invece, un
più lento e graduale rientro dell’inflazione
di fondo. I dati ISTAT evidenziano, a marzo
2023, una componente di fondo pari al 6,3
per cento, prevedendo un calo più signifi-
cativo nella seconda parte dell’anno.

Venendo alle previsioni tendenziali per
gli anni successivi al 2023, ricorda che la
crescita del PIL reale per il 2024 è prevista
all’1,4 per cento, più sostenuta rispetto al
2023, ma inferiore rispetto all’1,9 per cento
previsto a novembre nella NADEF, in con-
siderazione di un previsto peggioramento
delle variabili esogene per il 2024, in par-
ticolare sul fronte degli effetti negativi della
politica monetaria più restrittiva seguita
dalle banche centrali, nonché in ragione
delle revisioni al ribasso delle previsioni di
crescita della domanda mondiale e del com-
mercio internazionale. La crescita per il
2025 resta invece invariata all’1,3 per cento,
come già previsto dalla NADEF 2022. La
previsione per il 2026 viene fissata, invece,
all’1,1 per cento, un dato che si avvicina
alla stima di crescita del PIL potenziale
prevista dall’Unione europea, che supera di
poco l’1 per cento.

Il raggiungimento di livelli di crescita
maggiori rispetto a quelli prospettati nel-
l’attuale quadro macroeconomico riportato
dal DEF 2023 è legato anche alla effettiva
realizzazione del piano di investimenti e di
riforme contenuti nel PNRR, i cui effetti
sulla produttività e sull’offerta di lavoro
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sono stati incorporati solo parzialmente
nelle stime di crescita.

Per quanto riguarda il mercato del la-
voro, fa presente che il DEF stima che nel
quadriennio 2023-2026 proseguirà la cre-
scita dell’occupazione, portando il numero
di occupati alla fine dell’orizzonte tempo-
rale di programmazione a 23,9 milioni, con
un incremento di ottocentomila unità ri-
spetto al 2022. Il tasso di disoccupazione
scenderebbe dall’8,1 per cento del 2022 al
7,7 nell’anno in corso per poi decrescere
ulteriormente nell’intero periodo di riferi-
mento e raggiungere il 7,2 per cento a fine
periodo. Per quanto riguarda, la produtti-
vità, in rapporto al PIL, a fronte di un calo
di 01, punti percentuali nel 2023, si registra
una crescita dello 0,4 per cento annuo nel
2024 e nel 2025 e dello 0,3 per cento nel
2026.

Rileva che, sul piano programmatico, il
Governo, nell’introduzione al Documento,
manifesta l’intenzione di coniugare una ri-
duzione graduale, ma sostenuta, del deficit
e del debito in rapporto al prodotto interno
lordo con il sostegno della ripresa dell’e-
conomia italiana e il conseguimento di tassi
di crescita del prodotto interno lordo e del
benessere economico dei cittadini più ele-
vati di quelli registrati nei due decenni
scorsi. In questo quadro, il Governo in-
tende perseguire una stabile riduzione del-
l’inflazione e il recupero del potere di ac-
quisto delle retribuzioni e superare gra-
dualmente alcune delle misure straordina-
rie di politica fiscale attuate nell’ultimo
triennio per individuare nuove forme di
intervento sia per il sostegno ai soggetti più
vulnerabili sia per il rilancio dell’economia.

Sul piano macroeconomico e di finanza
pubblica, questi obiettivi si traducono in
primo luogo nella conferma, nel quadro
programmatico, delle previsioni della NA-
DEF 2022, che prevedeva un deficit pari al
4,5 per cento del PIL nel 2023, al 3,7 per
cento nel 2024 e al 3 per cento nel 2025.
Per il 2026 il nuovo obiettivo di deficit è
fissato, invece, al 2,5 per cento del PIL.

Le proiezioni più favorevoli del rap-
porto tra deficit e PIL a legislazione vigente
per il 2023 rendono possibile la determi-
nazione di un margine di oltre 3 miliardi di

euro, pari a circa 0,15 punti percentuali del
prodotto interno lordo, che il Governo in-
tende utilizzare per finanziare un nuovo
provvedimento d’urgenza volto a ridurre gli
oneri contributivi a carico dei lavoratori
dipendenti. Nello scenario programmatico
per il 2024, invece, vengono allocate risorse
pari a circa 0,2 punti percentuali di PIL,
che corrispondono a oltre 4 miliardi di
euro, al Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale.

Si prevede che con i suddetti interventi
la crescita del PIL reale salirà all’1 per
cento nel 2023, con un incremento dello 0,1
per cento rispetto al dato tendenziale, e
all’1,5 per cento nel 2024, anche in questo
caso con un incremento rispetto al dato
tendenziale dello 0,1 per cento. Per effetto
di tali variazioni, sul piano programmatico
il rapporto tra debito e PIL sarebbe pari
nel 2023 al 142,1 per cento, a fronte del 142
per cento del dato tendenziale, mentre nel
2024 scenderebbe al 141,4 per cento, con
un incremento di 0,2 punti percentuali ri-
spetto al quadro tendenziale, che si rias-
sorbirebbe progressivamente nel 2025,
quando il rapporto sarebbe pari al 140,9
per cento, contro il 140,8 per cento del dato
tendenziale, e nel 2026, quando il dato
programmatico coinciderebbe con quello
tendenziale e sarebbe pari al 140,4 per
cento. Per tutto il periodo di previsione, in
ogni caso, ci si collocherebbe su valori
inferiori a quelli contenuti nel quadro pro-
grammatico della NADEF 2022.

L’aumento del reddito disponibile por-
terebbe un incremento rispetto allo scena-
rio tendenziale dello 0,1 per cento dei con-
sumi delle famiglie, che crescerebbero dello
0,7 per cento. La maggiore domanda ver-
rebbe accompagnata da una più vivace at-
tività delle imprese, con un impatto posi-
tivo sulla produttività e sui fattori di pro-
duzione, quali gli investimenti fissi lordi e
l’occupazione. Nel 2024, poi, le misure di
riduzione della pressione fiscale continue-
rebbero a sostenere la crescita dei consumi
delle famiglie e dell’occupazione rispetto
alla previsione tendenziale, favorendo l’in-
nalzamento della crescita del PIL. Le altre
grandezze macroeconomiche confermano
sostanzialmente il quadro tendenziale, salvo
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che per un leggero incremento dell’occu-
pazione, sia nella misurazione delle unità
standard di lavoro sia della forza di lavoro,
che nel 2023 e nel 2024 registrerebbe in-
crementi annui aggiuntivi dello 0,1 per cento,
e per un miglioramento dello 0,1 per cento
nell’anno 2024 della bilancia delle partite
correnti.

Per quanto riguarda la seconda sezione
del DEF, dedicata all’analisi e alle tendenze
della finanza pubblica, con riferimento ai
dati di consuntivo 2022 segnala, innanzi-
tutto, che l’indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni nel 2022 è stato
pari, in valore assoluto, a 151,9 miliardi,
corrispondente all’8 per cento del PIL. La
NADEF 2022 aveva previsto un indebita-
mento netto pari al 5,1 per cento in termini
di PIL, mentre la Nota tecnico illustrativa
alla legge di bilancio per il 2023 un inde-
bitamento netto pari al 5,6 per cento del
PIL.

Lo scostamento rispetto alle precedenti
stime è attribuibile principalmente alla ri-
classificazione contabile secondo il criterio
della competenza economica dei crediti
d’imposta per bonus edilizi, la quale, in-
sieme ad altri aggiornamenti e revisioni,
determina una revisione del saldo primario
in peggioramento per circa 39 miliardi di
euro, attribuibile praticamente per intero a
un peggioramento dal lato delle spese, al
netto degli interessi, e una revisione della
spesa per interessi in peggioramento per
circa 6 miliardi di euro.

Il dato dell’indebitamento netto per il
2022 evidenzia, comunque, un migliora-
mento rispetto al 2021, in cui questo dato
era risultato pari a circa 161,2 miliardi di
euro, corrispondenti a circa il 9 per cento
del PIL.

Il rapporto tra debito e PIL nel 2022 è
stato pari al 144,4 per cento, con una
riduzione dell’1,3 per cento rispetto alle
previsioni del Documento programmatico
di bilancio di novembre 2022 e del 5,5 per
cento rispetto al dato del 2021, con una
riduzione cumulata nel biennio 2021-2022
del 10,5 per cento, che ha portato al rias-
sorbimento di oltre la metà dell’incremento
del debito registrato nel 2020 per effetto
della pandemia.

Sul versante delle entrate, il DEF evi-
denzia come le entrate totali delle Ammi-
nistrazioni pubbliche siano risultate pari,
nel 2022, a circa 931 miliardi di euro, in
aumento di 68 miliardi di euro rispetto al
2021, corrispondenti a circa 8 punti per-
centuali. Anche in rapporto al PIL si regi-
stra un valore pari al 48,8 per cento, in
crescita di 0,5 punti percentuali rispetto al
dato del 2021. In particolare, le entrate
tributarie aumentano, in valore assoluto, di
circa 39,2 miliardi di euro, da 529,4 mi-
liardi di euro del 2021 a 568,6 miliardi di
euro nel 2022, attestandosi al 29,8 per
cento in rapporto al PIL rispetto al 29,6 per
cento del 2021. Nel dettaglio, le entrate da
imposte dirette sono aumentate dell’8,5 per
cento, principalmente in virtù dell’aumento
del gettito di IRPEF e IRES, dovuto anche
all’inflazione. Rispetto alle stime per il 2022
contenute nella nota tecnico-illustrativa, i
dati del DEF rilevano un aumento delle
entrate tributarie di circa 1,4 miliardi di
euro derivante essenzialmente dalla riclas-
sificazione come maggiore spesa dei crediti
d’imposta precedentemente contabilizzati
come minori entrate. Al netto della riclas-
sificazione, le entrate tributarie presen-
tano, invece, uno scostamento negativo di
circa 4 miliardi di euro.

Un andamento crescente è registrato
con riferimento alle entrate per contributi
sociali, i quali registrano, nel 2022, un
incremento del 6,1 per cento sul 2021,
passando in valore assoluto da 246 a 261
miliardi di euro. Rispetto alle stime conte-
nute nella nota tecnico-illustrativa, il DEF
2023 evidenzia come le entrate contributive
siano risultate inferiori per poco meno di
3,4 miliardi di euro, in ragione soprattutto
di una dinamica delle retribuzioni e del
mercato del lavoro più contenuta rispetto a
quanto scontato nei profili previsionali.

Per quanto riguarda, invece, le imposte
indirette, cresciute del 6,3 per cento ri-
spetto al 2021, i dati ISTAT registrano un
aumento significativo del gettito IVA, soste-
nuto dall’incremento notevole dei prezzi al
consumo, così come del gettito IRAP e
dell’imposta sul Lotto e lotterie. È in calo,
invece, l’imposta sull’energia elettrica, per

Mercoledì 26 aprile 2023 — 94 — Commissione V



effetto della riduzione delle aliquote di
alcune accise.

Un incremento significativo si registra
per le altre entrate in conto capitale, che
passano da 8,3 miliardi di euro nel 2021 a
15,9 miliardi di euro nel 2022, principal-
mente per effetto dei contributi agli inve-
stimenti provenienti dall’Unione europea
relativi al PNRR.

La pressione fiscale complessiva si atte-
sta, nel 2022, al 43,5 per cento, con un
aumento dello 0,1 per cento rispetto al-
l’anno precedente, per effetto di una cre-
scita delle entrate fiscali e contributive,
pari al 7 per cento, superiore rispetto a
quella del PIL a prezzi correnti, pari al 6,8
per cento.

Per quanto riguarda il versante delle
spese, quelle totali si attestano nel 2022 a
1.083 miliardi di euro, con un aumento del
5,7 per cento rispetto al dato del 2021,
quando le spese complessive furono pari a
1.025 miliardi di euro. L’incidenza delle
spese totali rispetto al PIL scende, tuttavia,
dal 57,3 per cento del 2021 al 56,7 per
cento del 2022, in ragione della riduzione
dell’incidenza sul PIL della spesa in conto
capitale, che passa dall’8,2 per cento del
2021 al 7,6 per cento del 2022, e della spesa
corrente primaria, che passa dal 45,6 per
cento del 2021 al 44,8 per cento del 2022.
La spesa per interessi in rapporto al PIL,
invece, aumenta dal 3,6 per cento del 2021
al 4,4 per cento del 2022, essenzialmente in
relazione ai maggiori rendimenti dei titoli
indicizzati all’inflazione.

Per quanto riguarda le previsioni ten-
denziali per il periodo 2023-2026, il DEF
2023, incorporando, rispetto alla prece-
dente stima contenuta nella Nota tecnico-
illustrativa, le informazioni sul consuntivo
2022 diffuse dall’ISTAT e gli effetti finan-
ziari associati ai provvedimenti legislativi
approvati fino a tutto il mese di marzo
2023, prospetta per il 2023 un indebita-
mento netto pari a circa 87,8 miliardi di
euro, corrispondenti al 4,4 per cento del
PIL. Negli anni successivi, inoltre, si stima
un costante decremento di tale parametro,
sia in termini quantitativi sia in rapporto al
PIL. Per il 2024, si prospetta un indebita-
mento netto pari al 3,5 per cento del PIL,

che corrisponde a 73,9 miliardi di euro, per
il 2025, al 3 per cento del PIL, che corri-
sponde a 66,1 miliardi di euro, mentre per
il 2026, l’indebitamento sarebbe pari al 2,5
per cento del PIL, che corrisponde in va-
lore assoluto a 56,9 miliardi di euro. Ai fini
del rapporto va considerata, altresì, l’inci-
denza della crescita del PIL nominale, che
passa dai 2.018 miliardi di euro del 2023 ai
2.241 miliardi di euro nel 2026.

L’indicata evoluzione dell’indebitamento
netto è ricondotta al miglioramento del
saldo primario, il quale, ancora negativo
nel 2023, torna in terreno positivo nel 2024
e migliora nei successivi anni del quadrien-
nio di previsione tendenziale, passando da
un disavanzo primario di circa 12,2 mi-
liardi di euro nel 2023 a un avanzo di 11,3
miliardi di euro nel 2024, di 25,5 miliardi
di euro nel 2025 e di 43,7 miliardi di euro
nel 2026.

Per quanto riguarda le differenti com-
ponenti del conto economico delle pubbli-
che amministrazioni, il DEF 2023 stima un
incremento delle entrate tributarie nel 2023,
pari a 31,6 miliardi di euro rispetto ai
valori del 2022. Tale incremento è legato, in
parte, al miglioramento delle principali va-
riabili macroeconomiche, che genera effetti
positivi sulle entrate, in parte, al recupero
di gettito su alcune voci d’imposta che nel
2022 erano state oggetto di misure di ri-
duzione volte a mitigare gli effetti degli
aumenti del prezzo dell’energia. Contribui-
scono a tale andamento tanto le imposte
dirette quanto quelle indirette: per le im-
poste dirette è atteso un incremento nel
2023 rispetto al 2022 di quasi 4,8 miliardi
di euro, mentre per le imposte indirette
l’aumento stimato, che è ancora più mar-
cato, è pari a 26,6 miliardi di euro.

In rapporto al PIL, invece, il gettito delle
entrate tributarie è atteso scendere pro-
gressivamente nell’anno in corso e nei tre
successivi, passando dal 29,8 per cento del
2022 al 29,1 per cento del 2026. In parti-
colare, le imposte dirette passano da un’in-
cidenza del 15,2 per cento nel 2022 al 14,2
per cento nel 2026, mentre quelle indirette,
dopo essersi incrementate dal 14,5 del 2022
al 15 per cento nell’anno 2023, discendono
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lievemente fino a raggiungere il 14,8 per
cento nel 2026.

Con riferimento ai contributi sociali, le
previsioni rispetto ai dati di consuntivo
2022 indicano un incremento del 4,9 per
cento nel 2023, mentre nel 2024 l’incre-
mento stimato in termini percentuali ri-
sulta del 5,3 per cento. Il gettito derivante
dai contributi sociali è previsto in ulteriore
crescita nel 2025, con un incremento del 3
per cento, e nel 2026, con un incremento
del 2,7 per cento. In rapporto al PIL, le
previsioni indicano una percentuale del 13,6
per cento nel 2023, in calo di un decimale
rispetto al 2022. La percentuale risalirà al
13,7 per cento negli anni 2024 e 2025, per
ritornare al 13,6 per cento nel 2026.

Le altre entrate correnti sono previste in
aumento di 2,2 miliardi di euro nel 2023,
per l’effetto combinato delle maggiori en-
trate derivanti dalle risorse dell’Unione eu-
ropea e dei minori introiti per dividendi e
altri trasferimenti. Per il 2024, la previ-
sione è in linea con l’anno precedente,
mentre per l’ultimo biennio si prevede un
aumento di poco meno di 2 miliardi di euro
nel 2025 e una diminuzione di circa 1,5
miliardi di euro nel 2026. Tale dinamica,
come sottolineato dal DEF 2023, riflette
sostanzialmente quella dei contributi del-
l’Unione europea. In rapporto al PIL, le
previsioni mostrano percentuali decrescenti,
dal 4,4 per cento nel 2023 al 3,9 per cento
nel 2026.

Le entrate in conto capitale non tribu-
tarie registrano, in valore assoluto, un in-
cremento nel 2023 di circa 8 miliardi di
euro e una riduzione nel 2024 di poco
meno di 13 miliardi di euro, un lieve au-
mento di 1,6 miliardi di euro nel 2025 e
una nuova contrazione pari a 2,9 miliardi
di euro nel 2026. In termini di PIL, l’inci-
denza passa dall’1,2 per cento nel 2023 allo
0,4 per cento nel 2026.

In conseguenza dei descritti andamenti
delle entrate, nonché dell’andamento del
PIL, la pressione fiscale si riduce costante-
mente durante tutto il periodo di previ-
sione, con un’incidenza del 43,3 per cento
nel 2023, del 43 per cento nel 2024, del 42,9
per cento nel 2025 e del 42,7 per cento nel
2026.

Con riguardo alle spese, in valore asso-
luto i dati stimati per gli anni dal 2023 al
2026 sono rispettivamente pari a: 1.074
miliardi di euro, 1.076,8 miliardi di euro,
1.101,5 miliardi di euro e 1.111,9 miliardi
di euro. Rispetto all’esercizio precedente,
l’aggregato mostra una flessione nel 2023: il
valore annuo stimato diminuisce dello 0,9
per cento nel 2023, pari a circa 9,3 miliardi
di euro. Nel triennio 2024-2026 la spesa
stimata cresce per tutto il periodo di pre-
visione: dello 0,3 per cento nel 2024, con un
incremento di 2,8 miliardi di euro, del 2,3
per cento nel 2025, con un incremento di
24,6 miliardi di euro, e dell’1 per cento nel
2026, con un incremento di 10,5 miliardi di
euro. L’incidenza delle spese rispetto al PIL
si riduce di quasi 3,5 punti percentuali nel
2023 rispetto al precedente esercizio, rag-
giungendo il 53,2 per cento per poi con-
trarsi ulteriormente di 2 punti percentuali
nel 2024, di 0,5 punti percentuali nel 2025
e di 1,1 punti percentuali nel 2026, anno in
cui l’incidenza rispetto al PIL scende al
49,6 per cento.

Riguardo alle principali componenti di
spesa, per le spese correnti al netto degli
interessi i dati stimati per gli anni dal 2023
al 2026 sono, rispettivamente, pari a 886,3
miliardi di euro, 886,4 miliardi di euro,
899,9 miliardi di euro e 914,3 miliardi di
euro, con incrementi annui pari al 3,6 per
cento nel 2023, allo 0,01 per cento nel 2024,
all’1,5 per cento nel 2025 e all’1,6 nel 2026.

In particolare, per la spesa per redditi
da lavoro dipendente i dati stimati per gli
anni 2023, 2024, 2025 e 2026 prevedono
una diminuzione costante dell’incidenza di
tale spesa rispetto al PIL, passando dal 9,4
per cento nel 2023 all’8,4 nel 2026.

Relativamente alle prestazioni sociali in
denaro, le nuove previsioni tendenziali sti-
mano per l’aggregato una crescita del 4,4
per cento nel 2023 rispetto all’anno prece-
dente, pari a circa 17,8 miliardi di euro in
valore assoluto; per il 2024 è stimato un
incremento del 5,7 per cento, pari a 24,3
miliardi di euro in valore assoluto; per il
2025, un aumento del 2,5 per cento, pari a
11,2 miliardi di euro in valore assoluto,
mentre per il 2026, un ulteriore aumento
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del 2,6 per cento, pari a 12,1 miliardi di
euro in più rispetto al 2025.

Con riferimento alla spesa sanitaria, il
DEF 2023 reca per l’anno in corso una
previsione di spesa pari a circa 136 miliardi
di euro, con un tasso di crescita in valore
assoluto del 3,8 per cento rispetto all’anno
precedente, quando la spesa era incremen-
tata del 2,9 per cento rispetto al 2021. Nel
triennio 2024-2026 la spesa sanitaria in-
crementa a un tasso medio annuo dello 0,6
per cento. Dopo una riduzione del 2,4 per
cento rispetto al valore previsto nel 2023,
dovuta al venir meno dell’erogazione degli
arretrati dovuti ai rinnovi contrattuali 2019-
2021 e alla cessazione dei costi relativi
all’Unità per il completamento della cam-
pagna vaccinale e per l’adozione di altre
misure di contrasto alla pandemia, nel bien-
nio 2025-2026 la spesa sanitaria è prevista
crescere, rispettivamente, dell’1,7 per cento
e del 2,5 per cento. In rapporto al PIL,
l’andamento dell’aggregato di spesa passa
dal 6,7 per cento del 2023 al 6,3 per cento
del 2024 fino ad arrivare al 6,2 per cento
nel 2025 e nel 2026.

Per la spesa in conto capitale i dati
stimati per gli anni dal 2023 al 2026 sono
rispettivamente pari a 112,1 miliardi di
euro, 105,3 miliardi di euro, 110 miliardi di
euro e 97,1 miliardi di euro. L’incidenza di
tali spese rispetto al PIL si riduce di circa
2 punti percentuali nel 2023 rispetto al-
l’anno precedente arrivando al 5,6 per cento,
per attestarsi al 4,3 per cento nel 2026. In
tale ambito, va tuttavia segnalato che la
quota relativa agli investimenti fissi lordi
presenta nel 2023 e nel 2024 una forte
crescita, passando da 51,4 miliardi di euro
nel 2022 a 66,6 miliardi nel 2023 e a 78,96
miliardi nel 2024, per poi stabilizzarsi a
80,8 miliardi di euro nel 2025 e contrarsi a
75,2 miliardi nel 2026. Tale crescita, che
porta gli investimenti fissi lordi a un livello
costantemente superiore al 3 per cento del
PIL durante l’intero orizzonte di program-
mazione, è fortemente connessa all’attua-
zione dei progetti del PNRR. Si riducono,
invece, in modo notevole i contributi agli
investimenti, che subiscono una contra-
zione di oltre il 40 per cento annuo sia nel
2023 sia nel 2024 in relazione alla nuova

modalità di contabilizzazione dei crediti di
imposta cedibili, considerati come pagabili,
e della progressiva scadenza delle misure
del piano Transizione 4.0.

Si riscontra, infine, un aumento della
spesa per interessi, che passerebbe dai 75,6
miliardi di euro del 2023, in calo di 7,6
miliardi rispetto all’anno precedente, ai 100,6
miliardi di euro del 2026.

Per quanto attiene alle previsioni di
spesa relative alle politiche invariate, non
incluse nelle previsioni tendenziali, le ri-
sorse necessarie sono indicativamente pari
a 7 miliardi di euro nell’anno 2024, 7,5
miliardi di euro nell’anno 2025 e 8 miliardi
di euro nell’anno 2026.

Infine, la terza sezione del DEF contiene
lo schema del Programma nazionale di
riforma (PNR), che anche per il 2023 si
inserisce nel più ampio programma di ri-
forma, innovazione e rilancio degli investi-
menti rappresentato dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, che potrà arricchirsi
del nuovo capitolo concernente l’iniziativa
REPowerEU, adottata a livello europeo al
fine di ridurre rapidamente la dipendenza
dai combustibili fossili di provenienza russa,
accelerando al contempo la transizione
verde.

Nel Programma nazionale di riforma il
Governo, oltre a illustrare gli obiettivi pro-
grammatici rispetto alle diverse politiche
pubbliche, presenta, tra le altre cose, una
stima aggiornata dell’impatto macroecono-
mico del PNRR che si basa sulle spese
effettuate nel triennio 2020-2022, non te-
nendo conto della ridefinizione del Piano
in corso di elaborazione. La valutazione
dell’impatto macroeconomico del PNRR è
stata effettuata considerando solo le risorse
che finanziano progetti aggiuntivi, esclu-
dendo le misure contenute nel Piano che si
sarebbero comunque realizzate anche senza
l’introduzione del PNRR, per un totale di
184,7 miliardi di euro, considerando i pre-
stiti e le sovvenzioni del Dispositivo di
ripresa e resilienza, i fondi REACT-EU, le
risorse anticipate del Fondo per lo sviluppo
e la coesione e quelle stanziate attraverso il
Fondo complementare al PNRR.

Il DEF 2023 prevede, in particolare, un
impatto positivo del PNRR sul PIL pari
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all’1 per cento nel 2023, all’1,8 per cento
nel 2024, al 2,7 per cento nel 2025 e al 3,4
per cento nel 2026. I settori che contribui-
ranno maggiormente alla crescita del PIL
saranno le costruzioni, con una crescita del
2,4 per cento, l’industria manifatturiera,
con una crescita dell’1,4 per cento, nonché
le attività immobiliari e le attività profes-
sionali, scientifiche e tecniche, ciascuna delle
quali segnerà una crescita dell’1 per cento.

Il PNR reca anche un aggiornamento
della valutazione di impatto macroecono-
mico delle riforme comprese nel PNRR
riferite ai settori dell’istruzione e della ri-
cerca, delle politiche attive del mercato del
lavoro, della pubblica amministrazione, della
giustizia, della concorrenza e degli appalti,
attribuendo una maggiore incidenza sia nel
breve che nel lungo periodo a quella rela-
tiva alle politiche attive e a quella dell’i-
struzione e della ricerca.

In tale quadro, contestualmente alla de-
finizione del capitolo REPowerEU, il Go-
verno dichiara di voler rivedere, ai sensi del
Regolamento RRF e delle linee guida della
Commissione europea, alcuni degli investi-
menti del PNRR che, in fase attuativa, si
sono rivelati più difficoltosi da realizzare
nei tempi originariamente previsti, anche
in considerazione delle condizioni econo-
miche e geopolitiche profondamente mu-
tate.

Le misure relative all’attuazione del
PNRR e all’adozione di politiche energeti-
che conformi al piano REPowerEU costi-
tuiscono anche una risposta sul piano delle
politiche nazionali alle raccomandazioni
specifiche per Paese formulate nei con-
fronti dell’Italia nel 2022. In particolare,
erano state formulate tre raccomandazioni.
Con la prima, si è raccomandato di seguire
una politica di bilancio prudente, tenendo
conto anche delle spese connesse ai soste-
gni temporanei per imprese e famiglie in
relazione agli aumenti dei prezzi dell’ener-
gia. In questo campo, è stato sollecitato
l’incremento degli investimenti pubblici per
le transizioni verde e digitale e per la
sicurezza energetica, tenendo conto dell’i-
niziativa REPowerEU, nonché l’adozione e
l’attuazione della legge delega sulla riforma
fiscale per ridurre ulteriormente le imposte

sul lavoro e aumentare l’efficienza del si-
stema. Con la seconda, si è richiesto di
procedere con l’attuazione del PNRR, in
linea con i traguardi e gli obiettivi indicati,
e di concludere rapidamente i negoziati
con la Commissione sui documenti di pro-
grammazione della politica di coesione per
il periodo 2021-2027, al fine di avviarne
l’attuazione. Con la terza, in linea con gli
obiettivi di REPowerEU, si è chiesto di
ridurre la dipendenza complessiva dai com-
bustibili fossili e diversificare le importa-
zioni di energia, superare le strozzature
per accrescere la capacità di trasporto in-
terno del gas, sviluppare interconnessioni
delle reti di energia elettrica, accelerare il
dispiegamento di capacità supplementari
in materia di energie rinnovabili e adottare
misure per aumentare l’efficienza energe-
tica e promuovere la mobilità sostenibile.

Marco GRIMALDI (AVS), nel sottoline-
are che il DEF dovrebbe essere il principale
documento di programmazione economica
e finanziaria del Paese, ritiene che il prov-
vedimento oggi all’esame della Commis-
sione non è in grado di dare risposta a
quelle che, a suo avviso, sono le tre crisi
principali che il nostro Paese è chiamato ad
affrontare, ossia la crisi del sistema sani-
tario, messo alla prova dagli anni della
pandemia, la crisi ambientale, che è diven-
tata ormai strutturale causando, tra l’altro,
gravi danni a tutta la produzione agricola
italiana, e la crisi economica, caratterizzata
da un’inflazione molto elevata. A suo av-
viso, infatti, la prudenza del DEF 2023,
sottolineata dal Ministro Giorgetti, rischia
di rivelarsi, molto più semplicemente, un
ritorno a politiche di austerità, a causa
dell’incapacità di aumentare le entrate gra-
zie a un’efficace lotta all’evasione e all’elu-
sione fiscale e a una maggiore tassazione a
carico di quei settori che hanno beneficiato
economicamente della pandemia e degli
effetti del conflitto in Ucraina, special-
mente nel settore energetico, realizzando
maggiori profitti. In proposito, crede che
l’unico motivo per cui il Governo ha voluto
sopprimere il reddito di cittadinanza e ri-
vedere i bonus edilizi sia quello di recupe-
rare risorse economiche in modo facile e
veloce.

Mercoledì 26 aprile 2023 — 98 — Commissione V



Anche per quanto riguarda l’annunciata
misura di riduzione del cuneo fiscale
esprime preoccupazione poiché essa è pre-
vista solo per l’anno in corso e quindi a
partire dal prossimo esercizio finanziario
sarà necessario recuperare ulteriori risorse
per impedire l’aumento della tassazione sul
lavoro, tenendo conto che anche le misure
di riduzione del cuneo fiscale previste a
legislazione vigente hanno carattere tem-
poraneo.

Per quanto riguarda la sanità, segnala
che le opposizioni hanno chiesto di desti-
nare una quota pari al 7 per cento del PIL
alla spesa sanitaria, mentre la scarsità di
risorse destinate al sistema sanitario ri-
schia, a suo avviso, di mettere in dubbio
anche l’attuazione del PNRR, che prevede
un rilevante investimento di carattere strut-
turale sulla sanità territoriale.

Esprime perplessità anche con riferi-
mento agli investimenti negli armamenti
poiché, se da un lato questi possono essere
utili a dare sollievo ad alcune industrie
partecipate dallo Stato, dall’altro, il rischio
è quello di non investire in settori strategici
come quelli legati alla transizione ecolo-
gica.

Concludendo, ritiene che il DEF 2023
sia un documento complessivamente insuf-
ficiente, senza una visione di prospettiva,
con poche risorse, poche idee e risposte
inadeguate ai problemi del Paese.

Pertanto, preannuncia sin d’ora che il
proprio gruppo esprimerà un voto contra-
rio sul mandato al relatore a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul docu-
mento in esame.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), con-
cordando con le considerazioni dell’onore-
vole Grimaldi, ritiene che il DEF 2023 non
contenga indicazioni puntuali rispetto alle
strategie economiche e finanziarie che il
Governo intende attuare.

A suo avviso, infatti, nel Documento
mancano alcune informazioni di base, come
sottolineato anche dall’Ufficio parlamen-
tare di bilancio nel corso della sua audi-
zione dello scorso 20 aprile. Segnala, ad
esempio, che nel documento in esame si
indicano le stime relative agli effetti sul
prodotto interno lordo che deriverebbero

dalla realizzazione degli obiettivi del PNRR,
ma non viene indicato, neanche in maniera
aggregata, quali ripercussioni avrebbe sul
PIL la revisione degli obiettivi del PNRR
prefigurata dall’Esecutivo.

Ritiene, altresì, che il Documento non
assicuri adeguata trasparenza anche in ri-
ferimento all’andamento dell’inflazione, con
particolare riguardo agli effetti che tale
andamento determina sui livelli di spesa
corrente e, più in generale, sulle retribu-
zioni. Evidenzia, infatti, che per effetto
dell’inflazione si determina un taglio im-
plicito delle spese correnti, che può river-
berarsi anche sul livello dei servizi e delle
prestazioni assicurate. Stigmatizza anche
che nella premessa del DEF si affermi che
il graduale recupero delle retribuzioni in
termini reali avverrà progressivamente e
non in modo meccanico, ma di pari passo
con l’aumento della produttività del lavoro.
Critica anche che nel DEF 2023 non si
faccia riferimento al rinnovo dei contratti
pubblici, che pure costituisce una materia
che a pieno titolo rientra nell’ambito del-
l’orizzonte della programmazione del Do-
cumento.

In merito alla spesa sanitaria, evidenzia
che la sua riduzione rispetto al PIL desta
forte preoccupazione anche da parte delle
stesse regioni, che hanno fatto presente il
rischio di non essere in grado di fornire
prestazioni adeguate ai cittadini. Sul ver-
sante delle entrate, lamenta la mancanza di
una politica redistributiva, con particolare
riferimento agli extraprofitti realizzati in
alcuni settori per effetto della pandemia da
COVID-19 e del conflitto in Ucraina.

Giudica incomprensibile l’andamento
della spesa per interessi indicato dal DEF
2023, come pure la prospettiva di un au-
mento del PIL associata a una diminuzione
dei consumi, che, invece, a suo avviso, do-
vrebbe far capire al Governo che la perdita
del potere di acquisto dei lavoratori e delle
famiglie è il problema fondamentale da
affrontare in questo momento.

Ida CARMINA (M5S) esprime a nome
del suo gruppo un giudizio negativo sul
Documento di economia e finanza 2023
all’esame della Commissione e sulle linee di
fondo che ne contraddistinguono l’im-
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pianto, rilevando che i criteri di prudenza
e moderazione cui lo stesso, secondo quanto
ripetutamente affermato dal Governo, ri-
sulta improntato sono piuttosto suscettibili
di determinare, a suo avviso, una situa-
zione di dannoso immobilismo nonché di
favorire politiche di austerità, laddove oc-
correrebbero invece misure espansive ba-
sate prevalentemente sugli investimenti pub-
blici e privati.

In tale contesto, evidenzia che il DEF
2023 prefigura essenzialmente interventi di
riduzione della spesa pubblica senza vice-
versa prevedere misure a sostegno dei red-
diti dei cittadini, duramente colpiti dalla
spinta inflazionistica e dal rialzo dei tassi
di interesse, che comportano un aggravio
delle rate di mutui e prestiti. Rileva, inol-
tre, che sebbene il DEF indichi una crescita
sia pure modesta del PIL, nell’ordine dell’1
per cento nel 2023 e dell’1,5 per cento nel
2024, peraltro sopravvalutata rispetto alle
stime elaborate dal Fondo monetario in-
ternazionale, il nostro Paese rischia di in-
camminarsi verso una fase di stagnazione
economica. A tale riguardo, suscita, in par-
ticolare, allarme la palese incapacità di
spendere le risorse previste per la realiz-
zazione del PNRR. Evidenzia, in proposito,
che basterebbe una parziale attuazione del
Piano per determinare effetti recessivi sul-
l’intera economia nazionale. Osserva inol-
tre che aver scommesso quasi interamente
sul progressivo miglioramento dell’avanzo
primario, come riportato nel DEF, costitui-
sce un errore prospettico che già in passato
non ha prodotto gli effetti sperati, dal mo-
mento che tale scelta comporta necessaria-
mente, in assenza di un assai improbabile
innalzamento della tassazione, una ridu-
zione della spesa pubblica destinata ai com-
parti fondamentali della sanità e del wel-
fare, penalizzando in tal modo le fasce più
bisognose della popolazione. Per quanto
riguarda invece la prospettata diminuzione
del debito pubblico in rapporto al PIL,
rivendica che quest’ultima dipende essen-
zialmente dalle misure già adottate dai
precedenti Governi, presieduti da Conte e
Draghi, a conferma ulteriore della sostan-
ziale inutilità di politiche improntate quasi
esclusivamente a criteri di austerità. Con

riferimento al prospettato taglio del cuneo
fiscale per circa 3 miliardi di euro per
l’anno 2023, osserva che tale misura arre-
cherà ai lavoratori dipendenti un beneficio
di circa solo 10-15 euro al mese, a fronte di
un livello di inflazione ancora assai elevato
che determina una significativa erosione
del potere d’acquisto dei salari italiani, che
si collocano in assoluto tra i più bassi tra
quelli degli Stati membri dell’Unione euro-
pea. Rileva, infine, l’evidente contradditto-
rietà dell’azione promossa dal Governo,
che mentre in sede europea si dimostra
incline a sostenere politiche basate sugli
investimenti e ad impegnarsi per una ri-
forma in senso espansivo delle regole che
disciplinano attualmente il Patto di stabi-
lità e crescita, a livello nazionale promuove
misure fortemente restrittive.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
nel premettere che il DEF 2023 ha il com-
pito essenziale di tracciare il quadro ma-
croeconomico di riferimento per il periodo
di programmazione 2023-2026, tiene a pre-
cisare che il documento in esame non po-
teva già contenere misure di particolare
dettaglio a fronte di un quadro contrasse-
gnato ancora da una profonda incertezza,
anche in considerazione dell’accresciuto vo-
lume della spesa per interessi, di un’infla-
zione attestata su livelli ancora elevati e del
conflitto russo-ucraino in corso. In tale
contesto, rivendica pertanto la cautela e la
prudenza con cui il Governo ha inteso
impostare il DEF 2023, secondo un atteg-
giamento già seguito in occasione della pre-
disposizione dell’ultimo disegno di legge di
bilancio e che comunque consente ora di
stimare una crescita del PIL dell’1 per
cento per l’anno 2023, con un incremento
dello 0,4 per cento rispetto a quanto pre-
visto dalla NADEF dello scorso mese di
settembre. Replicando alle considerazioni
in proposito svolte nei precedenti inter-
venti, osserva che anche il gruppo della
Lega sarebbe naturalmente favorevole in
linea di principio ad una maggiore spesa
pubblica destinata al settore della sanità,
ma che tuttavia le risorse disponibili sono
limitate e pertanto debbono essere utiliz-
zate con oculatezza. In conclusione, di-
chiara il voto favorevole del suo gruppo sul
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conferimento del mandato al relatore a
riferire favorevolmente in Assemblea sul
documento in esame.

Ylenja LUCASELLI (FDI), nel preannun-
ziare il voto favorevole del gruppo Fratelli
d’Italia sul conferimento del mandato al
relatore a riferire favorevolmente in As-
semblea sul documento in esame, concorda
con le considerazioni svolte dall’onorevole
Comaroli circa l’estrema volatilità degli in-
dicatori economici in un contesto di elevata
incertezza a livello internazionale. Nel ri-
levare che il DEF 2023, pur mantenendo lo
stesso atteggiamento di prudente cautela
che già aveva contraddistinto la predispo-
sizione dell’ultimo disegno di legge di bi-
lancio, risulta comunque caratterizzato da
una concreta ambizione nella programma-
zione degli investimenti e delle misure che
troveranno poi concreta attuazione nel pro-
sieguo dell’anno, esprime particolare ap-
prezzamento per la progressiva diminu-
zione dell’indebitamento netto delle pub-
bliche amministrazioni nell’arco temporale
2023-2026, frutto anch’essa di un’azione
del Governo improntata ad un sano reali-
smo contabile.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) interviene sul-
l’ordine dei lavori per evidenziare come,
alla luce dell’organizzazione dei lavori della
seduta odierna, convenuta nell’ambito del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si sarebbe oggi at-
teso un maggiore equilibrio da parte della
presidenza nella distribuzione degli inter-
venti nell’ambito della presente discus-
sione, prevedendo una sostanziale alter-
nanza tra le dichiarazioni di voto dei gruppi
di opposizione e quelle dei gruppi di mag-
gioranza, al fine di promuovere un’effettiva
interlocuzione tra le diverse parti politiche.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel replicare al depu-
tato Ubaldo Pagano, assicura che, come
avviene di regola, gli interventi svoltisi nel
corso della presente discussione hanno se-
guito l’ordine delle richieste pervenute, senza
dunque che vi fosse da parte della presi-
denza alcuna schema prestabilito circa la

sequenza degli stessi, fermo restando che i
colleghi che intendessero ulteriormente
prendere parte alla discussione odierna po-
tranno naturalmente farlo, nel rispetto di
una tempistica compatibile con il termine
convenuto per il conferimento del mandato
al relatore.

Daniela TORTO (M5S), associandosi ai
rilievi espressi dal deputato Ubaldo Pagano,
avverte che per il futuro si riserverà, qua-
lora lo ritenga appropriato, di richiedere
eventualmente la parola anche a seguito
degli interventi svolti dai rappresentanti
dei gruppi di maggioranza.

Paolo TRANCASSINI (FDI) ritiene non
pertinenti le considerazioni critiche svolte
dal deputato Ubaldo Pagano, anche alla
luce delle precisazioni rese dal presidente
Mangialavori circa l’evidente possibilità di
intervenire ancora nella discussione in corso
da parte di coloro che ne fossero interes-
sati, nello spirito di una naturale e proficua
dialettica tra le diverse posizioni espresse
in sede parlamentare. A suo giudizio, tut-
tavia, non può essere accettata la pretesa di
impedire ai componenti della maggioranza
di intervenire nella presente discussione,
tanto più se gli interventi siano stati solle-
citati e stimolati dalle legittime valutazioni
espresse dai vari colleghi che lo hanno
preceduto, sul piano politico e contenuti-
stico, in ordine al DEF 2023 all’esame della
Commissione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP), nel rinviare
alle perplessità in precedenza espresse sul
piano metodologico, manifesta l’impres-
sione che i rappresentanti dei gruppi di
maggioranza abbiano deciso di intervenire
nella discussione odierna solo in corso d’o-
pera.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ribadisce che gli inter-
venti svolti nel corso della presente seduta
hanno seguito l’ordine delle richieste in tal
senso pervenute alla presidenza, confer-
mando altresì che chiunque fosse interes-
sato potrà ulteriormente intervenire, in
nome di quella libertà di discussione che
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occorre sempre garantire nel massimo ri-
spetto delle diverse parti politiche.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dopo aver segnalato che sono pervenuti i
pareri di tutte le Commissioni parlamen-
tari competenti in sede consultiva, pone in
votazione la proposta di conferire il man-
dato al relatore a riferire in senso favore-
vole sul documento in esame.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul documento in
esame. Delibera, altresì, di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

La seduta termina alle 14.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI, indi del vicepresidente Gio-
vanni Luca CANNATA. – Interviene il sot-
tosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.20.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, propone, concorde la
Commissione, di posticipare la trattazione
della proposta di legge C. 859, recante ra-
tifica degli accordi tra la Repubblica ita-
liana e la Confederazione svizzera, quale
ultimo punto all’ordine del giorno della
presente seduta in sede consultiva, al fine
di consentire l’ultimazione delle opportune
verifiche istruttorie in merito ai subemen-
damenti presentati in Assemblea.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea MASCARETTI, relatore, ricorda
che il disegno di legge in esame, già appro-
vato dal Senato della Repubblica, ha ad
oggetto la ratifica e l’esecuzione dell’Ac-
cordo sulla protezione degli investimenti
tra l’Unione europea e i suoi Stati membri,
da una parte, e la Repubblica di Singapore,
dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre
2018 e che il provvedimento è corredato di
relazione tecnica.

In merito ai profili di quantificazione,
preso atto di quanto evidenziato dalla re-
lazione tecnica e di quanto ulteriormente
chiarito dal Governo nel corso dell’esame
parlamentare in prima lettura, non ha os-
servazioni da formulare.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 3, comma 1,
recante la clausola di invarianza finanzia-
ria, prevede che dall’attuazione della pre-
sente legge non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Al riguardo, per quanto riguarda la
formulazione della disposizione, non ha
osservazioni da formulare.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere parere favorevole sul testo del
provvedimento in esame.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999.

C. 1041 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Carmen Letizia GIORGIANNI, relatrice,
ricorda che il disegno di legge in esame, già
approvato dal Senato della Repubblica, ha
ad oggetto la ratifica e l’esecuzione del-
l’Atto di Ginevra dell’Accordo dell’Aja con-
cernente la registrazione internazionale dei
disegni e modelli industriali, fatto a Gine-
vra il 2 luglio 1999.

Nel segnalare che il provvedimento è
corredato di relazione tecnica, evidenzia
preliminarmente, in merito ai profili di
quantificazione, che il predetto Atto di Gi-
nevra dell’Accordo dell’Aja concernente la
registrazione internazionale dei disegni e
modelli industriali, fatto a Ginevra il 2
luglio 1999, disciplina la domanda e gli
effetti della predetta registrazione interna-
zionale.

Rileva, in proposito, che ai sensi dell’ar-
ticolo 23 dell’Atto, in gran parte riprodut-
tivo di obblighi già previsti a legislazione
vigente, le tasse di registrazione internazio-
nale devono essere fissate in modo tale che
le entrate da esse derivanti, unitamente alle
altre fonti di finanziamento, siano almeno
sufficienti a coprire tutte le spese dell’Uf-
ficio internazionale concernenti l’Unione
dell’Aja.

Segnala che il medesimo articolo 23
stabilisce altresì che qualora le risorse do-
vessero, in concreto, risultare insufficienti
l’Assemblea ne delibererà l’aumento che
dunque sarà posto a carico dei membri
dell’Unione e che la proporzione e le mo-
dalità di versamento saranno definite dal-
l’Assemblea.

Nel far presente che il disegno di legge
di ratifica è corredato di una clausola di
invarianza e che la relazione tecnica in-
forma, in particolare, che l’Atto di Ginevra
non comporta cambiamenti sull’attività del-
l’Ufficio italiano brevetti e marchi, non ha
osservazioni da formulare considerato che,
da un lato, l’atto in esame, introducendo
disposizioni di carattere ordinamentale e
ribadendo il meccanismo di finanziamento
del Segretariato basato sulle tasse versate
dai soggetti richiedenti, risulta in gran parte
riproduttivo della normativa vigente, e, dal-
l’altro, i versamenti dovuti dagli Stati ade-
renti in caso di insufficienza dei fondi, ai
sensi del medesimo atto, sono già previsti

dalla normativa vigente e hanno comunque
carattere eventuale.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, rileva che l’articolo 5 del disegno di
legge di ratifica, recante la clausola di in-
varianza finanziaria, prevede, al comma 1,
che dall’attuazione della presente legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e, al comma
2, che le amministrazioni interessate prov-
vedono all’adempimento dei compiti deri-
vanti dall’attuazione della presente legge
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente. Al
riguardo, per quanto riguarda la formula-
zione della disposizione, non ha osserva-
zioni da formulare.

Tutto ciò considerato, propone pertanto
di esprimere parere favorevole sul testo del
provvedimento in esame.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 34/2023: Misure urgenti a sostegno delle famiglie

e delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e

gas naturale, nonché in materia di salute e adempi-

menti fiscali.

C. 1060 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, ricorda che il disegno di legge
dispone la conversione in legge del decreto-
legge n. 34 del 2023, recante misure ur-
genti a sostegno delle famiglie e delle im-
prese per l’acquisto di energia elettrica e
gas naturale, nonché in materia di salute e
adempimenti fiscali, e che il provvedimento
è corredato di relazione tecnica, cui è al-
legato un prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari.
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In riferimento all’articolo 1, concer-
nente il rafforzamento del bonus sociale
elettrico e gas, in merito ai profili di quan-
tificazione rileva che la norma incrementa
il bonus sociale elettrico e gas nel secondo
trimestre del 2023, nel limite di 400 milioni
di euro, e lo estende, nel limite di 5 milioni
di euro, dal medesimo secondo trimestre
fino al 31 dicembre 2023, per i nuclei
familiari con almeno quattro figli a carico
con ISEE non superiore a 30.000 euro,
invece degli attuali 20.000 euro. Indica che
ai relativi oneri si provvede a valere sulle
risorse disponibili nel bilancio della Cassa
per i servizi energetici e ambientali che,
come si evince dalla relazione tecnica, ap-
paiono congrue rispetto alle finalità della
disposizione, e risultano effettivamente di-
sponibili. Specifica che si tratta infatti delle
risorse residue risultanti dagli stanziamenti
autorizzati con la legge di bilancio per il
2023 ai fini del rafforzamento del bonus
sociale e non integralmente utilizzate, po-
sto che gli stanziamenti originariamente
definiti con la predetta legge erano stati
quantificati tenendo conto di prezzi più
elevati. In proposito, non formula quindi
osservazioni, tenuto conto, da un lato, che
le disposizioni in esame operano nell’am-
bito di limiti di spesa e, dall’altro che esse,
poiché attuate a valere su risorse non uti-
lizzate e originariamente previste per fina-
lità analoghe a quelle in esame per il me-
desimo esercizio 2023, non avranno impatti
diversi da quelli già scontati nei tendenziali
di saldi di finanza pubblica.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 2, concernente la ridu-
zione dell’IVA e degli oneri generali nel
settore del gas per il secondo trimestre
dell’anno 2023, evidenzia che i commi da 1
a 3 prorogano per i mesi di aprile, maggio
e giugno 2023 la riduzione al 5 per cento
dell’aliquota IVA sul metano per usi civili e
industriali e prevedono l’applicazione della
medesima riduzione anche alle forniture di
servizi di teleriscaldamento, valutando i
relativi oneri in 539,8 milioni di euro per il
2023. In proposito, osserva che la metodo-
logia impiegata per la stima degli effetti
finanziari derivanti dalla riduzione dell’a-
liquota IVA per le forniture di servizi di

teleriscaldamento è diversa da quella uti-
lizzata in occasione dell’approvazione della
legge di bilancio 2023; in tale circostanza,
per stimare gli effetti finanziari derivanti
dalla riduzione dell’aliquota IVA nel primo
trimestre 2023 sono stati usati i dati ARERA
relativi ai consumi elettrici in termini di
teleriscaldamento. Rileva che sarebbe quindi
opportuno acquisire elementi informativi
circa le ragioni per le quali sia stata uti-
lizzata la nuova metodologia, basata sui
dati GSE relativi all’energia termica ero-
gata tramite reti di teleriscaldamento. Evi-
denzia quindi che i commi 4 e 5, invece,
prorogano le misure agevolative riferite agli
oneri generali di sistema del gas naturale e
valutano i relativi oneri in 280 milioni di
euro per il 2023. In proposito, osserva che
gli effetti finanziari derivanti dall’annulla-
mento degli oneri di sistema e dall’appli-
cazione di aliquota negativa della compo-
nente UGC2 sono indicati nel prospetto
riepilogativo come maggiore spesa corrente
sia in termini di saldo netto da finanziare,
che di fabbisogno e di indebitamento netto,
a differenza di quanto risulta invece dalla
nota tecnico illustrativa alla legge di bilan-
cio 2023, nella quale gli effetti di analoghe
misure in termini di fabbisogno erano in-
dicati quali minori entrate extra tributarie.
Fa presente che sarebbe quindi opportuno
acquisire chiarimenti circa la diversa clas-
sificazione degli effetti finanziari utilizzata
nel prospetto riepilogativo allegato al de-
creto-legge in esame, rispetto a quella adot-
tata con la legge di bilancio 2023.

In riferimento all’articolo 3, recante con-
tributo in quota fissa in caso di prezzi del
gas elevati, in merito ai profili di quantifi-
cazione evidenzia che la norma riconosce,
in caso di prezzi del gas elevati e al sussi-
stere di determinati presupposti, un con-
tributo ai clienti domestici, autorizzando, a
tal fine, la spesa di un miliardo di euro per
il 2023 e demandando la disciplina attua-
tiva a un decreto ministeriale e a una
deliberazione dell’ARERA. In proposito non
formula osservazioni considerato che l’o-
nere è limitato all’entità dello stanziamento
e che il contributo può essere modulato,
con la disciplina attuativa, in modo da

Mercoledì 26 aprile 2023 — 104 — Commissione V



essere riconosciuto entro il limite delle
risorse disponibili.

Con riguardo ai profili di quantifica-
zione dell’articolo 4, che prevede un con-
tributo straordinario, sotto forma di cre-
dito d’imposta, in favore delle imprese per
l’acquisto di energia elettrica e gas natu-
rale, evidenzia che la norma riconosce nel
secondo trimestre 2023 alcuni crediti di
imposta per contrastare l’aumento dei costi
dell’energia elettrica e del gas in capo alle
imprese. In proposito, osserva che le ipotesi
formulate in relazione ai prezzi del gas e
dell’energia elettrica appaiono sostanzial-
mente in linea con i prezzi registrati sulle
piattaforme del Gestore dei mercati ener-
getici (GME) nei mesi di marzo e aprile.
Evidenzia che le stime elaborate per i con-
sumi sono coerenti con quelle impiegate
nei precedenti provvedimenti e la quanti-
ficazione degli oneri risulta verificabile sulla
base dei dati e delle ipotesi poste alla base
della stessa. Per quanto riguarda la regi-
strazione degli effetti sui saldi, rileva che i
contributi, pur presentando una struttura
analoga, sono qualificati, sul saldo netto da
finanziare, come spesa in conto capitale se
riferiti al gas e come spesa in conto cor-
rente se riferiti all’elettricità: pur essendo
tale impostazione coerente con quanto in-
dicato nelle relazioni tecniche riferite agli
ultimi provvedimenti di sostegno alle im-
prese, indica che circa le ragioni di tale
diversa classificazione andrebbero acquisiti
elementi esplicativi, non reperibili nelle re-
lazioni tecniche riferite alle misure in esame.
Infine, tenuto conto che si tratta di misure
che hanno già trovato applicazione in pas-
sati periodi, quali 2022 e primo trimestre
2023, fa presente che sarebbe utile che
venissero forniti maggiori elementi infor-
mativi e dati relativi al tiraggio delle age-
volazioni fiscali sin qui riconosciute; ciò
anche al fine di poter riscontrare la loro
corrispondenza con le stime effettuate dalle
rispettive relazioni tecniche, la cui meto-
dologia è analoga a quella ora in esame.

Per quanto concerne l’articolo 5, re-
cante disposizioni in materia di contributo
di solidarietà temporaneo, in merito ai pro-
fili di quantificazione evidenzia che la di-
sposizione riduce la base imponibile cui

applicare il contributo di solidarietà tem-
poraneo per il 2023 previsto dai commi da
115 a 119 dell’articolo 1 della legge n. 197
del 2022, prevedendo l’esclusione dell’uti-
lizzo di riserve del patrimonio netto accan-
tonate in sospensione d’imposta o destinate
alla copertura di vincoli fiscali, nel limite
del 30 per cento del complesso delle me-
desime riserve risultanti al termine dell’e-
sercizio antecedente a quello in corso al 1°
gennaio 2022. In proposito, nel prendere
atto dei dati forniti dalla relazione tecnica,
rileva come andrebbe comunque esplicitato
il procedimento posto alla base della stima
del minor gettito nella misura indicata dalla
relazione tecnica e pari a 404 milioni di
euro.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 6, concernente la tassazione
agroenergia, rilevato che la norma dispone
una deroga, per il periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2022, alla disciplina
vigente sulla determinazione del reddito
imponibile correlato alla produzione di ener-
gia oltre le soglie di 2.400.000 kWh anno
per fonti rinnovabili agroforestali, e di
260.000 kWh anno per fonti fotovoltaiche,
non formula osservazioni atteso che la stima
degli oneri appare verificabile sulla base
dei dati e degli elementi posti alla base
della stessa.

In riferimento all’articolo 7, recante age-
volazioni fiscali per interventi di risparmio
energetico, in merito ai profili di quantifi-
cazione, evidenzia preliminarmente che la
norma stabilisce che per la determinazione
dell’ammontare delle agevolazioni fiscali
spettanti per interventi di risparmio ener-
getico si considera ammessa ad agevola-
zione fiscale anche la parte di spesa a
fronte della quale sia concesso altro con-
tributo dalle regioni e dalle province auto-
nome, rileva, altresì, che alle disposizioni
descritte non si ascrivono maggiori oneri
rispetto alle previsioni di bilancio in quanto,
come risulta dalla relazione tecnica, in sede
di valutazione degli effetti delle agevola-
zioni in esame, è stato considerato sempre,
in un’ottica prudenziale, l’intero ammon-
tare della spesa incentivata. Ciò premesso,
rileva, comunque, che le disposizioni in
esame nella loro formulazione testuale ap-
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paiono avere implicitamente carattere in-
terpretativo e portata retroattiva, conside-
rato che esse sono riferite a contributi già
istituiti alla data di entrata in vigore del
decreto-legge ma « erogati negli anni 2023 e
2024 »: la cumulabilità risulterebbe dunque
applicabile a contributi previsti da norme
già vigenti ma la cui manifestazione per
cassa, all’atto cioè dell’erogazione, avverrà
negli anni 2023 e 2024. Tenuto conto di tale
campo di applicazione, fa presente che
andrebbe quindi acquisito un chiarimento
da parte del Governo circa la possibilità
che la norma risulti applicabile a conten-
ziosi attualmente in essere. In tal caso,
infatti, la soluzione normativa proposta po-
trebbe andare a detrimento delle ammini-
strazioni concedenti, con la possibile ma-
nifestazione di oneri non preventivamente
iscritti in bilancio.

In riferimento all’articolo 8, che prevede
un contributo statale per il ripiano del
superamento del tetto di spesa dei dispo-
sitivi medici, evidenzia preliminarmente che
le norme istituiscono, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, un fondo con una dotazione per
l’anno 2023 pari a 1.085 milioni di euro da
ripartire tra le regioni e le province auto-
nome, quale contributo statale al ripiano
del superamento del tetto di spesa dei
dispositivi medici relativo agli anni da 2015
a 2018. Non formula, invece, osservazioni
per i profili di quantificazione dal mo-
mento che il contributo a carico del bilan-
cio dello Stato è limitato alle risorse del
Fondo appositamente istituito. Con riferi-
mento alla possibilità per le aziende forni-
trici di richiedere finanziamenti mediante
garanzia del Fondo già costituito presso il
Mediocredito centrale S.p.a., finalizzato ad
assicurare una parziale assicurazione ai
crediti concessi dagli istituti di credito a
favore delle piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, non for-
mula osservazioni dal momento che la pre-
detta garanzia opera nell’ambito delle di-
sponibilità del Fondo stesso.

Relativamente all’articolo 9, che disci-
plina il regime IVA applicabile al payback
dei dispositivi medici, in merito ai profili di

quantificazione, premette che la norma, in
relazione ai versamenti effettuati alle re-
gioni dalle aziende produttrici di dispositivi
medici a causa dello sforamento del tetto
della spesa farmaceutica, il cosiddetto
payback, prevede che le aziende stesse pos-
sano portare in detrazione l’IVA determi-
nata scorporando la medesima dall’ammon-
tare dei versamenti effettuati, Prende quindi
atto di quanto affermato dalla relazione
tecnica circa l’assenza di variazioni rispetto
al gettito già iscritto nelle previsioni di
bilancio e non si formulano osservazioni.

In riferimento all’articolo 10, rileva pre-
liminarmente che la norma disciplina le
modalità di affidamento a terzi dei servizi
medici e infermieristici da parte delle
aziende e degli enti del Servizio sanitario
nazionale. Inoltre, si prevede, in coerenza
con il piano triennale dei fabbisogni di
personale, fermo rimanendo quanto previ-
sto dall’articolo 11, commi 1 e 3, del decreto-
legge n. 35 del 2019 in materia di spesa per
il personale sanitario, l’avvio delle proce-
dure selettive per il reclutamento del per-
sonale da impiegare per l’assolvimento delle
funzioni precedentemente esternalizzate. Al
riguardo, non formula osservazioni attesa
la natura ordinamentale delle disposizioni
e tenuto conto, come esplicitato dalla re-
lazione tecnica, che il reclutamento del
personale è previsto in coerenza con i piani
triennali dei fabbisogni e nei limiti previsti
dall’ordinamento in materia di spesa per il
personale sanitario.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 11, concernente l’incremento
della tariffa oraria delle prestazioni aggiun-
tive e l’anticipo dell’indennità nei servizi di
emergenze-urgenza, evidenzia preliminar-
mente che le norme prevedono la possibi-
lità per le regioni e gli enti del Servizio
sanitario nazionale di ricorrere alle presta-
zioni aggiuntive previste dai rispettivi CCNL
di categoria e di incrementare la tariffa
oraria delle predette prestazioni in deroga
alla contrattazione vigente nei limiti fissati
dalle norme stesse. Fa presente che si di-
spone inoltre che i predetti incrementi, fino
a 100 euro lordi/ora per il personale me-
dico e a 50 euro lordi/ora per il personale
infermieristico, dovranno avvenire nel li-
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mite degli importi di cui alla tabella B
allegata al decreto in esame, pari a com-
plessivi 50 milioni di euro per il personale
medico e a complessivi 20 milioni di euro
per il personale infermieristico per l’anno
2023. Indica, inoltre, che le norme incre-
mentano per il 2023, nel periodo giugno-
dicembre, l’indennità di pronto soccorso
per 100 milioni di euro complessivi, dei
quali 30 destinati alla dirigenza medica e
70 al personale del comparto sanità. Evi-
denzia, quindi, che agli oneri si provvede a
valere sul livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato, che viene corrisponden-
temente incrementato: a tale incremento,
pari a 170 milioni di euro per il 2023, si
provvede, a sua volta, ai sensi della dispo-
sizione di copertura di cui all’articolo 24.
In proposito, sotto il profilo di quantifica-
zione non ha osservazioni da formulare
essendo gli oneri limitati ai tetti di spesa
fissati dalla norma.

Con riferimento all’articolo 12, recante
misure per il personale dei servizi di emer-
genza-urgenza, in merito ai profili di quan-
tificazione, rileva preliminarmente che le
disposizioni prevedono misure rivolte al
personale dei servizi di emergenza-ur-
genza. Con riferimento al comma 1, che
consente fino al 31 dicembre 2025 al per-
sonale medico presso i servizi di emergenza-
urgenza in possesso di specifici requisiti di
partecipare ai concorsi per l’accesso alla
dirigenza medica del Servizio sanitario na-
zionale nella disciplina di Medicina e chi-
rurgia d’accettazione e d’urgenza, ancorché
non in possesso di alcun diploma di spe-
cializzazione, non ha osservazioni da for-
mulare atteso il carattere ordinamentale
della disposizione. Riguardo alla facoltà
concessa ai medici in formazione speciali-
stica di assumere incarichi, anche di col-
laborazione coordinata e continuativa,
presso i servizi di emergenza-urgenza ospe-
dalieri del Servizio sanitario nazionale, di
cui ai commi da 2 a 4, non formula rilievi
tenuto conto che tale previsione avviene
nell’ambito di quanto previsto dall’articolo
11, comma 1, del decreto-legge n. 35 del
2019 in materia di spesa per il personale
sanitario. Parimenti, in merito alla facoltà

per il personale operante nei servizi di
emergenza-urgenza in possesso dei requi-
siti per il pensionamento anticipato di chie-
dere la trasformazione del rapporto di la-
voro da tempo pieno a tempo parziale, di
cui al comma 5, non formula osservazioni
atteso che non si verifica comunque alcun
anticipo del decorso al trattamento pensio-
nistico. Per quanto concerne, infine, l’in-
cremento, ai fini del trattamento pensioni-
stico, dell’età anagrafica cui applicare il
coefficiente di trasformazione, pari a due
mesi per ogni anno di attività svolta nei
servizi di urgenza ed emergenza, nel limite
massimo di ventiquattro mesi, prende atto
delle stime del Governo, tenuto conto che
risulta prudenziale l’opzione di utilizzare
come parametro di calcolo l’incremento
massimo di 24 mesi previsto dalla norma.
Peraltro, al fine di verificare puntualmente
gli oneri, posto che la relazione tecnica
ipotizza che la distribuzione di età, anzia-
nità e regime di liquidazione dei beneficiari
sia analoga a quella dei dipendenti del SSN,
senza fornire ulteriori elementi, fa presente
che andrebbero acquisiti elementi di valu-
tazione quali il numero annuo di accessi al
pensionamento e l’età media di uscita.

In riferimento all’articolo 13, recante
norme transitorie in materia di compatibi-
lità con altre attività per il personale di enti
ed aziende del Servizio sanitario nazionale,
in merito ai profili di quantificazione, evi-
denzia preliminarmente che la norma mo-
difica la disciplina relativa al reclutamento,
a tempo determinato e con orario a tempo
parziale, di medici specializzandi da parte
di enti sanitari recata dall’articolo 1, comma
548-bis, della legge n. 145 del 2018. Per
effetto delle modifiche introdotte, la disci-
plina in riferimento, che nell’assetto previ-
gente trova applicazione fino al 31 dicem-
bre 2025, viene resa permanente. Al ri-
guardo, non formula osservazioni posto che,
come confermato anche dalla relazione tec-
nica, tale reclutamento opera nei limiti
delle disponibilità di bilancio e nei limiti di
spesa per il personale previsti per gli enti
interessati. Evidenzia, altresì, come al testo
originario della summenzionata disposi-
zione e ai successivi interventi normativi
che ne hanno ripetutamente prorogato l’ap-
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plicazione non siano ascritti effetti finan-
ziari sui saldi di finanza pubblica.

In riferimento all’articolo 14, concer-
nente assunzioni a tempo determinato e a
tempo parziale di medici specializzandi, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia preliminarmente che la norma modi-
fica la disciplina relativa al reclutamento, a
tempo determinato e con orario a tempo
parziale, di medici specializzandi da parte
di enti sanitari recata dall’articolo 1, comma
548-bis, della legge n. 145 del 2018. Rileva
come, per effetto delle modifiche intro-
dotte, la disciplina in riferimento, che nel-
l’assetto previgente trova applicazione fino
al 31 dicembre 2025, viene resa perma-
nente. Al riguardo, non formula osserva-
zioni posto che, come confermato anche
dalla relazione tecnica, tale reclutamento
opera nei limiti delle disponibilità di bilan-
cio e nei limiti di spesa per il personale
previsti per gli enti interessati. Evidenzia,
altresì, come al testo originario della sum-
menzionata disposizione e ai successivi in-
terventi normativi che ne hanno ripetuta-
mente prorogato l’applicazione non siano
ascritti effetti finanziari sui saldi di finanza
pubblica.

In riferimento all’articolo 15, recante
disposizioni in materia di esercizio tempo-
raneo di attività lavorativa in deroga al
riconoscimento delle qualifiche professio-
nali sanitarie conseguite all’estero, in me-
rito ai profili di quantificazione, non for-
mula osservazioni, attesa la natura ordina-
mentale della norma, che consente l’eser-
cizio temporaneo in deroga, fino al 31
dicembre 2025, di qualifiche relative a pro-
fessioni sanitarie e di interesse sanitario
conseguite all’estero.

Per quanto riguarda l’articolo 16, re-
cante disposizioni in materia di contrasto
agli episodi di violenza nei confronti del
personale sanitario, in merito ai profili di
quantificazione, non formula osservazioni,
attesa la natura ordinamentale della dispo-
sizione, che modifica l’articolo 583-quater
del codice penale, introducendo una speci-
fica sanzione, reclusione da 2 a 5 anni, per
le lesioni non aggravate procurate agli eser-
centi le professioni sanitarie e socio-sani-
tarie nell’esercizio delle loro funzioni.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 17, concernente l’ade-
sione agevolata e la definizione agevolata
degli atti del procedimento di accerta-
mento, rileva preliminarmente che la norma
in esame reca disposizioni in materia di
adesione agevolata e definizione agevolata
degli atti del procedimento di accerta-
mento. Osserva che la relazione tecnica
non ascrive effetti finanziari alla norma,
assumendo, sulla base dell’analisi dei dati
storici degli incassi di precedenti disposi-
zioni analoghe, una sostanziale indiffe-
renza tra il tasso di acquiescenza e la
propensione all’adempimento dei contri-
buenti. Ciò posto, considerato che la norma
in esame interviene su un ambito applica-
tivo relativo ad avvisi e atti di recentissima
produzione, rileva come appaia necessario
che il Governo chiarisca se l’ipotizzata equi-
valenza tra il tasso di acquiescenza e la
propensione all’adempimento dei contri-
buenti sia stata riscontrata in relazione a
dati storici aventi le medesime caratteristi-
che di quelli interessati dall’applicazione
della norma di cui trattasi o se viceversa
siano stati analizzati gli incassi derivanti da
definizioni agevolate relativi ad avvisi ed
atti anche meno recenti.

In riferimento all’articolo 18, recante
regolarizzazione degli omessi pagamenti di
rate dovute a seguito di acquiescenza, ac-
certamento con adesione, reclamo o me-
diazione e conciliazione giudiziale, in me-
rito ai profili di quantificazione, rilevato
che la disposizione apporta modifiche alla
disciplina della regolarizzazione di omessi
o carenti versamenti di importi rateali,
prevista dalla legge di bilancio 2023, pre-
cisandone l’ambito applicativo, non for-
mula osservazioni, giacché, come rilevato
dalla relazione tecnica, alle disposizioni
oggetto di modifica non erano stati ascritti
effetti finanziari.

Con riferimento all’articolo 19, concer-
nente la modifica dei termini della regola-
rizzazione delle violazioni formali e del
ravvedimento speciale, in merito ai profili
di quantificazione, non ha osservazioni da
formulare in merito alle norme che intro-
ducono modifiche ai termini previsti dalla
legge di bilancio 2023 per avvalersi della
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regolarizzazione di violazioni formali del
pagamento di alcuni tributi e per il paga-
mento delle rate 2023 relative al cosiddetto
ravvedimento speciale. Evidenzia, infatti,
che, come risulta dalla relazione tecnica, la
proroga del termine per l’accesso alla pro-
cedura della regolarizzazione di violazioni
formali del pagamento non comporta la
modifica degli importi relativi a maggiori
incassi, minori entrate e sanzioni già stati
stimati dalla relazione tecnica di accompa-
gnamento della disposizione originaria, men-
tre la modifica dei termini per il paga-
mento delle rate 2023 relative al cosiddetto
ravvedimento speciale determina minori en-
trate derivanti dal minore periodo di tempo
per il quale sono dovuti gli interessi sulle
somme da versare nel 2023, calcolati in
coerenza con le ipotesi formulate dalla
relazione tecnica riferita al testo originario
della disposizione.

In riferimento all’articolo 20, recante
modifica dei termini in materia di defini-
zione agevolata delle controversie tributa-
rie, conciliazione agevolata e rinuncia age-
volata dei giudizi tributari pendenti in-
nanzi alla Corte di cassazione, in merito ai
profili di quantificazione, rileva preliminar-
mente che le disposizioni in esame appor-
tano modifiche alle norme introdotte dalla
legge di bilancio 2023 in materia di defi-
nizione agevolata delle controversie tribu-
tarie, di conciliazione agevolata delle con-
troversie tributarie e di rinuncia agevolata
dei giudizi tributari pendenti in Cassa-
zione. Ciò posto, pur prendendo atto del
fatto che la relazione tecnica, da un lato,
stima le minori entrate derivanti dalla mo-
difica dei termini previsti per effettuare i
versamenti rateali dovuti da coloro che
aderiscono alla definizione agevolata delle
controversie tributarie in ragione degli ef-
fetti che ne conseguono sugli interessi do-
vuti, e, dall’altro, rileva il carattere proce-
dimentale delle restanti disposizioni, evi-
denzia come appaia tuttavia necessario che
il Governo fornisca gli elementi necessari ai
fini della verifica della quantificazione delle
citate minori entrate che non risultano
dalla medesima relazione tecnica.

In riferimento all’articolo 22, recante
modifiche alle disposizioni concernenti il

contenzioso in materia tributaria, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che la norma in esame estende
all’Agenzia delle entrate-Riscossione l’ap-
plicazione delle disposizioni concernenti la
prenotazione a debito di alcune spese pro-
cessuali previste dal Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di spese di giustizia. Ciò premesso,
non ha osservazioni da formulare, posto
che, come risulta dalla relazione tecnica,
tali disposizioni risultano già applicate in
via di prassi alla Agenzia delle entrate-
Riscossione.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 23, concernente causa
speciale di non punibilità per i reati tribu-
tari, evidenzia che la norma introduce, con
riguardo a taluni reati tributari, nell’am-
bito delle procedure di definizione fiscale
agevolata disciplinate da specifiche dispo-
sizioni della legge di bilancio 2023, una
causa di non punibilità applicabile alle
ipotesi in cui le relative violazioni siano
correttamente definite e le somme dovute
da parte del contribuente interessato siano
integralmente versate. Al riguardo, non for-
mula osservazioni stante il carattere ordi-
namentale della disposizione. Prende atto
di quanto, altresì, riferito dalla relazione
tecnica circa gli effetti positivi sul gettito,
prudenzialmente non quantificati né indi-
cati in norma, potenzialmente discendenti
dalla medesima disposizione.

Con riferimento all’articolo 24, commi
da 1 a 5, recante disposizioni finanziarie e
rifinanziamento e istituzione di fondi, in
merito ai profili di quantificazione, non
formula osservazioni con riguardo ai commi
1, 2, 4 e 5, tenuto conto che le disposizioni
ivi contenute, incrementando o istituendo
fondi operanti nel limite delle risorse de-
stinate a specifiche finalità, determinano
oneri limitati all’entità dello stanziamento.
Fa presente come appaia invece opportuno
un chiarimento da parte del Governo in
merito al comma 3 che, nell’incrementare
di 30 milioni di euro per l’anno 2023 il
fondo destinato all’attuazione della mano-
vra di bilancio 2023-2025, di cui all’articolo
15, comma 4, del decreto-legge n. 176 del
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2022, non specifica a quali concrete finalità
tali risorse debbano essere destinate.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 6, lettere
da a) a d), dell’articolo 24 reca le disposi-
zioni di copertura finanziaria degli oneri
derivanti dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6, 8, 11, 12,
19, 20 e dai commi « 1 e 5 » del medesimo
articolo 24, i cui contenuti sono stati già
illustrati nell’ambito dell’esame dei profili
relativi alla quantificazione. Specifica che
detti oneri sono complessivamente deter-
minati in 4.942,76 milioni di euro per l’anno
2023, 0,79 milioni di euro per l’anno 2024,
1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 1,35
milioni di euro per l’anno 2026, 1,78 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 1,88 milioni
di euro per l’anno 2028, 2,3 milioni di euro
per l’anno 2029, 3,2 milioni di euro per
l’anno 2030, in 4 milioni di euro per l’anno
2031 e 5,1 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2032 e che ad essi si prov-
vede: quanto a 4.938,94 milioni di euro per
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione delle risorse finanziarie iscritte in
bilancio ai sensi dell’articolo 1, commi da 2
a 5, della legge n. 197 del 2022, come
indicato al comma 6, lettera a); quanto a 5
milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
131, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
contestualmente modificando tale ultima
disposizione nel senso di limitare la con-
cessione del credito d’imposta ivi previsto
ai soli periodi d’imposta 2021 e 2022, an-
ziché a quelli ricompresi nel triennio 2021-
2023, come indicato al comma 6, lettera b);
quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno
2025, 1,35 milioni di euro per l’anno 2026,
1,78 milioni di euro per l’anno 2027, 1,88
milioni di euro per l’anno 2028, 2,3 milioni
di euro per l’anno 2029, 3,2 milioni di euro
per l’anno 2030, 4 milioni di euro per
l’anno 2031 e 5,1 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2032, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004, come indicato al
comma 6, lettera c); quanto a 1,69 milioni
di euro per l’anno 2024, mediante corri-

spondente utilizzo delle maggiori entrate
derivanti dall’articolo 6, come indicato al
comma 6, lettera d).

Ciò posto, prende preliminarmente atto
della correttezza degli importi relativi agli
oneri indicati all’alinea del citato comma 6,
nonché dell’adeguatezza delle risorse finan-
ziarie reperite a fini di copertura dalle
lettere da a) a d) del medesimo comma 6.
Sottolinea che come risulta anche dal pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari
allegato alla relazione tecnica, le risorse
indicate come mezzi di copertura, con ri-
ferimento alle annualità 2023 e 2024, su-
perano gli oneri derivanti dal provvedi-
mento. A tale riguardo, osserva che, mentre
nel prospetto riepilogativo il saldo positivo
per l’anno 2024 è indicato in misura pari a
1,1 milioni di euro, l’insieme delle disposi-
zioni di cui alle lettere da a) a d) del comma
6 dell’articolo 24 individua mezzi di coper-
tura che eccedono gli oneri indicati nell’a-
linea del medesimo comma per complessivi
900.000 euro. Rileva, quindi, che tale dif-
ferenza sembra doversi attribuire al man-
cato utilizzo delle risorse derivanti dall’ar-
ticolo 6 in termini di maggiori entrate IRAP
per l’anno 2024. Con riferimento a tale
ricostruzione, sottolinea come appaia op-
portuno acquisire una conferma da parte
del Governo.

Sul piano della formulazione della di-
sposizione, rileva inoltre che sembra ren-
dersi necessaria una modifica all’alinea del
comma 6, al fine di precisare che oggetto di
copertura sono, tra gli altri, gli oneri deri-
vanti dai commi « da 1 a 5 » dell’articolo 24,
anziché dai soli commi « 1 e 5 » dell’arti-
colo stesso, come indicato dal medesimo
comma 6. Sul punto, specifica che appare
necessario, in ogni caso, acquisire l’avviso
del Governo.

In merito alla prima modalità di coper-
tura, rammenta che le risorse oggetto di
riduzione sono quelle iscritte nel bilancio
dello Stato ai sensi dei commi da 2 a 5
dell’articolo 1 della legge n. 197 del 2022 ,
per un importo complessivo di 9.846,55
milioni di euro per l’anno 2023, destinate al
finanziamento del contributo straordina-
rio, sotto forma di credito d’imposta, in
favore delle imprese per le spese sostenute
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nel primo trimestre del 2023 per l’acquisto
di energia elettrica e gas naturale. In pro-
posito, rileva come la relazione tecnica
allegata al decreto in esame specifichi che,
in considerazione dei prezzi dell’energia
elettrica e del gas effettivamente riscontrati
nel primo trimestre del 2023, rivelatisi me-
diamente inferiori rispetto a quelli ipotiz-
zati ai fini delle previsioni di spesa di cui ai
citati commi da 2 a 5 dell’articolo 1 della
legge n. 197 del 2022, è ora possibile sti-
mare, rispetto alle risorse inizialmente stan-
ziate, economie di spesa pari a 4.938,94
milioni di euro per l’anno 2023. In tale
quadro, nel prendere atto della congruità
delle risorse utilizzate a copertura, come
dettagliate in relazione tecnica, osserva tut-
tavia che circa la metà delle risorse mede-
sime, per un importo di 2.313,9 milioni di
euro per l’anno 2023, sono qualificate nel
prospetto riepilogativo in termini di saldo
netto da finanziare come minori spese in
conto capitale, sia pure a fronte di oneri
che sul medesimo saldo, come si desume
dal citato prospetto, sono classificati solo in
misura marginale come aventi natura ca-
pitale. Fa presente che sui restanti saldi di
indebitamento netto e fabbisogno le pre-
dette risorse risultano invece computate
come minori spese di parte corrente, seb-
bene nel prospetto riepilogativo allegato
alla citata legge n. 197 del 2022 i relativi
stanziamenti fossero stati registrati come
spese in conto capitale. In ordine alla cor-
retta imputazione contabile di tali risorse
osserva come appaia pertanto necessario
acquisire un chiarimento del Governo, an-
che al fine di escludere un’eventuale de-
qualificazione della spesa.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura, rammenta che l’articolo 1, comma
131, della legge n. 178 del 2020 ha auto-
rizzato la spesa di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, quale
limite massimo per la concessione di un
credito d’imposta, per i periodi d’imposta
2021-2023, destinato alle reti di imprese
agricole e agroalimentari per la realizza-
zione o l’ampliamento di infrastrutture in-
formatiche finalizzate al potenziamento del
commercio elettronico. Osserva che in tale
quadro, la norma di copertura in esame,

attraverso una modifica volta a limitare ai
soli periodi d’imposta 2021 e 2022 la con-
cessione del citato credito, rende disponi-
bile per l’anno 2023 un corrispondente
importo di 5 milioni di euro. Nel prendere
atto della sussistenza delle risorse utiliz-
zate a copertura, non ha osservazioni da
formulare.

In merito alla terza modalità di coper-
tura, specifica che, nel rammentare che il
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, iscritto sul capitolo 3075 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, reca per l’anno 2025
una dotazione di circa 305 milioni di euro,
andrebbe acquisita una conferma del Go-
verno in ordine all’effettiva disponibilità
delle risorse anche per le annualità succes-
sive, in considerazione del carattere per-
manente degli oneri da fronteggiare, non-
ché una rassicurazione circa il fatto che il
loro utilizzo non sia suscettibile di pregiu-
dicare la realizzazione di interventi even-
tualmente già programmati a valere sul
Fondo medesimo.

In merito alla quarta modalità di coper-
tura, non ha osservazioni da formulare,
atteso che l’importo di 1,69 milioni di euro
per l’anno 2024 equivale alle maggiori en-
trate derivanti, in termini di imposte di-
rette IRPEF/IRES, dalle disposizioni del-
l’articolo 6 in materia di tassazione dell’e-
nergia prodotta da fonti rinnovabili agro-
forestali, in conformità ai dati quantitativi
riportati nella relazione tecnica, mentre
non vengono utilizzati i 200.000 euro de-
rivanti nel medesimo anno, in termini di
IRAP, dalle medesime disposizioni.

Infine, ricorda che il comma 7 dell’ar-
ticolo 24 con norma di natura meramente
contabile prevede che, ai fini dell’imme-
diata attuazione del presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze sia
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio e
che il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze possa disporre, ove necessario, il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui
regolarizzazione è effettuata con l’emis-
sione di ordini di pagamento sui pertinenti
capitoli di spesa. Al riguardo, non ha os-
servazioni da formulare.
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Il sottosegretario Federico FRENI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, non essendovi obie-
zioni, rinvia quindi il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvato, in un testo unificato, dal Senato,

e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Giovanni Luca CANNATA, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea, in data odierna, ha trasmesso il
fascicolo n. 1 degli emendamenti, che con-
tiene esclusivamente l’articolo aggiuntivo
11.0100 del Governo, nonché il fascicolo
contenente i subemendamenti Onori
0.11.0100.1 e Gadda 0.11.0100.2.

Con riferimento all’articolo aggiuntivo
11.0100 del Governo, fa presente che i
commi 1 e 2 dell’articolo 11-bis, introdotto
dalla citata proposta emendativa, nelle more
dell’adozione di una disciplina del telela-
voro attuativa dell’Accordo e del Protocollo
oggetto di ratifica, recano una disciplina
transitoria che si applica dal 1° febbraio
2023 fino alla data di entrata in vigore delle
intese attuative degli Accordi in esame e
comunque non oltre il 30 giugno 2023,
prevedendo che i giorni di lavoro svolti in

Italia in modalità di smart working, fino a
un massimo del 40 per cento del tempo di
lavoro, dai lavoratori frontalieri che rien-
trano nel campo di applicazione dell’Ac-
cordo del 3 ottobre 1974 tra Svizzera e
Italia si considerano effettuati in Svizzera.

Evidenzia che il comma 3 del medesimo
articolo 11-bis, inoltre, richiamando il raf-
forzamento dei rapporti economici tra Ita-
lia e Svizzera e le disposizioni in materia di
scambio di informazioni contenute nell’ar-
ticolo 7 dell’Accordo oggetto di ratifica, è
volto ad escludere la Svizzera dall’elenco di
cui al decreto del Ministro delle finanze del
4 maggio 1999, recante « Individuazione di
Stati e territori aventi un regime fiscale
privilegiato ». Tale esclusione è efficace per
i soli fatti che si verificano a decorrere dal
periodo d’imposta successivo a quello di
pubblicazione del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, da emanarsi
entro 30 giorni dall’approvazione della legge
di ratifica degli accordi in esame, con cui
viene modificato il predetto decreto del
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999.

In proposito, segnala che l’articolo ag-
giuntivo 11.0100 del Governo è corredato
da una relazione tecnica positivamente ve-
rificata dalla Ragioneria generale dello Stato.
In particolare, con riferimento ai commi 1
e 2, la relazione tecnica evidenzia che la
proposta non determina effetti finanziari,
in quanto per le fattispecie considerate
resta immutato il regime fiscale applicabile
ai lavoratori frontalieri. Per quanto ri-
guarda invece il comma 3, la relazione
tecnica esclude che si determinino effetti
finanziari, evidenziando che restano impre-
giudicate le disposizioni nazionali applica-
bili al periodo che precede l’eliminazione
della Svizzera dall’elenco di cui al decreto
del Ministro delle finanze del 4 maggio
1999 nonché ogni conseguente attività di
accertamento.

Con riferimento al subemendamento
Onori 0.11.0100.1, segnala che la proposta
è volta a sostituire, ovunque ricorra nel-
l’articolo 11-bis, come introdotto dall’arti-
colo aggiuntivo 11.0100 del Governo, la
parola « telelavoro » con le parole « lavoro
da remoto ». Sul punto, non ha osserva-
zioni da formulare.
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Per quanto concerne il subemenda-
mento Gadda 0.11.0100.2, evidenzia che lo
stesso appare suscettibile di determinare
un’estensione del termine di vigenza della
disciplina transitoria in materia di telela-
voro, nonché un ampliamento della platea
dei soggetti beneficiari della stessa, che non
riguarderebbe i soli lavoratori frontalieri
ma anche i lavoratori in possesso di un
permesso per lavoro frontaliero nei cantoni
Vallese, Ticino e Grigioni. Al riguardo, ri-
tiene pertanto necessario acquisire dal Go-
verno dei chiarimenti in merito agli even-
tuali effetti finanziari derivanti dal citato
subemendamento Gadda 0.11.100.2, con par-
ticolare riferimento all’estensione della pla-
tea dei destinatari della disciplina.

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Gadda 0.11.0100.2, poiché lo stesso,
determinando un ampliamento della platea
dei soggetti interessati dall’applicazione della
disciplina transitoria in materia di telela-
voro, è suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,
privi di idonea quantificazione e copertura.
Non ha, invece, osservazioni da formulare
con riferimento ai profili finanziari del
subemendamento Onori 0.11.0100.1 e del-
l’articolo aggiuntivo 11.0100 del Governo.

Giovanni Luca CANNATA (FDI), presi-
dente, in sostituzione del relatore, propone
quindi di esprimere parere contrario sul
subemendamento Gadda 0.11.0100.2 e nulla
osta sul subemendamento Onori 0.11.0100.1
e sull’articolo aggiuntivo 11.0100 del Go-
verno.

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 14.40.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.

– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 16/2022,

denominato « U212 NFS », per la realizzazione del

terzo e del quarto sottomarino tipo U212NFS e il

relativo sostegno tecnico-logistico decennale.

Atto n. 37.

(Rilievi alla IV Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE), re-
latore, avverte che il Ministro della difesa,
in data 29 marzo 2023, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 536, comma 3, lettera b),
del Codice dell’ordinamento militare di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
la richiesta di parere in ordine allo schema
di decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, che reca l’approvazione del
programma pluriennale di ammoderna-
mento e rinnovamento n. SMD 16/2022,
denominato « U212 NFS », per la realizza-
zione del terzo e del quarto sottomarino
tipo U212 NFS e il relativo sostegno tecnico-
logistico decennale e che la V Commissione
Bilancio è chiamata a esprimersi sul prov-
vedimento, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 2, del Regolamento della Camera,
ai fini della trasmissione di rilievi sui pro-
fili di natura finanziaria alla IV Commis-
sione Difesa, alla quale il provvedimento è
assegnato in sede primaria.

Rileva come la scheda illustrativa re-
datta dallo Stato maggiore della Difesa,
allegata allo schema di decreto, in esame
evidenzi che il programma pluriennale rap-
presenta la naturale prosecuzione del pro-
gramma pluriennale SMD 02/2019 di at-
tuazione del programma U212 Near Future
Submarine (NFS), che prevede nel suo com-

Mercoledì 26 aprile 2023 — 113 — Commissione V



plesso la realizzazione di quattro sottoma-
rini derivati dalla classe U212A.

Per quanto riguarda i profili di carat-
tere finanziario, segnala che il costo com-
plessivo del programma è stimato in circa
1.332,39 milioni di euro e che oggetto del
presente schema di decreto è la prima
fase del programma pluriennale, che è
concepita secondo un piano di sviluppo
pluriennale che dovrebbe avviarsi nel 2023
e concludersi nel 2036. Il costo comples-
sivo di questa prima fase, che garantirà
l’acquisizione del terzo sottomarino, del
relativo supporto logistico decennale e di
un’aliquota di dotazioni e sistemi a be-
neficio dell’intera Classe U212NFS, è di
673,39 milioni di euro.

Fa presente che al relativo onere si
provvede a valere sugli stanziamenti dello
stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy, nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, attraverso le seguenti modalità:
quanto a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2027 e 2028, 24,77 milioni di
euro per l’anno 2029, 42,22 milioni di
euro per l’anno 2030, 30 milioni di euro
per l’anno 2031 e 46,4 milioni di euro per
l’anno 2032, nell’ambito delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 14, della legge
n. 160 del 2019 (legge di bilancio per il
2020), assegnate al Ministero delle im-
prese e del made in Italy; quanto a 25
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 55
milioni di euro per ciascuno degli anni
2028 e 2029, 40 milioni di euro per l’anno
2030, 35 milioni di euro per l’anno 2031,
25 milioni di euro per l’anno 2032, 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2033 e 2034 e 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2035 e 2036, nell’am-
bito dei rifinanziamenti di cui alla legge
n. 147 del 2013 (legge di stabilità 2014),
segnalando, al riguardo, che tali stanzia-
menti sono previsti, in particolare, dal-
l’articolo 1, comma 37, della citata legge
n. 147 del 2013 e sono stati rifinanziati
ad opera della sezione II della legge n. 234
del 2021 (legge di bilancio per il 2022).

Evidenzia che dalla scheda tecnica al-
legata allo schema di decreto emerge che
le citate risorse sono allocate sul capitolo
7419 dello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy
(Contributi per il finanziamento di inter-
venti nel settore marittimo a tutela degli
interessi di difesa nazionale). In partico-
lare, rileva che le risorse di cui al comma
14 dell’articolo 1 della legge n. 160 del
2019 risultano allocate sul piano di ge-
stione n. 6 (Ulteriori somme per consen-
tire la prosecuzione dei programmi con-
nessi al mantenimento di adeguate capa-
cità nel settore marittimo e a tutela degli
interessi di difesa nazionale) e le risorse
di cui alla legge n. 147 del 2013 risultano
allocate sul piano di gestione n. 7 (Somme
per consentire la prosecuzione dei pro-
grammi connessi al mantenimento di ade-
guate capacità nel settore marittimo e a
tutela degli interessi di difesa nazionale).

Nel chiarire che l’intervento oggetto
del provvedimento reca un profilo finan-
ziario compreso nell’arco temporale 2023-
2036, evidenzia che la scheda tecnica spe-
cifica che il cronoprogramma previsionale
dei pagamenti è meramente indicativo e
verrà attuato, a valle del perfezionamento
dell’iter negoziale, secondo l’effettiva esi-
genza di pagamento. Specifica, inoltre,
che, in linea con quanto previsto dall’ar-
ticolo 34 della legge di contabilità pub-
blica n. 196 del 2009, la ripartizione della
spesa per ciascun esercizio potrà essere
rimodulata in funzione dell’effettiva esi-
gibilità contrattuale dei pagamenti come
emergente al completamento dell’attività
tecnico-amministrativa, compatibilmente con
gli effetti sui saldi di finanza pubblica.

La scheda tecnica ribadisce altresì che
in considerazione della priorità del pro-
gramma, la copertura finanziaria potrà
ulteriormente essere garantita a valere
sulle risorse iscritte nella missione « Di-
fesa e sicurezza del territorio », pro-
gramma « Pianificazione Generale delle
Forze Armate e approvvigionamenti mi-
litari » dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa, opportuna-
mente rese disponibili anche a mezzo di
preventiva rimodulazione o revisione di
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altre spese concordata con il Ministero
dell’economia e delle finanze. A tale ri-
guardo, osserva che il ricorso a tale forma
di copertura dovrà garantire il rispetto
dei vincoli di spesa derivanti dagli oneri
inderogabili di cui all’articolo 21, comma
5, lettera a), della legge n. 196 del 2009,
come del resto assicurato dal Governo in
occasione dell’esame di precedenti pro-
grammi pluriennali di spesa. Sul punto,
appare, in ogni caso, utile una conferma
da parte del Governo. Infine, specifica che
il completamento del programma, per il
restante valore previsionale complessivo
di 659 milioni di euro, sarà realizzato
attraverso uno o più provvedimenti suc-
cessivi.

Fa presente che nelle premesse nel
decreto si evidenzia al riguardo che ad
esso si provvederà con uno più o schemi
di decreto che verranno sottoposti alle
Camere, una volta reperite le necessarie
risorse finanziarie, al fine di consentire la
verifica in sede parlamentare della rela-
tiva copertura.

Nella scheda tecnica si precisa, inoltre,
che, qualora si rendesse necessario un
superamento del limite di spesa comples-
sivo previsto per la realizzazione del pro-
gramma, alla necessaria integrazione si
provvederà con un nuovo decreto, che
seguirà il medesimo iter del provvedi-
mento ora all’esame della Commissione.

Ciò premesso, nel prendere atto che le
risorse previste a copertura del pro-
gramma in esame appaiono congrue ri-
spetto ai costi da sostenere indicati nella
scheda tecnica, appare in ogni caso ne-
cessario, a suo avviso, acquisire dal Go-
verno una conferma circa la disponibilità
di tali risorse per tutte le annualità di
attuazione del programma stesso, nonché
la compatibilità del loro utilizzo con ul-
teriori interventi eventualmente già pro-
grammati a legislazione vigente a valere
sulle medesime risorse.

Il sottosegretario Federico FRENI chia-
risce che il programma in esame rientra
nella programmazione dell’utilizzo delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
elaborata dal Ministero della difesa al fine

di garantire l’impiego ottimale delle me-
desime risorse.

Assicura che le risorse destinate alla
copertura degli oneri derivanti dal prov-
vedimento risultano pertanto disponibili
per tutte le annualità di attuazione del
programma e che il loro utilizzo non è
suscettibile né di pregiudicare precedenti
impegni di spesa né di interferire con la
realizzazione di ulteriori interventi già
programmati a legislazione vigente a va-
lere sulle medesime risorse.

Rileva, infine, che all’eventuale rimo-
dulazione delle risorse iscritte nella mis-
sione « Difesa e sicurezza del territorio »,
programma « Pianificazione generale delle
Forze Armate e approvvigionamenti mi-
litari », dello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa, che potrà rendersi
necessaria per far fronte a ulteriori oneri
derivanti dall’attuazione del programma
in esame, si provvederà nel rispetto dei
vincoli di spesa derivanti dagli oneri in-
derogabili di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera a), della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

Francesco CANNIZZARO (FI-PPE), re-
latore, formula quindi la seguente proposta
di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo Schema di decreto
ministeriale di approvazione del pro-
gramma pluriennale di A/R n. SMD 16/
2022, denominato “U212 NFS”, per la
realizzazione del terzo e del quarto sot-
tomarino tipo U212NFS e il relativo so-
stegno tecnico-logistico decennale (Atto
n. 37);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il programma in esame rientra nella
programmazione dell’utilizzo delle risorse
disponibili a legislazione vigente, elabo-
rata dal Ministero della difesa al fine di
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garantire l’impiego ottimale delle mede-
sime risorse;

le risorse destinate alla copertura
degli oneri derivanti dal provvedimento
risultano pertanto disponibili per tutte le
annualità di attuazione del programma e
il loro utilizzo non è suscettibile né di
pregiudicare precedenti impegni di spesa
né di interferire con la realizzazione di
ulteriori interventi già programmati a le-
gislazione vigente a valere sulle medesime
risorse;

all’eventuale rimodulazione delle ri-
sorse iscritte nella missione “Difesa e si-
curezza del territorio”, programma “Pia-
nificazione generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari”, dello stato
di previsione del Ministero della difesa,
che potrà rendersi necessaria per far fronte
a ulteriori oneri derivanti dall’attuazione
del programma in esame, si provvederà
nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti
dagli oneri inderogabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera a), della legge 31
dicembre 2009, n. 196,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2021/1187 sulla razionalizzazione delle

misure per promuovere la realizzazione della rete

transeuropea dei trasporti (TEN-T).

Atto n. 38.

(Rilievi alla IX Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice,
ricorda che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame, adottato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, della legge di delega-
zione europea 2021 (legge n. 127 del 2022),
reca il recepimento della direttiva 2021/
1187 relativa alla razionalizzazione delle
misure per promuovere la realizzazione
della rete transeuropea dei trasporti (TEN-
T), e che è accompagnato da relazione
tecnica. In merito ai profili di quantifi-
cazione, rileva che le disposizioni in esame
prevedono il recepimento della citata di-
rettiva 2021/1187.

Al riguardo, per quanto attiene all’ar-
ticolo 3, che accorda priorità ai progetti
che rientrano nell’ambito di applicazione
della rete transeuropea, non formula os-
servazioni atteso che la realizzazione dei
progetti è comunque prevista utilizzando
le risorse disponibili.

Con riferimento alla designazione delle
Autorità di cui all’articolo 4, prende atto,
come affermato dalla relazione tecnica,
che l’attività dei soggetti designati, Dire-
zioni generali del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, ENAC e Com-
missari straordinari, sarà svolta avvalen-
dosi delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

In relazione all’articolo 7, che prevede
la collaborazione dell’Autorità designata
con quelle degli altri stati membri, fa
presente che appare utile una conferma
che detta collaborazione sia riconducibile
ad adempimenti sostenibili, da parte dei
soggetti interessati, nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Infine, riguardo all’articolo comma 9,
che pone in capo al Dipartimento delle
politiche europee della Presidenza del Con-
siglio dei ministri le attività di monito-
raggio, prende atto che detti adempimenti
rientrano tra le attività di natura istitu-
zionale del Dipartimento, come specificato
dalla relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura fi-
nanziaria, fa presente che l’articolo 11
reca una clausola di invarianza finanzia-
ria, volta a prevedere che dall’attuazione
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delle disposizioni del presente decreto non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le
amministrazioni interessate provvedono al-
l’attuazione delle disposizioni di cui al
medesimo decreto nei limiti delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente. In proposito,
sotto il profilo della formulazione della
disposizione, non ha osservazioni da for-
mulare.

Il sottosegretario Federico FRENI pre-
cisa che alle attività di cooperazione tra
l’autorità designata del nostro Paese e le
autorità designate degli altri Stati mem-
bri, previste dall’articolo 7 in relazione al
coordinamento delle procedure transfron-
taliere di autorizzazione, le amministra-
zioni competenti provvederanno nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva (UE) 2021/1187 sulla razionalizza-
zione delle misure per promuovere la
realizzazione della rete transeuropea dei
trasporti (TEN-T) (Atto n. 38);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che alle attività di
cooperazione tra l’autorità designata del
nostro Paese e le autorità designate degli
altri Stati membri, previste dall’articolo 7
in relazione al coordinamento delle proce-
dure transfrontaliere di autorizzazione, le
amministrazioni competenti provvederanno
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto in oggetto ».

Il sottosegretario Federico FRENI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.50.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.

La seduta comincia alle 14.50.

Indagine conoscitiva sugli effetti macroeconomici e di

finanza pubblica derivanti dagli incentivi fiscali in

materia edilizia.

(Deliberazione di variazioni del programma).

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
ricorda che, nella riunione del 19 aprile
scorso, l’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della V
Commissione ha unanimemente conve-
nuto sull’opportunità di procedere ad al-
cune integrazioni del programma dell’in-
dagine conoscitiva sugli effetti macroeco-
nomici e di finanza pubblica derivanti
dagli incentivi fiscali in materia edilizia,
deliberata dalla Commissione nella seduta
del 28 febbraio scorso.

Rammenta, in particolare, che, in con-
siderazione dell’esigenza di acquisire ul-
teriori elementi sulle stime iniziali degli
effetti di finanza pubblica degli incentivi
fiscali in materia edilizia e sulla loro
evoluzione effettiva, si è convenuto sul-
l’opportunità di procedere anche all’au-
dizione di rappresentanti del Diparti-
mento delle finanze del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, richiedendo in-
vece un contributo scritto all’Agenzia delle
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entrate, anziché procedere, come inizial-
mente previsto, all’audizione di rappre-
sentanti della predetta Agenzia.

Essendo stata raggiunta l’intesa con il
Presidente della Camera, ai sensi dell’ar-
ticolo 144, comma 1, del Regolamento,
pone in votazione la proposta di varia-
zioni del programma dell’indagine cono-
scitiva nei termini convenuti.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di va-

riazioni del programma dell’indagine co-
noscitiva in titolo.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 13.50.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 75 Marattin e C. 1038 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 20 aprile 2023.

Marco OSNATO, presidente, avverte che
per la seduta odierna, non essendo previsto
che la Commissione svolga votazioni, è con-
sentita la partecipazione da remoto in vi-
deoconferenza dei deputati e del rappre-
sentante del Governo, secondo le modalità
stabilite dalla Giunta per il Regolamento.

Ricorda che nella seduta del 20 aprile
scorso i relatori, Gusmeroli e Sala, hanno

illustrato i contenuti del provvedimento e
sono stati svolti diversi interventi.

Chiede se vi sono ulteriori colleghi che
intendano intervenire, rammentando che
l’esame preliminare del provvedimento è la
sede opportuna per lo svolgimento di un
dibattito proficuo e che si tratta di una
occasione di approfondimento della quale,
alla luce della tempistica serrata per l’e-
same del provvedimento, invita i colleghi
ad approfittare.

Preso atto che nessuno chiede di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 26 aprile 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.
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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizione informale del Presidente dell’Autorità Ga-

rante per la protezione dei dati personali, Pasquale

Stanzione, nell’ambito della discussione della risolu-

zione 7-00055 Orrico: Iniziative per contrastare la

diffusione delle sfide di resistenza (challenge) nelle

reti sociali telematiche.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.45

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.45.

Indagine conoscitiva sull’impatto della digitalizza-

zione e dell’innovazione tecnologica sui settori di

competenza della Commissione cultura.

Audizione di Paolo Marzano, professore di Diritto

della proprietà intellettuale e di Tutela della pro-

prietà intellettuale presso la Facoltà di Giurispru-

denza della Luiss Guido Carli di Roma.

(Svolgimento e conclusione).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Paolo MARZANO, professore di Diritto
della proprietà intellettuale e di Tutela della
proprietà intellettuale presso la Facoltà di
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Giurisprudenza della Luiss Guido Carli di
Roma, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni i deputati Federico
MOLLICONE, presidente e Susanna CHER-
CHI (M5S).

Paolo MARZANO, professore di Diritto
della proprietà intellettuale e di Tutela della
proprietà intellettuale presso la Facoltà di
Giurisprudenza della Luiss Guido Carli di
Roma, fornisce ulteriori precisazioni.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
grazia il professor Marzano per il suo pre-
zioso contributo e dichiara quindi conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 14.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto ministeriale recante modifiche al

regolamento di cui al decreto del Ministro dell’istru-

zione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 2004,

n. 270, recante norme concernenti l’autonomia di-

dattica degli atenei.

Atto n. 40.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale all’ordine
del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il termine per l’espressione del
parere sul provvedimento in esame è fis-
sato per la giornata di lunedì 8 maggio.

Cede quindi la parola al relatore, on.
Roscani, per lo svolgimento della relazione
introduttiva

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, riferisce
che la VII Commissione Cultura è chiamata
ad esprimere un parere, ai sensi dell’arti-
colo 143, comma 4 del Regolamento, sullo
schema di decreto ministeriale concernente
modifiche al regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 22 ottobre 2004 n. 270,
recante norme concernenti l’autonomia di-
dattica degli atenei.

Ricorda, preliminarmente che lo schema
di regolamento in esame, adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, si inserisce nell’ambito
della realizzazione della Missione 4, Com-
ponente 1, riforma 1.5 – « Riforma delle
classi di laurea » del PNRR, che ha l’obiet-
tivo di incrementare la flessibilità e l’inter-
disciplinarietà dei corsi di studio per fron-
teggiare il disallineamento emergente tra
offerta formativa e domanda occupazio-
nale, tenendo in considerazione anche il
necessario ancoraggio al quadro europeo di
riconoscibilità delle competenze e dei pro-
fili professionali.

Ricorda, altresì, che l’articolo 11 della
legge n. 341 del 1990 ha attribuito autono-
mia didattica agli atenei, demandando loro
la definizione degli ordinamenti degli studi
dei corsi universitari, nel quadro però di
criteri generali definiti dal Ministero com-
petente, in base all’articolo 17, comma 95,
della legge n. 127 del 1997. Il regolamento
sull’autonomia didattica degli atenei è stato
disciplinato dapprima con decreto ministe-
riale 509/1999 e poi con decreto ministe-
riale 270/2004, che ha sostituito il prece-
dente (articolo 13).

Passando al contenuto del provvedi-
mento, evidenzia che lo schema di decreto
in esame si compone di due articoli.

In particolare evidenzia che l’articolo 1
reca una serie di modifiche al regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca del 22
ottobre 2004, n. 270, recante norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei.

Il comma 1, lettera a), aggiorna la de-
nominazione del Ministero a seguito della
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soppressione del Ministero dell’istruzione,
università e ricerca, disposta dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con
modificazioni dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12. La disposizione reca, quindi, un mero
aggiornamento della denominazione del Mi-
nistero emanante, alla luce delle modifiche
occorse nella legislazione vigente.

La lettera b) del comma 1 inserisce il
comma 6-bis nell’articolo 3 del citato de-
creto ministeriale n. 270 del 2004, con il
quale si adegua il regolamento n. 270 del
2004 alle nuove categorie di lauree e di
lauree magistrali professionalizzanti o abi-
litanti all’esercizio delle professioni, intro-
dotte con la legge 8 novembre 2021, n. 163,
chiarendo il loro ulteriore obiettivo – in-
novativo rispetto ai tradizionali corsi di
laurea e corsi di laurea magistrale – di
fornire conoscenze e competenze immedia-
tamente esercitabili.

Al riguardo segnala che, come eviden-
ziato nella relazione illustrativa, la sud-
detta modifica era necessaria per allineare
il decreto ministeriale n. 270 del 2004 al
sistema delineato con la legge n. 163 del
2021, che ha già avviato l’attuazione della
riforma 1.5 inclusa nella Missione 4, com-
ponente 1, del PNRR.

Con la lettera c) del comma 1 si inseri-
sce nell’articolo 5 del citato decreto mini-
steriale n. 270 del 2004, il comma 5-bis,
mediante il quale si prevede che i regola-
menti didattici di ateneo disciplinano le
modalità di acquisizione di parte dei crediti
in altri atenei italiani, sulla base di con-
venzioni di mobilità stipulate tra le istitu-
zioni interessate.

La lettera d) del comma 1 apporta una
serie di modifiche, all’articolo 10 del rego-
lamento.

Innanzitutto l’atto del Governo in esame,
novellando i commi 2 e 4 del citato articolo
10, prevede la soppressione della disposi-
zione che stabilisce siano comunque fatti
salvi i corsi preordinati all’accesso alle at-
tività professionali.

Ulteriori modifiche riguardano i regola-
menti didattici di ateneo, con l’introdu-
zione, al suddetto articolo 10, dei commi
2-bis, 4-bis, 4-ter e con la sostituzione della
lettera b) del comma 5.

In particolare, al fine di accrescere l’au-
tonomia delle università nella determina-
zione dell’offerta formativa rispetto ai corsi
di laurea e a corsi di laurea magistrali si
prevede (nuovi commi 2-bis e 4-bis) la
possibilità di utilizzare negli ambiti relativi
alle attività di base o caratterizzanti dei
corsi di laurea insegnamenti o altre attività
formative afferenti a settori scientifico-
disciplinari ulteriori rispetto a quelli pre-
visti dalle tabelle vigenti, nel rispetto degli
obiettivi formativi della relativa classe, ri-
servando in ogni caso alle attività formative
afferenti a settori scientifico disciplinari
almeno il 40 per cento, per i corsi laurea,
e il 30 per cento, per i corsi di laurea
magistrale, dei crediti necessari per conse-
guire il titolo di studio.

Un’ulteriore novella relativa all’articolo
10 prevede, inoltre, (nuovo comma 4-ter)
che i limiti relativi alla percentuale dei
crediti formativi richiesti si applichino ai
corsi preordinati all’accesso alle profes-
sioni, compresi i corsi abilitanti alle pro-
fessioni medesime, nel rispetto dei relativi
obblighi formativi, della disciplina di ac-
cesso alle professioni medesime nonché de-
gli ulteriori vincoli derivanti dalla norma-
tiva di riferimento.

Infine, con una modifica alla lettera b)
del comma 5 del medesimo articolo 10 del
regolamento, si specificano con maggiore
dettaglio i contenuti e le finalità delle at-
tività formative o integrative a quelle di
base rispetto alle quali si rinvia all’autono-
mia delle università anche tenendo conto
delle culture di contesto e della formazione
interdisciplinare. Tali ulteriori attività for-
mative ed integrative: mirano all’acquisi-
zione di una formazione multidisciplinare
e interdisciplinare e all’acquisizione di com-
petenze che siano correlate al profilo cul-
turale e professionale proposto; costitui-
scono un apposito ambito disciplinare del-
l’ordinamento didattico, corredato di de-
scrizione sintetica e indicazione del numero
di CFU ad esso assegnati; possono fare
riferimento anche a settori scientifico-
disciplinari già presenti negli ambiti di base
o caratterizzanti, in vista del miglior con-
seguimento degli obiettivi formativi del corso.
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Sempre al comma 1 dell’articolo 1 con
la lettera e) si inserisce nell’articolo 11, il
comma 4-bis, mediante il quale si fissa il
principio, da attuare in sede di regola-
mento didattico, secondo il quale allo stu-
dente è riconosciuta la possibilità di con-
seguire il titolo secondo un piano di studi
individuale comprendente anche attività for-
mative diverse da quelle previste dal rego-
lamento didattico purché in coerenza con
l’ordinamento didattico del corso di studi
dell’anno accademico di immatricolazione.

Con la lettera f), si inserisce nell’articolo
12 il comma 2-bis, nel quale si prevede che
l’ateneo definisce in autonomia la determi-
nazione dei crediti assegnati a ciascuna
attività formativa e a ciascun ambito, te-
nendo conto degli obiettivi specifici del
corso di studio.

Infine, con la lettera g) si inserisce il
nuovo articolo 12-bis, in materia di moni-
toraggio, relativo all’applicazione delle di-
sposizioni del decreto prevedendo che il

Ministero dell’università e della ricerca ac-
quisisca, dalle università, dal Consiglio Uni-
versitario Nazionale, dal Consiglio Nazio-
nale degli Studenti Universitari e dalla Con-
ferenza dei Rettori delle Università Ita-
liane, i dati relativi alle attività formative
dei singoli corsi di studio.

Evidenzia, infine, che l’articolo 2 dello
schema di decreto in esame, reca le dispo-
sizioni finali prevedendo che le università,
al fine di dare attuazione alla Riforma 1.5
(Riforma delle classi di laurea) della Mis-
sione 4, componente 1 (Potenziamento del-
l’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili
nido alle università) del PNRR, adeguino i
regolamenti didattici d’ateneo entro il ter-
mine del 30 novembre 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.30.

DL 20/2023 recante disposizioni urgenti in materia di

flussi di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di

prevenzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Aldo MATTIA (FDI), relatore, rinviando,
per una disamina più approfondita, alla
documentazione predisposta dagli uffici, ri-
chiama l’attenzione sull’articolo 6, di inte-
resse della Commissione, che reca disposi-
zioni in materia di fornitura di beni e
servizi relativi alla gestione e al funziona-
mento dei centri per migranti. L’articolo
prevede, in particolare, che il prefetto – in
caso di grave inadempimento degli obblighi
previsti dal capitolato di gara nonché di
nocumento derivante dalla cessazione del-
l’esecuzione del contratto – nomini uno o
più commissari, scelti tra funzionari della

prefettura o di altre amministrazioni pub-
bliche, in possesso di qualificate e compro-
vate professionalità, per la straordinaria e
temporanea gestione dell’impresa (limita-
tamente all’esecuzione del contratto di ap-
palto).

Il comma 2 dispone circa il compenso ai
commissari e gli utili prodotti dalla ge-
stione del contratto, oggetto della misura
straordinaria.

Il comma 3 prevede che il prefetto, al
contempo, avvii le procedure per l’affida-
mento di un nuovo appalto per la gestione
del centro, attraverso la procedura nego-
ziata senza previa pubblicazione del bando
di gara. Ricorda che tale procedura è con-
sentita dal Codice dei contratti pubblici in
taluni casi, tra cui la sussistenza di ragioni
di estrema urgenza derivante da eventi
imprevedibili, non imputabili all’ammini-
strazione aggiudicatrice.

Il comma 4 prevede che con l’affida-
mento e il subentro del nuovo aggiudica-
tario il prefetto dichiari la risoluzione per
inadempimento del contratto, la quale opera
di diritto. Conseguentemente i commissari
nominati dal prefetto cessano dalle proprie
funzioni.

Precisa che l’articolo detta dunque di-
sposizioni volte a fronteggiare situazioni
straordinarie nella gestione dei centri per
migranti, dovute ad inadempimento grave,
da parte dell’impresa aggiudicataria, degli
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obblighi previsti dallo schema di capitolato
di gara, ove l’immediata cessazione dell’e-
secuzione del contratto possa compromet-
tere la continuità dei servizi indifferibili
per la tutela dei diritti fondamentali non-
ché la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali.

Fa presente che i centri per migranti cui
fa riferimento la disposizione sono i centri
governativi di prima accoglienza, le strut-
ture temporanee di accoglienza, i punti di
crisi (cosiddetti hotspot) e i centri di per-
manenza per i rimpatri (CPR).

Segnala inoltre che l’articolo 10 intro-
duce la facoltà, per la realizzazione dei
centri di permanenza per i rimpatri, di
derogare, fino al 2025, alle disposizioni di
legge ad eccezione di quelle penali, fatto
salvo il rispetto delle disposizioni del co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli
inderogabili derivanti dall’appartenenza al-
l’Unione europea. Fa presente che, come si
legge nella relazione illustrativa, la dispo-
sizione in esame è motivata dall’esigenza di
celerità connesse all’eccezionale afflusso di

migranti che caratterizza l’attuale congiun-
tura. Inoltre, la relazione medesima chia-
risce che la disposizione consente una mag-
giore speditezza nello svolgimento delle pro-
cedure relative all’ampliamento della rete
dei centri di permanenza per i rimpatri,
attraverso la riconosciuta facoltà di dero-
gare alle disposizioni del codice dei con-
tratti pubblici. Fa presente che, nel corso
dell’esame al Senato, è stato inserito l’ar-
ticolo 5-bis, che, tra l’altro, estende fino al
31 dicembre 2025 le deroghe all’applica-
zione della normativa vigente, già previste
per i centri di permanenza per i rimpatri
(CPR) dall’articolo 10, alla realizzazione di
hotspot e centri governativi di prima acco-
glienza.

In conclusione, preannuncia una valu-
tazione favorevole sul provvedimento in
esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già convocata per
domani.

La seduta termina alle 14.35.
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Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizioni informali nell’ambito delle risoluzioni

7-00050 Appendino e 7-00079 Peluffo, sul comparto

del commercio al dettaglio di carburanti.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Federazione autonoma italiana benzinai (FAIB

Confesercenti).
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DL 20/2023: Disposizioni urgenti in materia di flussi

di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-

venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
espone brevemente i contenuti del testo
all’esame limitandosi all’illustrazione gli ar-
ticoli 1, 3 e 6 che contengono le sole parti
del testo del decreto-legge (composto, dopo
l’esame al Senato, di 25 articoli) che inve-
stono profili di limitato interesse della X
Commissione mentre rinvia alla documen-
tazione predisposta dagli uffici per ogni
ulteriore approfondimento.

Fa quindi presente che l’articolo 1, mo-
dificato in sede referente, prevede che per
il triennio 2023-2025, in deroga alla nor-
mativa vigente, siano definite con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri le
quote massime di stranieri da ammettere
in Italia per lavoro subordinato, anche per
esigenze di carattere stagionale, e per la-
voro autonomo.

Segnala che il comma 3 dell’articolo 1
specifica poi il contenuto del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri: indi-
cazione dei criteri generali per la defini-
zione dei flussi di ingresso che devono
tenere conto dell’analisi del fabbisogno del
mercato del lavoro effettuata dal Ministero
del lavoro previo confronto con organizza-
zioni dei lavoratori e dei datori di lavoro
maggiormente rappresentative sul piano na-
zionale; indicazione delle quote massime di
ingresso dei lavoratori stranieri.

Evidenzia poi che il comma 4 prevede la
possibilità, quando se ne ravvisi l’opportu-
nità, di adottare durante il triennio ulte-
riori del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri stabilendo peraltro che le
istanze eccedenti i limiti di un decreto
possono essere esaminate nell’ambito degli
ulteriori decreti adottati, senza necessità di
ripresentare nuovamente la domanda. Ri-
corda che in sede referente è stato preci-

sato che le istanze a cui si riferisce il
comma in esame sono quelle di cui agli
articoli 22, 24 e 26 del Testo unico delle
leggi in materia di immigrazione. Si tratta,
in particolare: dell’istanza che il datore di
lavoro deve presentare allo sportello unico
per l’immigrazione per poter instaurare in
Italia un rapporto di lavoro subordinato a
tempo determinato o indeterminato con
uno straniero residente all’estero (articolo
22, comma 2) nonché dell’istanza che il
datore di lavoro (o le associazioni di cate-
goria, per conto dei loro associati) deve
presentare allo sportello unico per l’immi-
grazione per poter instaurare in Italia un
rapporto di lavoro subordinato a carattere
stagionale nei settori agricolo e turistico/
alberghiero con uno straniero (articolo 24,
comma 1).

Per quanto riguarda l’articolo 3, ri-
corda, per quanto di interesse della Com-
missione, innanzitutto le lettere da a) a d)
e il capoverso 4-bis della lettera e) del
comma 1 dell’articolo contenenti alcune
modifiche alla disciplina sui programmi
ministeriali di attività di istruzione e di
formazione professionale nei Paesi di ori-
gine, rivolte a cittadini di Stati non appar-
tenenti all’Unione europea (nonché agli apo-
lidi); le novelle, in particolare: integrano
l’ambito di tali attività, inserendo il riferi-
mento alla formazione civico-linguistica (let-
tera b)); introducono il principio che il
lavoratore straniero, dopo la completa par-
tecipazione alle attività in esame che siano
organizzate sulla base dei fabbisogni indi-
cati al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali da parte delle associazioni di cate-
goria del settore produttivo interessato, può
rientrare nell’applicazione delle procedure
di ingresso e soggiorno (per lo svolgimento
di lavoro subordinato) al di fuori delle
quote relative ai flussi di ingresso di lavo-
ratori stranieri (lettera c), nella quale il
Senato ha inserito uno specifico riferi-
mento agli apolidi e ai rifugiati); prevedono
la possibilità di promozione, da parte del
suddetto Ministero, di accordi di collabo-
razione e intese tecniche con organizza-
zioni internazionali o con soggetti pubblici
e privati operanti nel campo della forma-
zione e dei servizi per il lavoro nei Paesi di
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origine (capoverso 4-bis della lettera e), nel
quale il riferimento alle organizzazioni in-
ternazionali è stato inserito dal Senato).

Il capoverso 4-ter – inserito dal Senato
– della suddetta lettera e) prevede, per gli
anni 2023 e 2024, la possibilità di applica-
zione di particolari modalità e termini – da
definire in via regolamentare – per il rila-
scio delle autorizzazioni al lavoro, dei visti
di ingresso e dei permessi di soggiorno per
lavoro subordinato per gli stranieri che
abbiano svolto un corso di formazione pro-
fessionale e civico-linguistica nei Paesi di
origine, concordato da alcune organizza-
zioni nazionali dei datori di lavoro, o da
articolazioni delle stesse, con determinati
soggetti.

Fa poi presente che l’articolo 6 detta
disposizioni volte a fronteggiare situazioni
straordinarie nella gestione dei centri per
migranti, dovute ad inadempimento grave,
da parte dell’impresa aggiudicataria, degli
obblighi previsti dal capitolato di gara, ove
l’immediata cessazione dell’esecuzione del
contratto possa compromettere la conti-
nuità dei servizi indifferibili per la tutela
dei diritti fondamentali nonché la salva-
guardia dei livelli occupazionali.

Il comma 1 prescrive la nomina prefet-
tizia di uno o più commissari, per la stra-
ordinaria e temporanea gestione dell’im-
presa, limitatamente all’esecuzione del con-
tratto di appalto.

Il comma 2 disciplina un duplice pro-
filo: il compenso ai commissari e gli utili
prodotti dalla gestione del contratto og-
getto della misura straordinaria. Il com-
penso dei commissari – il quale è detratto
da quanto versato come pagamento all’im-
presa – è quantificato nel decreto prefet-
tizio di nomina, sulla base di parametri
individuati da un decreto del Ministero
dell’interno, tenendo conto della capienza
del centro e della durata della gestione.
L’utile di impresa derivante dal contratto è
accantonato – secondo determinazione dei
commissari anche in via presuntiva – in un
apposito fondo ed è insuscettibile di pigno-
ramento.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica socialista del

Vietnam, dall’altra, fatto ad Hanoi il 30 giugno 2019.

C. 1039 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabrizio COMBA (FDI), relatore, espone
brevemente i contenuti dell’Accordo in og-
getto osservando che esso si colloca in un
più ampio processo di intensificazione delle
relazioni economiche tra l’Unione europea
e il Vietnam, che sono inquadrate nell’Ac-
cordo di partenariato e cooperazione, si-
glato nel 2012 ed entrato in vigore nel 2016.
Dall’Accordo di partenariato sono derivati
un Accordo di libero scambio – che non ha
richiesto la ratifica da parte dei parlamenti
nazionali vertendo su materie di compe-
tenza esclusiva dell’Unione europea – e
l’Accordo sulla protezione degli investi-
menti, oggetto della presente ratifica in
quanto « accordo misto », sottoposto quindi
alla ratifica dei parlamenti nazionali. Ri-
corda che l’Accordo è stato già ratificato
dal Vietnam l’8 giugno del 2020.

Il nuovo Accordo, una volta ratificato,
sostituirà i Trattati bilaterali esistenti tra il
Vietnam e Paesi dell’Unione (tra cui quello
con l’Italia, firmato il 18 maggio 1990). La
principale finalità dell’Accordo è il miglio-
ramento del contesto normativo in cui si
collocano gli investimenti dei Paesi europei
in Vietnam, garantendo che gli investitori
UE non siano oggetto di discriminazioni e
dispongano di una serie di tutele, ad esem-
pio in tema di espropriazioni e nazionaliz-
zazioni. L’Accordo comprende anche un
nuovo meccanismo di risoluzione delle con-
troversie e prevede la costituzione di un
tribunale bilaterale ad hoc (Investment Court
System-ICS), in sostituzione del tradizio-
nale meccanismo ISDS (Investor-State di-
spute settlement).

Venendo ai contenuti, fa presente che
l’Accordo è si compone di quattro capi e
novantatré articoli, oltre a un Preambolo.
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Il Capo I riguarda obiettivi e definizioni
generali e individua come obiettivo dell’Ac-
cordo il miglioramento delle relazioni tra le
Parti, in materia di investimenti.

Il Capo II riguarda la protezione degli
investimenti e definisce l’ambito di appli-
cazione dell’Accordo. In particolare, l’arti-
colo 2.1 individua una serie di eccezioni
generali all’applicazione dell’Accordo (dai
regimi previdenziali alle attività legate al-
l’esercizio di pubblici poteri, alle questioni
relative alla cittadinanza o alla residenza),
mentre l’articolo 2.2 ribadisce il diritto
delle Parti a legiferare nei rispettivi terri-
tori, senza che le norme sulla protezione
degli investimenti possano essere conside-
rate come un impegno a non modificare il
proprio quadro normativo, anche in mate-
ria di aiuti di Stato. Di particolare impor-
tanza sono l’articolo 2.3, che prevede l’ap-
plicazione della clausola del trattamento
nazionale – in base a cui ciascuna Parte
riserva agli investitori dell’altra un tratta-
mento non meno favorevole di quello ri-
servato ai propri, salve le deroghe elencate
– e l’articolo 2.4, che prevede l’applica-
zione del trattamento della nazione più
favorita, in base al quale le Parti concor-
dano di riconoscersi reciprocamente il trat-
tamento più favorevole che abbiano con-
cesso o eventualmente concederanno in fu-
turo nella materia regolata dall’Accordo.
Evidenzio, altresì, l’articolo 2.5, che garan-
tisce agli investitori un trattamento « equo
e giusto », garantendo la « piena protezione
e sicurezza » degli investimenti; l’articolo
2.6, che prevede una parità di trattamento
tra le Parti per le perdite subite a causa di
guerre, conflitti armati o altri eventi simili;
l’articolo 2.7, che definisce alcune garanzie
nei confronti di provvedimenti di naziona-
lizzazione; l’articolo 2.8, che garantisce i
trasferimenti in valuta convertibile degli
investimenti disciplinati dall’Accordo; l’ar-
ticolo 2.9, che riconosce l’istituto della sur-
rogazione per i pagamenti effettuati in re-
lazione agli investimenti in esame.

Il Capo III, riguarda la risoluzione delle
controversie, è diviso in due sezioni, una
relativa alle controversie tra le Parti e una
relativa alle controversie tra investitori e
Parti. Il complesso degli articoli definisce le

procedure di consultazione e mediazione, il
sistema giurisdizionale di riferimento e lo
svolgimento dei procedimenti.

Il Capo IV contiene le disposizioni isti-
tuzionali, generali e finali. Tra queste: l’i-
stituzione e l’attività del Comitato dell’ac-
cordo (articoli 4.1 e 4.2), le procedure di
modifica e (articolo 4.3) e le eccezioni ge-
nerali per situazioni eccezionali (articoli
4.6-4.8), la durata illimitata salvo denuncia
(articolo 4.14) e il processo di adesione
all’Accordo di futuri membri dell’UE (arti-
colo 4.21).

L’Accordo comprende, inoltre, tredici al-
legati, che riguardano: le autorità compe-
tenti; l’esenzione per il Vietnam in materia
di trattamento nazionale; l’intesa sul trat-
tamento degli investimenti; l’intesa sull’e-
spropriazione; il debito pubblico; l’elenco
degli accordi in materia di investimenti; il
regolamento di procedura; il codice di con-
dotta per gli arbitri e i mediatori; il mec-
canismo di mediazione; il meccanismo di
mediazione per le controversie tra gli in-
vestitori e le Parti; il codice di condotta per
i membri del tribunale e del tribunale
d’appello e per i mediatori; i procedimenti
paralleli; le procedure del tribunale d’ap-
pello.

In ultimo ricorda che il disegno di legge
di autorizzazione consta di 4 articoli: gli
articoli 1 e 2 contengono, rispettivamente,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione, mentre l’articolo 3 fissa la clau-
sola di invarianza finanziaria; l’articolo 4
stabilisce l’entrata in vigore della legge di
autorizzazione alla ratifica per il giorno
successivo a quello di pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla protezione

degli investimenti tra l’Unione europea e i suoi Stati

membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore,

dall’altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018.

C. 1040 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
ricorda che l’Accordo in esame è stato
firmato in occasione del vertice Asia-Eu-
rope Meeting del 19 ottobre 2018, insieme
all’Accordo quadro di partenariato e coo-
perazione (APC) e dell’Accordo di libero
scambio (ALS) e intende creare una cor-
nice giuridica per facilitare gli investimenti
bilaterali reciproci, aumentando le garan-
zie degli investitori e assicurando al con-
tempo l’autonomia delle Parti su temi come
la tutela della salute pubblica, della sicu-
rezza e dell’ambiente.

Osserva che l’Accordo in esame defini-
sce una cornice giuridica per facilitare gli
investimenti bilaterali reciproci, aumen-
tando le garanzie degli investitori e assicu-
rando specifiche garanzie sotto il profilo di
tutela della sovranità nazionale. In parti-
colare, il testo garantisce che gli investitori
ricevano un trattamento equo, non siano
soggetti a trattamenti discriminatori e pos-
sano subire espropriazioni solo per ragioni
di pubblico interesse, ed in ogni caso dietro
pagamento di un indennizzo rapido, ade-
guato ed efficace. L’Accordo incorpora il
nuovo meccanismo di risoluzione delle con-
troversie sviluppato dall’Unione europea,
che prevede la costituzione di un tribunale
bilaterale ad hoc per gli investimenti chia-
mato a giudicare sulle possibili controver-
sie tra investitori di una delle Parti dell’Ac-
cordo e i Governi dell’altra parte (In-
vestment Court System-ICS), in sostituzione
del meccanismo tradizionale Investor-State
dispute settlement (ISDS).

Quanto al contenuto dell’Accordo spe-
cifica che si compone di settantacinque
articoli (organizzati in quattro Capi), di
undici Allegati e di due Intese. Il Capo I
delinea gli obiettivi e definizioni generali
(articoli 1.1-1.2). Il Capo II contiene una
serie di norme di protezione degli investi-
menti (articoli 2.1-2.8), ribadendo (articolo
2.2) il diritto delle Parti a legiferare nei
rispettivi territori, senza che ciò costituisca
una violazione degli obblighi assunti con
l’Accordo, per conseguire legittimi obiettivi
politici. Segnala che ai sensi dell’articolo
2.3, ciascuna Parte riconosce agli investi-

tori dell’altra Parte e agli investimenti di-
sciplinati dall’intesa un trattamento non
meno favorevole di quello accordato, in
situazioni simili, ai propri investitori e ai
propri investimenti. Deroghe a tale previ-
sione, per finalità di interesse pubblico,
sono ammesse a condizione che esse non
siano poste in essere in modo arbitrario o
ingiustificato. Sottolinea la rilevanza del-
l’articolo 2.6, che prevede che nessuna Parte
possa nazionalizzare o espropriare un in-
vestimento disciplinato dall’intesa, né di-
rettamente né indirettamente, eccetto nei
casi in cui questa procedura sia effettuata
nel pubblico interesse, nel rispetto del prin-
cipio del giusto procedimento, su base non
discriminatoria e dietro pagamento di un’in-
dennità tempestiva, congrua ed effettiva.
L’articolo 2.7 prevede, inoltre, le norme sui
trasferimenti relativi ad un investimento,
mentre l’articolo 2.8 contiene il riconosci-
mento della surrogazione, nel caso in cui
una Parte effettui un pagamento a favore di
uno dei propri investitori in base a una
garanzia, un contratto di assicurazione o
una qualsiasi altra forma indennitaria da
essi sottoscritti o concessi in relazione a un
investimento.

Fa poi presente che il Capo III (Sezione
A) contiene le norme relative alla risolu-
zione delle controversie. In questo ambito
si prevede che le controversie debbano es-
sere preferibilmente risolte in via amiche-
vole e attraverso la mediazione (articoli
3.2-3.4). Quando ciò non sia possibile, l’ar-
ticolo 3.6 prevede che il ricorrente possa
presentare la domanda al tribunale in ap-
plicazione di uno dei meccanismi di riso-
luzione delle controversie seguenti: a) la
Convenzione sulla risoluzione delle contro-
versie in materia di investimenti tra Stati e
cittadini di altri Stati del 18 marzo 1965 –
ICSID (a condizione che sia il ricorrente sia
lo Stato del convenuto vi abbiano aderito);
b) la Convenzione ICSID in conformità del
regolamento del meccanismo supplemen-
tare per l’amministrazione dei procedi-
menti da parte del Segretariato del Centro
internazionale per la risoluzione delle con-
troversie in materia di investimenti – « re-
golamento del meccanismo supplementare
ICSID » (a condizione che il ricorrente o lo
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Stato del convenuto vi abbiano aderito); c)
il regolamento arbitrale della Commissione
delle Nazioni Unite per il diritto commer-
ciale internazionale (UNCITRAL); oppure,
d) qualsiasi altro quadro normativo con
l’accordo delle Parti della controversia.

L’articolo 3.9 stabilisce le modalità per
l’istituzione del tribunale di primo grado,
con specifico riferimento alla designazione
dei membri, la durata del mandato, la
retribuzione, il funzionamento del tribu-
nale. Analoghe modalità sono statuite per
l’istituzione del tribunale d’appello perma-
nente, all’articolo 3.10. Secondo quanto pre-
visto dall’articolo 3.12, le Parti si adope-
rano per costituire un tribunale multilate-
rale per gli investimenti e un meccanismo
d’appello per la risoluzione delle contro-
versie in materia di investimenti interna-
zionali. Evidenzia che una volta costituito
tale meccanismo multilaterale, le Parti va-
luteranno l’adozione di una decisione volta
a stabilire l’affidamento al tribunale mul-
tilaterale delle controversie già insorte nel
quadro dell’Accordo e l’adozione delle mi-
sure transitorie necessarie. Gli articoli suc-
cessivi disciplinano il diritto applicabile dal
tribunale e le regole di interpretazione (ar-
ticolo 3.13); le procedure da seguire in caso
di domande manifestamente infondate (ar-
ticolo 3.14) o di domande giuridicamente
infondate (articolo 3.15); la trasparenza del
procedimento (articolo 3.16), per il quale si
rimanda all’Allegato 8 (recante regole sul-
l’accesso del pubblico ai documenti, sulle
udienze e sulla possibilità per i terzi di
presentare osservazioni), e le modalità di
partecipazione della Parte dell’Accordo non
coinvolta nella controversia (articolo 3.17).

L’articolo 3.25 (Capo III, Sezione B),
circoscrive l’ambito di applicazione della
sezione alle controversie tra le Parti in
merito all’interpretazione e all’applica-
zione delle disposizioni dell’Accordo, non-
ché i successivi articoli riguardanti la tem-
pistica e le procedure del processo arbi-
trale, che è disciplinato dall’Allegato 9 (Re-
gole del procedimento arbitrale).

Segnala che il Capo IV, infine, contiene
le disposizioni istituzionali, generali e finali
(articoli 4.1-4.19). L’Accordo comprende an-
che undici allegati e due intese, che disci-

plinano alcuni aspetti tecnici e procedurali
e che recano codici di condotta e alcune
specifiche. In particolare, gli Allegati ri-
guardano: espropriazione; espropriazione
di terreni; espropriazione e diritti di pro-
prietà intellettuale; debito pubblico; ac-
cordi richiamati all’articolo 4.12; meccani-
smo di mediazione per le controversie tra
gli investitori e le parti; codice di condotta
dei membri del tribunale e del tribunale
d’appello, nonché dei mediatori; regole sul-
l’accesso del pubblico ai documenti, sulle
udienze e sulla possibilità per i terzi di
presentare osservazioni; norme procedu-
rali per l’arbitrato; procedure di media-
zione per le controversie tra le parti; codice
di condotta degli arbitri e dei mediatori. Le
Intese riguardano limitazioni specifiche di
Singapore per quanto riguarda lo spazio o
l’accesso alle risorse naturali e la retribu-
zione degli arbitri.

In ultimo, ricorda che gli articoli 1 e 2
del disegno di legge di ratifica recano l’au-
torizzazione alla ratifica e l’ordine di ese-
cuzione; l’articolo 3 la clausola di inva-
rianza finanziaria mentre l’articolo 4, in-
fine, dispone l’entrata in vigore della legge
il giorno successivo a quello della pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Atto di Ginevra dell’Ac-

cordo dell’Aja concernente la registrazione interna-

zionale dei disegni e modelli industriali, fatto a

Ginevra il 2 luglio 1999.

C. 1041 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luca SQUERI (FI-PPE), relatore, espone
brevemente i contenuti del testo all’esame
– approvato in prima lettura dal Senato lo
scorso 22 marzo – ricordando, in via pre-
liminare, che esso è pressoché identico ad
un disegno di legge presentato dal Governo
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nel corso della XVII legislatura, che fu
approvato dalla Camera dei deputati in
prima lettura, ma il cui iter non si è con-
cluso per lo scioglimento anticipato della
legislatura. Ricorda che l’Accordo dell’Aja,
firmato inizialmente nel 1925 e poi rive-
duto integralmente rispettivamente nel 1934
e nel 1960, consente al titolare di un dise-
gno o modello industriale di ottenere la
protezione per quell’opera in più Paesi da
lui scelti, purché a loro volta abbiano sot-
toscritto il medesimo Accordo, attraverso
un’unica domanda internazionale, redatta
in una sola lingua e presentata presso l’Uf-
ficio internazionale dell’Organizzazione
mondiale della proprietà intellettuale (OMPI)
o presso l’ufficio nazionale di uno Stato
Parte dell’Accordo.

Rammenta che i lavori per una ulteriore
revisione dell’Accordo dell’Aja si sono con-
clusi nel 1999 a Ginevra e hanno portato
alla stesura dell’Atto in esame, di cui sono
Parte già sessantanove Paesi, tra cui Ca-
nada, Francia, Germania, Giappone, Regno
Unito, Spagna e Stati Uniti.

Fa presente che l’Atto di Ginevra, in
particolare, mira ad estendere il sistema di
protezione inaugurato con l’Accordo del-
l’Aja, facilitando l’adesione di nuovi mem-
bri attraverso l’eliminazione di alcuni osta-
coli giuridici. Il testo permette, inoltre, di
stabilire un collegamento tra il sistema di
registrazione internazionale dell’Aja e i si-
stemi regionali, aspetto che ha consentito
all’Unione europea – che annovera un ap-
posito Ufficio per la proprietà intellettuale
(UIPO) incaricato di gestire i marchi del-
l’UE – e all’Organizzazione africana della
proprietà intellettuale (OAPI) di aderirvi
formalmente. Ricorda, a tal riguardo, che
l’Atto risulta in vigore dal 2008 sia per
l’Unione europea che per l’OAPI.

Rileva che nella relazione introduttiva
al disegno di legge si evidenzia come l’op-
portunità per il nostro Paese di ratificare
l’Atto in esame discenda dalla possibilità di
permettere ai richiedenti italiani di esten-
dere la tutela dei propri disegni e modelli
industriali anche in queste aree nazionali e
regionali, mediante l’utilizzo di un unico
strumento, il deposito internazionale, ca-
pace di semplificare la gestione ulteriore

dei disegni e modelli industriali; a tali con-
siderazioni, la relazione introduttiva ag-
giunge quella relativa al fatto che sussi-
stono ad oggi quindici Paesi, oltre all’U-
nione europea e alla OAPI, che hanno
aderito all’Atto di Ginevra, ma non ai due
precedenti Atti di Londra del 1934 e del-
l’Aja del 1960.

A livello europeo, segnala che il 28 no-
vembre 2022 la Commissione ha presentato
un pacchetto di proposte legislative di re-
visione dell’attuale quadro relativo ai dise-
gni e modelli. Il 1° giugno inoltre entrerà in
vigore l’Accordo internazionale sul Tribu-
nale unificato dei brevetti (TUB). A tal
proposito ricorda che presso le Commis-
sioni riunite III e X della Camera sono in
corso di esame le risoluzioni 7-00047 Billi,
7-00062 Orsini e 7-00081 Calovini sul tra-
sferimento in Italia della sezione specializ-
zata della divisione centrale del Tribunale
unificato dei brevetti e che sul medesimo
argomento sono state altresì presentate le
risoluzioni 7-00085 Pavanelli e 7-00091
Quartapelle.

Venendo al contenuto dell’Accordo, fa
presente che esso si compone di trenta-
quattro articoli, suddivisi in quattro Capi,
dedicati rispettivamente alla domanda e
registrazione internazionale di disegni e
modelli industriali (Capo I), alle disposi-
zioni amministrative (Capo II), alle revi-
sioni e modifiche (Capo III) ed alle dispo-
sizioni finali (Capo IV).

Segnala che esporrà brevemente solo
alcune parti dell’Accordo quelle di princi-
pale interesse della Commissione, conte-
nute nel Capo I, e rinvia alla documenta-
zione degli uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento.

Evidenzia, quindi, che l’articolo 2 salva-
guarda l’eventuale più ampia tutela rico-
nosciuta dalle legislazioni nazionali. Se-
condo l’articolo 3, possono depositare do-
manda internazionale di protezione di di-
segni e modelli industriali i cittadini di uno
Stato (o di un’organizzazione regionale)
contraente, come i soggetti residenti o che
possiedano insediamenti industriali o com-
merciali sul territorio di una delle parti
contraenti. L’articolo 4 stabilisce che la
domanda internazionale possa essere de-
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positata in via diretta presso l’Ufficio in-
ternazionale dell’OMPI, oppure in via in-
diretta tramite gli uffici nazionali. L’arti-
colo 5 dettaglia il contenuto obbligatorio
della domanda internazionale mentre se-
condo l’articolo 6, la domanda internazio-
nale può contenere una dichiarazione di
rivendicazione di priorità nei confronti di
una o più domande precedenti in base
all’articolo 4 della Convenzione di Parigi e
in base alla data del suo deposito, costitui-
sce la base per la rivendicazione della prio-
rità.

Segnala poi che l’articolo 10 disciplina
la registrazione internazionale, la sua data,
che coincide con quella di deposito della
domanda o dell’eventuale rettifica richie-
sta, della sua pubblicazione da parte del-
l’Ufficio internazionale, che ne trasmette
copia a ogni ufficio nazionale designato,
garantendone il segreto alla pubblicazione,
come fanno anche gli uffici nazionali, salvo
il caso di procedure amministrative o giu-
diziarie. L’articolo 11 prevede che il depo-
sitante possa richiedere il differimento della
pubblicazione della domanda internazio-
nale, qualora questa sia oggetto di rivendi-
cazione, oppure il suo anticipo o la sua
rinuncia mentre l’articolo 12 parla del di-
ritto al rifiuto della domanda da parte
dell’ufficio di una parte contraente desi-
gnata, nel caso valuti che non ci siano le
condizioni per la concessione della prote-
zione ai sensi della legislazione nazionale,
rifiuto che deve essere poi notificato (e la
notifica deve essere trasmessa) o che può
essere anche ritirato. L’articolo 13 prevede
che prescrizioni speciali concernenti l’unità
di disegno o modello vigenti in una delle
parti contraenti possano comportare il ri-
fiuto degli effetti della registrazione inter-
nazionale. Secondo l’articolo 15, il titolare
della domanda deve avere il tempo e la
possibilità di far valere i propri diritti di
fronte a una invalidazione totale o parziale
degli effetti di una registrazione interna-
zionale sul territorio di una delle parti
contraenti designate.

Fa presente che l’articolo 17, in parti-
colare, dispone che la durata iniziale della
protezione di un disegno o modello indu-
striale sia pari a cinque anni dalla data

della registrazione internazionale, rinnova-
bile per periodi supplementari di ulteriori
cinque anni, fino al raggiungimento dei
quindici anni, salvo il caso che una prote-
zione più duratura sia accordata dalla le-
gislazione della Parte contraente.

In ultimo ricorda che il disegno di legge
di ratifica si compone di sei articoli. I primi
due articoli riguardano, come di consueto,
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione. Segnala, in particolare, l’arti-
colo 3 che novella l’articolo 155 del Codice
della proprietà industriale (decreto legisla-
tivo n. 30 del 2005), disciplinante il depo-
sito di domande internazionali, per ade-
guarlo alle previsioni contenute nell’Atto in
oggetto; per altro verso, l’articolo 4 – ri-
chiamando il citato articolo 17 dell’Atto in
esame – dispone che la protezione inter-
nazionale di un disegno o modello può
durare fino ad un massimo di venticinque
anni dalla data di deposito della domanda
di registrazione, a condizione che la regi-
strazione internazionale sia rinnovata, con-
formemente alla durata massima della pro-
tezione disposta dall’articolo 37 del Codice
della proprietà industriale. L’articolo 5 con-
tiene una clausola di invarianza finanziaria
e, infine, l’articolo 6 dispone circa l’entrata
in vigore della legge.

Ilaria CAVO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Ilaria CAVO.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema del piano strategico di sviluppo del turismo,

per il periodo 2023-2027.

Atto n. 39.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

Mercoledì 26 aprile 2023 — 133 — Commissione X



La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Ilaria CAVO, presidente, avverte che il
termine per l’espressione del parere sul-
l’atto in oggetto scade il prossimo 4 maggio.

Quindi, in sostituzione del relatore Ca-
ramanna, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna, espone brevemente il con-
tenuto dell’Atto del Governo n. 39 recante
lo Schema del Piano strategico di sviluppo
del turismo, per il periodo 2023-2027, tra-
smesso alle Camere il 5 aprile 2023 ai sensi
dell’articolo 34-quinquies, comma 1, del
decreto-legge n. 179 del 2012. Ricorda che
tale norma ha previsto che, su proposta del
Ministro del turismo, entro il 31 dicembre
2012, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
il Governo adottasse, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari, un
piano strategico di sviluppo del turismo in
Italia, di durata almeno quinquennale. La
disposizione ha previsto un aggiornamento
ogni due anni del Piano, con le medesime
modalità dell’adozione. Inoltre ha deman-
dato al Ministro del turismo l’adozione
annuale, nell’ambito delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente, di un programma
attuativo delle linee strategiche individuate
dal piano.

Segnala che la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
Province autonome ha espresso parere fa-
vorevole sul presente schema in data 2
marzo 2023.

Osserva che con il Piano in esame, il
Ministero del turismo intende giocare un
ruolo strategico, « di sponda con le misure
economiche messe in campo dal Governo e
dall’Europa con il Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) ».

Evidenzia che gli obiettivi generali del
Piano sono: 1) innovare, specializzare e
integrare l’offerta nazionale; 2) accrescere
la competitività del sistema turistico; 3)
sviluppare un marketing efficace e innova-
tivo; 4) realizzare una governance efficiente
e partecipata nel processo di elaborazione
e definizione del Piano e delle politiche
turistiche.

Sottolinea che il Piano per il turismo
2023-2027 si basa su cinque Pilastri stra-
tegici. Il primo è quello della Governance: il
Ministero intende definire un modello con-
diviso di governance e monitoraggio tra le
regioni, che dispongono della necessaria
conoscenza territoriale, e lo Stato, con l’at-
tivazione di coerenti linee guida, dirette a
rimuovere gli emergenti elementi di criti-
cità dei vari sistemi regionali, rendendo
coeso e unitario il settore. Il Piano prevede
la convocazione mensile di un Comitato
per il monitoraggio e la selezione delle
policy di settore; la predisposizione di una
piattaforma di condivisione delle proposte
di policy e delle azioni proposte a livello
settoriale e territoriale (Piattaforma Re-
gioni); la convocazione mensile del Tavolo
Interministeriale per la definizione condi-
visa delle proposte di policy trasversali al
settore turistico; la predisposizione di una
piattaforma di condivisione delle policy e
delle azioni proposte a livello settoriale da
imprese e categorie (Piattaforma Stakehol-
der/imprese).

Il secondo pilastro è l’Innovazione, me-
diante l’implementazione del processo di
digitalizzazione dei servizi sia interni che
esterni per rafforzare un turismo digitale.

Il terzo pilastro riguarda Qualità e in-
clusione mediante: a) l’accrescimento della
qualità e quantità dei servizi offerti in
ambito turistico, agendo per un migliora-
mento infrastrutturale e della mobilità, per
accrescere l’attrazione turistica e la pro-
mozione di una maggiore diffusione dei
flussi dei visitatori e la valorizzazione di
nuovi territori, in chiave di sostenibilità e
autenticità; b) la realizzazione di campagne
di promozione dell’intera filiera turistica
italiana, che puntino sul brand Italia; c) la
revisione degli standard di qualità e l’in-
clusione delle strutture ricettive (sistema di
classificazione « Italy Stars & Rating » con
assegnazione delle convenzionali stelle) e
istituzione di una certificazione rilasciata
dal Ministero del turismo; d) la creazione
di un sistema di credito e di finanziamenti
in favore delle imprese del comparto turi-
stico collegato agli standard di qualità e
inclusione delle strutture ricettive (stelle) e
della certificazione.
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Il quarto pilastro riguarda la Forma-
zione e le carriere professionali turistiche,
mediante: a) la riqualificazione e forma-
zione del capitale umano impegnato nel
settore turistico; b) la realizzazione della
riforma dell’ordinamento professionale delle
guide turistiche, per regolamentare i prin-
cipi fondamentali della professione, stan-
dardizzare i livelli di prestazione del ser-
vizio su tutto il territorio nazionale.

Il quinto e ultimo pilastro riguarda la
Sostenibilità, mediante l’ampliamento della
domanda servita, intercettando sia nuovi
segmenti interessati a una più autentica e
sostenibile modalità di fruizione delle de-
stinazioni, sia turisti alla ricerca di esclu-
sività, declinata in molteplici formule turi-
stiche. Rientra in tale aspetto, pur se non di
esclusiva competenza di tale linea strate-
gica, anche il tema della valorizzazione e
dello sviluppo del territorio nazionale sfrut-

tando l’effetto attrattivo dei Grandi Eventi
internazionali (Ryder Cup 2023, Giubileo
2025, Giochi olimpici e paralimpici inver-
nali Milano-Cortina 2026).

Osserva che tali Pilastri sono declinati
in otto ambiti strategici su cui sono foca-
lizzate le azioni settoriali: turismo organiz-
zato; fiere e MICE (Meetings, Incentives,
Conferences and Exhibitions), accessibilità
e mobilità turistica; wellness; turismo cul-
turale; strutture ricettive, turismo leisure e
turismo di alta gamma.

Per una compiuta analisi delle azioni
settoriali previste dal Piano, infine, rinvia
alla documentazione predisposta e resa di-
sponibile dagli uffici.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.45.

DL 20/2023: Disposizioni urgenti in materia di flussi

di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-

venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che la Com-
missione lavoro è chiamata ad esprimere il
parere alla I Commissione sul disegno di
legge C. 1112, di conversione, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 10 marzo 2023,
n. 20, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di flussi di ingresso legale dei lavora-
tori stranieri e di prevenzione e contrasto

all’immigrazione irregolare, approvato dal
Senato.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, soffermandosi, in partico-
lare, sulle norme rientranti negli ambiti di
competenza della Commissione, osserva che
il provvedimento, che consta di 24 articoli,
all’articolo 1, comma 1, prevede che per il
triennio 2023-2025 siano definite con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri le quote massime di stranieri da
ammettere in Italia per lavoro subordinato,
anche per esigenze di carattere stagionale e
per lavoro autonomo. Ciò in deroga, pre-
cisa il comma, all’articolo 3 del Testo unico
delle leggi in materia di immigrazione (de-
creto legislativo n. 286 del 1998), il quale
prevede una procedura per la programma-
zione dei flussi di ingresso rappresentata
dalla predisposizione ogni tre anni – salva
la necessità di un termine più breve – del
documento programmatico relativo alla po-
litica dell’immigrazione e dalla definizione
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri annuale delle quote di ingresso,
con possibilità di adottare ulteriori decreti
in corso d’anno, sulla base dei criteri ge-
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nerali adottati nel documento programma-
tico. Ricorda che il decreto flussi pubbli-
cato il 26 gennaio 2023 sulla Gazzetta Uf-
ficiale – il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 29 dicembre 2022 –
ha ammesso in Italia, per motivi di lavoro
subordinato stagionale e non stagionale e
di lavoro autonomo, i cittadini non comu-
nitari entro una quota massima di 82.705
unità (articolo 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri).

Il comma 2 indica la procedura per
l’adozione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di programmazione
dei flussi di cui al comma 1.

Il comma 3 specifica poi il contenuto del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri: indicazione dei criteri generali
per la definizione dei flussi di ingresso che
devono tenere conto dell’analisi del fabbi-
sogno del mercato del lavoro effettuata dal
Ministero del lavoro previo confronto con
organizzazioni dei lavoratori e dei datori di
lavoro maggiormente rappresentative sul
piano nazionale; indicazione delle quote
massime di ingresso dei lavoratori stra-
nieri.

Il comma 4 prevede la possibilità, quando
se ne ravvisi l’opportunità, di adottare du-
rante il triennio ulteriori decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, con la
medesima procedura di cui ai commi 2 e 3.

Il comma 5 prevede che i decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri asse-
gnino, in via preferenziale, quote riservate
ai lavoratori di Stati che, anche in colla-
borazione con lo Stato italiano, promuo-
vono per i propri cittadini campagne me-
diatiche sui rischi per l’incolumità perso-
nale derivanti dall’inserimento in traffici
migratori irregolari. Ricorda che già attual-
mente i decreti flussi prevedono quote ri-
servate a specifici Paesi che abbiano sotto-
scritto o stiano per sottoscrivere accordi di
cooperazione in materia migratoria.

Il comma 5-bis prevede che nei decreti
di cui al presente articolo possono essere
assegnate quote dedicate ad apolidi e a
rifugiati riconosciuti dall’Alto Commissa-
riato delle Nazioni Unite per i Rifugiati o
dalle autorità competenti nei Paesi di primo
asilo o di transito.

Il comma 5-ter interviene in materia di
autorizzazione, al di fuori delle quote, del-
l’ingresso e del soggiorno per lavoro subor-
dinato, anche a carattere stagionale, di stra-
nieri cittadini di Paesi con i quali l’Italia ha
sottoscritto intese o accordi in materia di
rimpatrio.

Rispetto all’articolo 3 del Testo unico in
materia di immigrazione la procedura spe-
ciale introdotta per il triennio 2023-2025
prevede quindi – salva la possibilità di
aggiornamenti – un unico documento che,
oltre a definire i criteri generali, stabilisca
anche direttamente le quote di ingresso in
Italia.

L’articolo 2 reca alcune modifiche alla
disciplina sulle procedure per il rilascio di
nulla osta al lavoro per i cittadini di Stati
non appartenenti all’Unione europea (non-
ché per gli apolidi) e sugli effetti del me-
desimo nulla osta.

Le novelle di cui alla lettera a) del
comma 1 concernono in particolare i pro-
fili temporali della suddetta procedura non-
ché i casi di accertamento di elementi osta-
tivi successivo al nulla osta ed introducono
il principio che, nelle more della sottoscri-
zione del contratto di soggiorno per lavoro
subordinato (e del successivo rilascio del
permesso di soggiorno), il nulla osta con-
sente lo svolgimento di attività lavorativa
nel territorio nazionale. La successiva let-
tera b) reca, con riferimento al lavoro sta-
gionale, una novella di coordinamento con
quella di cui alla suddetta lettera a). La
novella di cui alla lettera c) pone a regime
una disciplina transitoria, già stabilita con
riferimento alle quote di ingresso di lavo-
ratori stranieri relative agli anni 2021-
2023. Tale disciplina, in primo luogo, de-
manda la verifica – all’interno della pro-
cedura di rilascio di nulla osta – dei re-
quisiti concernenti l’osservanza (nello
schema di contratto) delle prescrizioni del
contratto collettivo di lavoro e la congruità
del numero delle richieste presentate dal
datore di lavoro – verifica che, in base alla
precedente disciplina generale, spetterebbe
all’Ispettorato nazionale del lavoro – ad
alcune categorie di professionisti o alle
organizzazioni dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative sul piano

Mercoledì 26 aprile 2023 — 137 — Commissione XI



nazionale (ai quali il datore di lavoro ade-
risca o conferisca mandato) e pone alcuni
criteri specifici relativi alla medesima ve-
rifica; in secondo luogo, la disciplina in
oggetto esclude la necessità di tale verifica
per le richieste di nulla osta presentate
dalle organizzazioni dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e sottoscrittrici con il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali di
un apposito protocollo di intesa. La novella
di cui alla lettera c) reca altresì una dispo-
sizione di coordinamento in relazione alla
novella di cui alla precedente lettera a).

La relazione illustrativa del disegno di
legge di conversione del presente decreto
osserva che le misure poste dalle novelle di
cui alle suddette lettere a) e b) sono intese
in particolare a consentire l’impiego in ter-
mini rapidi dei lavoratori in esame (anche
al fine di soddisfare le relative esigenze dei
datori di lavoro).

L’articolo 3, al comma 1, reca alcune
modifiche alla disciplina sui programmi
ministeriali di attività di istruzione e di
formazione professionale nei Paesi di ori-
gine, rivolte a cittadini di Stati non appar-
tenenti all’Unione europea (nonché agli apo-
lidi) e ai rifugiati riconosciuti dall’Alto Com-
missario delle Nazioni Unite per i Rifugiati
o dalle autorità competenti nei paesi di
primo asilo o di transito.

Le novelle, in particolare: integrano l’am-
bito di tali attività, inserendo il riferimento
alla formazione civico-linguistica (lettera
b)); introducono il principio che il lavora-
tore straniero, dopo la completa partecipa-
zione alle attività in esame che siano or-
ganizzate sulla base dei fabbisogni indicati
al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali da parte delle associazioni di cate-
goria del settore produttivo interessato, può
rientrare nell’applicazione delle procedure
di ingresso e soggiorno (per lo svolgimento
di lavoro subordinato) al di fuori delle
quote relative ai flussi di ingresso di lavo-
ratori stranieri (lettera c)); prevedono la
possibilità di promozione, da parte del sud-
detto Ministero, di accordi di collabora-
zione e intese tecniche con organizzazioni
internazionali o con soggetti pubblici e pri-
vati operanti nel campo della formazione e

dei servizi per il lavoro nei Paesi di origine.
È inoltre prevista la possibilità attribuita,
in via transitoria, alle organizzazioni na-
zionali dei datori di lavoro presenti nel
CNEL di concordare, con determinati sog-
getti accreditati, programmi di formazione
professionale e civico-linguistica per la se-
lezione e la formazione di lavoratori diret-
tamente nei Paesi d’origine), consentendo
l’ingresso in Italia con le procedure previste
per gli ingressi per lavoro per casi parti-
colari, a completamento del corso di for-
mazione (lettera e)).

Il successivo comma 2 sopprime la con-
dizione secondo cui la possibilità di con-
versione del permesso di soggiorno per
motivi di studio e formazione in permesso
di soggiorno per motivi di lavoro è subor-
dinata al rispetto delle quote relative ai
flussi summenzionati.

L’articolo 4 apporta alcune modifiche al
Testo unico sull’immigrazione in materia di
durata dei permessi di soggiorno per lavoro
a tempo indeterminato, per lavoro auto-
nomo e per ricongiungimento familiare,
stabilendo che il rinnovo di ciascuno di essi
non possa superare la durata di tre anni e
di fatto estendendo così la massima durata
possibile del rinnovo rispetto ai due anni
attualmente previsti.

L’articolo 4-bis, modificando il decreto
legislativo n. 286 del 1998, prevede che il
permesso di soggiorno può essere rila-
sciato, per il periodo massimo di un anno,
per motivi di studio, di accesso al lavoro
ovvero di lavoro subordinato o autonomo
previo accertamento dell’effettiva sussi-
stenza dei presupposti e requisiti previsti
dalla normativa vigente, al compimento della
maggiore età, ai minori stranieri non ac-
compagnati, affidati ai sensi dell’articolo 2
della legge 4 maggio 1983, n. 184, ovvero
sottoposti a tutela, previo parere positivo
del Comitato per i minori stranieri di cui
all’articolo 33 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, ovvero ai minori stranieri non
accompagnati che siano stati ammessi per
un periodo non inferiore a due anni in un
progetto di integrazione sociale e civile
gestito da un ente pubblico o privato che
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abbia rappresentanza nazionale e che co-
munque sia iscritto nel registro istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri ai sensi dell’articolo 52 del decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394.

L’articolo 5, al comma 1, riconosce ai
datori di lavoro operanti nel settore agri-
colo che non siano risultati assegnatari di
manodopera, pur avendo presentato rego-
lare domanda ai sensi del decreto flussi, la
possibilità di ottenerne l’assegnazione con
priorità sulla base di quanto previsto dai
successivi decreti sui flussi emanati nel
corso del triennio 2023-2025 ai sensi del-
l’articolo 1, comma 4, del presente decreto.
Il comma 2 sostituisce il comma 4-quater
dell’articolo 1 del decreto-legge n. 22 del
2005, per aggiornarne le disposizioni in
funzione del nuovo sistema di classifica-
zione del personale del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e della conseguente attribuzione
della qualifica di ufficiale o agente di po-
lizia giudiziaria, previsto dal CCNL com-
parto funzioni centrali per il triennio 2019/
2021.

L’articolo 5-bis reca misure per il po-
tenziamento tecnico-logistico del sistema di
prima accoglienza e dei controlli di fron-
tiera, mentre l’articolo 5-ter prevede mo-
difiche al sistema di accoglienza novellando
il decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39.

L’articolo 5-quater interviene in tema di
riduzione o revoca delle condizioni di ac-
coglienza, modificando l’articolo 23 del de-
creto legislativo 18 agosto 2015, n. 142.

L’articolo 6 prevede misure straordina-
rie in materia di gestione dell’impresa ag-
giudicataria di un appalto di fornitura di
beni e servizi, relativi al funzionamento dei
centri governativi destinati all’accoglienza
o al trattenimento dei migranti.

L’articolo 6-bis riguarda l’attivazione e il
funzionamento di una postazione medica-
lizzata del 118 presso l’isola di Lampedusa
per tutelare la salute degli abitanti dell’i-
sola e dei migranti.

L’articolo 6-ter reca modifiche alla di-
sciplina sulle modalità di accoglienza.

L’articolo 7 interviene a ridefinire le
ipotesi per la protezione speciale.

L’articolo 7-bis prevede disposizioni ur-
genti in materia di procedure accelerate in
frontiera.

L’articolo 7-ter interviene in materia di
procedura decisoria semplificata dei ricorsi
depositati entro il 31 dicembre 2021 ai
sensi dell’articolo 35-bis del decreto legi-
slativo 20 gennaio 2008, n. 25.

L’articolo 7-quater reca disposizioni in
materia di convalida dei provvedimenti di
accompagnamento immediato alla fron-
tiera e di trattenimento.

L’articolo 7-quinquies prevede una pro-
cedura decisoria semplificata dei ricorsi
depositati entro il 31 dicembre 2021 ai
sensi dell’articolo 35-bis del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25, ai fini del
riconoscimento della protezione speciale.

L’articolo 8 reca disposizioni penali volte,
da un alto, a inasprire le pene per i delitti
concernenti l’immigrazione clandestina e,
dall’altro, a prevedere la nuova fattispecie
di reato di morte e lesioni come conse-
guenza di delitti in materia di immigra-
zione clandestina.

L’articolo 9 reca disposizioni in materia
di espulsione e ricorsi sul riconoscimento
della protezione internazionale.

L’articolo 9-bis reca disposizioni in ma-
teria di delitti commessi nei centri di ac-
coglienza per richiedenti protezione inter-
nazionale.

L’articolo 9-ter reca disposizioni in ma-
teria di cessazione della protezione inter-
nazionale.

L’articolo 10 introduce la facoltà, per la
realizzazione dei centri di permanenza per
i rimpatri (CPR), di derogare, fino al 2025,
dalle disposizioni di legge ad eccezione di
quelle penali, antimafia e dell’Unione eu-
ropea.

L’articolo 10-bis interviene in ordine al-
l’estensione della durata massima del trat-
tenimento dello straniero nei Centri di per-
manenza per il rimpatrio.

L’articolo 11 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, mentre l’articolo 12 di-
spone che il presente decreto-legge entra in
vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il
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decreto-legge è dunque vigente dall’11 marzo
2023.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 26 aprile 2023.

Audizione informale di rappresentanti di Conflavoro

PMI, Federdistribuzione, Confcommercio e Confeser-

centi, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge

C. 141 Fratoianni, C. 210 Serracchiani, C. 216 Laus,

C. 306 Conte, C. 432 Orlando e C. 1053 Richetti,

recanti disposizioni in materia di giusta retribuzione

e salario minimo.

L’audizione si è svolta dalle 14 alle 15.05.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI.

La seduta comincia alle 13.45.

7-00023 Quartini in materia di politiche del farmaco.

(Seguito della discussione e rinvio).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione in titolo, rinviata
nella seduta del 3 aprile 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Luciano CIOCCHETTI (FDI) preannun-
cia la prossima presentazione, da parte dei
gruppi di maggioranza, di una risoluzione
in materia di politiche del farmaco, ai fini
di un possibile abbinamento a quella in
esame.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

7-00074 Schifone sulla revisione della normativa in

materia di operatori sociosanitari.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati possono partecipare in vide-
oconferenza alla seduta odierna, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il rego-
lamento.

Dà, quindi, la parola alla deputata Schi-
fone per l’illustrazione del testo della riso-
luzione di cui è prima firmataria.

Marta SCHIFONE (FDI) illustra la riso-
luzione a sua prima firma precisando che
il tema di una razionalizzazione e di un
adeguamento della normativa vigente in
materia di operatori sociosanitari è parti-
colarmente caro al gruppo di Fratelli d’I-
talia. Riassumendo il contenuto della riso-
luzione, sottolinea che l’istituzione di un
tavolo tecnico di confronto tra il Ministero
e le regioni, eventualmente aperto anche ad
altri soggetti, quali le associazioni interes-
sate e le organizzazioni sindacali e datoriali
dovrebbe rappresentare un’occasione per
promuovere un adeguamento della disci-
plina vigente e una maggiore omogeneiz-
zazione a livello territoriale.
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Simona LOIZZO (LEGA) dichiara che il
suo gruppo condivide in pieno le finalità
dell’atto di indirizzo presentato dalla col-
lega Schifone, segnalando che il tavolo tec-
nico dovrebbe servire anche a precisare il
percorso formativo degli operatori sociosa-
nitari in relazione alle diverse aree di in-
tervento. Nel rilevare che è opportuna una
riflessione sulla possibilità di considerare
gli operatori sociosanitari come una pro-
fessione sanitaria, osserva che occorre ga-
rantire una maggiore uniformità delle pre-
stazioni svolte da tali lavoratori nelle di-
verse regioni.

Andrea QUARTINI (M5S) considera im-
portante e significativo il tema oggetto della
risoluzione in discussione, comunicando la
prossima presentazione di una risoluzione
su analoga materia anche da parte del suo
gruppo. Nel far presente che occorre peri-
metrare in maniera puntuale l’ambito di
intervento degli operatori sociosanitari, e
nel sottolineare il ruolo fondamentale da
questi svolto nel corso della pandemia, se-
gnala quella che è a suo avviso la maggiore
criticità in materia, ovvero l’eccessiva ete-
rogeneità tra i percorsi formativi previsti
dalle varie regioni. Ricorda, in proposito, di
avere presentato alcuni emendamenti al
disegno di legge delega sull’assistenza alle
persone anziane non autosufficienti volti a
sanare questa problematica.

Nell’osservare che nell’attuale contesto
sanitario occorre colmare anche la lacuna
rappresentata dall’assenza di quello che un
tempo veniva definito « infermiere gene-
rico », rileva che un tavolo tecnico di con-
fronto tra Stato e regioni potrebbe rappre-
sentare un’occasione per riflettere anche su
questo aspetto.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) ringrazia la
collega Schifone per avere consentito alla
Commissione di compiere una riflessione
sul ruolo centrale di una figura professio-
nale, quella dell’operatore sanitario, che è
stata assai importante nel corso dell’emer-
genza pandemica e che deve essere posta
nelle condizioni di assicurare a tutti gli
utenti una presa in carico ed una conti-
nuità assistenziale adeguate. Concorda sul-
l’esigenza di ripensare il ruolo degli ope-
ratori sociosanitari a fronte dei nuovi bi-
sogni di salute emergenti, avendo cura di
promuovere una maggiore omogeneità ter-
ritoriale soprattutto per ciò che concerne il
percorso formativo, finora non sempre ade-
guato, di tali figure professionali. Ritiene
necessario un intervento in tal senso so-
prattutto alla luce della delicatezza del
ruolo svolto da tali lavoratori, rilevando
che occorre assicurare loro una forma-
zione adeguata non solo sotto i profili pro-
fessionale e culturale, ma anche sotto il
profilo della cura delle relazioni umane.

Dichiara che anche il suo gruppo sta
riflettendo sulla possibilità di presentare
una risoluzione in materia di operatori
sociosanitari, che si concentrerà in parti-
colare sull’esigenza di garantire percorsi
maggiormente qualificanti per gli operatori
e una maggiore uniformità delle loro pre-
stazioni nelle diverse regioni, al fine di
consolidare un servizio che si sta rivelando
sempre più essenziale per la popolazione.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, ricorda che
nel prosieguo dell’esame sarà possibile l’ab-
binamento di altre soluzioni vertenti sulla
stessa materia. Rinvia, quindi, il seguito
della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.
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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 26 aprile 2023. — Presidenza
della vicepresidente Maria Anna MADIA.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 20/2023: Disposizioni urgenti in materia di flussi

di ingresso legale dei lavoratori stranieri e di pre-

venzione e contrasto all’immigrazione irregolare.

C. 1112 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)-M), re-
latore, evidenzia in primo che le disposi-
zioni proposte dal disegno di legge, già
approvato dal Senato il 20 aprile scorso,
sono finalizzate a rafforzare gli strumenti
per favorire l’immigrazione legale, sempli-
ficandone gli aspetti procedurali, poten-
ziare i flussi regolari, intensificare i corri-
doi umanitari e contrastare le reti crimi-
nali degli scafisti.

L’articolo 1, modificato in sede refe-
rente, prevede che per il triennio 2023-
2025, in deroga alla normativa vigente, siano
definite con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri le quote massime di
stranieri da ammettere in Italia per lavoro
subordinato, anche per esigenze di carat-
tere stagionale, e per lavoro autonomo.

L’articolo 2 reca alcune modifiche alla
disciplina sulle procedure per il rilascio di
nulla osta al lavoro per i cittadini di Stati
non appartenenti all’Unione europea (non-
ché per gli apolidi) e sugli effetti del me-
desimo nulla osta.

L’articolo 3, alle lettere da a) a d) ed al
capoverso 4-bis della lettera e) del comma
1, recano alcune modifiche alla disciplina
sui programmi ministeriali di attività di
istruzione e di formazione professionale
nei Paesi d’origine, rivolte a cittadini di
Stati non appartenenti all’Unione europea
(nonché agli apolidi); le novelle, in parti-
colare: integrano l’ambito di tali attività,
inserendo il riferimento alla formazione
civico-linguistica (lettera b)); introducono il
principio che il lavoratore straniero, dopo
la completa partecipazione alle attività in
esame che siano organizzate sulla base dei
fabbisogni indicati al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali da parte delle asso-
ciazioni di categoria del settore produttivo
interessato, può rientrare nell’applicazione
delle procedure di ingresso e soggiorno (per
lo svolgimento di lavoro subordinato) al di
fuori delle quote relative ai flussi di in-
gresso di lavoratori stranieri (lettera c));
prevedono la possibilità di promozione, da
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parte del suddetto Ministero, di accordi di
collaborazione e intese tecniche con orga-
nizzazioni internazionali o con soggetti pub-
blici e privati operanti nel campo della
formazione e dei servizi per il lavoro nei
Paesi di origine (capoverso 4-bis della let-
tera e)), nel quale il riferimento alle orga-
nizzazioni internazionali è stato inserito
dal Senato).

Il capoverso 4-ter – inserito dal Senato
– della suddetta lettera e) prevede, per gli
anni 2023 e 2024, la possibilità di applica-
zione di particolari modalità e termini – da
definire in via regolamentare – per il rila-
scio delle autorizzazioni al lavoro, dei visti
di ingresso e dei permessi di soggiorno per
lavoro subordinato per gli stranieri che
abbiano svolto un corso di formazione pro-
fessionale e civico-linguistica nei Paesi di
origine, concordato da alcune organizza-
zioni nazionali dei datori di lavoro, o da
articolazioni delle stesse, con determinati
soggetti.

L’articolo 4 apporta alcune modifiche al
Testo unico sull’immigrazione stabilendo
che il rinnovo dei permessi di soggiorno per
lavoro a tempo indeterminato, per lavoro
autonomo e per ricongiungimento fami-
liare, non potrà superare la durata di tre
anni, estendendo di fatto la massima du-
rata possibile del permesso rinnovato, ri-
spetto ai due anni attualmente previsti.

L’articolo 4-bis interviene sulla disci-
plina del permesso di soggiorno per minori
stranieri non accompagnati al compimento
del diciottesimo anno d’età. In particolare
si prevede che tale permesso di soggiorno
ha la durata massima di un anno e la
conversione è possibile previo accerta-
mento dell’effettiva sussistenza dei presup-
posti e requisiti previsti dalla normativa
vigente.

L’articolo 5, al comma 1, riconosce ai
datori di lavoro operanti nel settore agri-
colo, che non siano risultati assegnatari di
manodopera pur avendo presentato rego-
lare domanda ai sensi del decreto flussi
2022, la possibilità di ottenerne l’assegna-
zione con priorità, sulla base di quanto
sarà previsto dai successivi decreti sui flussi
emanati nel corso del triennio. Il comma 2
aggiorna le disposizioni vigenti, che attri-

buiscono la qualifica di ufficiale o agente di
polizia giudiziaria al personale dell’Ispet-
torato centrale repressione frodi, al nuovo
sistema di classificazione del personale del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

L’articolo 5-bis prevede alcune misure
relative alla gestione dei punti di crisi (co-
siddetto hotspot) e dei centri governativi di
prima accoglienza. La disposizione, in par-
ticolare: estende fino al 31 dicembre 2025
le deroghe all’applicazione della normativa
vigente, già previste per i CPR dall’articolo
10, alla realizzazione di nuovi hotspot e
centri governativi; prevede che l’hotspot di
Lampedusa possa essere gestito dalla Croce
Rossa Italiana con facoltà di deroga alla
normativa vigente; consente di trasferire gli
stranieri ospitati presso gli hotspot in strut-
ture analoghe sul territorio nazionale, per
l’espletamento delle medesime attività; au-
torizza il Prefetto ad individuare strutture
di accoglienza provvisoria in caso di indi-
sponibilità di posti nei centri di accoglienza
governativi; destina circa 8,8 milioni di
euro per l’affidamento dei contratti di tra-
sporto marittimo dei migranti.

L’articolo 5-ter interviene sulle disposi-
zioni concernenti il Sistema di accoglienza
e integrazione (cosiddetto SAI), escludendo
dall’ambito di applicazione dei servizi della
rete territoriale i richiedenti asilo (ossia gli
stranieri che hanno presentato una do-
manda di protezione internazionale sulla
quale non è ancora stata adottata una
decisione definitiva).

Fa presente che, al contempo, il prov-
vedimento prevede una deroga per i richie-
denti protezione internazionale che entrino
in Italia in attuazione di protocolli sui
corridoi umanitari, del programma di rein-
sediamento o di evacuazioni umanitarie,
nonché per i richiedenti che appartengono
alle cosiddette categorie vulnerabili.

In secondo luogo, il provvedimento in-
dividua quale causa di decadenza dalle
misure di accoglienza nel SAI la mancata
presentazione del richiedente presso la strut-
tura individuata entro sette giorni dalla
comunicazione, salvo casi di forza mag-
giore o di ritardo motivato.
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Alcune misure transitorie dispongono
che le nuove disposizioni non trovano ap-
plicazione nei confronti dei richiedenti pro-
tezione internazionale presenti nel SAI al
momento dell’entrata in vigore della legge
di conversione del decreto in esame, così
come ai cittadini afghani che entrano in
Italia in attuazione delle evacuazioni uma-
nitarie eseguite dalle autorità italiane, non-
ché ai profughi dall’Ucraina, ai quali con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni spe-
ciali previste dalla normativa emergenziale
seguita al conflitto in atto.

L’articolo 5-quater introduce, accanto
alle ipotesi di revoca già previste dalla
normativa vigente, la possibilità di adottare
provvedimenti di riduzione delle condizioni
di accoglienza nei casi di violazione grave e
ripetuta, da parte del richiedente prote-
zione internazionale, delle regole della strut-
tura in cui è accolto ovvero in caso di
comportamenti gravemente violenti, anche
tenuti al di fuori della struttura di acco-
glienza.

Sul punto richiama l’orientamento
espresso dalla giurisprudenza europea e
nazionale, che ha portato alla declaratoria
di illegittimità dell’ipotesi di revoca previ-
sta dall’articolo 23, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo n. 142 del 2015, per i
casi in cui il richiedente abbia violato in
modo grave o ripetuto le regole della strut-
tura di accoglienza ovvero abbia avuto com-
portamenti gravemente violenti, in quanto
ritenuta incompatibile con l’articolo 20, pa-
ragrafi 4 e 5, della direttiva 2013/33/UE
(cosiddetta direttiva rimpatri).

La giurisprudenza nazionale, conside-
rata l’efficacia diretta delle pronunce della
Corte UE nell’ordinamento interno, ha per-
tanto disapplicato la normativa nazionale
in contrasto con il diritto euro-unitario
determinando di fatto un vuoto normativo
per la fattispecie contemplata dalla citata
disposizione ed invitando il Legislatore ad
apprestare una disciplina che adegui il re-
gime delle sanzioni sia alle esigenze di
ordine pubblico e sicurezza dello Stato, sia
al particolare status dei richiedenti prote-
zione internazionale.

L’articolo 6 reca disposizioni in materia
di fornitura di beni e servizi relativi alla

gestione e al funzionamento dei centri per
migranti. Prevede, in particolare, che il
prefetto – in caso di grave inadempimento
degli obblighi previsti dal capitolato di gara
nonché di nocumento derivante dalla ces-
sazione dell’esecuzione del contratto – no-
mini uno o più commissari, per la straor-
dinaria e temporanea gestione dell’im-
presa.

L’articolo 6-bis, introdotto nel corso del-
l’esame in Senato, prevede che sia attivata
una postazione medicalizzata del 118 presso
l’isola di Lampedusa, al fine espresso di
garantire tempestività ed efficienza negli
interventi di emergenza – urgenza, per
tutelare la salute degli abitanti dell’isola e
dei migranti.

L’articolo 6-ter espunge l’assistenza psi-
cologica, la somministrazione di corsi di
lingua italiana e i servizi di orientamento
legale e al territorio, dalle prestazioni che
devono essere assicurate nelle strutture di
prima accoglienza.

L’articolo 7, modificato al Senato, eli-
mina il divieto di respingimento ed espul-
sione di una persona previsto nel caso vi sia
fondato motivo di ritenere che l’allontana-
mento dal territorio nazionale della stessa
comporti una violazione del diritto al ri-
spetto della sua vita privata e familiare.

Nel corso dell’esame presso l’altro ramo
del Parlamento, sono state poi introdotte
ulteriori previsioni: l’impossibilità di con-
vertire in permesso di soggiorno per motivi
di lavoro il permesso di soggiorno per pro-
tezione speciale, il permesso di soggiorno
per calamità e il permesso di soggiorno e il
permesso di soggiorno per cure mediche;
l’inserimento dei procedimenti per il de-
litto di induzione al matrimonio (articolo
558-bis del codice penale), tra quelli per i
quali, può essere rilasciato un permesso di
soggiorno speciale per consentire alla vit-
tima di sottrarsi alla violenza; la soppres-
sione della possibilità di rilasciare permessi
di soggiorno per protezione speciale, ove ne
ricorrano i presupposti, quando sia stata
presentata domanda per un’altra tipologia
di permesso di soggiorno; la modifica delle
condizioni di salute in presenza delle quali
non è consentita l’espulsione; non si potrà
procedere all’espulsione in presenza di « con-
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dizioni di salute derivanti da patologie di
particolare gravità, non adeguatamente cu-
rabili nel paese di origine » e non più in
presenza di « gravi condizioni psicofisiche
o derivanti da gravi patologie »; la previ-
sione che il permesso di soggiorno per
calamità sia rilasciato quando il Paese verso
il quale lo straniero dovrebbe far ritorno
versa in una situazione di calamità « con-
tingente ed eccezionale » e non « grave »
come attualmente previsto; la previsione
che il permesso di soggiorno per calamità
sia rinnovabile solo per un periodo ulte-
riore di sei mesi (comma 1).

Ricorda che viene conseguentemente in-
trodotta una disciplina transitoria che
estende l’efficacia della normativa abrogata
alle domande di riconoscimento della pro-
tezione speciale presentate in data ante-
riore all’entrata in vigore del decreto-legge
in esame, nonché ai casi in cui lo straniero
abbia già ricevuto dalla competente que-
stura l’invito a presentare l’istanza di pro-
tezione speciale (comma 2).

Si prevede che ai procedimenti di com-
petenza della Commissione nazionale per il
diritto di asilo pendenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto continua ad
applicarsi la disciplina previgente (comma
2-bis). Si dispone, infine, che i permessi già
rilasciati sulla base dei requisiti abrogati e
in corso di validità siano rinnovati, per una
sola volta e con durata annuale (comma 3).

L’articolo 7-bis reca un insieme di di-
sposizioni, su talune procedure relative al
riconoscimento della protezione internazio-
nale. Il comma 1, in particolare, incide su
profili concernenti le procedure accelerate
alla frontiera. Il comma 2, amplia le ipotesi
di trattenimento dei richiedenti protezione
internazionale. In primo luogo, si prevede
che tali soggetti possano essere trattenuti
nei centri di permanenza e rimpatrio (CPR),
nei limiti dei posti disponibili e anche qua-
lora ciò sia necessario per determinare gli
elementi su cui si basa la domanda di
protezione internazionale, che non potreb-
bero essere acquisiti senza il trattenimento.

Precisa, inoltre, che viene ampliato il
novero delle circostanze per la valutazione
del rischio di fuga, che comporta il tratte-
nimento, prevedendo che esso sussista an-

che in caso di mancato possesso del pas-
saporto e in caso di falsa attestazione delle
proprie generalità da parte del richiedente
asilo. In secondo luogo, s’introduce la pos-
sibilità del trattenimento del richiedente
asilo – al solo scopo di accertare il diritto
ad entrare nel territorio dello Stato – nel
caso di presentazione della domanda alla
frontiera dopo avere eluso i relativi con-
trolli o se proviene da un Paese di origine
sicuro.

In questo caso il trattenimento avviene
presso gli hotspot o, in caso di arrivi con-
sistenti e ravvicinati, presso i CPR. Infine,
si introduce la possibilità del trattenimento
nei CPR, se sussiste un notevole pericolo di
fuga, del richiedente asilo in attesa del suo
trasferimento nello Stato competente ad
esaminare la domanda secondo la cosid-
detta procedura Dublino.

L’articolo 7-ter interviene nella proce-
dura di esame della domanda di protezione
internazionale svolto dalle commissioni ter-
ritoriali per il diritto di asilo prevedendo
che la commissione, nel caso in cui ritenga
che non sussistano i presupposti per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale e non ricorrano neanche le condizioni
per la trasmissione degli atti al questore ai
fini del rilascio di un permesso di soggiorno
per protezione speciale o per cure mediche,
acquisisce dal Questore elementi informa-
tivi circa la non sussistenza di una delle
cause che impediscono il respingimento
alla frontiera e l’espulsione. Inoltre, modi-
fica le ipotesi per cui all’esito dell’esame
della domanda di asilo si applica l’obbligo
per il richiedente di lasciare il territorio
nazionale.

Da un lato, si prevede l’obbligo di la-
sciare il territorio nazionale in due ulte-
riori ipotesi rispetto alla disciplina vigente:
a) qualora la Commissione rigetta la do-
manda se, in una parte del territorio dello
Stato d’origine, il richiedente non ha fon-
dati motivi di temere di essere perseguitato
o non corre rischi effettivi di subire danni
gravi o ha accesso alla protezione contro
persecuzioni o danni gravi, può legalmente
e senza pericolo recarvisi ed esservi am-
messo e si può ragionevolmente supporre
che vi si ristabilisca; b) qualora dichiara
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l’inammissibilità della domanda reiterata
nella fase di esecuzione di un provvedi-
mento che ne comporterebbe l’imminente
allontanamento dal territorio nazionale, ove
non siano stati addotti nuovi elementi.

Dall’altro, prevede che l’obbligo di la-
sciare il territorio nazionale non si applica,
oltre a quanto previsto dalla norma vi-
gente, anche nei seguenti casi: a) la do-
manda di protezione internazionale non è
accolta ma nel corso del procedimento emer-
gono i presupposti per il trasferimento de-
gli atti al Tribunale dei minorenni per
valutare l’autorizzazione al familiare di un
minore di permanere nel territorio nazio-
nale per gravi motivi connessi con lo svi-
luppo psicofisico e tenuto conto dell’età e
delle condizioni di salute del minore che si
trova nel territorio italiano; b) emersione,
nel corso dell’istruttoria, di fondati motivi
per ritenere che il richiedente è stato vit-
tima dei delitti di riduzione o manteni-
mento in schiavitù o in servitù.

Rileva che, al di fuori di questi casi la
decisione che sanziona l’obbligo di lasciare
il territorio nazionale è accompagnata dal-
l’attestazione dell’obbligo di rimpatrio. La
medesima attestazione è prevista anche in
caso di revoca o cessazione dello status di
protezione internazionale.

Viene circoscritto, inoltre, il diritto di
ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria av-
verso la decisione della commissione terri-
toriale esclusivamente nei confronti delle
decisioni di rigetto e di manifesta infonda-
tezza e non anche di inammissibilità. In-
fine, si dispone la possibilità per il difen-
sore di accedere, prima del deposito del
ricorso, alla videoregistrazione del collo-
quio personale sostenuto dal richiedente
presso la commissione territoriale compe-
tente ai fini della valutazione della do-
manda.

Fa presente che l’articolo 7-quater pre-
vede che, ove sia possibile, il richiedente
asilo partecipi a distanza mediante colle-
gamento audiovisivo sia all’udienza per la
convalida dell’esecuzione del provvedimento
del questore di espulsione con accompa-
gnamento alla frontiera, sia all’udienza di
convalida del provvedimento del questore
che dispone il trattenimento dello straniero

nel CPR, qualora non sia possibile eseguire
con immediatezza l’espulsione.

L’articolo 7-quinquies, introdotto dal Se-
nato, prevede una procedura decisoria sem-
plificata dei ricorsi depositati entro il 31
dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 35-bis
del decreto legislativo n. 25 del 2008 rela-
tivo alle controversie in materia di ricono-
scimento della protezione internazionale.

Osserva che l’articolo 8 reca disposi-
zioni penali volte, da un alto, a inasprire le
pene per i delitti concernenti l’immigra-
zione clandestina e, dall’altro, a prevedere
la nuova fattispecie del reato di trasporto
illegale di stranieri nel territorio dello Stato
con modalità tali da procurare, quale con-
seguenza non voluta, la morte di una o più
persone. A tal fine, l’articolo in commento
interviene sul Testo unico sull’immigra-
zione nonché, a fini di coordinamento, su
alcune disposizioni dell’ordinamento peni-
tenziario e del codice di procedura penale.

L’articolo 9 introduce alcune modifiche
in materia di espulsione e ricorsi e di
decisioni sul riconoscimento della prote-
zione internazionale. In particolare, il
comma 1 prevede che il termine di sessanta
giorni per i ricorsi avverso le decisioni sulle
domande di protezione internazionale si
applichi ove il ricorrente si trovi all’estero,
e non come finora previsto ove abbia la
residenza all’estero. Il comma 2 elimina la
necessità della convalida del giudice di pace
per l’esecuzione con accompagnamento alla
frontiera del decreto di espulsione disposta
da un’altra autorità giudiziaria.

Il comma 3 dell’articolo 9 sopprime il
meccanismo di intimazione a lasciare il
territorio nazionale entro il termine di quin-
dici giorni, previsto in occasione della no-
tificazione allo straniero del rifiuto del
permesso di soggiorno. Tale soppressione
trae motivo dall’esigenza di superare il con-
trasto con le norme europee e, segnata-
mente, con l’articolo 6, paragrafo 1, della
direttiva 2008/115/CE, in materia di rim-
patri, in quanto – come indicato da ultimo
nella raccomandazione 1 e 2 della deci-
sione di esecuzione del Consiglio del 17
giugno 2022.

L’articolo 9-bis, introdotto dal Senato,
prevede l’applicazione dell’istituto dell’ar-
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resto in flagranza differita anche con ri-
guardo ai reati commessi durante la per-
manenza in un centro governativo di prima
accoglienza o in una struttura temporanea
di accoglienza, nonché in una struttura
afferente al sistema di accoglienza e inte-
grazione.

Evidenzia che l’articolo 9-ter modifica le
condizioni in base alle quali il rientro nel
Paese di origine è condizione di cessazione
dello status di rifugiato ovvero del godi-
mento della protezione sussidiaria (ai sensi
dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 251
del 2007). Per entrambe le ipotesi si spe-
cifica che è rilevante anche il rientro di
breve durata e che, nel caso in cui il rientro
nel Paese di origine sia giustificato da gravi
e comprovati motivi, questo avvenga co-
munque per il periodo strettamente neces-
sario.

L’articolo 10 introduce la facoltà, per la
realizzazione (costruzione, completamento,
adeguamento o ristrutturazione) dei centri
di permanenza per i rimpatri (CPR), di

derogare, fino al 2025, alle disposizioni del
codice degli appalti, ad eccezione di quelle
penali, antimafia e dell’Unione europea.

L’articolo 10-bis, introdotto dal Senato,
aumenta da 30 a 45 giorni il termine mas-
simo della proroga del trattenimento nei
centri di permanenza per i rimpatri (CPR)
applicabile allo straniero cittadino di un
Paese con cui l’Italia abbia sottoscritto ac-
cordi in materia di rimpatri.

L’articolo 11 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria e l’articolo 12 dispone
l’entrata in vigore del presente decreto-
legge dall’11 marzo di quest’anno.

Conclusivamente si riserva di presen-
tare, nella seduta di domani, una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Maria Anna MADIA, presidente, poiché
nessuno chiede d’intervenire rinvia il se-
guito dell’esame ad un’altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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